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Palmisano, 55 anni, ultima vittima italiana. La giornalista bloccata in un rifugio della cooperazione 

«Un agguato, Marcello è morto» 
Un operatore del Tg2 trucidato in Somalia 
Carmen Lasorella ferita tra spari e fiamme 
Come Ilaria e Miran 
lo stesso sacrificio 

UtOIAIU • OIOUOIO AUM 

L
A SOMALIA è costala un nuovo sacrificio, 
Al lungo elenco di vittime, militati e civili, 
si aggiunge ora quello di un telecineope-
ratore del Tg2, Marcello Palmisano, e del 
ferimento della giornalista Carmen Laso-

mm^—^ rella. Per noi è slato come tornare a quel 
20 marzo del '94 quando ricevemmo la notizia del­
l'uccisione di nostra figlia liana e dell'operatore Mlran 
Hrovatin. Dobbiamo però vincete l'emozione del mo­
mento se vogliamo veramente rendere onore a queste 
vittime, giornalisti presenti In Somalia solo per raccon­
tare la tragedia di questo popolo. Dobbiamo capire la 
ragione di questo odio, ricordiamo che l'Operazione 
Ibis era un'operazione di pace per alutare un popolo 
alla fame, tentare di pacificare i signori della guerra. 
Questo nuovo sacrificio deve obbligare il governo ita­
liano ad una decise Inchiesta sulle malversazioni del­
la coopera/ione in Somalia che a nostro avviso sono 
alla base di questo odio. Oggi questo deve essere un 
Impegno che ci deve prendere. Noi crediamo che 
questa sia l'unica via perchè questi sacrifici abbiano 
un significalo. Da undici mesi lottiamo per conoscere 
la velila sulla morte di Ilaria e Mlran. Conosciamo le 
sofferenze di trovare tutte le strade sbarrate. Silenzi e 
deplstaggi. Dobbiamo dire basta, 6 una lotta che do­
vrebbe trascendere dalle posizioni politiche persona­
li. CI sentiamo partlcolamiente vicini alla famiglia Pal­
misano, un abbraccio alla collega di Ilaria. Carmen 
Lasorella. 

Norberto Bobbio 
«Laèmocraziahavinto 
la sua battaglia storica» 
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Pensioni, nella manovra 
4mila miliardi in più 
per pagare gli arretrati 
• ROMA. Una manovra-bis più pesante percolmare, alme­
no in parte, il buco aperto nei conti pubblici dalle sentenze 
delta Corte Costituzionale in materia previdenziale, e per ve­
nire incontro alle attese di molti pensionati. Se e vero che 
non ci sono i soldi per rimborsare gli oltre 35mlla miliardi di 
arretrati Inps. è perù possibile adeguare almeno le Indennità 
per il 1995. L'operazione costerebbe 3-4mlla miliardi. Per 
questo il governo Intende •rafforzare» la manovra, alzando il 
suo Importo a 20-21 mila miliardi. Novità lo arrivo anche per 
Il concordato fiscale: l'Idea è quella di velocizzare le proce­
dure. anche se la soluzione proposte assomiglia sempre di 
più ad un condono. 

ai Raffiche assassine a Mogadiscio. L'opera­
tore del Tg! Marcello Palmisano è stato assas­
sinato ieri in un agguato, la giornalista Carmen 
Lasorella è sfuggila miracolosamente alla mor­
te. La sparatoria, una vera e propria battaglia, è 
avvenuta in mattinata a poche centinaia di me­
tri dall'aeroporto. La troupe italiana, scortata 
da una Dentina di uomini aimatì, è incappala 
in un posto di blocco degli uomini di Aidk). Ne 
è nato un diverbio, degenerato quindi In una 
furibonda sparatoria. 

Il dolore 
dei familiari 

IfnteM 
(Mavtttina 

U H M saputo 
data tv 

La scorta dei giornali­
sti si è dileguata e l'o­
peratóre è morto tra i 
sedili della/eep crivel­
lati dalle raffiche. Nel­
la battaglia, combat­
tuta a colpi di granate 
e razzi, sono morti al­
meno dieci somali. 
Carmen Lasorella è 
siala poi rapinata ed i 
banditi, dopo violenti 
diverbi tra loro, han­
no rinunciato all'ulti­
mo momento a un 
sequestro. L'incrociatore Garibaldi si è avvici­
nalo alla costa somala e sono decollai tre eli­
cotteri della Marina per trarre in salvo la gior­
nalista scampala al massacro Ma l'Orni ha da­
to l'ordine di non Intervenire per recuperare 
Carmen Lasorella che aveva ormai «ovato rifu­
gio nella sede di un'organizzazione umanitaria 
Italiana. Dolore e tristezza a Saxa Rubra tra t 
colleghi dell'operatore Rai assassinato a Mo­
gadiscio, Il drammatico racconto dell'inviata 
della Rai sull'agguato in cui è rimasta ferita e 
sulla morte di Palmisano sotto gli sparì e tra le 
fiamme. 
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Anatemi e fischi nel Ppi ; ,;;J, r. 
Buttìglione a testa bassa, partito spaccato nóifiTuiaa!» 

Quel voto per le famiglie 
CIAUMAMANOMA 

L
* APPROVAZIONE della mozione sulla famiglia da 

parie della Camera dei deputati rappresenta una 
svolta nella cultura politica Italiana. L'Italia e stata 

infatti la patria per eccellenza della famiglia e anzi del fa­
milismo (anche di quello amorale che si esprime nelle 
forme ben note della criminalità organizzata). Ma, non 

SEGUE A PAGINA* 

• ROMA. Buttìglione sceglie ancora Forza Ita­
lia e la destra, al Consiglio nazionale del popo­
lari è scontro aperto. In un clima Incandescen-
te. con urla, fischi e veri anatemi scagliati dai so­
stenitori del segretario contro gli oppositori, la 
sinistra intema ha difeso la scelta di puntare su 
Prodi ed ha chiesto un congresso straoidinario. 
Dal palco i buKiglioniani accusano addirittura 
di -protestantesimo» l'ex presidente dell'Azione 
cattolica. Alberto Monticane, che abbandona il 
Consiglio nazionale. La lervollno: «Mi veigogno 
per II Ppi». De Mita si schiera con Prodi. 

CAMSLLA U MAURO IMWINKL 
ALLE PAGINE • • ? Giornate.Vktoocawtta 6000Un 

• LATINA «Mk> figlio ora è più im­
portante della battaglia giudiziaria. 
E io devo tutelare la sua serenità 
psicologica». Per questo 11 padre 
omosessuale di Gaeta cui è stato 
affidato il figlio quindicenne, ha 
chiesto 11 silenzio stampa sulla vi­
cenda. La decisione di affidargli II 
ragazzo che ha sollevato una serie 
di interrogativi anche ha gli stessi 
magistrati, era stata presa due gior­
ni fa dal giudice del Tribunale di 
Latina, Antonio Paolino. 
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IN RAI tW MIMU1Ò 
W SILENZIO PER 
L'OPeRATORE 
UCCISO IN 
SOHAUA 

P0l,C0MCPEft 
IwtìaAAtW, 
Q(j£L MINUTO 
pIVOttM'UM HESE, 
S£l MESI,l)rJ*WO... 
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Occhio al silicone 

S PERIAMO che Romano Prodi abbia un ottimo tera­
peuta (o un ottimo assistente spirituale). Altrimenti, 
di qui alle elezioni, i buoni consigli potrebbero farlo 

letteralmente a pezzi. C'È chi gli diceche ride troppo, chi 
gli consiglia di non essere troppo barboso e professorale, 
chi esalta la sua paciosa serenità, chi la considera un se­
gno di mollezza, chi lo invila a non esagerare con la tivù, 
chi ali fa notare che non è abbastanza noto e gli suggeri­
sce al divorare, come vitamine, interi palinsestul suo ma­
quillage desta apprensione: ha solo la faccia tonda oppu­
re nonoslanle il footing. è pingue? E perché è cosi palli­
do? E quegli occhiali? Non sa che esistono le lenii a con­
tano? l'ertile quegli abiti cosi ordinari? E prevedibile un 
progressivo. Inarrestabile processo di sillconlzzazlone del 
candidato, ho acconceranno per le feste. Polrà salvarlo 
solo Vispril de geometrie quando si accorgerà che per 
ogni consiglio dì corretto portamento televisivo ce n'è 
uno uguale e contratto, li di meni tirerà entrambi e farà 
come gli viene. Oli resterà il tempo, cosi, addirittura di 
pensare a quello che dice, operazione che In televisione e 
spesso resa impossibile dalla letica di ricordarsi In che 
modo si deve dirlo. [MICHELE SERRA] 

1872: c'è Ehi canti firanle Grante 
Graode, chi ammiiia ael BianHnl 
li Marzo e ehi sonni con Inagine. 
cantane 



Interviste&Commenti Venerdi lOfebbraio 1995 

• Duecentoquararitamila copie 
sono davvero tante per un snggio 
di filosofm politics eppure la fortu-
na di questo llbro non e ancora R-
nlta L'editore Donzelli pubblica in 
questi giomi una seconda version* 
dell'omiai lamoso volume di Not-
berto Bobbio. .Destra e sinistra Ra-
giuni e sigmficali di una distlnzione 
politica* (pagg M4. LI6.000), die 
ha tnonfato neUe librene nel 1994 
Contieneun nuovocapitolo-Liber­
ia e aiitofiti" e una «Risposla ai en-
tk>, I quali ultuni, come si vedra. 
non hanno ouenuto molto plu che 
qualche armchevole attenzione il 
tlmone nnwne fermo sulla rotta. la 
•stella polate* della sinistra In poll-
tica e I'eguaglianza Ma dal Ubto 
questa Intervista di Bobbio prende 
soltanto In spunlo perch£ questi 
mesi hanno getiato neila contro­
versy Ua desrra e sinistra un altro 
clemento la simmetna nvendicala 
e sostenuta o respinta. Ira fasci­
sms e comunismo, tra ex-fasclstl 
ed ex-comumsU, Ira antilasclsmo 
ed anhcomunismo 

CoMhctMnD*q«f,BokMD.fl 
coimnJiniooatatoccnibaWullo 
M C M d i i taMn, dal rttonrML 
dal MOtatdMNwnHeL Eppwe 
yn prareariata b fame • dett 
•IwtMitteiwnwUrtfcConitwil? 

La quesimne del comunismo e 
dell'anticomunismo va valulata 
sul piano cullurale, sul piano eco-
nomlco e su queUO politico, vale a 
dire dal punto dl vista delle tre 
lontl di polere che si ritrovano in 
quatoiasl societa II potere basato 
sulla trasmbslone delle Idee, quel­
le basalQ Sulla ncchezza e quelb 
che si londa sulla forza £ la dlstin-
zione per cut cl sono sapienti e 
ignoranll, rlcehi e poven, farli e 
deboii 

I H wfconto I n eowiwlinio c 
tootaiM * rttuKMl d h * n t » 

Se guard iamo al ptoblema del co­
munlsmo da questi tre punti dl vi­
sta, vedremo in prlmo luogo che 
c e slala una opposuiione dTcarat-
tere cuHurate la polemics contra 
II marxlsmo, contro il marxismo-
lenlntemo, la rlcerca nell'ideolo-
gia delle responsabillla della de-
genetazicme, 1'atlacco alia doHrl-
na e alia concezlone del mondo 
eomuni$te, C'e, ip second* |uogo, 
ranttaomunlsmo, ormal irionfan-
te, che consiste nell'attacco al col-
lettMsmq. aU'ecormmia dtpiano, 
nella difeaa del mercato e delle II-
berta economlcha Ec'epoH'op-
posizlorie, politica, al totalltan-
snHii SI puo dire che, sola rispetlo 
a quesl'ultimo punto, si possono 
conslderare Insleme, e collegare, 
II (aaclsmoe 11 eomunismo. 

NMIMltotMnptllltHlNlMM** 
Mitt, a vrapMHt M npportl 
ttaMd tta taMonw • cMiwnh 
M»(H pr iMMRt l HMM*Mr> 
aJHeetato cMriamMM M non 
tarn o» I M D U eoconde), un* 
M cbi h i prawcttt I* f t * ** -
M pa lM«M* l • M M M N I M Mt 
cttmftoWmed'aeeaNloeeaH 
MMtM dam tMl fwWonMlM 
M EiMt MoHrt On to t l cMMkc 

Norberto Bobbio 

prtbuloMtMHT 
La condlvklo nel senso che il (a-
icismo, IS dove si e presentaW - e 
In Italia su questo non c'e dubbio 
- e stato una reazlone della destra 
nel rlguatdi di un movimento ope-
ralo che, sia nella versiorie masst-
mallsta che In quella comuntsla, 
iacevano nlerimento alia Rivolu-
iione russa come modello da ap-
pllcareanche In Italia 

L'«toMMto k ipMMto delta to­
i l dl Note • MM, coltoMndo In 
ma MqiNMa «*uul* I fatcl-
amofiMm MKtoMal ewiHflU-
MM>, affwvla ana eoncalMW-
M w <fg» • » • * die M tocfa-
Mnio riwlMBioMrio a dal aonHt-
ntonw el porta Una aHtHoeau-
•ts. 

Lo so bene Ed e il punto sul quale 

fifosofo 

« La demoemzia ha vinto nella storia» 

si e svolto il dibattito col -Manife­
sto quando ho detto che il lasci-
smo e stato una rozza reazione al­
ia -grande paura» di una nvoluao-
ne proletarla, ml sono rlfento na-
turalmenle a< paesi in cut il leno-
meno specilicamente fascista si e 
veilficato Purtroppo per noi tra 
questi paesi ce i'ltalia. tafse a 
causa delta tradlzlonale debolez 
za della nostra borghesia Ma sot-
tollneo «roiza reazione" E questo 
non signillca metlere comunismo 
e nazllasctsmo sulk) stesso piano 
storlco lo mi sono sempre consi­
derate un non comunlsta, ma non 
un anticomumsta 

Vaduw a* awMMnto cha can-
tartama ha qwifci dhtBnilona. 

ci impedece di vederecome il co­
munismo e lo slalinlsmo abblano 
portato a tenomeni di regressione 
pollaca, dal culto del capo alia re-
pressione delle liberie fino ai 
grandt massacn che a loro volta 
rendono fin troppo taclle II para-
gone con II iascismoe il nazismo 

Paicha canvnMiaata un a?o-
UsaalatarMflanaCatfcriattadl 
anttooaMMlanr 

Perche c'e slala la solidaneta neila 
lotta conlro il fascumo Non c e 
dubbio che c em dlflerenza nella 
visione deH'antlfascismo tlParnto 
d'Azione sosteneva un antifasci-

Di tote al riconoscimento di An 
del valore dell'antifascismo 

non c'e alcun riconoscimento 
parallelo da fare a sinistra » 

Ci sono del boom motiH che la 
glusllllcano il comunismo rappre-
senta I attuanone. deviata distor-
ta, di un grande ideale, che 6 quel-
lo dell emancipazione umana at-
traverso I'elimlnazione della pro 
prieli individuate II lascisroo. co­
me reazione al movimenti politic i 
che hanno sostenuto quegli ideali, 
ha mvece una ispiiazione non 
unlvenalistica ma paiticolanstica 
nel senso per esempio che con-
trappone ali'lntcrnazionalismo il 
nazionalismo Dal punto dl vista 
della concezione del mondo sono 
dunque !n antitesi il che perc- non 

smo democratico. combatteva il 
tasctsmo in quanto dittatura per 
la restauraznne della liberta edel-
ja democrazia La nostra loimula 
era >nvoluzione democrahca» 
mentrc i comurustl avevano una 
idea dell'antifascismo come pos­
sible piatlafoima per una nvolu-
zione soctalee non soto politica II 
pel sosteneva si. la democia2la 
ma aggiungendole aggetlm come 
<ptogressh'a» e •popolareit la con 
siderava come una «via» per la tra-
sformazione radlcale della socie-
ta Come ci sono tanti iascismi. 
cosl ci sono anche tanti antiiasci-

O U U i C U M BOSKTTI 
Hni Gliazionisunoneranoliloco-
munistl. ma rltenevano che una 
volta accettate le regole della de-
mocrazia, si potesse fare moSta 
strada Insieme 

Hao(MMt aPaant con I comunl-
(U par rirtaWh* la gaiaocnula, 
can eoma |H AmarknaH •> afca-
ram con llMaaa aniMka par 
battowHRlM. 

SI anche se perlaventa, ilPartito 
d'Azione era per una terza via piu 
che per una scelta tra Russia e 
America ncordlamoci che una 
delle (igute piu alte e nobih del 
Parttto d Azione, Plero Calaman-
drei disse un iamoso «no» al Patto 
atlantico L'idea aziontsta era 
quella di andare wl dl la» della 
stonca contrapposiiione tra 1 due 
mondiinconilltlo loavevodellni-
to questa scelta non un *n€ 
n* •. ma un -et a • Questa 6 
stata 1'ideologia del Partilo d Azio-
ne.chenonacasoeslalachiama-
ta -hberalsociahsmoi 

H mmtrntt * Mtaanta Hado-
nato tw approvato un teat* cha 
apprana H vatora fenaaow <M-
rantrbudtiM m m naadta dal-
la aaaM RapubblBi. Un gatto 
hdabMamwrMtitiilfcatMche 
ha ipnrta iarbar* SohetL In tn 
•rtkote niVa 4tainpa-, a tug-
garin alia rtitatra un gatto 
aquhatonta, dl appMnamnto 
par rarrtkwuynJtmo dagj Aran, 
•M Sllom. Gka COM pMH dl 
quarts aajihalenia? 

Mi chiedo quale potrebbe essere 
una dichiarazione parallela a 
quella di Fmi sul valore dell'antifa­
scismo da pane del Pds che cosa 
dovrebbero dire' La destra ncono-
sce che gli antifascist! avevano ra 
gone Ealloralasinistradovrebbe 

nconoscere che avevano ragione i 
(ascistf o che il fascismo non e 
stato una vicenda puramente ne-
gahva ma che ha avulo un valore 
posittvo' 

M*Na ccaL I'aajuhalaNa a #e-
diaimnta tama lamn. Cndo 
cha to prapotta dam SphMll rt-
g l l rdam I paralMo tra anMfa-
HtunaaantkwnHlwno. 

Va bene, ma accettare I'antifasci 
smo e I anttcomumsmo vuol dire 
accettare la democrazia. tanto piQ 
che i fascisti accettano I antifasci-
stno ma non slno a comprendem 
il comunismo e i comurustl, slm 

Enrico Ds Luigl 

coiiiunisti sulla sponda opposta, 
bisogna dire che si sono conveitlti 
alia democrazia molto tempo pri­
ma, tant e vero che hanno dato un 
appoggio decisivo alia Costituzio-
ne democratica e In tutti questi 
anni si sono comportatl come un 
partito democratico Pergliex-co-
munistl non si pone piO a miopa-
rere, nessun ptoblema di •ncono-
scunento- della legittlmazione 
della democrazia Wtei che di 
(ronte al riconoscimento da parte 
di Alleanza nazionale del valore 
dell'anliiascismo gli ex-comuni-
sti almeno in Italia, non hanno 
niente dadichiarare 

La starta poflHca RaHam Oajua-

Siamo come una zattera felice 
in un mondo di miseria 

Ma non possiamo pensare 
di vivere a lungo su una zattera 

mehicamenle sono diaposti ad 
accettare I anticomunismo ma 
non smo ad include™ it fascismo 
Bisogna una buona volta uscire 
dalla conlrapposizione Ira i due 
»anti» Credo che la contrapposi 
zione che mvece ci aiuta a sbto-
gliare questo probiema e quella 
londamentale, tra diltauira e de­
mocrazia Ai fascist' o ex-fascisti 
che adesso rlconoscono che I an 
tlascismo ha voluto dire mstaura 
none di uno stato democratico, 
non c e che da rlspondere va be­
ne vi siete convertiti alia demo­
crazia Quanto ai comunisb o ex 

zia Lawcendadelsecoloedomi-
nata dal tentative di ciascuno di 
questi Ire grandi atlon di allearsi 
con un altro contro il terzo Era 
chiaro che avrebbe vinto la gara 
chi tosse nuscito a smngere que­
sta alleanza Cerano tre possibih 
alleanze quella della democrazia 
con il comunismo che si e effelti-
vamente reahzzata ed ha vinto la 
seconda guerra mondiale quella 
posslbile, del nazismo con il co­
munismo contro la democrazia 
che e slala tentatacon il patto Rib-
bentrop-Molotov e poi, quella tra 
democrazia e nazismo che non si 
e mai awerata anche se alia line 
della guerra la lentazione da par­
te dl gruppi reazionarl americani 
dl utlllzzare quelloche era nmasto 
del potenziale bellico nazlsta per 
fronteggiare il pencolocomunista 
c'i stata liquidau il nazismo e il 
fascismo iduealleahvincitorl de­
mocrazia e comunismo si sono 
poi affronlah, come se avessero 
detto dopo il 45 adesso a noi 
due Esappiamocomeefinita Ha 
vinto la democrazia senza colpo 
fenre Si capisce petcio come sia i 
lasclstl sia i crnnumsti non abbia-
no plu ragione di rlchiamaisi gli 
uni alia dittatura del proletariate 
gli alui al capo causmatico La vil-
(orla della democrazia e slala tale 
che oggi chiunque non si dichian 
democratico & fuon della storia 
Gli eventl si sono sviluppah in mo 
do chianssimo in direzione della 
superlorita cullurale civile eco-
nomlca.eanchemilitare delfron-
te democratico nei coiiftonli del 
due grandi awersan che sono 
stall per di pitl awetsan tra di toto 
E1 due sconfitti non possono non 
nconoscere che la democrazia e 
attualmente I unlca possibile for­
ma di orgamzzazione civile delta 
sociela Solo atlraverso questo ri­
conoscimento possono rlentrare 
dentro 11 corso della stoiia 

A propoilto dl ricomaclmantl da 
fare t n quntf mam •manato 
I camtailamn, non pnnlamn 
•on dan atb) a qiariU «m II cam-
arim data damaorada oa fava-
vana cMatagtanftVa prima mt-
tt « quMto twow, dal MeraU 
coma MbM, Hayak, Popper a 
Berm al ledaUanwcatki co­
me BemMeln, Martav, Taratl o 

m 
i to u w f e *on *l pub EMIMH* 
inoffto c ip in Hpsnndoli <Mk 
qtnm M waado bmra. « t * 
mo come an g/tmik qmJrlaai 
ID: coriMbMe, taachmo, am> 
oommliinOf antlfaeclinto. Sam 
utcW ed aacem KM mportantt 
chi ctfcanvd n ^ p t M n t m to 
vteanda ml am twHnie; da Hoi-
toad Hobabawna Foret Baad-
lemoavanlrma eapo? 

Ci nusclremo se non dimenhchla-
mo che l protagonist! della stona 
di questo secolo non sono due, 
comunismo e iascismo, ma tre 
comunismo, fascismo edeilocra-

D'accordo, Sulla questlone demo-
craoca i socialisti nformisti aveva 
no visto giusto, ma quando dice 
vano che «ll hne e nulla» e «il movi­
mento t tutto», contmuavano a 
pensare che la meta socialtsta, in 
ultima tetania fosse pur sempre 
un punto cardlnale Imaggioncn-
tici del socialismo sono stati Pare-
to, Emaudi Mises, Hayek, Popper 
ed II punto nevralgjco e stata la 
crlMca economica Sulla critlca 
politica del socialismo sulnpudio 
generate delle torme autorltane di 
dganizzazione del potere politico 
non c e piu discusstone Qui il 
contrasto e nsolto a favore della 
democrazia Dal punto dl vista 
economico, mvece il ptoblema 
tradizionale del socialismo, la cor-
rezione o addmtlura il supera-
mento della societa di mercato e 
sempre aperto E non si puo di-
menhcare che la parte del mondo 
dalla quale parliamo, quella di cut 
si pud dire, con Popper che e la 
socleta migliore tra quelle esistite 
ftnora. ecome una zattera felice in 
un mondo che sta annegando 
neila miseria e nella nolenza con 
lndiciblllsofferenze I grandi ideal I 
dell'egua^lianza e dell'emancipa-
zione possono sembrare qualcosa 
dl motto remoto di fronte al tnon-
lodel capttahsmo da un lato e con 
le esplosiom di violenza tnbalc 
dall'altro Ma non possiamo pen­
sare di poter vivere a lungo su 
questa zattera 
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DALLA PMMA PAQINA 

Quel voto... 
casualmente, e anche il paese do­
ve le lamiglie - le concrete fami 
She che sfmisurano con le mille 

iffk-olta della vita quotidiana -
sono stale piu spesso abhandona-
teaseitesse Cioe Insosldii^a n-
cacciate in un iiolamenlo che C 
speculare alia (ragihlfl ilcllo Slalo 
Mxiale Italiano e alio scatso svi-
luppo dl una societa cmle artico 
lata e capdee di auto onianizza 
zione Ce una complicila mollo 
evidentc tra 1 caratlen pecuhari 
che lo Stato soclale ha assutilo nel 
noslro paese - burourflismo in 
sufttcienza inefficlenzd - e I idea 
di una [jmiglla fond aid esckisiva 
mente sulla risorsa Interna del la-
voro dl cura delle donne Se il fa 
millsmo e ds pensare "come un 
rappoito tra famiglla sodcta clii 
le o Slato, nekm quadro i valori t 
gli Inloressi delta famifllia sono 
contrapposi 1 a quelll acglt alth 
momenti pnncipali dellassotia 
ztonismo umano» (PaulGinsbora 
in Slalo delVllaila) e chlaru che fa 
(orea del famlllsmo conlspondc 

ad un deficit di etlca pubblica da 
un lato, all'assenzd dl positive m-
teraztoni tra Stato societa e lami-
glia dal I altro 

I movlmenti delle donne hanno 
(.onslderato giustamente il familt-
smo - e le forme di famiglia ad es 
so sotlese - come nemiche della 
liberta individuate e come gravi 
cstacoh alia formazlonc di sogget-
ti femmlmli autonomi nelle rela 
zioni sociali e in quelle polltlche 
Gli eflcttl di tiasformazione della , 
stmttura matenale delta lamigha 
nonchf della quallla e del caralle-
n delle relazioni familian sono sot 
togliocchidilutti Oggi le lamiglie 
itaiiane presentano una plurality 
di tlpi e di strutture nspetto alle 
tiuali 1'appello ad un modelb 
tlassico come umca forma aulcn-
uca non ha altro fondamento che 
ideologico Non si puO non osscr 
vareh al tempo stesso the i pro-
t.essi dl Indrviduazlone edi eman­
cipazione nelle donne hanno m<> 
lalolafamlghamanonl hanno di-
strutla Essa lia mosrtalo di avere 
una grandissima capaciia di dura-
la propuo In virlO della sua flessi 
billta D adattabilita allenchieste dl 
iiiutamento provenienti sia dal-
I Inlemo sia dall estemo Oggi le 
[amigllc sono un impoitanle tor 
minalc dello Slalo social? e que­
sto ne assicura il ruoto attuale che 

deve essere visto nella sua positivi 
ta e non schiacciato sull'idea or 
mat mltobglca che si tratti di un 
residuopremoderno dasuperare 

Se ci si pone In quest'otllca, al-
lora si trailer^ di individuate stni 
menti nuovi e adeguali di inter 
venlo legislalivo a soslegno delle 
famiglie piO deboli i cui membn 
rischiano -come indmdui - at pa-
gare piu gravemente di altn il co-
sto della crlsi economica e dell ol 
fensiva liberlsta in atlo Si traltera 
non di affermare retoncamente il 
•valore- della lamiglia, ma di affer­
mare politica memo o concrcta-
mente il ruolo e la lunzione essen 
ziale della faimglid fir. tutte le sue 
forme molteplici) inletwnendo a 
lavore delle hmiglie t questo cio 
clicsifaneipaesieuropei cioche 
in Italia finora si t» (atlo mollo po-
co Come e nolo la natalita f nel 
noslro paese la piU bassa del 
mondo Senza voler ridurre que 
stocomplessofenomenoddun u 
nica spiegazione e plausibilc pc-
rO che la povcrta di aitcolazloiic 
sociale e civile dell It.ilia attuale 
la sua incapoula di favonre un 
mob alLivo dcllo fdmidlle rispon 
dendo nel lontempo we loro piu 
slmlturall esioeit2e abblano qual­
cosa a che tare con i tomporta 
menu riprodtiltivi delle ciltddinc 
Certo questa spiegazione appare 

piO soddisfacente di quella che li 
noorta ad un supposto egolsmo 
che sarebbe un rlsultatn necessa 
no della modenuzzazione e della 
emancipazione 

E importante che una maggio-
ranza dl deputati si sia cosEtuita 
su questo terrene, chiaramente in 
dicato dalla mozione votata an­
che se a prezzo di una divisione 
Ira i cattolici Una divisione che 
non crediamo sia sul terreno det 
valon come allcima oggi IVsser 
coloreRomano SI dovrebbe nflet-
tere - anche da parte della Chiesa 
- che dai valori alle polihche c e 
un passaggio che 6 di coerenza e 
di ngore ma non e un passaggio 
scontalo Si puo rlempirsi la hoc 
ca di fanuglia e non pensare a [fat 
loa poliliche per letamiglie O si 
pud concordare - tra callolici e 
non ma tutti laici e democratici -
su un idea stonca del niolo attuale 
della famigha e qumdi della ne­
cessity dl polltlche diretteal soste 
gno delle concrete lamiglie Cio 
che e awenuto alia Camera an 
che per queslo aspetto ft una si 
cura e positiva novita Un passo 
avanli sulla via di una condivlslo-
ne (o divisioncj non ideologica 
Ira ipotesi diverse sut presente e 
sul futuro della nostra socfela 
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Venerdl lOfcbbraio 1995 il Fatto 
TRAQEDIA A MOGADISCIO. L'inviata Rai rifugiata presso una sede di volontari 

L'Onu non autorizza gli elicotteri italiani al salvataggio 

Ghali lascia il vuoto 
E faida tra i clan 

EiigioPaoirtiConlrasw 

Agguato mortale alia troupe del Tg2 
Ucciso Foperatore Palmisano, ferita Carmen Lasorella 
Rafficrve assassine a Mogadiscio. Muore Marcello Palmisa­
no, operatore del Tg2. Carmen Lasorella sfugge per mira-
colo alia mprte. L'agguato ieri maltina a poca distanza 
dall'aeroporto. La troupe della Rai incappa in un poslo di 
blocco degli uominjdiAidid. La.scorla (trenta uomini) si 
dilegua e la jeep viene tralltta dalle raffiche. La giomalista 
sfugge ad un sequestro. Gli elicotteri italiani corrono in 
soccorso, ma I'Onu non da II via libera. 

• ROMA. Raffiche assassine a Mo­
gadiscio. Cade un allro giomalista. 
I operators Marcello Palmisano. 55 
anni, padfe <tl due flgli. Carmen La­
sorella. Invlala del Tg2. sfugge per 
un sofflo alia moite. Lorologio cor-
re veloce aH'lndletro, al 20 marzo 
ttello scorso anno, quanta killer 
spietall fulminarono llaria Alpi e 
I'operatore Hrovatin. 

Tutto come allora. Mogadiscio 
terra di agguati. letra di nessuno, 
Far West africano dove si muore 
per un faida tra caplbanda, per po-
chi splccioll. lorse solo perche 
gtornallatl e italiani, L'operatore £ 
slato assasslnato nel corso di una 
luribonda sparalorla, un ven> e 
pmprio lampo dl guerra urbana. 
La Iroupe Italians aveva trenta uo-
mini dl scoria, ma rteppure questo 
e- bastaio a scongiurare l'agguato. 
Mentre gli ultiml caschi blu, impo-
tcntl ed Impaurlli, lasciano il cam-
pti scortali da marines americani c 
|NirA italiani, Mogadiscio ripiomba 
nel climu di tre annl fa e ricom-
paiono le 4ecniche», lecamtonetle 
con la milraglia sul cassone che 1 
caplfazione avevano Imboscalo al-
larrivodel printi sotdati diBoutros 
(jhali. 

L'Qnu aba bandiera biartca: 
Carmen Lasorella. sotto choc pet 
la lerriblle esperienza vissula, e da 
ieri pomerlggio nella sede del Cefa, 
un'organlzzazione umanitaria bo-
lugneae. Gli elicotteri della Marina 
Ituliana sono decollatt dal ponte 
<M'incrociatore Oaiibaldl e. come 
confermano fonll militari aH'Unild 
erano "pronti ad intervenlw. Ma 
I'Onu -non ha garanilto» lopera-
zlone, non ha dato insomma I'or-
dinc. E ieri non se ne d fatto nulla. 
IJI glomallsla lia trascorso la nolle 
nella sede dell'organizzazione 
umanitaria, nella zona conlrollata 
da generale Aidid, e che I'Onu 
considers «tena dl nessuno» clofc 
iiff lonim. Un portavoce Unosom 
ha del rcsto detto ieri che non 6 
complto dell'Onu lutelare i gloma-
llsti che si avventurano in Somalia, 

I taltl: Carmen Lasorella. uno dei 
volti pifi noil della Rai, e I'operato-
n- Marcello Palmisano, un vetera-
IKI del gioniallsmo in prima llnea, 
ciano arrlvatl a Mogadiscio ieri 
mattliia con un volo dell'Onu prc~ 
vonleiilc da Nairobi. Una trentina 
dl guaidle, tulle assoldatc (ialla So-
mallrult, erano ad aspctlarc la trou­
pe ttella Rnl appena fuoii I'aero-
IKirio, al margin! della zona con-
irollHtu dal caschi blu in partonza. 

tOMPOMTANA 
1 due inviati ha preso posto su 

una jeep Land Cruiser. La scoria si 
e divtsa in due gruppi. II primo anti-
clpava la ieep dei gtomalisll a bor-
do di una tecnica con mitraglia. 
I'altro chiudeva if piccolo corleo a 
bordo di un allro gippone, I due 
giomalisli lianno dapprima siste-
malo il lelelono satellilare negli uf-
fci della Somalliult, una ditta ila-
lio-somala che, con I'americana 
Dole, conholla il commeicio delle 
banane somale. Poi. dopo una 
breve visita al comandc- Unosom 
all'acroporto, sempre proielii della 
nulrlla scoria, si sono dlrelti verso 
la citta iasclandosi alle spalle la zo­
na del'aeroporto. Dopo poche 
cenlinaia di metri la jeep (con i 
giornalisti, oltre all'autisla, vi erano 
due soraall] d Incappala in un po­
sto di blocco o in una postazione 
degli uomini di Aidid che si appre-
stano a date baltaglia per la con-
quista dell'aeioporto non appena i 
caschi blu avranno completalo tl 
ritiro 

Compare a quel punlo la prima 
tecnica che sbarra la shada alia 
|eep della Iroupe Rai. L'autisla in-
veisce. protesta. Piombano alrii 
due gipponi. Ne nasce una scher-
maglla che degenera rapidamente 
in sparatoria. poi in una vera e pro­
pria baltaglia. L'autisla lenla di lor-
zare il blocco, parte una raflkache 
che colplsce i penumalici della 
|eep. La veltura viene spostata a 
forza, mentre ormai e baltaglia. Al-
meno nove tecniche scaricano un 
diluvio di piombo; sparano mitra-
glie e cannoncini, cotnpaiono ad-
diriUura RpgT. i lanciarazzi. & un 
infemo. 

•Ci sentivamo come topi in liap-
pola», dice Carmen Larosella con 
voce hafclata ai microloni del Tg2. 
La scoria si dilegua ai primi fuocni. 
1 due giornalisti si rintanano sotto i 
scdill <lella ]eep lialitta dalle ralli-
che. Carmen Lasorella senle i ran-
loli di Marcello che divenlanosent-

Sre plli fiochi. L'operalore e mono, 
batlagiia prosegue. La giotnali-

sla riesce a sclvolare loori dall'abi-
tacofo della |eep. giusto in tempo 
per non osserc awolla dalle fiam-
me che awolgono il mezzo, cen-
tralo lorse da un razzo. 

Carmen Lasorella la (|uakhe 
l>asso (in dictro un murkiciolo e si 
ritrova ira i cadavcri del guunien 
ucclsi. Nulla batlagiia muoionn al-
mcuo dlocl somali. La tcrribile 
esperienza non e conclusa. Finila 
la batlagiia I bandlti dembano la 

giomalista. poi la conducono in 
un'abitazione dove resla pr^ionie-
ra per un'ora. 1 banditi sono divisi, 
alcuni TOglono rapire la giomali­
sta, artri si oppongono: alia fine 
ptcvalgono questi ulrimi. La giot-
naJisla viene condotla alia sede del 
Cefa.'Gonsorzio Europeo per la (or-
mazione agrlcola. un'organizza-
zione umanitaria bolognese per la 
quale lavorano in Somalia due ita­
liani, I'impiegatoClanfrancoSlefa-
ni ed II veleiinark) Altilb Boidi. 

La sede del Cefa dista un paio di 
chilometri dallaeropcHto e si trova 
nel territorta conlrollaio dalle mili-
zle. U ormai i caschi blu non met-
tono plede. £ Aidid che detla leg-
ge. Nel Iraltempo 11 comando ita-
liano imbaicato sull'lncrocialore 
Garibaldi £ slalo allertalo e la nave 

si e awtcina alia cosla somala. 
Nessun soldalo llallano si trova in 
quel momento sulla terraferma, le 
squadre dei ricognitori. sbarcate 
nei giomi scorsi, sono tomate sulle 
cinque navi della flotta. 

Dall'merocialore Garibaldi de> 
collanc* un Hllcottero ShSd da tra-
sporto e due Ab212 per la scoria. 
•Erano pronti ad inlerveniren, dice 
una lonle militare. Pol febbrili con-
sultazionl con II comando Unosom 
(un ulficiale iialiano, I'ammiiaglio 
Bolongaro e vice comandante del-
l'opera2ione in Somalia) e con il 
palazzo di vetro a New York. Ma 
I'Onu non da I'ordlne di intenenlre 
per Irarre in salvo la gbmalista, gla 
al slcuro nella sededel Cefa. L'Onu 
in sostanza non se la sente di dare 
il via libera ad un'operazione in 

una zona conskleiata ormai «per-
sa»ed in mano alcapibanda. 

Jn quella zona - spiega al tele-
fono salellilafe Ferdinando Zanus-
so. capodelegazlone del Pam 
(programma alimenlare delle Na-
zioni UntteJ 6 in alto uno scontro 
tra fazioni che (anno capo alto-
slesso dan di Aidid, Nella batlagiia 
che ha coinvolto i giornalisti po-
trebbero essere implicate le mihzie 
del generale Galal che si oppone 
all'egemonia di Aidkk Altri ricor-
dano che lo scontro per il contralto 
del commercio delle banane tra la 
Somalfruit, itabsomala e I'ameri­
cana Dole spinge spesso le milizie 
che ruolano atlomo alle due socie-
ta a darsi batlagiia a colpi di mitra­
glia. 

Di certo ia partenza degli ultimi 

Drammatica telefonata della giomalista 

«In trappola come topi 
Marcello era coperto di sangue» 

Ecco il lesto della telefonata 
di Carmen Lasorella al Tg2 

• £ aweouto tutto molto m irella 
noi uscivamo dalla zona protetla, 
la zona dell'aeropotto. Eravamo su 
una Land Cruise, Marcello Palmi­
sano, to. I'auu'sla e due somalie 
luorl ci aspettavano peiche non 
hanno il permesso di entraie gli 
uomini annali nella zona pioletta, 
lenostre due lecnkiiedi scoria... la 
nostra scoria era di 30 uomini. 
Lungo la strada, neanclte 250 me-
tri dal campo dell'Onu, improwi-
samenle £ anivata un'altia tecnica. 
Allre due lecniche sono soprag-
gltinle dal lato destro e dal lato si­
nistra e in quel momento il noslto 
autista ha comincialo ad inveite 
conlro questa gente chiedendo di 
passare .. era molto pericotoso 
perclie noi eravamo disarmati. (e 
nostre due teen Idle avevano perso 
il conlalto con noi. Solto la minac-
cia appunto delle armi, it nostro 
autista ha insistito perche passassi-
mo. ha latlo un lenlativo con la 
macclllna e una delle tecniche ci e 
venuta addosso. A quel punlo era­
vamo proprlo llsicamenlebloccati. 
Qui6 venuta unacosaslrana: lau-
tista e sccso ed e salilo al posto suo 
un altro autista che Ila lentalo di 
nuovo di lorzare il blocco.. sono 
partiti dei colpi chani to ccnlratolc 
gomme della nostra Land Cruise, 
con molta latlca sono nuscili a 
spostate la jeop, noi eravamo nalu-
ralmcnte sempre a bordo.... era 
una siluazinne dawero, a î uel 
punto. drammatica. E cominciata 
una plofflla di fuoco. Sono parllle 
lalliche .. nel iraltempo erano so-
pragglunle allre tecniche (kineho 

contale u ma credo che ce ne fos-
sero anche di piil) e hanno comin­
cialo a sparate. Palmisano ed io 
siamo riniasil nella macchina e loi 
si S appiatlilo sul sedile posieriofe. 
io mi sono infilata tra il sedile anle-
riore dove mi trovavo e il cruscot-
to... e cominciata una pioggia di 
fuoco. eravamo in trappola come 
topi ...una bomba ha colpito una 
tecnica. La nostra scorta si era dile-
guala. Forse per proteggerci da ter­
ra... noi eravamo soli in macchina. 
Eravamo li silenzlosi I'uno e I'altro. 
sentivo Marcello che respirava e 
poi ad un certo punto ho sentilo il 
suo respiro affannoso. Ho pensato 
in quel momento che avesse pau-
ra, ed era assolutamente normale 
che losse cosl, e allora non gli ho 
detlo niente perche avevo paura 
anch'ioenonvotevocomunicaigli 
anche la mia paura, quindi sono ri-
masla in silenzio aspeltando che 
quel suo affanno si fermasse. E in-
lalti si e femialo. Ho capito sollan-
to dopo che non era un affanno, 
che Marcello era slato colpito. L'ho 
capilo quando anche la nostra 
macchina ha preso fuoco in un ha-
leno, in un momento le liamme si 
sono propagate a tutta la macchi­
na. 1'hanno complelamente awol­
la. Allora ho urlato a Marcello die 
anche se continuavalio a sparare 
dovevamo scendere.... l'ho scosso 
e lui non mi ha risposto, l'ho scos­
so nucora e nienle. Allora a quel 
punto mi sono alzata dal piccolo 
rifugio dove mi ero slslemala. Ml 
sono arzata sul sedile, sulla spallie-
ra e l'ho sollevato con le braccia e 

nienle, ho vislo che appunlo era 
pieno di sangue. Allora ho senlito il 
polso e niente non ho peicepito 
niente. La macchina era piena di 
tuoco e allora io sono saltata gid-
mi sono appialtita, ho coiso 

quanto piu veiocemente potessi e 
ho senliio inlomo ... e niente cer> 
cavano di colpinnl e non & succes. 
so, non mi hanno colpito. Sono fi­
nila dietro un cumulo di pietre. c'e. 
ia un mono vicino. sono rimasla II 
finch^ non hanno smesso di spaia. 
re e e'erano altri tre morti vicino... 
appena e tinito tutto sono sbucati 
dei somali che mi hanno alferralo. 
mi hanno dembato di tutto quello 
che avevo. mi hanno spinlonato.. 
Iio urlato disperatamenle che e'era 
ancora una persona in macchina. 
che la tlrassero fuori e nienle. tom 
se ne sono infischiati e rai hanno 
deltono, tanloe mono... e cosl mi 
hanno ponato via, mi insultavano, 
mi rainacciavano e mi hanno tra-
slerilo in una specie di giardinelto 
circondalo da muia e 11 parbtlava. 
no tra loro, piobabllmente atcuni 
volevano sequestrarmi e altri non 
erano d'accordo. Pol mi hanno ua-
sferito appunto su un'altra macchi­
na, mi hanno ponato in un altro 
poslo. II ho lemulo veiamenle di 
essere rapila e invece poi nel giro 
di un'ora tutlo si e risoito. Si e tral-
lato di un aggualo perche appunto 
era lutto piepaialo. lulto e awenu-
lo troppo in Irella. Cera una regia. 
E questa cosa anche alia luce delle 
notizie che ho raccollo, tante voci 
che come al solilo In questi casi 
qui a Mogadiscio non mancano, 
pare che nella guerra che non e 
mai finila. in questoclima di nuovo 
acccso violentissima per via della 
partema degli ultimi caschi blu. si 

• C'e voluta un'altra morie assurda. quella dell'operatore del TG2 Mar­
cello Palmisano, pet ripoitare alia riballa la Somalia senza speranza che -
lonlano dai riflelKm dei media • ha conlinualo ImpeiterrHa nel suo gioco 
al massacro: un aiph dissolvi che e difficile dire dove portera, ora che 
anche all ultimi conlingerUi delle Nazioni Unite se ne slanno andando. 
Una sola cosa € cena: per quanto inefficienti e in Iroppi casi perslno 
"danrtosi" (si ricordl la caccia all'uomo lentaia col generate Aidid), quei 
benedelti contingent, partendo, lascieranno un vuolo che qualcuno cer-
chera di riemplre, costi quel che costi. E il riaccenderci virulenlo, dei 
combaltimenh nella slessa Mogadiscio potrabbe essere solo I'iniito di un 
altro bagno di sangue- II principal fallimento dell'Onu in Somalia infalti 
S stata ed & I'incapacila di mediare una quatsiasi soluzione polllica, la-
sciando il paese complelamente in balia dei signori della guerra. 

L'uttinio tenlativo di tmbaslire un qualche accoido Ira di loro. le Na­
zioni Unite to fecero poco meno dl un anno fa a Nairobi: era il 25 marzoe 
contemporaneamente lasciavano Mogadiscio le truppe occidental, la 
crema della grande Armada intemazkmale di Restore Hope. II volenlera-
so, e infuriato, Lansana KouyaK - Inviato speciate di Boutros Ghali - in 
queli'occasione rluscl ad esloiceie agli Aidide agli All Mahdi che si saieb-
bero ben presto riunitj per organlzzaie una mega-confei«nza di riconci-
liazione nazkmale. Tale conferenza natuialmente non * mai stata allesti-
ta; in compenso i due principal! coniendenti di questa guerra infinila, il 
generale Aidid e Aii Mandi appunto, dal novembre scorso se ne slanno in 
seduta quasi permanent nelfe rispetlive 'conferenze di pace" ali'intemo 
delle quail fanno il punto suite delezlonl. i tradimentl o le acqulsizioni a 
danno deM'aweisario. In queslo gioco della morie" a geomelria variabj. 
le" infalti, ogni fronle si e praticamente diviso a meta, siccbe laSomo/iTVo-
f/ono/^/tonce dl Aidid oggiconta I I tra fazioni e sub-laaioni. quanle ne 

conta - piil o meno - la Jbmoff Sal­
vation Alliame di All Mahdi. Sulla 
carta dunque i due blocchi di al-
leanze dovrebbero equivalersi. Le 
cose non slanno cosl. 

Paradossalmenle il piu forte e il 
pffi deboJe * proprio il conclamato 
generale Aidid. Solto II profilo squl-
sitamente militare, to stralega e il 
vincitore "sul terreno" di questa 
guerra della dissoluzione somala i 
stalo lui. Lul ha sapuio irasformare 
la caccia all'uomo che gli avevano 
inlenlato le truppe Onu in un ciedi-
lo polillco dell'orgogllo nazionale. 
Ancora lul ha saputo aprire con 
una certa credibillta la campagna 
acquisti tra gli alkali del nemico 
Ali Mahdi, aggregando a se pezzi 
inter! delle fazioni awersa'rie. Ma 
proprio nel momento In cul do-
vrehbe dftnnstrtire la sua forza. e 
cic* ora, prima che parlano i latidi-
ci contlngenti delle Nazbnl Unlle, 
non riesce a farsi portatore di una 
proposla politica capace di unire 
un panorama politico sempre piu 
fiantumalo. A dicembre si vocilera-
va addiritrura che volesse autopro-
clamarsi presldenbe della Somalia 
per creare " on fatto compiuto" 
(del reslo anche Ali Mahdi aveva 
fatlo Io slesso nel 1991); se e toma­
to sulla sua decisione e soslanzial-
menle perche I'arrnonia non regna 
neanche acasa sua. II sun progetto 
per la Somalia futura e basato su 
un'ldea di tederazione - Ali MahdL 
al conlraro. e fautore di uno Stalo 
unitario - ma i vari alleali di Aidid 
non riescono a meneisl d'accordo 
su quanti Slati debbano lormare la 
suddetta federazlone e chi debba 
esseme presidente. Tanto per fare 
un esempio il temibile Abdullah! 
Yusuf, meglio conosciulo come II 
Lupo, piesidente di un troncone 
dei Somali Salvation Democratic 
From (Ssdf) migiurtino, gia allea-
to-tradnore di Ali Mahdi, parla di 
ciitnue o sei StaH federati, alia gui-
da dei quali vede se slesso. Ali 
Tour, il Gobbo, gia piesidente del 
Sonialiland autopioclamatosi indi-
pendenw ne! '91, poi caduto in di-
sgrazia, ora "alia cone" di Aidid, di 
Slati ne vede solo due. In buona 
sostanza e I'etema guerertedel ma-
nuale Cencelll, che alle lalitudini 
somale va adaitato alia togica dl 
clan, sottoclan. cabile e famlglie. In 
tutii casi un'altra cosa e certa: qua-
lora Aidid azzardasse la tormazio-
ne di un qualsiasi govemo, neila si-
tuaztone altuale signifieherebbe 
sob guerra. 

Guerra che, peraltro, non e mai 
linita. Atlualmente i fronll pit) caldi 
sono la regione di Belet Uen con 
scontri tra gli Habr Ghidii di Aidid e 
gli Hawadle, originari della regio­
ne, "calali" a Mogadis;io nel ^ l e 
cacciati dalle zone limitrole allae-
roporlo nell'aulunno scorso dagli 
uomini del generale Nur Galal, al-
Iro Habr Ghidir, ma del sotloclan 
Ayr. Proprio il soltoclan degli Ayr e 
impegnato in schcmiaglie a fuoco 
nell'area detl'aeropo no dl Mt^a-
discio col soltocbn dei Sa'ad, 
quello del generale Aidid. Sempre 
nella capitale la tensione * alle 
sleile tra Murosade e Abgnl (la 
genledi Ali Mahdi) nei quarticri di 
Medina e Bermuda, mentre nel sud 
del paese. a Chlsitnaio, si segnala-
no scontn tra Harti e Manehan. 
Marcello Palmisano 6 rimasto villi-
ma di questa coisa iiu^nsata verso 
il nulla: si trovava nella zona limi-
Irofa all'aeroporio di Mogadiscio, 
uno straniero incolpevole mono in 
un agguato, ptobabilmenle una 
faida ira Ayr e Sa ad, una faida co­
me tante tra (ratelli dello stesst> 
clan - gli Hawtyc . e dello slesso 
sottoclan, gli Habr Ghidir. 

senemila caschi blu scalenera la 
baltaglia finale per il conuollo del­
l'aeioporto e clel porto, e quindi 
dell'intera capitale. Gia>ri sono le 
prime1 awisaglie. II quarlier genera­
le deirOnu ed altri uffici sono stall 
saccheggiall nei giomi scorsi subi-
to dopo labbandono da parte dei 
caschi blu. Ora i capician punlano 
su un boltino ben piu sostaniioso 
e cio6 i material! e le altrezzature 
del porto e dell'aeroporto, nodi 
sBalegici per il controllo di Moga­
discio. E tocchera ai marines ame­
ricani ed ai reparti ocelli italiani il 
compito di vigilare sulla parlenza 
degli ultimi caschi blu. Poi ripie-
gherannocontandosulla-coperlu-
ra« degli elicolteri e dei bombardie-
ri Hairier. Un finale a rischto per 
un'«operazione di pace«. 

inserisca anche una guerra, .a cosi-
delta -guerre delle banane*. lo ero 
su una macchina della Somal 
fruil, una compagnia che appunto 
da anni commercia in banane ver­
so I'ltalia.e da H'allra parte c'£ que­
sta nuova sociela amerlcana la Do­
le che natuialmente fa una guerra 
commerciale. Guerra commerciale 
che qui a Mogadiscio diventa vera 
e propria guerra. Sarebbero staM n-
conosciuli tra i nostri assalitori uo­
mini di questa sociela appunto 
americana. Parfo sempre dl uomi­
ni somali naluralmenle, non di oc-
cidentali..... il servizio per ilTg2 era 
gia pronto perche io avevo gia 
scrilto il lesto e con Marcello ave-
vamo girato le immagini relalive a 
quello che vi awemmo mandato, 
era un servizio che diceva appunlo 
che qui e'era una siluazione appa-
rentemenle tranquilla...La Somalia 
6 da sempre un paese a rischio. lo 
devo dire che con Marcello ho la-
vorato lanle volte era un compa-
gno di lavoro che non si tirava in-
dielro e con grande senso di re-
sponsabllita e anche passione per 
questo lavoro. ci metleva tutto se 
stesso... Ancora mi stupisco come 
io possa essere uscita viva... erava­
mo soli e lui e statocolpllo. 
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TRAGEDIA A MOGADISCIO. Marcello Palmisano lascia la moglie e due figli 
Era partito all'improvviso per sostituire un collega malato 

m ROMA. Non aveva latto in tem­
po a salutare Davide, 15 anni, suo 
figlio maggiore. Marcello Palmisa­
no partiva spesso, quante volte sa­
rà capitato. Poi, telefonava appena 
poteva, da ogni parte del mondo. 
Perché faceva il suo lavoro da arti­
giano serna esaltarsi, come da per­
fetto artigiano aveva sistemato da 
poco l'intonaco della casa avuta 
dall'lnpgi, in via dei Giornalisti 18, 
zona Trionfale. Davide, ha preso la 
Cornelia quando nel primo pome­
riggio di ieri In casa PahnbBTO è ar­
rivata una telefonata dalla Rai. 

Si è fermato il tempo. La moglie 
di Marcello, Maria Cristina è rima­
sta immobile per ore. Accanto a lei 
la madre, arrivata Ieri all'una e 
mezzo. Amici, parenti, colleghi 
hanno raggiunto l'abitazione non 
appena e andata in onda l'edizio­
ne straordinaria del Tg2, letta dalla 
giornalista Barbara Modesti. Ade­
laide, 9 anni, te figlia minore, e sta­
ta presa da amici di famiglia alla fi­
ne delle lezioni nella scuola ele­
mentare che frequenta. Non ha sa­
puto nulla del tragico destino del 
padre fino a ieri sera. Letizia Morat­
ti, presidente della Rai e Clemente 
Mìmun, direttore del Tg2, sono sta­
li i primi a recarsi dalla famiglia per 
comunicare la notizia. -Sono venu­
ta qui perché mi sembrava la cosa 
più giusta da lare*, ha dello la Mo­
ratti, che è stata per circa un'ora 
accanto alla signora Maria Cristina 
e a suo figlio. 

La famiglia ha cercato II silenzio. 
Maria Cristina Scaccia. 42 anni, Da­
vide, Massimo un cugino di Mar­
cello, si sono guardati, parlali, in­
creduli, Marcello Palmisano, 55 an­
ni compiuti II IT gennaio, era un 
uomo semplice che aveva lavorato 
duro per arrivare a fare 11 mestiere 
ette amava. Aveva frequentato in 
Germania la scuola per cineopera­
tore. Era entrato in Rai negli anni 
'60 con contratti saltuari e poi as­
sunto nel 1972. Dal (tiglio dell'87 
era iscritto all'ordine del giornalisti 

i .del La«$. Palmisano veniva dal 
sud.da San Michele Salenllno, In 
provincia di Brindisi. Un grande 
con la macchina da presa. 

Dalla Rai è stato inviato in nu­
merosissime missioni di guerra e 
aveva realizzato anche In Italia una 
serie di servizi sulla criminalità or­
ganizzata. E nonostante 1 rìschi 
corsi pld volte In servizio, i colleglli 
ricordano la sua estrema disponi­
bilità a realizzare ancora trasferte 
pericolose. In Somalia era gtó sla­
to, sempre Insieme a Carmen La-
sorella Ieri mattina aveva telefona­
to a casa. "Sto bene, nessun pro­
blema», ha detto al cugino Massl-

SmnmmmiamnimwltifaltaKafaMKiuMVtyKtimMl&iicitoMhMattHto Cristiana LaruTta/Agl-Anu 

«Va tutto bene, non preoccupatevi» 
L'ultima telefonata a casa. Lo strazio della famiglia 
Silenzio e dolore in via dei Giornalisti 18. Marcello Palmi-
sano abitava qui con la sua famiglia, la moglie Maria Cri­
stina e i figli Davide, di 15 anni e Adelaide di 9. Era partito 
lunedi sera e non aveva fatto in tempo a salutare suo fi­
glio. Non dava peso a queste cose, tante erano le volte che 
imbracciava (a sua roba e andava. Letizia Moratti e Cle­
mente Mimum hanno subito raggiunto l'abitazione per 
comunicare la notizia. Marcello non doveva partire. 

, _ _ _ _ _ _ _ 

mo. «Stavo guardando la trasmis­
sione "Cronaca in diretta" su Rai 2 
- ha raccontato al telefono Enzo 
Palmisano, gemello di Marcello. 
che vive ad Osluni e insegna Lette­
re nella scuola media di San Mi­
chele di Salentìno - e Improvvisa­
mente ho visto la foto di mio fratel­
lo. Cosi ho appreso la drammatica 
notizia. In famiglia siamo rimasti 

allibiti e sconcertati», "Quando ho 
sentito alla TV la giornalista Barba­
ra Modesti che parlava della morte 
di un cineoperatore del Tg2 - ha 
detto la signora Bruna, cognata 
dell'Operatore ucciso, raggiunta a 
San Vito del Normanni, dove risie­
de - ho subito pensato a mio co­
gnato pur non sapendo che si tro­
vasse a Mogadisc io». 

Cinque tìgli, 1 fratelli Palmisano 
sono unitissimi. Si ritrovavano 
spesso, soprattutto d'estate. E Mar­
cello raccontava della sua vita. -Ci 
raccontava le sue "avventure-1 - ha 
aggiunto la signora Bruna -. Non 
so sé gii piacesse viaggiale andare 
nei luoghi di guerra. Di sicuro so 
che amava davvero il suo lavoro, 
che svolgeva con tanta passione». 
Ogni anno con la moglie e i figli 
passavano l'estate a San Vito del 
Normanni o a Specchiolla, nella 
zona di Catovtgno, a nord di Brin­
disi. dove Marcello aveva una ca­
setta In campagna. La madre, ST 
anni. è. in questi gorni, in Tosca­
na, e ancora non sa. 

Ai primo piano di via dei Giorna­
listi 18, ieri pomeriggio, molto si­
lenzio e pochi, pochissimi disposti 
a raccontare cose e frammenti di 
un amico, di un compagno di vita. 

Certamente non era uno sprovve­
duto e lo ci avevo parlato poco pri­
ma che partisse lunedì sera, non 
mi sembrava piti preoccupato del 
solilo», ha detto a bassa voce un 
operatore Rai, giunto subito a casa 
dì Marcello, intomo alla signora 
Maria Cristina si sono stretti anche 
alcuni amici che abitano in via de­
gli Òrti della Farnesina 102. dove fi­
no ad un anno e mezzo fa abitava 
la famiglia Palmisano, -Marcello 
amava stare in famiglia. Gli piace­
va dilettarsi nei lavori di casa. Siste­
mava di tutto, dagli elettrodomesti­
ci alle piccole rifinitole, poi si dedi­
cava al figli - ha raccontato un 
amico -, SI era messo in testa di far 
prendete ripetizioni di matematica 
a Davide, anche se il ragazzo non 
ne aveva tanto bisogno, ma lui vo­
leva che fosse il più bravo». 

Luigi, il portiere, •paesano- di 

Marcello li ha guardati sfilare per 
tutto il pomeriggio. Lui ha visto di 
sfuggita l'operatore Rai quando ha 
lasciato di corsa il conile di casa e 
recarsi in Rai per andare in Soma­
lia. SI, perché Marcello quel viag­
gio non se l'era cercato, perchean-
dava quando glielo chiedevano e 
dava U massimo. Nella missione 
con Carmen Lasorella, Marcello 
Palmisano stava sostituendo un 
collega malato che non era potuto 
partire. Èstato lo stesso compagno 
di lavoro, l'operatore Romolo Para­
disi, a rivelarlo in un'intervista al 
Tg2. «La malattia era finita da poco 
e non mi sentivo di affrontare un 
impegno cosi duro sia dal punto di 
vista fisico che psicologico», ha 
spiegalo Paradisi, .Non pensavo 
proprio che potesse scatenarsi l'in­
terno che gli £ costato la vita», ha 
aggiunto. 

Giornalisti 
emMtari 
15 vtttliM italiane 
Marcato FaimlaanatH 
qubrdkaiaiMttalaMatqwuto 
cMt* MdMKi SwtaHad—~k> 
daHaopanriaal dna, parla cui 
otMUvaoaaehuIaaaiatata 
IrMttotarnltiJamtUirMSNtM-. 
Maiali P*tr4*arwaMo«a*K*> 
va Mail —ehi ami diw (tornitati 
R_rK(l*Mpl»rovwMm«Mtr~ 

HrovaUn.1 morti trai miliari tono 
•tati tomo* 1 _ I far» M H (tati 
rttdrunMMhalo.iprimla 
pantani**-tane *<rU I 
aatftMa mante* Patqtal* 
Baccw,ll«otMWiwnto«n*»a 
(intavolali pari Statano PaoMachl, 
Il2tafftalf»3,dirantaana 
paiquWiloMOI tu an paaWclo 
«Uno a daporfto ri armi, a 3 
attuto, mori I par* dalia «falgom-
OlonataMandM—«U 
aatMnara 4*1 MccftM ucctaato 
Qlorgfo «aHatH a Raaaane VMoH. 
U12marnatali marnata» 
Vtacwuo U Cauti fa uscita a 
BalaAntanMdHMéMalago 
co*v«cte.« 9 dkambra a 
Mogadbdo, tm aomalo aatrO In un 
arnk*l*tartavklTW«N'aiMli*Ml*ta 
n a i f , a uedaa nntwlira Marta 
CrtatmaUlnatll,Marnl.l 30 
dtoambr* H nHatiTaairwaao 
Caro— raori*cM*cd*ta dalla 
maaaUMndo. 16 fattalo 19M a 
BatM I H*rrtHtart attaccarono 
una catana a «adatto » tananta 
flMro (nini, tarando un afta 
bwMtftat^1rai(tontaHMI«ga 
cpitatarl ucclil ̂ oait'aano vara» 
rkatdatfaach* Mario Lucchattaal 
t»onfclOarfoO'Ani*toa 
Mutar! ito Ota, —amal i a 
Mattar. 

L'aereo di fortuna atterrò sulla strada 

Era il maggio 1989 
Fuggimmo insieme da Beirut 

•UUHO MONTALI 
• Marcelloera una persona nor­
male, normalissima, uno che gira­
va con la foto della moglie e dei ti­
gli nel portafoglio. Prudente e forse 
anche un po'pauroso, uno. come 
me e molli altri tra noi, giornalisti. 
operatori, che hanno circolato per 
guerre varie in questi ultimi anni e 
die il coraggio, l'hanno dovuto tro­
vare. E tuttavia sempre freddo, pro­
fessionale, anche nel momenti più 
brutti. Come definirlo con un'im­
magine sola? Un uomo buono co­
me li pane, ecco. 

Con lui condivisi una paurosa 
avventura a Beimi, da dove fuggim­
mo in modo rocambolesco. Era il 
maggio del 1989 edera II lempo in 
cui II Ubano cristiano di Michel 
Aoun, Il generale dell'Armee auto-
prociamotosi premier dopo l'inglo­
riosa fuga a Parigi del presidente 
Amln Jemayel. cercava disperata­
mente, armi alla mano, una sua 
•revanche» contro I siriani padri-
padroni del paese dei cedri. Ma i 
•tornila uomini di Assad, con l'aiu­
to della quinta armata musulmana 
libanese, non stavano certo a guar­
dare ed avevano circondalo, boni' 
bardandolo notte e giorno, Il ridot­
to cristiano a nord di Beirut, da 
Jounleh fina a Byblos. Uno dei tan­
ti episodi del lungo e triste conflitto 
libanese, certo, ma. Intanto, una 
parte della popolazione era asse­
diata, senati rifornimento alcuno, 
neppure via mare: 1 traghetti da Ci­

pro venivano regolarmente, con 
qualche bella bordata d'avverti­
mento, rispediti indietro, fino alla 
sospensione lotale dell'attività. Bi­
sognava andate a vedere, a capire 
questa nuova deriva della guerra, 
ed a intorniare I lettori. 

Arrivammo il primo maggio a 
Beirut con un eticotlero dell'eserci­
to libanese che da Lama ha fino al­
le coste del Libano volo a pelo 
d'acqua per sloggile agli eventuali 
colpi siriani e In albergo, all'Ac-
quarium di Jounieh. trovammo dei 
colleghi. Ma dopo qualche giorno 
rimanemmo in quattro: la troupe 
del Tg2, formata da Franco Ferrari 
e Marcello Palmisano, un fotografo 
free-lance, Alessandro Cuanadno 
e noi. Solidarizzammo subito-
Franco e Alessandro li conoscevo 
già da tempo, entrambi veterani 
del Libano, ma con Marcello era la 
prima volta che ci incontravamo. E 
fu una sorpresa davvero piacevole: 
Incuriosilo da Beirut e. al tempo 
stesso, preoccupato. Ma Marcello 
non indugeva troppo in questo, in 
grado com'era, di sciogliersi in 
quella sana. prorom|>ente. allegria 
tutta pugliese. Che si trasformava 
in (elicila l'attimo dopo aver parla­
lo- ed era davvero difficile in quel 
momenio ineìlersi in contano con 
l'Ila lia- con i suoi due bambini. 

Una notte, quella tra lotto e il 
nove maggio, arrivarono sul nostro 
albergo una serie Interini tiabìte di 
granate. La scampai per un pelo: il 

mio ledo, l'Indomani, lo trovai co­
perto di schegge di bombe e di ve­
tri. Con Marcello ci trovammo sulle 
scale. In un battibaleno, riuscim­
mo ad entrare nei sotterranei del­
l'albergo- Dow per ire giorni dor­
mimmo assieme al personale. La 
mìa brandirla era vicina alla sua. Di 
notte parlavamo un po' "Come fa­
remo adesso a tornare in Italia?? mi 
chiedeva. Marcello, non ti preoc­
cupare, gli rispondevo, e lo facevo 
serenamente in modo tale da non 
tradire la mia angoscia che era la 
sua medesima, wdrai. In qualclie 
modo ce la faremo. 

Poi, con un colpo di fortuna, riu­
scimmo a mandare un telex ad 
un'agenzia di viaggi a Cipro che, 
per u n cilra esorbitante, ci spedi un 
paio di giorni dopo un piccolo ae­
reo ad elica che alleno sull'auto-
slrada per il nord qhe t'Armée ave 
va trasformato in una sorta di aero 
porto miniare. Naluralmenlc, al 
momento di partire, i motori del 
Cessna non ne volevano sapere di 
girare: il pilota, un insipiente giova 
notto cipriota. Il aveva ingollati. 

Scanal delle foto a Marcello 
•Guarda, che le voglio». A Roma 
gHele mandai subito. MI venne a 
trovare al giornale per ringraziarmi. 
Aveva portato anche suo figlio Da­
vid al quale voleva presentare un 
suo compagno d'awenlura. Que­
sto era Marcello. Un uomo, un uo­
mo normale che voleva solianto fa­
re Il suo lavoro. E non aggiungo al­
no: la retorica non gli sarebbe pia­
ciuta, 

ELBA E MILLE/PREZZO BLOCCATO FINO AL Ì 5 FEBBRAIO ! 

FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE. 
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Fino al 15 febbraio scegliere un'au­
tomobile non è mar stata coti faci 
le: c'è solo l'imbarazzo della scelta, 
Elba o Mille? Certo, tutte due han­
no i loro bei pregi: spaziosa, dina­
mica e pratica la prima, affidabile, 
robusta e razionale la se-

quakasa che le accomuna: un fi-
M i t _ M f m r fino a 10 milioni in 
J 9 1 M M i _ i a mttresjl mn' 
oppure una vantaggiosa offerta 
di HipanralutazIoM M valore 
di 2 milioni siaTuuto, andn 
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TRAGEDIA A MOGADISCIO. Nella sede Rai angoscia e tristezza. I colleghi raccontano 
Salta lo scontro con Mimun, Moratti in visita dai familiari 
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«Partivo per Mostar 
Disse attento ai cecchini» 
«Marcello era mio amico, a volte avevamo lavorata insie­
me Ci eravamo visti poco prima che io partissi per Mostar, 
pochi giorni fa Lui mi aveva fatto gli auguri e si era racco­
mandato: "Attento ai cecchini"». La paura della morte, l'i­
dea di partire per non tornare sono pensieri che ogni in­
viato di guerra mette nel conto del suo lavoro Claudio 
Speranza, operatore ed inviato speciale in Rai, ci racconta 
la passione, i timori e te gioie di chi fa questo mestiere 

IRONICA MCCt-auVtaMMTIMI 

Cristiano Lanjtfa'Agl 

Saxa Rubra piomba nel dolore 
«È un bollettino di guerra, ma è il nostro lavoro» 
Tristezza, dolore. Saxa Rubra è in lutto Molti operatori, 
piangono. Vincenzo Bonanno «La Somalia è un posto 
pericoloso Ma"é il nostro lavoro, se dobbiamo partire 
pariamo». La Moratti' «Ci stringiamo intorno alla fami­
glia di Marcello» L'assemblea sindacale indetta per 
protestare contro 11 direttore Mimun è sospesa. Nei cor­
ridoi del 7& 2 non c'è rabbia Si lavora febbrilmente per 
cambiare il palinsesto, organizzare i Tg, gli speciali 

U S M A M M O «AMAMI 
ai ROMA Nel palazzoni bianchi di 
Saxa Rubra c'è tristezza, dolore 11 
cielo è goiilio di pioggia Grandi 
pozzanghere stagnano nelle strade 
all'interno della cittadina Rai Non 
è una giornata come le altre E 
mono un collega, I operatore Mar­
cello Palmlsano ucciso In un ag­
guato a Mogadiscio In una stan­
zetta al pianterreno deU edificio 
che ospita le redazioni del Tg 2, 
Bimba De Marte, un'invlata viene 
Intervistata da una troupe Rai In­
torno alcuni cronisti prendono ap­
punti Qualcuno fuma Lei cono­
sceva bene Marcello Racconta. 
•Gli operatori rischiano pitt di noi 
Marcello era un tipo tenero, ci pro­
teggeva. Sapeva quandoc'era pen­
colo Erauniiomodelsud.sempll 
ce. orgoglioso generoso Non ave­
va studiato, ma non aveva coni 
plessi lo gli tacevo leggere 1 miei 
pezzi e lui II correggeva Poi mi di­
ceva. "Ma sarò all'altezza delle tue 

parole " Lui scnveva con le im­
magini, mi ha Insegnato molto » 
Qualcuno la interrompe È un si­
gnore anziano Ha uno scatto 
«Nonèvero Marcello aveva studia­
to, si era diplomalo in Germania» 
Bimba De Maria si gua "Dal Mario 
vieni qui, dillo al microfono- E lui 
•No, mi viene da piangere Marcel­
lo era come un fratello per me, dil­
lo tu» E si allonlana scuotendo la 
testa 

CoNtgM In latto 
Al secondo piano e è un lungo 

corridoio, con fa direzione del 7g 2 
e la redazione esten La stanza de­
gli operaton è poco più in là, stac­
cala da quelle dei giornalisti LI 
dentro ci sono gli amici e i colleglli 
(li Marcello 127 operaton del Tg2 
Vincenzo Bonanni 43 anni sta 
piangendo Alza la testa «I nosln fi­
gli dovevano andare insieme in In­
ghilterra Lui era molto legato alla 

famiglia Spesso mangiava un pa­
nino al posto del pranzo per rispar­
miare Sapeva che era molto peri­
coloso andare m Somalia Ma è 
partito sereno Era un tipo pruden 
te, un, prafe$s»nlsta,, Aveva la scor­
ta, ma di quelli non ti puoi ridare 
Quando si spaia spesso scappano 
La Somalia come la Bosnia, sono 
posti pericolosi Maèilnostro lavo­
ro e quando si deve partire si par 
le» Accanto a Vincenzo c'è Mar­
ziano Romiti un veterano di Man­
in «Marcello era un bravo profes­
sionista Non era un eroe ma non 
si tirava mal Indietro Sono frastor­
nalo Spesso, quando tornavamo 
da certi posti, ridevamo dei nschi 
corsi, delle fucilate prese delle 
bombe O raccontavamo le nostre 
grandi paure con un senso di libe­
razione Ce la vedevamo brutta 
ma riuscivamo sempre a portare a 
casa la pelle Adesso invece Mar­
cello, liana Alpi Miran Hrovatìn 
Pensavamo di scamparla sempre e 
invece Non so, non so » 

Seduto su una sedia c'è un altro 
anziano operatore Silvano Nenci-
ni 56 anni uno più di Marcello 
«Venivo in macchina a Roma, 
quando alla radio ho sentito la no­
tizia E ho suono pensato è il desti­
no lo ho preso tre pallottole in cor­
po il giorno dell allentato a Sadat 
al Cairo E sorto vivo È segno che 
non dovevo monre» 

La letalità il dolore Non e è rab­
bia nei corridoi Rai Ma senti tanta 
tristezza in giro E quasi palpabile. 

la tristezza Nella sala numom del 
secondo plano lo stato maggiore 
di Rai 2 è asserragliato col direttole 
generale. Mmicuccl Si rivede tutto 
il palinsesto, si cancella «Luna 
parip- di, Pippo Ba|idq, si program­
mano gli speciali, le edizioni 
straordjnane dei tg. Il consigliere di 
amministrazione. Mauro Miccio, 
commenta mestamente' "È da più 
di un anno che stiamo contando i 
morti Sembra un bollettino di 
guerra» La presidente della Rai 
Letizia Moratti si è recata con il di­
rettore del Tg 2, Clemente Mimun 
a casa dei familiari dell'operatore 
ucciso Poi ha telefonato a Scaffa­
lo Ai giornalisti concede poche 
parole «Tutta la Rai si stnnge intor­
no alla famiglia Palmlsano Non 
abbiamo nulla da rimproverarci 
Cera la scorta, la sicurezza era ga­
rantita» 

AnemWcattmMa 
Anche lo scontro frontale tra Mi-

rriune i giornalisti del Jg2ènnvia-
to L assemblea sindacale indetta 
per protestale contro le nuove no­
mine è stata sospesa in segno di 
lutto Molti giornalisti delle altre te­
stale Rai si aggirano per i comdoi 
del Tg 2 Tra questi e e Italo Moretti 
del tg 3 Chiede notizie di Marcel 
lo di Carmen Lasoiella Sorride 
amaro «51, conoscevo bene Mar­
cello Lo chiamavo Cuccmlla, co­
me I attore, per via di quel suo ac 
cento bareseB 

L assistente della Moratti Giulia­

na Del Bufalo, presidia la sala riu­
nioni Prende di petto un giornali­
sta di una tv privata «Ma insomma, 
qui dentro dobbiamo fare il lele-
giomale lo speciale lasciateci la­
vorare!" Poi si calma. Raccertila i 
partlcolan dello scontro a (uoco 
Scuote la lesta «Carmen ha chia­
mato per la prima volta verso le 
due del pomeriggio Le ha risposto 
un collega degli esten, Sandro Fe­
llone Lei gli ha detto "Gran casi­
no, gran casuioi G hanno attacca­
ti Avvisate la moglie di Palmisano 
lui e morto" Poi è caduta la li­
nea. » 

Al pnmo piano e e la cronaca 
del Tg 2 La grande sala, piena di 
computer, è praticamente vuota In 
un angolo siede il giornalista Ulde­
rico Piemoli Conosceva bene Mar­
cello «Una volta dovevamo (arem 
sieme un servizio sul traffico di Pa­
squa Stavamo sull autostrada e la 
radio parlava di code Interminabili 
Allora Marcello s incazzo "Ma por­
ca miseria - dose - parlano di mi­
lioni di macchine in fila e io non ne 
trovo tre una dietro l'altra pei fate 
un inquadratura" Ma era bravo 
Era uno di quelli che quando il ser­
vizio non e è lo tirano fuori lo stes­
so Con lui Dolevi stare sicuro Era 
un uomo della civiltà dell'immagi­
ne» Fuori da Saxa Rubra continua 
a piovere Davanti alla Rai ci sono 
quattro giovanotti Parlottano tra 
loro di immagini e di inquadrature 
Sono alle prime armi vogliono fare 
gli operaton 

Il 20 marzo del '94 l'agguato contro la troupe del Tg3, durante una pericolosa inchiesta sul traffico d'armi 

Troppe ombre sulla morte di Daria e Miran 
Ilaria Alpi e Miran Hrovatìn sono stati uccisi a Mogadiscio 
ti 20 marzo del 1994. Due giornalisti della Rai, anche loro, 
trucidati in un agguato bestiale. Stavano per lasciare la So­
malia, ma (orse Ilaria aveva scoperto qualcosa sugli «spor­
chi affari" tra Italia e Somalia. Sulla morte dei due giornali­
sti sono state aperte tre inchieste gmdiziane a Milano, La­
tina e Roma Una vicenda piene di reticenze e misteri e 
due famiglie che si battono per sapere la venta 

• WJMA liana Alpi sapeva di sfi­
dare una terra infida, dove certo 
nessun Italiano viene guardato con 
mima La sua giovane vlla slionca 
ta in un agguato a Mogadiscio il 211 
marzo dello scorso anno non b 
lame, frutto di quell odio Davanti 
al colpi di kalashnikov sventagliati 
dal iel killer che 11 hanno uccisi 
Ilaria Alpi 32 anni, giornalista del 
Tuli romana, e Miran Hrovailn. 45 
anni cameraman della slessa te 
stata triestino hanno opposto le 

loro mani nude I. atroce assassi­
nio* avvenuto in pieno giorno sol-
lo gli occhi di moli issimi testimoni 
Un agguato spietato I killer fecero 
scendere 1 (lue somali di scorta e 
poi scaricarono I loro fucili contro i 
corpi Inermi di Nana e Miran e li fi­
nirono con un C(I]|XJ alla lempia 
Dopo sono sumpluemnle scappa 
II. sen?a rubare nulla N6 la loleca 
mera nel soldi 

Ilaria e Mirun avevano percorso 
m lungo e In largo U Somalia Mi­
ran girava e giniva meln di pellico­

la liana che parlava perfettamen­
te I arabo intervistava, cercava e 
prendeva appunti Due block no­
tes pieni di appunti raccolti insle 
me agli effetti personali della Alpi 
dalla giornalista del Tg4 Gabnella 
Simoni anche lei In Somalia quan 
do i due colleglli furono uccisi 
consegnati ai militali della nave 
«Ganbaldi" a Mogadiscio e sigillati, 
non sono mai stati consegnali a 
nessuno II papà e la mamma di 
liana hanno rlcevulo un pacco 
senza sigilli econ quattro block no 
tes vuoti La vicenda balzò in pn­
mo piano ad un mese dalla morte 
dei due giornalisti Fu il settimana 
le Liberazione a tirare fuori la stona 
di questi appunti Che tallio munii 
non dovevano essere se sono casi 
mtslenosatnente scomparsi 

I genilon. gli amici i colleglli di 
Ilaria Alpi e Miran Hrovatìn alien 
dono di sapere ancora perche 
queste giovani vite sono slate 
stroncate Stavano per lasciare la 

Somalia il giorno in cui furono uc­
cisi La loro morte è un mistero, un 
giallo Ora un inchiesta giudiziaria 
Anzi quattro inchieste avviate da 
tre procure Milano, Latina e Ro­
ma Perche forse Nana Air» aveva 
trovato 1 terminali degli sporchi al 
fan condotti per anni Ira Italia e So­
malia 

«Voglio sapere la verità Ma io 
sono un medico In pensione non 
un magistrato» ha reclamato in più 
occasioni il padre di liana Se tre 
inchieste sono state aperte e se 
soprattutto e è molta reticenza in 
tanti seriori a dare informazioni su 
•rosa è successo a Mogadiscio" è 
perchè Giorgio Alpi protesta a ra 
gion vedula Tra le piste battute per 
dare un volto agli assassini della 
giornalista e del suo operatore e è 
anche quella che nasce dall ulnma 
intervista registrala in Somalia po­
chi giorni prima del 20 marzo Ri­
porta agli scandali degli aiuti Italia 
ni al lerro mondo e ad un possibile 

traffico di armi I soldi della coope-
razione 1 400 miliardi destinali al­
la Somalia di Siad Barre quando in 
Italia bnllava la stella di Bettino 
Craxi Una montagna di denaro 
sparito o farse speso in maniera 
dissennala o Imito nelle mani di 
specularmi senza scrupoli 1 cosid­
detti >aiuh italiani al terzo mondo» 
Prima di partire liana Alpi aveva 
annotalo quella cilra fra i fogli di 
un block nolcs Appunti scritti a 
penna sulla carta a nghe Scalette 
di lavoro punti di domanda sche­
mi e nomi Uiio faceva riferimento 
alla tìhifco» una società che gesti­
sce sei navi regalale alla Somalia 
dalla coopcrazione italiana Moha 
med Samalai un marinaio imbar 
calo su uno di quei pescherecci. 
ha rivelato prima alla Rai e poi ai 
magistrati di latina (che hanno 
aperto un inchiesta partendo dal 
materiale raccolto dalla redazione 
dplTg3) che una di quelle imbar 
nazioni aveva trasportalo dal porto 
lìbico di Tripoli fino a quello hba-

• ROMA "Ogni volta che muore 
un collega ècome se monsse una 
parte di noi" Non nesce a trattene­
re te lacrime Claudio Speranza, 57 
anni, operatore ed invialo speciale 
del Tgl «Marcello era mio amico, 
a volle avevamo lavoralo insieme 
Ci eravamo visti poco pnma che io 
parassi per Mostar, pochi giorni fa 
Lui mi aveva fatto gli augun e si era 
raccomandalo "Attento ai cecchi­
ni > La paura della morte, I idea di 
partire per non tornare sono pen-
sien che ogni invialo di guerra met­
te nel conto del suo lavoro Clau­
dio Speranza da 33 anni in Rai è 
uno dei veterani fra icineoperaton, 
con la sua cinepresa ha girato in 
molti dei paesi dilaniati dalla guer­
ra dal Vietnam alla Somalia, dalla 
Bosnia ali Afghanistan Gì abbia 
mo chiesto di raccontarci la pas­
sione. i «mori e le gioie di chi fa 
questo mestiere 

Fra tutti IpaMi In cullai torna­
to, U SomaH* e • pU pericolo-

Tutte le zone a rischio sono peri­
colose ma ognuna lo é in modo 
diverso A Saraievo ti devi difende­
re dai cecchini che sono ovunque 
e sparano a vista Sembra un incu­
bo ma in venia è più facile difen­
dersi dai cecchini che daìle imbo­
scate Ecco in Somalia il rischio è 
proprio quello dell agguato Cd 
eccoci al problema della scorta 

L* Morta *on tono delira? 

Non voglio dire questo La Rai fa 
proteggere le troupe da scorte lo­
cali. cioè da persone del luogo 
che possono essere più o meno 
affidabili e magari al momento 
dello scontro a fuoco si dileguano. 
Cerio se noi potessimo scegliere 
vorremmo una scorta dell'Orni, 
latta di soldati fuori dal conflitto 
interno Ma mi rendo conto che i 
caschi blu hanno altro da fare 

Orando parti par una una al 
fuor» hai mal paura di ami taf 
aara? 

Sempre La paura di monre è una 
delle costanti del nostro mestiere 
Chi non ha paura' Certo bisogna 
avere molto sangue freddo, allu­
manti non puoi propno partire 
Chi sceglie di farequesto lavoro sa 
i rischi che corre Qui in Rai gli 
operatori di guerra sono pochi 4 
o 5 pei testata Per questo siamo 
molto legati Marcello quando 

l'ho visto I ultima volta era sereno. 
assolutamente calmo forse non 
sapeva di stare per partire. Non 
nesco ancora a capacitarmi Sono 
agitato sono emozionato Non so 
più cosa pensare 

Ma «aM r ic in i» < partita ara, 
parUraatl? 

Certamente Mi è già successo al­
tre volte Adoravo questo mestiere 
sin da ragazzo e non lo cambleiei 
per nulla al mondo 

ut ma paiola qaal è H ftMkwaal 
tuo lavora? 

£ la notizia. È cercare di mostrare 
agli altri ciò che si ha di Ironie 
l'assurdità della guerra 

TI tal aia) trovato eataMltm ut un 
a«£i*te,huM*aaratorJaT 

Spesso Praticamente sempre A 
volte COITI il rischio di morire e 
nemmeno te ne accorgi Mei mio 
ultimo viaggio nelle* Jugoslavia 
solo pochi giorni la hanno spara­
to addosso all'aereo militare men 
tre stavamo atterrando a Sarajevo 
lo non mi sono accorto di nulla 
Nessuno si è reso conto Poi quan­
do siamo scesl abbiamo visto i fan 
dei proiettili proprio sulle ali del 
CnÓdovedsonoiserbatol Que-
stoè il tipico caso in cui potevamo 
morire senza nemmeno renderci 
conto di quello che succedeva. 
Un'altra volta in Afghanistan ero 
con 11 giornalista Mino Damato 
per un reportage e ci siamo trovati 
sotto il fuoco degli aerei russi, noi 
eravamo con un gruppo di Mu-
laheddm ed eravamo vestiti come 
loropernondaieneìroccliio 

Quando* «tata la pania nata 
•ha ari «tato Mara utguam? 

Come inizio non lu male, lui aire-
stato Avevo 36 anni e mi manda­
rono in Iran per l'Incoronazione 
dello scià di Persia Erano gii anni 
70 ed allora non era possibile 
avere le immàgini dalle tv locali 
Cosi ci mandarono a «prendere la 
cerimonia Ne approfittammo per 
descrivere 1 altra [accia dell Iran ì 
campi di concentramento, la pro­
stituzione Avevamo trovato un 
contatto locale ma non appena fi 
mie le riprese mi trovai di fronte a 
dei poliziotti che mi arrestarono 
Passai qualche giorno in prigione 
Poi mi liberaronoe per scusarsi mi 
diedero la medaglia di cavaliere 
Ovviamente quelle immagini non 
le ho mai potute mandate In onda 
perchè me le sequestrarono 

HanaNpl 
wftajftt j j t 
di BHCODHJCIO. 

Patrick Bu' Ansa 

nese di Beirut un centinaio di cas 
se con (a scritta »Expk>sives> 

La giornalista Rai conosceva la 
vicenda delle sei navi regalate dal 
I Italia alla Somalia Lo dimostra la 
sua ultima intervista al sultano Ab 
dullabyMadii Mussa Eia arrivata a 
Mogadiscio il 12 marzo il 15 si era 
traslenta a Bosaso il 20 è stata uc 
usa insieme a Miran Hrovatìn do­
po aver fatto ritorno nella capitale 
somala 

Ieri il soltosegretano agli Esteri 
Walter Gradini nspondendo in 

commissione a due interrogazioni 
sul taso ha detto «Le indagini so­
no state rese particolarmente diffi­
coltose dall assenza in Somalia di 
una effettiva amorilà statale che ha 
reso impossibile mdinzzare even-
luali commissioni rogatorie a qual­
sivoglia aulonta in loco pei il loro 
espletamento- Il ministero degli 
Esten - secondo quanto riferito dal 
sottosegretano - ha trasmesso al-
1 Orni una commissione rogatoria 
formulata dalla procura di Roma. 
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POPOLARI NELLA BUFERA. AI Cn volano insulti. Il leader: candidatura contro il Ppi 
O&ii la ci mia al Cn. la sinistra prepara i suoi comitati 

PpICMtattaMra? 
H 33% lo voterete 
t M p i f lwqu l aaent, l i riepaeta 
a ^ a ^ elettoti ael Ppl atto 
M I M M M * dwMMhtdW 
•Dil iUtf Bt>nrt. lE«pmMi 4 1 

l)kie«nlce»*;2)Seteee«l 
B m i n f m i T a t i «Fero 
iWwmwiMBlwrtiJBite 

dhhUnto I«v«ma4« «Ha prima- » 
n>mm • » per Pont» ania , 
In lwnl lMfcl to i tBWdUlTpw 
mete, aMa terza II S8 pargante. H 
22%ènnn«pMoM. 

•a ROMA. «Non mi sono mal ver­
gognata tanto in un'assemblea no* 
stra>. Oliando Rosetta JervoSno 
prende la parola II consiglio nazio­
nale del Ppl ha già vissuto 1 suoi 
momenti 6» duri. Qualcuno ieri 
diceva: «Se votele sentite cos'è 
un'area di scissione fate due passi 
nell'hotel Ergile». E Infatti in matti­
nata si è perfino sfiorata la rissa ad 
uno del passaggi più polemici del­
la relazione di fiocco.ButagUone, 
quando ha detto; «Capisco che in 
un'alleanza organica con U Pds sa­
rebbe tutelalo uno spezzone del 
nostro ceto politico". Ma 1 Ioni da 
ultima spiaggia si sono sprecati an­
che irVrnoltialtri Interventi, a e arri­
vati agli Insulti tanto che Alberto 
MpnUoQhe sconvolto è uscito dalia 
rìunfeSgVracclandò' la sul delega 
e minacciando anche le dimissioni 
da parlamentare. La fragile tregua 
raggiunta con II documento votato 
In direzione l'altra notte, con l'a­
stensione della minoranza, è dura­
ta lo spazio di 24 ore. Le divisioni 
non si sono consumate solo su li­
nee politiche contrapposte, sul ti­
po dì alleanze che II fai deve co­
struire, sulla candttura di Romano 
Prodi - e In proposito il segretario: 
•Per chi organizza I comitati prò 
Prodi si vedrà», mentre Formigoni, 
più duro: «E' già fuori dal partito» -
spesso acclamato dalla minoranza 
per segnare II dissenso con la rela­
zione del segretario. La divisione, 
per dirla con Nicola Mancino, è 
slata anche sull'identità religiosa 
del popolati: si è contrapposta O 
all'Azione cattolica, una visione 
laica del partito ad una confessio­
nale. Per esemplo, quando Butti-
gllone ha affermato che bisogna 
essere fedeli ai vescovi perchè ci 
hanno sempre aiutalo, Il mite Ser-

Sio Mattarefla è Insorto furibondo. 
la ciò nonostante c'è ancora chi, 

come Franco Marini, lenta dispera­
tamente di Rovare uno spiraglio 
per non rompere. Questa sera, 
quando si arriverà a votare le varie 
mozlon I, che minoranza e maggio­
ranza presenteranno. certamente 
si paleserà con chiarezza la rottura 
ria le due anime del Ppl. ma è qua­
si altrettanto certo che la scissione 
sarà evliala. Pure in mattinata, do­
po l'Intervento di BulBglione, Jer-
volino profetizzava: "Non amvere-

Buttiglione gioca la carta della rissa 
La minoranza sostiene Prodi e chiede il congresso 

Fini: «Ma Rocco 
nonna 
disaggregato 
Il Polo» 
«Noi elenio aMoMamaate 
tranquNII-: eoa) Gianfranco Fini 
ha commentato K paesaggio 
della maitone del aegretario 
dal Ppl. Racco Buttiglione, In 
ciMMeeofo parlava, di 
•OlBaggMgazIene» dal Poto, -a 
travaglio eh* è In cono noi Ppl -
ha proseguito II pretMente di 
A» - va •kuranents rtepettato, 
o Ipopolari devono itaci dote. 
come elogleo, In telata 
aattrMmla.SeButtlgmine 
riMM a fa* pat ta» aHIntamo 
•M Ppl una potMoM eh» * di 
alternativa alla •Mi t ra odi 
creazione di un torto contro, è 
poi avMentt «ha l'attanMtrva 
alla «WatTa noi m «monto 
•Mtotalo patta par accordi 
con la destra, eh* oggi ha In 
Itoli* contanti Intorno al vanti 
par canto. E quatto - ha 
concluso Ftrtl - Forza Italia lo sa 
bona-. 

Gianfranco Furi ha snella dotto 
di aver telefonato a Romano 
Proti odi avorgn inviato la tool 
del Congretto (H Fiuggi «par 
aiutarla nallo afono di 
cotwpronjlima- par Alleanza, 
nazionale. Fini ha aggiunto di 
ave» chiamato l'ex presidente 
deairl dopo lo tuo Monista a 

Enzo Magi (<FM lo 
capisco meno. Non 
capisco I 
cofrtenutkt 
ancora: -Fini sento 
ancora forte II paso 
del passato, a 
giudicare dalla 
fòrza con cui sano 
vuole Ubera»-). 

Questa sera la maggioranza chiederà il voto di sostegno al 
segretario, la minoranza chiederà il congresso e presente­
rà una mozione di neltaehiusuraadAn.GostJIPpi si can­
terà nel Cn, che ieri ha avuto momenti drammatici. Formi-
gon.1, ha promesso; «Chi farà i comjtatl prò Prodi è fuori «dal 
partito». Buttiglione dice anche: «La candidatura del pro­
fessore è contro il Ppi», considerata una provocazione dal­
la minoranza che intanto si organizza. 

ROSANNA UMPMMNAMÌ 

ino uniti alla fine della serata". Ma 
seguiamo l'andamento di questa 
traumatica riunione. 

L'atMtot iButtgttone 
Rocco Buttiglione ha svolto una 

relazione lunga quaranta minuti. 
Ha ripercorso l'iter del partito dal 
suo primo congresso che l'ha inco­
ronalo segretario, riconoscendosi 
molti menti. Il «povero untorello», 
come lui stesso ha detto ricordan­
do una battuta di qualche mese fa. 
è riuscito a rendere vitale II Ppi. Poi 
ha molto insistito sulla fedeltà ai 
valori dei cattolici e, rivolto al grup­
po delia Camera e in particolare a 
Jervolino, ha detto: "Non sono en­
tusiasta di ciò che è avvenuto in 
Parlamento». Insomma una con­
danna della risoluzione sulla fami­
glia e la bioetica. Sulle alleanze ha 
speso gran pane del discorso, 
esordendo con un flioi siamo una 
cosa diversa e alternativa alla sini­
stra», «abbiamo azzerato il volo del 
27 mano nel senso che ora vi sono 
le condizioni per riorganizzare l'a­
rea moderata In cui possiamo gio­
care le nostre carte». Quanto ad 
An, «nonostante la sua evoluzione 
rtemocralica, il suo progetto è al­

ternativo al nostro. Per contrastarlo 
bisogna entrare chiaramente nel­
l'area moderata». Ancora: «Facen­
do leva sulla vocazione di centro 
abbiamo convinto Fi a dare via li­
bera a Dinieacosttulieilcenlro, E' 
vero che dobbiamo scegliere, ma 
ora possiamo farlo perchè ci sono 
le condizioni. Se a Prodi riesce di 

Ciré la sinistra verso il centro al­
tare cosa meritoria. Ma sono 

convinto che la sua candidatura 
non è la proposta politica del Ppi». 
Le reazioni tra maggioranza e mi­
noranza sono state opposte. La 
prima entusiasta, con alcune Cre­
pe: per esempio il segretario della 
Puglia, Fitto, non ha apprezzato il 
passaggio in cui Buttiglione diceva: 
se fallise la nostra operazione ver­
so un centro moderalo dobbiamo 
riconsiderare l'alleanza a sinistra. 
Tutt'altra musica da sinistra. Jervo­
lino: « La sua posizione su Prodi è 
incredibile perchè non c'è nean­
che un moltvo per preferirgli Berlu­
sconi. Se sarà questa l'indicazione 
io voterò conilo»- Mattarella: «E' 
fuori dalla sloria del Ppi pensare 
che il parlilo possa entrare nell'a­
rea politica di An. Su Prodi è stato 
volutamente provocatorio, cerca 
lui la rottura». Elia: «Su Prodi e l'ai-

M i * 
«Come il putto 
della fontana 
che vede 
la citta allagata 
e dice: 
che ho fatto» 

BBBUSVBI Ì I I ItfeÉri 

MnranlN 
«Non mi sono 
mai vergognata 
tanto 
di partecipare 
a una riunione 
del partito* 

FantoMi 

«Chi aiuta 
i comitati 
di Prodi 
è di già 
fuori 
dal partito» 

leanza con Fi ha dello cose assai 
diverse da ciò che è scritto nel do­
cumento votato dalla direzione». 
Mancino: «La concezione della de­
mocrazia è il punto vero di scontro. 
Ci vuole uno spartiacque a destra, 
con An non si può lare alcuna scel­
la. Fi deve rompere il coordina­
mento latto con Fini, perhè non 
può trattare con noi come ha fatto 
per il 27 marzo: a Nord con la Lega 
e al Sud con Ari-. Castagnetta «La 
sua debolezza è ritenere di avete 
un molo centrale e non riusire ad 
esprimere un candidalo leader. Poi 

lui ha una moglie psicanalista, do­
vrebbe conoscere la teoria del 
aìangolo perverso. Ipotizza una 
svolta che interviene sul Dna di 
questo partito, vuole portare il Ppi 
nelCcd». 

U mi nmMzatJ ribella 
Il primo a prendere la parola è 

stato Guido Bodrato, il quale ha al 
segretario ha riservato una battura 
feroce: «Non facciamo la figura del 
putto di quella fontana che, veden­
do la città allagata, dice: che disa­
stro ho prodotto». Preoccupato dal­

la veloce patente di democraticità 
accordata ad An, ha chiosato: «Si 
scrive destra, si legge moderato. 
Sulla candidatura Prodi ha osser­
vato che questa è stata accelerata 
dalla decisione del segretario di di­
ventare Interlocutori dello schiera­
mento di centro destra. Poi, rispon­
dendo alla provocazione sul ceto 
politico: «Non si possono lanciare 
accuse quasi a copertura di qual­
cosa di simile che si è già latto». E 
infatti accordi con Fi sono in corso 
per la divisione dei collegi elettora­
li. Jervolino ha rivendicalo per la 
minoranza una attenzione coeren­
te ai valori, «he nessuno subordi­
na alle alleanze». Ha dileso II molo 
di Martinazzoli segretario del Ppi, 
che era stato contestato e ha poi 
chiesto il congresso straordinario. 

lltfamooWvalanl 
•Ci aspettiamo che si faccia a 

botte»: Scaglione è il segretario del 
Ppi di Potenza e come lui nella bol­
gia del cn la pensano in tanti. Se 
non si è arrivati alle mani è solo 
perchè qualcuno ha diviso i con­
tendenti menire il segretario dice­
va: state con la sinistra perchè vi 
garantisce la poltrona. Quando Al­
berto Monticone, accusato da Ma­
rio Rossi di essere un semipiole-
slante, siéalzatoeha lasciato l'as­
semblea, con una Bindì che dice­
va «Con l clerico fascisti sto male». 
e di rimando un aHro popolare: «i 
catlocomunisti sono pericolosi per 
la democrazia^ si i temuto II peg­
gio. Poi Bodrato al senatore Zano-
fetli che non aveva folato contro la 
liduia al governo Berlusconi: «Non 
si vendono i voti dei parlamentari». 
Ma rissa c'è stata anche tra Mario 
Tassane e Mancino: il presidente 
dei senatori ne è uscito sconvolto. 
Poi dirà: «Ho solo accusato la mag­

gioranza di essere intollerante». Ma 
più laidi, parlando con Bindi: «Stia­
mo attenti, qui ci sono alcuni pro­
vocatori, non dobbiamo sbagliare 
neanche una mossa». Rissa anche 
nel gruppo della Camera ieri matti­
na. SI è discusso della risoluzione 
sulla famìglia, poi delle alleanze. 
Quando Andreatta ha lanciato la 
questione della candidatura Prodi, 
Buttiglione ha risposto: «£' contro ii 
Ppi». A quel punto i due hanno 
avuto uno scontro durissimo. Ma 
Bodrato ha dato il senso del clima 
quando ha detto: «Ci sono già le li­
ste di proscrizione, e io sono orgo­
glioso di esservi». 

E oggi H vota 
La maggioranza, che aveva deci­

so di chiedere II voto sul documen­
to della direzione, ha poicamblato 
idea: presenterà una mozione di 
poche righe di solidarietà piena al 
segretario e alla sua relazione. 
Mentre Franco Marini tenterà an­
cora ta mediazione con il voto su) 
documento. La minoranza presen­
terà diverse mozioni: sull'identità 
del partito, sulle alleanze per met­
tere paletti invalicabili contro An. 
Chiederà ufficialmente il congres­
so per verificare con gli stessi dele-
tati la novità della linea politica e 
i candidatura Prodi. Sapendo pe­

rò che su questo la battaglia nel Cn 
sarà molto dura, ma contando sul 
consenso della base e degli eletto­
ri, In ogni caso se lo scontro doves­
se arrivare alla scissione, se come 
ha detto Rosalba Lafauci, una tori­
nese dai toni aggressivi, bultiglio-
niana di ferro, ilsimbolo dovesse 
restare nelle mani della maggio­
ranza. la minoranza non arrirerà a 
questo impreparata: si sta organiz­
zando in un coordinamento per 
sostenere Prodi. 

Monticone ha strappato la delega e abbandonato il Cn: «Non t o m o Ti se non si scusano» 

«Contro di me un'aggressione calcolata» 
aa ROMA. «Se non ritira quel che 
ha detio, io In quell'aula non ci 
tomo». Dopo lo sfogo emotivo, 
consumatosi nella sala e nel cor­
nilo! dell'Hotel Ergife, mastodon-
i t o contenitore di congressi e di 
incontri polliti, Alberto Montico 
no parla con amarezza della vi 
eenda che lo ha coinvolto qua! 
clic ora prima. Vuole evitare en> 
lallzzazlonl strumentali, ma non 
pu6 rimuovere l'accaduto. AI 
Consiglio nazionale del Ppl un 
«amico» (questo II termine usato 
nel rapporti tra I de e, ora, tra I po­
polari), il veronese Mario Rossi. 
che si riconosce nel gruppo del 
segrutatlo Rocco Bultlgllone, lo 
lia accusato di avere una posizio­
no «semlprtitcstame», 63 anni. 
piemontese, docente di storia 
moderna all' Università «La Sa-

«Non accetto un attacco rivolto sul piano religioso a lini 
politici. In un dibattito di partito non si possono investire 
la mia vita e la mia coscienza di credente". Alberto Monti­
cone, ex presidente dell'Azione cattolica e deputato dei 
popolari, spiega le ragioni che lo hanno indotto ad ab­
bandonare il Cn del Ppi dopo l'accusa di neoprotestante­
simo mossagli da un delegalo vicino a Buttiglione. -Cosi -
osserva -si perde il radicamento cristiano di un partito». 

F M M M W Ì N K L 

pienza» di Roma, deputato alla 
prima legislatura, Monticone è 
stato presidente dell'Azione cat­
tolica dall'80 all'86. allorché ven­
ne "Sollevato» dall'Incarico dal-
l'atluale pontefice, lori all'Ergile. 
nel vivo dello scontro politico In 
corso nelle file dei popolari. e sta­

to bersaglio di una esasperazione 
polemica largala, come hanno 
osservato molli dei presenti, •Co­
munione e liberazione». "Questa 
ò la cifra del mondo cattolico da 
cui proviene Rocco Buttiglione -
commenta Rosy Bindi - e non 
possiamo lasciare il partito In ma­

no a questi clerico-fascisti», E l'ex 
reggente del Ppi, Rosa Russo Jer­
volino: «lo, che sono l'unica ad 
avere fatto le battaglie referenda­
rie conno li divorzio e contro l'a­
borto mi sono sentila trattare da 
traditrice nella relazione del se­
gretario». 

ftofewow, da COM e partito 
quell'attacco nel urei confron­
ti? 

Si e fatto riferimento ad associa­
zioni come l'Azione cattolica e 
le Ad i E a miei interventi degli 
anni 70. In realtà, risalgono agli 
anni '80. ma non è questo II pro­
blema. L'accusa sta nel latto che 
avrei operalo per la secolarizza­
zione di questi movimenti, avrei 
ceduto ad una sorta di laicizza­
zione. Insomma, sono colpevole 
di aver predicato un neoprole-

OH «pomati a» «trini ade tee 
poaUMl hanno cercato al Indur­
la a nmanen al C^nilglonaiio-
MH>, • non far* Il (loco A cM 
u*a la provocazione,.. 

SI, capisco la loro posizione, la 
difficolta e l'asprezza del con­
fronto elle si sta svolgendo. Ma 
dev'essere chiara una cosa, lo 
non mi sottraggo alla polemica, 
anche accesa: ma questa deve 
svilupparsi sul terreno politico. 
Qui si sono chiamate in causa la 
mia vita di credente e la mia co­
scienza. 

Ma M è dfcport* a metterle hi 
dlecuwloneT 

SI, ma fuori da quella sala. In 
un'occasione in cui si discute di 
religione, anche sulle colonne di 
un giornale. Allora avrei capito, 

avrei accettato di dibattere an­
che di fronte a critiche e impo­
stazioni cosi poco improntate al­
la tolleranza e al dialogo. No, 
quello che non ammetto è un al­
locco che viene sferrato sul pia­
no religioso por raggiungere 
obiettivi politici, È per questo 
che ho lasciato i lavori del Consi­
glio nazionale del partito, che rio 

strappato lade lega, 
Coati H tomaie • 
quel lavori, prima 
deMe conci utwnl? 

L'accusa che mi e 
siala mossa era scrit­
ta, e slata lena da 
una cartella Voglio 
dire die era prepara­
ta. Non era dunque 
né uno sfogo né 
un ' im prowisazione, 

giustificabili con la tensione di 
una lase accesa di dibattilo. Be­
ne. Se il suo autore non dichiara 
di ritirare l'accusa, io non torno 
all'Ergile. L'Azione cattolica, 
questo deve essere chiaro, è una 
scelta di vita. Un attacco sul pla­
no personale significa la perdita 
del radicamento cristiano di 
questo partito. 

r 
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POPOLARI NELLA BUFERA. Il giornale vaticano lamenta la bocciatura di Michelini 

che col Polo aveva inserito il tema della «vita nascente» 

Voto sulla famiglia: 
^Osservatore» 
critica i deputati Ppi 
C'era una volta la De e l'unità politica dei cattolici, ieri 
però L'Osservatore Romano è tornato ad ammonire 
»Non deve esserci divisione tra i cattolici» Un riferimen­
to non solo ai valori, ma alle scelte del gruppo parla­
mentare del Ppi Sotto accusa il voto della Camera sulla 
famiglia. Per il giornale vaticano alla bocciatura della ri­
soluzione Michelini «ha contribuito in modo determi­
nante la divisione tra parlamentan cattolici» 

LVCfAMA ot MAURO 

m ROMA. -Non deve esserci d| vi­
sione tra i cartolici» L'Osservatore 
Romano richiama ali unita politica 
del cattolici e spezza una lancia in 
lavore di Rocco Bottiglione II se­
gretario del Ppl nella sua relazione 
al Consiglio nazionale aveva dura­
mente criticato la sceHa del depu 
tati del suo partito di volare Insie­
me ai Progressisli la risoluzione sul­
la famiglia E il quotidiano vatica­
no, in una nota, esprime «profonda 
preoccupazione» per la divisione 
avvenuta tra i parlamentan cattolici 
su «un tema fondamentale" come 
quello della famiglia. Il voto parla­
mentare aveva visto l'approvazio­
ne di una risoluzione sostenuta da 
Progressisti, Lega Nord Ppl Paltò 
Segni. Rifondanone, e la bocciatu­
ra di una risoluzione parallela pre­
sentata dall'ori Alberto Michelini 
appoggiata dalle forze del Polo 

L'Osservatore si sofferma sul vo­
to espresso dal parlamentari del 
Ppi Registra che alla bocciatura 
della mozione Michelini, In cui era 
contenuto un riferimento esplicito 
alta difesa della vita nascente, «ha 
contribuito In maniera purtroppo 

determinante la divisione tra parla­
mentari cattolici» DI qui l'ammoni­
mento «Quando si tratta di fami-
& valore dei valori, un cattolico 

condividere ogni sforzo per la 
sua promozione la sua siavaguar-
dia la sua difesa» E ancora 
•Quando si tratta di tutela della vita 
umana, di ogni vita umana a parti­
re dal suo concepimento - prose­
gue 1 articolo -, non si può essere 
d'accordo che dei cattolici non si 
schierino decisamente a lavore. 
superando se necessario ostacoli e 
separazioni» 

La condanna della scelta di 
asteneisi sulla risoluzione Micheli­
ni adottata dal gruppo del Ppl 
non poteva essere più esplicita 
Non è apparso degno di nota II fat­
to che la mozione del Ppi sulla fa­
miglia, sia stala approvata da quasi 
tutta l'aula, mentre il giornale vati­
cano si sofferma sulle differenze 
esistenti tra le due risoluzioni finali 
Il documento approvato impegna 
Il governo ad adottare una sene di 
provvedimenti a sostegno della fa 
miglia, e a garantirne la copertura 
finanziarla «La nsoluzbne respin­

ta pruno firmatario Michelini, par­
tiva invece - spiega LX)Sservatore-
dalla fondamentale premessa che 
la famiglia, come dice anche la Co­
stituzione, è una società naturale 
fondata sul matrimonio» •£ accan­
to a richieste praticamente analo­
ghe a quelle contenute nel docu 
mento approvato - prosegue la 
nota - , conteneva tuttavia un riferi­
mento esplicito alla difesa della vi­
ta nascente, in particolare alla tute­
la dei diritti dell embrione» Su en­
trambe le risoluzioni sottolinea 
ancora il quotidiano d'Oltretevere 
il ministro della Famiglia Adriano 
Ossicini aveva dato parere favore­
vole 

Buttigllone, nella relazione al 
Consiglio nazionale, si era soffer­
mato sui temi della aloetica per di­
re che non aveva provato «entusia­
smo» di fronte al voto della Came­
ra. Ma di bioebca non si è discusso 
nel due giorni di dibattito a Monte 
citono -Si discuteva di politiche 
economiche e sociali per la fami­
glia, la questione è stata introdotta 
in una sola riga, proprio per deter­
minare questo scontro», puntualiz­
za Luciano Ouerzoni vicepresi­
dente del gruppo progressista, an­
che lui cattolico e ira gli artefici In­
sieme a Rosa Russo Jervolmo della 
risoluzione alla fine accolta La fra 
se contenuta nel documento Mi­
chelini npresa dal giornale valica­
no mirava ad impegnare il gener­
ilo a ppresentare un disegno di leg­
ge 3 tutela del d{nttt dell'embrione, 
alla vita e alla famiglia» Un aspetto 
ripreso con grande cautela dal mi­
nistro Ossicini al momento della 
sua replica alla Camera, .Vorrei ag­
giungere - aveva detto - che per 

quanto riguarda 1 diritti dell em­
brione, proporro al governo di af­
frontare la questione che non ri­
guarda solo il mio dicastero, sulla 
base del documento approvato al-
I unanimità nel giugno scorso da 
Comitato nazionale per la aloeti­
ca» 

In riferimento ali articolo del-
l'cteeniMrjreflO Gialla Rodano, re-
spdnatbife del Pds per i tapparti 
cor) il mondo cauottai. afferma. St 
pretertìtéuna drfew jrftotogira ad 
uso politico piuttosto che la difesa 

Maurilio DI SMUID 

della famiglia leale, /nichelini ha 
usalo i prmapi per dividere e tOs-
senatore Romano difende questa 
posizione Vista la fase di transizio­
ne che vive il paese sarebbe auspi 
cabile che gli interventi in difesa di 
valori non si traducano nella difesa 
di una parte politica» Sullo scontro 
in allo interviene anche Alessandra 
Mussolini "Andreatta e compagni 
svendono la morale cattolica» «A 
questo punto - è la conclusione -
non resta che augurarsi che il Ppi si 
divida» 

Buttigliene attacca il gruppo parlamentare per aver fatto fallire la prova generale del neopolo 

«Caro Rocco, guardati da certi atei devoti» 
Mal era accaduto prima, almeno in pubblico II segretario 
del Ppi condanna il proprio gruppo parlamentare "Avete 
commesso un doppio errore a votare le mozioni sulla fa­
miglia con il Pds e contro il Polo». Scatta Mattarella «Tu 
dov'eri'» Andreatta «lo non dò credito ad atei devoti che 
sfruttano gli argomenti cari alla tradizione cattolica, non 
accetto lezioni dagli alleati di Pannella». E Mancino «È 
Inaccettabile che ti segretario delegittimi i suoi deputati» 

È stata la destra 
a disertare 
la mozione comune 
Sono atei devoti 
che sfruttano 
i rosta valori 

• ROMA «Non sono entusiasta. 
È stato un grosso errore Un dop­
pio errore" E in crescendo la requi­
sitoria di Rocco Buttìglione contro 
il gruppo parlamentare per li voto 
dell'altro giorno sulla famiglia Da 
lenone sull'interpretazione auten 
tlca dei documenti dellOnu sulla 
tutela della vita prenatale addirit­
tura iull opportunità offerta dai re­
golamenti della Camera di chiede 
re di votare un testo per divisione 
Ma quando, in nome della «coe­
renza Ideale per la quale molli di 
noi hanno condotto battaglie deci­
sive per la coerenza dei valori» ar­
riva alla sentenza che consegna i 
deputati del Ppl alla gogna allestita 
dal •fratelli separati» del polo l'im­
perturbabile Sergio Mattarella non 
riesce più a trattenersi «Ma tu do-
v eri? Perchè non ci hai latto vedere 

grida scattando dalla sua seggio 
la un pò oltre la meta delia sala -
tome sai recuperare la proposta e 
oiganllzare una presenza del cat­
tolici che non sia mera strumenta­
lizzazione politica1» Non ci sente 
Il Illusolo Rocco Ma tirando diritto 
finiste proprio per confermare che 
le ragioni Ideali contano poco 
quanto niente È lo strappo con il 
fallii che più lo disturba con quelli 
che vagheggia essere 1 possibili al­
leati del neopolo centrista Invoca 
infatti «motivi politici ed elettorali 
nel momento In cui t e una lotte 
offensiva volta a toglierci il nostro 
retroterra cattolico», da parte evi­
dentemente di Romano Prodi «Se 
lui bisogno di giustificami aftai 
suo lo rimango fiera di quel che 
ho fatto- laglin corto Rosa Russo 
Involino autrice della mozione 
appurala l altro giorno alla Came­

ra E ancor più convinto è Beniami­
no Andreatta che come presiden­
te del gruppo parlamentare si è as­
sunto la responsabilità del «no» al 
Poto 

Prattdnnto, davvero non hi pro­
prio da itaprovoranu l'*rwwf 

Ma quale errore' Il gruppo parla­
mentate si è trovato di fronte a un 
trabocchetto delle destre Noi ab­
biamo lavorato fino ali ultimo per 
una mozione che raccogliesse I a-
desione di tutti 1 gruppi Ma al 
dunque, la destra non I ha votala 
È passata lo stesso E a quel pun­
to, è stato evidente che quella del 
la desua era soltanto una provo­
cazione in cui sarebbe stato op­
portuno non cadere 

Nonoatante netta moilorM data 
<Mtra toatt rtcMutt una l e u o 
• tutala dai 4Httt tM'ambrlo-
ne- cha, a tonta» BatHglona, 
coatttabea art vincolo al vakrn 
par ogni cattolico? 

Senta, proprio quel giorno è stata 
depositata una mia proposta di 
legge per una Indagine parlamen­
tare sulle condizioni della dissua­
sione dell aborto che si fonda sul 
la considerazione che la prima 
parte della legge 1*1 comune­
mente detta "preventiva" volta a 
nmuovere le cause dell uso del 
I interruzione della gravidenza ai 
fini della limitazione delle nascile 
Questo mi sembra un agire coe­
rente in un contesto in cui degli 
atei devoli sfruttano gii argomenti 
cari a una tradizione religiosa 

Sta dkando cha l'erro»* aarabba 
mi dai croato ala profitta «al 
Polo? 

Coloro che sono alleati di Multo 
Pennella mi sembrano gli ultimi a 

Matcta 

Un segretario 
responsabile 
non a lamenta 
a posteriori 
delegittimando 
i suoi deputati 

poter invocare una Inlerpretazio 
ne autentica della posizione cat­
tolica in Italia 

Soapatta cha Batumono vi boe-
chatfl p a n n a i voto ha Infar­
to un cotoni eoittrodattra? 

Sa cosa mi dispiace davvero' Che 
essendo t gruppi parlamentari 
soggetti ad attacchi sistematici da 
parte di Cesare Previti e di certi al­
tri figuri della vecchia maggioran­
za di destra il segretario politico 
non abbia mai trovato una occa 
sione per solidarizzare mentre 
coglie questa circostanza per al 
laccarci 

Ma non mancano, tra I membri 
del Consiglio nazionale, attestati 
di stima e di appoggio Alberto 
Monticone va incontro a Rosa 
Russo Jervolmo pei un gesto di 
comprensione E la responsabile 
delle politiche per la famiglia del 
Ppl un pò si consola «La mia par­
te - spiega - I ho fatta per intero 
Sono andata da lutti i gruppi an­

che da Forza Italia, anche da Al­
leanza nazionale achiedetedifar 
confluire tutte le mozioni In una 
sola risoluzione, proprio perchè 
consapevole dell importanza di 
un evoluzione unitaria di quei va­
lori Ho pure accettato le correzio 
ni che Alberto Michelini propone­
va Sono andata anche da quel 
Carlo Clovanardi per II quale i va­
lori cattolici servono solo per pro­
vocare rotture Tarile che loro 
hanno disertato, mentre con il 
Pds, I partisti, la Lega addirittura 
Rifondanone la convergenza e è 
stata resa ancor più significativa 
dalla chiarezza con cui 11 nostro 
documento ribadiva principi i 
compreso quello della tutela giuri 
dica del concepito che fino a 
qualche tempo cozzavano contro 
tuu'altra cultura Per questo po­
me non è una sconfina ma una 
vittona Semmai, è sconfitto chi è 
corso nella trappola allestita dalla 
destra. 

Chi? Roberto Formigoni e era a 

Montecitorio e ha votato con il 
Polo. Senza premurarsi • lui che è 
sempre in simbiosi con il segreta­
rio ne di lavorile una più ampia 
convergenza né di richiedere la 
discussione per parti separate 
Forse io riteneva superfluo In ef­
fetti chi dentro e fuori del Polo, 
credeva che la mozione di Miche-
Imi sarebbe passata lo stesso e 
con quel richiamo ai «diritti de) 
l'embrione» affogato pretestuosa 
mente nel testo ali ultimo minuto, 
avrebbe comunque schiacciato la 
mozione della nuova maggioran­
za parlamentare ha preso un cla­
moroso abbaglio È stalo un abor­
to di operazione politica II neo­
polo centrista continua ad arran­
care e Foimigom se la prende 
con gli «epigoni di Dossetti- che 
•vogliono un partito piccolo pic­
colo sulbatemo alla sinistra ma 
con i poso garantiti» 

È troppo anche per un mediato­
re come Nicola Mancino «Qui i 
pompien rischiano di saltare per 
colpa delle pompe». Che sono. 
per intendersi quelle che II segre­
tario mette a disposizione delle 
strutture del partito «Se e uno sfo­
go umorale - dice il capogruppo 
del Senato meglio lasciar perde­
re Ma se e un attacco politico al­
lora no non si può delegittimare 
impunemente un -gruppo parla­
mentare Un segretario politico 
che si rispetti, quando sa. e si sa 
peva da un mese che in Parla­
mento si sta per prendere una de­
cisione impegnativa lavora con i) 
suo giuppo alla ricerca di un risul­
tato positivo e se ne assume la pie­
na responsabilità Non si mette a 
fare il commentatore dei giornali 
lamentandosi a posteriori Sepen 
sa di gestire cosi la ricerca del cen 
tro, mi sa che faremmo bene a 
procurargli una mazza un pò di 
cemento e una cazzuola » Maz­
za cemento e cazzuola, per far 
cosa1 "Masi la mazza per rompe­
re I opportunismo del coordina 
mento tra Forza Italia e Alleanza 
nazionale e il cemento e la caz­
zuola per alzare un muro ben soli 
do verso la destra Così ci assicu­
riamo tutti che I errore vero non 
saràcompiuto» ape 

De Mita non va al Cn 
«Inutile la rissa 
il problema è portare 
il Ppi con Prodi» 
•Io dico Prodi, e come me lo dice la stragrande maggio­
ranza dei popolari» Parla Ciriaco De Mita, grande media­
tore dietro le quinte del Consiglio nazionale del Ppi. «Ma 
non nascondo la testa sotto la sabbia1 un problema ce 
l'abbiamo. C'è una maggioranza di militanti che dice Pro­
di ma non è per l'alleanza con la sinistra Questa contrad­
dizione non si può dividere. E allora debbo trovare la solu­
zione perconvincereche le due cose stanno assieme» 

#>AMU«.u c a i e n u 
• ROMA «Mi creda, non mi è sta­
to facile decidere di restarmene a 
casa» SI sente, attraverso il Clio del 
telefono, il travaglio che è costato a 
Ciriaco De Mita non prendere la 
via dell'Ergile, dove è in corso un 
difficile Consiglio nazionale «Ce-
rano 99 ragioni - spiega - per an­
datele una per restarne ruoti Anzi. 
una non ragione • 

Coa'a, un altra aallama a s t i a ­
no? 

No è una cosa straordinariamen­
te sena, almeno per me Tutto ser­
ve in questo momento al Ppi la 
discussione, il confronto acceso 
anche la polemica cruda, tranne 
che un clima dì rissa Peichè la ns-
sa la fanno I tifosi e quando scop­
pia è mutile chiedersi chi l'abbia 
provocala e chi la subisce passa­
no tutti per ossosi E io invece cre­
do alla politica come ricerca con­
tinua della soluzione 

Cioè nodo nata matgadana. E 
vuol continuato a meda*, co-
me ha fatto laora, «atto la «Ai­
te* 

La malignità nella domanda non 
mi tange Perchè davvero sono 
convinto che un politico non ac­
cetta le difficoltà come occasione 
di scontro ma come sfida a supe­
rarle 

Ri cha aaa maturiti, volava 
•nera ina Brnroeathma: tota 
c'ada aiailM wHa eandMatu-
ra al Romano Pradft 

La mediazione non è sulla candi­
datura di Prodi Siccome non sia­
mo nella necessità di adottare una 
scelta ma di costruire le condizio­
ni per le quali, quando si dovrà 
farla, si possa compiere la scelta 
giusta sarebbe irresponsabile for­
zarla a ogni costo 

Ma BaMtftoM ha 0 * iquUato 
quota al Proti coma una candi­
datura contro NPpL. 

E io dico esattamente il contrario 
e non solo o non tanto perchè 
Prodi è mio amico Ma proprio 
perchè serve la sfida di Prodi Ser­
ve il coraggio di alzare una barrie­
ra ali Invadenza della destra co 
munque sìa o si definisca Detto 
questo perù non mi nascondo 
che un problema come Ppi ce 
l'abbiamo 

Eqnalè? 
Sono stato nei giorni nella mia ter­
ra a Nusco, ad Avellino per me 
quello è un sensore significativo. 
un campione ndotto ma unifica­
tivo degli umori più veri del corpo 
vitale del partito Ebbene ho con­
statato che la stragrande maggio­
ranza è per Prodi, ma a maggio-
rama resiste ah alleanza con la si­
nistra Se fossero due cose diverse 
si potrebbe anche risolvere la con­
traddizione con un taglio secco, 
una spaccatura Ma quella con­
traddizione è nella stessi persona 
lo stesso militante, lo ste so eletto­
re e non si può dividere Questo è 
il problema vero a cui dare solu 
sione spiegare e convincere il sin 
goto che vuole Prodi ma diffida 
dell'alleanza con la sinistra che la 
contraddizione è apparente per­
chè la si risolve con una politica 
che tiene assieme le due cose in­
sieme coerentempenle 

Mora uaa aoluilona ea 111»? 
Non ce I ho non e è ancora mala 
voglio costruire E sarà più agevo­
le creare le condizioni se e quan 
do la candidatura Prodi crescerà 
come candidatura di centro 

Ma mi Ppt c'è cM favor* a co-
abuka unlrMtnl oppoifa, vaia a 
tare un noopolo di contro ogget-
tbamanta schiarato contro Pro­
di o por BotluacoaL Non 6 una 
contraddUo» anelai qaaita? 

Francamente ho I impresone 
che si fa riferimento a una situa­
zione che potrebbe anche venfi-
carsl ma non è sostanziata da al­
cun fatto E se restano desiden 
chi dirige deve pur avvertire il sen­
so di responsabilità di riconoscer­
lo 

Rattohatia par franehaxn, non 
è mar» raapontaMk diro - coma 
ha fatto BtrtUgaaaa al CoaaUao 

•adoralo - •earrianw qaaata av­
viatola, poi N prati «amo un 
taooo a botta, tomlarai Indio-
tra-. Man aa di opaMuraamo, aa 
non ri taattaimamoT 

Ma mi vuole trascinare lei nella ris­
sa? Finché non si arriva ai voti, alla 
conta, io ho il dovere di persuade­
re chi noti la pensa come me Ca­
pisco la difficoltà, ma non si pos­
sono giudicare situazioni, che so­
no dentro meccanismi sofisticali, 

sofisticando su cose Indegne 

Parchi non arava W a tampM-
enrat 

Contrapporre una cosa frettolosa 
a una cosa che non si sa se è pos­
sibile sarebbe una follia Detto co­
si Schiaro' 

CMariaabna. Ma kt nano «aaa 
Co» 

C è la prospettiva di dar vita a un 
soggetto centrale della politica 
Perchè li centro non è invaso è di­
sertato da Forza Italia Se fosse al 
centro non avrei remore a (are 
quesl alleanza. Ma Forza Italia 
sottrae voli al centro per una poli­
tica che se qualche riferimento ha, 
è più con certe democrazie suda­
mericane che con la storia italiana 
e la vicenda dei cattolici democra­
tici Già. una volta c'era la De 
Adesso che non e è più - e voglio 
essere onesto fino in fondo per 
colpa nostra, non per un maleficio 
della sorte -bisogna costruire que­
sto soggetto di garanzia del pro­
cessi democratici Ma, guardi, che 
se la ersi appare più acuta dentro 
di noi nel Ppi. è perchè siamo al 
centro della crisi del sistema poli­
tica E io ho interesse che il Ppi sia 
non I ostacolo ma il motore del 
consenso democratico non im­
porta se abbia dimensioni ridotte 
ma che abbia idee motivazioni 
culturali stimoli da offtire all'ag-
gregazione di una forza maggiori-
tana 

un catitnaMatntT 
Lasci perdere le formule lo vedo il 
Pds come forza centrale di urto 
schieramento di sinistra democra­
tica e il Ppi come forza centrale di 
uno schieramento moderato 
(non di destra sia chiaro) In 
competizione tra di loro Ma sic 
come una cosa sono i desideri, al­
tra è la consapevolezza dei pro­
cessi storici, io arrivo proprio con 
la consapevolezza del deserto 
delle regole che e è, ad ipotizzare 
una convergenza tra I soggetti po­
litici democratici per costruire le 
condizioni per l'alternanza f istolo­
gica 

Conwggo la domanda: può naa-
ra Prodi a guMara quatto pat­
tacelo vano la damaonnla 
eanpIataT 

Se posso permettermi di dare un 
consiglio a Prodi, vorrei dirgli di 
presentarsi cosi come il candida­
to della Repubblica parlamentare 
non come PantiBerlusconl Non 
serve il suo antagonista è la Re­
pubblica plebiscitaria 

Inaomma. la modlazIoM oom> 
mn? 

Lachiamicome vuole ma lofio II 
dovere di portare la maggioranza 
a un'operazione politica utile e 
spero vincente Non mi interessa 
apparire con il pennacchio se poi 
il risultato rischia di essere disa­
stroso 



D^aOrUmlà 

LA LEGA A CONGRESSO. 

Politica 
Da oggi le assise lumbard. «Non sarò più segretario se vincono 
gli indipendentisti. Buttiglione? Non può andare coi fascisti» 

Venerdì 10 febbraioJ995 

• MILANO, Onotawta • m i , <** 
CWtfMMtMtT 
Glene so... Mica (congressi sono 
tutti controllali, come quelli dei 
parliti del vecchio sistema. Co­
munque il congresso dovrà pren­
dere la misura della linea politi­
ca, dovrà codificare il cambia­
mento della linea organizzativa. 
Dovrà fare quelle robe ti. Poi, in 
base a quello che emerge, la 
macchina si scalena... Direi che 
può ripartire la lunga marcia dei 
ceti medi alla conquista del fede­
ralismo. 

FtraMaianfamMtaT 
Come perchè? Abbiamo dovuto 
fare una battaglia della madon­
na, eravamo circondati da un 
esercito che ci tagliava la strada e 
ci fermava sul sentiero. Intanto ti 
abbiamo buttati fuori almeno dal 
sentiero. Siamo riuscii! a passare 
attraverso lo schieramento del fa­
scismo rientrante e del monopo-
llsmo. i nemici più feroci del fe­
deralismo. Certo, ci sono stati 
morti, feriti e dispersi. 

Onestamente credevo di meno. 
Pensavo al venti percento... Non 
avevamo latto bene I conti... Cre­
devo di pagaie un prezzo pio giu­
sto. Invece abbiamo peiso II tren­
ta per cento del parlamentari alla 
Camera e un po' più del venti al 
Senalo... Certo che sono battaglie 
campali, dove I vigliacchi, 1 con­
fusi, l ladri, i tagllagola, I compia­
g l i II perdi. 

OlMMVOla BOMl. IM d M M M 
paura «ha (M ln*paiHlMtl> 
i t i p a w w o vfc>-
•ora H cmgnM-
M 7 

Temo tanto, temo 
forte... SI, temo che 
l'indipendentismo 
possa vincere il con­
gresso, 

• «IN «Marita» 

LA "FUGA" DALLA LEGA 

Marco 
Marcolulll 

•ha 

Bossi lancia un 
« «Caro Bobo sii lucido 

•vwttmMf 
lo non ho fatto un bel 
niente... Ce tutta una base Indi­
pendentista.,. lo Invece sono fe­
deralista... Quelli è come se aves­
sero visto che il federalismo è una 
bandiera troppo floscia. Forse 
non tengono conto abbastanza 
che non e del tutto cosi. Che la 
battaglia era eccezionale, contro 
uno che era in grado di manipo­
lare l'opinione pubblica profon­
damente, grazie alle cento tv che 
ha, al giornali, alla pubblicità... la 
macchina più sofisticala del Cai. 
Noi ci damo trovati a combattere 
col fuciletto contro Berlusconi 
che arrivava col missili, 

Ma «vota «Maona? 
Col coraggio si pud anche vince­
re, ma poi dipende da quante fe­
rite e da quanti morti riporti. 

QaaJiarutn* te f i prima w t 
M da ••fiatarlo ai uMMwva fa­
t a i 

Come militante... 

MaaailiatNtaitoarnMbMtt? 
Arrivo come segretario, ma non 
so come esco, dipende dal con­
gresso. 

tonata « ta fana* * 
Perchè la dovete mettere sempre 
cosi? lo sono una persona per be­
ne che non ha mal tubato e non è 
alla ricerca di poltrone. A me va 
bene qualsiasi cosa, dalla Lega 
non me ne vado neppure se mi 
sparano. Resto anche a fare lo 
sguattero. Che discorsi sono... lo 
so che l'unica speranza prima di 
partire per andare In un isola a ri­
fugiarmi, l'ultima speranza di re­
sistere per cambiare la corruzlo-

• MILANO. «Lei non è l'uomo del­
la Provvidenza, onorevole presi­
dente del Consiglio. La Lega le to­
glie la fiducia». In un surriscaldato 
pomeriggio di dicembre Umberto 
Bossi -butta giù 11 tiranne» e, a detta 
di molti, firma anche l'atto di morte 
del Cartoccio. Davvero II Senatur 
sta distruggendo la sua creatura 
per odio personale verso II Cavalie­
re? £ la tesi dei ribelli: «L'Umberto 
non può vedere Berlusconi perchè 
lo vive come usurpatore». Ma co­
inè? lo ho distrutto il vecchio siste­
ma sparando da solo contro la par­
titocrazia corrotta, poi ari™ quello 
TI, con la sua cipria e le sue televi­
sioni e mi toglie l'aureola? Non sia 
mai. gliela farò pagare. E una spie­
gazione del "tradimento», Ma sarà 
vera? 

Bossi, enigma della nostra politi­
ca. Come tanti, sia ben chiaro. Chi 
ha mal capito quale Italia avesse In 
lesta De Mita, tanto per citarne 
uno? Paragone azzardato, giacché 
immensa e la distanza Ira .l'Intei-
letluale della Magna Grecia' e il ri­
voluzionarlo di demonio (Vare­
se). Bizandneggiarne, colto ma Im­
palpabile Il linguaggio di Ciriaco; 
rozzo. spregiudicato (Ino all'Insul­
to, vernacolare II verbo dell'Uni. 
lierlo. Eppure 6 scaltro. Il Senati». 

salvagente a Maroni 
, Berlusconi è un dittatore» 

Non è proprio la mano tesa, ma Bossi landa una ciam­
bella di salvataggio al «figlioccio» Macon!: "Se volevo 
toutlario fuori l'avrei già fatto tre mesi fa..; Qra è in stato 
confusionale»- A poche ore dal congresso di Milano, il 
Senatur disegna la strategia della Lega: «Rappresentia­
mo i ceti medi, siamo il centro... Buttiglione non può 
andare coi fascisti.-. Vogliamo il federalismo». E se vin­
cono gli indipendentisti? «Io non sarò più il segretario». 

MMOMUMMftaLUt 

LE CIFRE DELLA LEGA 

ne totale che ha Invaso l'Intero si­
stema fino a giungere a livelli im­
pronunciabili... Vien quasi voglia 
di lasciar perdere tutto, a vedere 

rnto è marcio II sistema... lo so 
l'ultima e unica speranza è la 

Lega, Quindi non me ne vado. 
t aa «Intana» fH InoTpondafflfr 
t t l , rtwiabba a fata llaamta-
HoT 

No, se vincono gli indipendentisti 
no. ti rischio è la ridotta del lom­
bardo-veneto. lo sono un federa-
Itela. Diciamo che non vedo co­
me un dramma l'indipendenti­
smo che rappresenta un masso 
alle spalle, lo invece mi lancerei 
velocemente al Sud, Siamo sem­
pre venuti avanti come espressio­
ne, rispetto allo spaccato sociale, 
di quelli che vogliono uno Slato 
efficiente, trasparente e federali­
sta. Oggi il rischio con un sistema 
maggioritario è che si bipolare! 
la politica e il ceto medio venga 
schiacciato uà destra e socialde­

mocratici. Questi ultimi sono la 
parte più avanzala della politica. 
quella che sotto II tiro del federa­
lismo ha risposto meglio, quella 
che ha tenuto e si è nformata, e 
che già ha un rassemblement for­
mato, Di noi un po' andrebbero 
II, ma la maggior parte sceglie­
rebbe Berlusconi e sarebbe un 
dramma. Monopolismo e ceti 
medi saldati insieme sarebbero il 
fascismo. 

Quindi lai ai propone soma il 
rjaranta (Mia domoMazta 
vano I coti modi? 

Non precisamente, io sono uomo 
di vittoria... Oggi non c'è più il co­
munismo, Il blocco dei paesi co­
munisti, che mette in soggezione 
i monopoli, i grandi interessi e i 
poteri forti. Stavolta il ceto medio 
è chiamato a scendere in campo 
in prima persona e se vince il mo­
nopolismo il ceto medio sarà di­
strutto. Il problema vero è che il 

ceto medio dovrà battersi in pri­
ma persona. Quindi il polo di 
centro è quello che alla fine, stra­
tegicamente, vincerà lutto, sba­
raccherà tutto, lo sono già II, è la 
Lega il polo di centro. 

Paro dava aococdanl con Botai* 
•«Ma.. È aampre nominai * 
potarti fidata? 

Buttiglione che fa? Adesso va coi 
fascisti... Si butta 19 coi monopoli, 
porta là un po' di ceto medio 

3ualunquista con l fascisti? Vuol 
ire prendersi una responsabilità 

storica terrificante, e comunque 
vuol dire perdere. Alla lunga di­
struggerebbe il suo partito e se 

stesso. Quindi non deve andare 
là,., Chiunque vada là è un uomo 
morto... Insomma là si tratta di fa­
scismo. 

HaaaalwmaaiMbHeqaaaal-
bara* pianata par la U fo . 

Ahhh, questo è il punto... La stret­
toia è quella di giugno. In caso di 
elezioni anticipate, vedo solo un 
fronte di liberazione nazionale 
conno il fascismo... Allora la Lega 
può discutere, conservando però 
le caratteristiche proprie rivolte al 
celo medio. Sono sicuro che in 
questo paese l'alternativa sarà tra 
lavoratori e ceto medio. 

Ma andrà col oaloo con Pan? 

Basta con questi gio­
chi di società,.. 

* pioppaia al voto. 
Por lo fOBonal vi 

I artanbba tana la 
- - I proposta 4tH«0 

canto mutitrini 
rio? 

Si, perché salvi la go­
vernabilità ma lasci 
la rappresentatività, 

«aborto Magnile 
ofiMl jtfonwnto 
taMT 

Sapete dove sbaglia 
Bobo? Secondo me 
guarda dall'alto, in 
maniera deduttiva, le 
cose. Se trovo il mio 
libro di filosofia del li­
ceo glielo regalo 
aperto alla pagina di 

Galileo. Che ricominci da II, Ma-
roni da buon avvocato guarda 
partendo dalle leggi, dall'univer­
sale. invece di partire, come con­
viene alla politica, da quel che 
c'è realmente. La sua impostazio­
ne gli ha fatto fare un errore ma­
dornale e catastrofico. Accredita­
re Berlusconi e lasciarlo vincere è 
peggio delta dittatura consociati­
va di prima. Berlusconi sarebbe 
molto peggio, un'egemonia tota­
lizzante che non lascerebbe il mi­
nimo spazio a causa del sistema 
maggioritario. 

ChaoaudkaalaaolalatfMt? 
Il paese ci deve non una lapide, 

Dalia «fulminazione» (1979) alla fondazione della Lega (1984) alla rottura con il Cavaliere 

Storia di Umberto, rivoluzionario in Padania 
di una furbizia quasi diabolica, e 
tuttavia ruspante. La politica è un 
gioco da condurre senza scrupoli? 
E lui ci si butto, ma conservando 
sempre una cerla genuinità. Non 
sappiamo se la sua Lega farà la fi­
ne dell'Uomo qualunque» di Gian­
nini o dei «Melone» triestino. Un 
fatto è certo: anche qualche avver­
sario (ma non i peones del Carroc­
cio) gii riconosce l'onore delle ar­
mi, Persino Martinazzoli, che non 
fu mal tenero con lui, ha parole di 
cristiana comprensione: «C'è qual­
cuno (leggi Buttiglione, Ndr) - d i -
ce Mino - che prima l'ha riempilo 
di calfeina e poi non si è neppure 
voltato a vedere su che lampione 
andava a spiaccicarsi'. 

Storta dì «fcoluilOMrl-
Aspettando di sapere come an­

drà a finire, non testa che riepilo­
gare la storia del più strano del ri­
voluzionari Italiani. Sganglterato, 
trucido, quasi stalinista verso i dis­
sidenti Interni. Ma è una violenza 
solo di parole. Gli armati delle valli 
bergamasche, i kalashnikov, l «ce-

lodurismh> sono solo immagini vi­
vaci. Osceni il «comutacciO" rivolto 
a Nando dalla Chiesa e quel «bo-
nazza» dedicalo a Margherita Boni-
ver, cattivi i fischi di Bologna per il 
solidarismo di Vitali e le minacce 
al giudice Abate che indaga su una 
radio di Varese, sanculotto quel 
cane abbaiarne lascialo senza 
guinzaglio davanti alla consigliera 
repubblicana In quel di Milano, Ma 
nessun leghista-ci mancherebbe 
- ha mai menato le mani. «La no­
stra è una rivoluzione pacifica» ha 
sempre detto il Senatur. Ed è vero. I 
ceti medi non amano le armi. 

Dunque la rivoluzione pacifica 
comincia un giorno di febbraio del 
'79: fuori dall'università di Pavia, il 
futuro senatur, laureando in medi­
cina, urla un signore. È Diuno Sal­
vador!, leader dell'Union Vaktotai-
ne, Il federalismo alla fontina È il 
colpo di fulmine: «È stato come 
passare sulla via di Damasco, qual­
cosa ha fatto scattare il complesso 

wni twetaouo 
dell'apostolo". Il verbo autonomi­
sta e federale si sparge nelle cata­
combe. Ci vorranno anni perchè la 
Lega esca dalle valli del nord. Ma 
Intanto parte la mitologia dell'Al­
berto da Glissano, i manifesti su 
•Roma ladrona», il sogno del sepa­
ratismo dalla capitale. Nell'S4 da 
un notaio di Varese l'Umberto. Il fi­
do Giuseppe Leoni, Bobo Maroni e 
pochi altri fra I quali la futura mo­
glie Manuela Marrone (una come, 
razzista a me, se ho la fidanzata di 
Palermo!') depositano il marchio 
dei «lumbattk 

Alle politiche dell'87 Bossi pren­
de la via di Roma. Quasi solitaria: 
un seggio per il senatur a Palazzo 
Madama, uno a Montecitorio per 
Leoni. Con l'Umberto arrivano a 
Palazzo le parolacce. Il look è 
quello che poi incarnerà Speroni 
cravatte incredibili, atteggiamenti 
da cow-boy, linguaggio da bsr 
Spori. Ma il senatur studia da politi­
co di razza. E a dare finezza ideo­
logica all'Insieme ci pensa un pro­

fessore deluso dalla Balena bian­
ca, il lucherino Gianfranco Miglio 
A Roma Bossi impara 1 trucchi del 
Palazzo: promette a Craxi aiuto per 
il Quirinale, ma gioca su tutti i tavo­
li. Celebre il bidone che rifilo a For­
tini e Andreotti per la presidenza 
della Repubblica nel '92. Sono gli 
anni della destrutlurazlone, e del­
l'onda leghista sopra la linea goti­
ca. Da due i •hjmbaid» sono saliti a 
ottanta. Il Senatur, diventato ono-
rèul. ha un piano: ereditare i voti in 
libera uscita dai partiti storici dopo 
il terremoto di Mani pulite. «La Dic­
ci sparirà - disse un giorno al pi-
diessino Bassanini -1 suoi voti mo­
derati me li prendo io, agli altri 
pensateci pure voi*. 

Trionfo di FOmontM 
Intanto trionfa a Milano con For-

mentìnì e per un pelo non la spun­
ta anche aTorino. Conquista le pri­
me pagine e gli schermi tv. Nei sa­
lotti buoni c'è chi storce il naso, 

Montai* Ili vota per disperazione, 
altri più ruvidi di Indro, come Gior­
gio Bocca, invece si innamorano. 
«Sono scesi dalle montagne come 
noi partigiani- scrive «Canti—italia­
no' sulle colonne di Panoiama. 
Questa Padania un po' greve ma 
che produce e non sopporta la 
corruzione di Stato piace, e non 
soltanto a Bocca. Fino al '&4 la va­
langa sembra inarrestabile, anche 
se non vince sotto il Po. Destra e si­
nistra sono sparile dal vocabolario: 
lo scontro è fra vecchio e nuoro, 
centralismo e federalismo, statali­
smo e liberismo. È al precongresso 
di Milano, dicembre '93, che la li­
nea si precisa, «il federalismo è 
un'arma per deslrutlurare i vecchi 
pattiti, ma ora dobbiamo costruire 
la casa comune del moderati». Mì­
glio mastica amaro, la sua costitu­
zione dei quattro cantoni va a farsi 
friggere, Bossi si guarda intorno. 
comincia a pensare a Segni, a Pan-
nella. forse anche a Martinazzoli. 

A questo punto entra in scena il 
Cavaliere. Che lare? Buttarsi a sini­
stra non si putì. L'elettorato leghi-

perche è una gran brutta cosa, 
però ci deve almeno un fiore pei 
tutto quello che abbiamo fatto. 
Abbiamo rinunciato al potere per 
il potére per salvare la libertà del 
paese. Adesso siamo di nuovo sul 
sentiero del federalismo, stiamo 
di nuovo ripartendo ma dobbia­
mo evitare la strettoia elettorale 
di giugno... Da una parte c'è Ber­
lusconi, dall'altra D'Alema e Pro-
die allora che si fa? Bisognerebbe 
visualizzare il polo dì centro., .e io 
pensavo già di avere l'uomo giu­
sto che poteva essere Maroni e 
questo mi la errori catastrofe i... 

Quanto vaio la Loca eggtT Oco-
iNaon alti dal 4 par conto-

Calma calma. Ci date già morti. 
Quando suona la marllnella nel 
mio popolo non ce n'è per nessu­
no. Ne sa qualcosa Berlusconi 
che voleva distruggerci., .ma si è 
aovato di fronte la lorza di libera­
zione del Nord. Cosi può già pre­
notarsi un posto ad Hammam-
met 

CfcaoiafaParrtftnnOÉBu»-
(Nona là alari I vati In fanamon-
toT 

L'antitrust è lo strumento.del ceti 
medi per tagliare le palle al mo­
nopoli. Quindi è strategico, fon­
damentale. E Buttiglione non può 
non dare i voti, non è fascista... 
Solo i lascisti vogliono la vittoria 
dei monopoli. 

tesota *a Maroni Sa domani 
pw confanauMlo un parto d * 
ala dfcorao dal tuo dkataa «a-
« m b Ugo-, lai ekafarabbat 

Certo, lui ha bucato l'analisi... I 
poli devono essere tre e non due, 
bisogna stare col popolo dal bas­
so, A Bobo comunque voglio be­
ne. altrimenti lo avevo già man­
dato da mesi a dar via i piedi. È 
un amico e anche quando mi di­
cono «si rovina la Lega tenendolo 
11» io ho fatto finta di non sentire. 
Ho seguito II suo dramma perso­
nale di confusione, Ma sono con­
vinto che chi è confuso orai non 
è detto che lo sia anche domani. 
Lui ria delle doti... Sono stato fer­
mo col fucile In mano, lo so che 
devo tirare a Berlusconi e a Fini, 
non a Bobo. Devo pero richia­
marlo alla lucidità, al dovere, al 
fatto che noi rappresentiamo il 
ceto medio, al federalismo. In­
somma se dovevo chiudere ave­
vo già chiuso tre mesi fa. Dicevo 
bastaelui eratinilo 

sia sarà moderno ma non ama 
sentir parlar di tasse, regole, Stato. 
Non resta che andare col concor­
rente per neutralizzarlo. Se si leg­
gono le sue giravolte in questa 
chiare. Bossi appare un po' maio 
matto di coinè lo dipingono. 

M arriva BariuoconJ 
La rivoluzione borghese in Italia 

è monca: Slato ineilìciente. parlili 
di governo gestiti come feudi, mer­
cato controllato da poche grandi 
famiglie. Un po' di liberismo ci 
vuole. Bossi, il nuovo, di qua, Oc-
chetlo, il meglio del vecchio le tu 
prospettivo II polo laburista) ili là, 
Segni in mezzo, un po' di qua un 
po' di là. Questo, grosso modo, lo 
scenario dopo i referendum di Ma-
rìotto. Ma Berlusconi rompe le uo­
va nel paniere. Se va da sola, la Le­
ga è stritolata, E allora Bossi tradu­
ce le convergenze parallele di Mo­
ro in un assurdo ma redditizio pat­
to elettorale. Sta al governo con Fi­
ni, ma va a prendersi le uova In 
faccia al corteo del 25 aprile. SI fa 
fotografare, ma in canottiera, nella 
villa sarda di Berlusconi, peni a 
Ponlida promette: -Se non ci dan­
no il federalismo e l'anti-trust in sul 
mesi, rompiamo lutto». È stato di 
parola. 



Fininvest moltiplica la politichili televisione 

Tg5 la sera raddoppia 
Ritoma Ferrara? 
Le reti Fininvest si attrezzano per la campagna elettorale. 
Prima o poi Ferrara arriva. Tra voci e smentite di nuovi 
programmi «militanti» nei tre palinsesti, le prime notizie 
confermate. Aumentano gli spazi di informazione su Ca­
nale 5 con una nuova edizione del tg di Mentana alle 
22,30 e una «Guida al Parlamento». Una chicca: si voleva 
affidare a Emilio Fede la conduzione del programma edi­
ficante «Cuori d'oro», m a Berlusconi non h a voluto. 

MMUWVHUOfM 
• MILANO. La Fininvest In questi 
giorni è un gigantesco pesce In ba­
rile. Difficile trovare le persone (so­
no tulli più che mal m riunione) 
e quando le trovi cascano dalle nu­
vole, Negano, prima ancora di sa­
pere di che cosa si tratll. Ma a par­
lare c'è il clima pervicacemente 
elettorale imposto da Forza Italia. 
La parola al popolo, purché non ci 
traiti di referendum, ovviamente. 

Il più grosso interrogativo (cosi 
grosso che appare una certezza) è 
l'Incombente presenza d i Giuliano 
Ferrata, la cui Improvvisa •vacan­
za' politica rappresenterebbe, per 
Qualsiasi schieramento, un imper-

onabile spreco. Ma l'ex minimo, 
anziché negarsi come fanno quasi 
tulli, dichiara affabilmente che no. 
non ha In metile niente, solo -qual­
che chiacchiera fatta col suo assi­
stente Michele Buracchkw. "Nes­
sun progetto, anche perché non 
Sto troppo bene». Eh, si, da politica 
fa male». Ma poi aggiunge di sua 
Iniziativa: .So che circolano delle 
voci milanesi, MI ha telefona» an­
che Andrea Pamparana (capore­
dattore del TgS a Milano, ndr) per 
chiedermi se la nuova edizione del 
TgS delle 22,30 la curerò lo Ma lo. 
veramente, in questo momento so­
no Cuori. Mi ha telefonato anche il 
mio addetto stampa al ministero, 
attualmente disoccupato come 
me. Ma ghiro n i quel che h o di più 
caro al mondo che non c'entro». 
Curiosila incontenibile: che cos'è 
che ha di più caro al mondo Chi-
llano Ferrara? Di sicuro non sono i 
cinque figli di Berlusconi, su cui 
pendono già altri giuramenti. Fer­
rara ride e riattacca, non senza 
aver risposto a una nostra ultima 
innocente domanda, che è questa: 
•Ma lei, se avesse a disposizione 
Giuliano Ferrara, che cosa gli fa­
rebbe fare in televisione oggi?». E 
lui: «Bisognerebbe chiederlo a Giu­
liano Ferara-. Una torsione dialet­
tica dalla, quale usciamo col mal di 

testa, ma anche con una certa sod­
disfazione. l ina notizia infatti ce 
l'abbiamo: la nuova edizione del 
Tg5 che nasce proprio ora, in pie­
na souplesse elettorale 

E come mai la tv commerciale 
sente la Impellente necessita di 
ampliare l'informazione, che Tatù 
considerava una perdita secca? Lo 
chiediamo naturalmente a Enrico 
Mentana, il quale, gentilmente ci 
manda un-ordine di servizio» data­
lo 9 febbraio, dal quale risulta che 
«L'azienda ha chiesto alla direzio­
ne di progettar* In tempi brevi un 
nuovo torte telegiornale per la la­
scia delle 22,30, che dovrebbe du­
rare 30 minut i II Tg di mezza sera 
potrebbe già essere varato per lu­
nedi 6 marzo». Evia andare, come 
dicono a Milano, dove sanno che 
cosa sia la (retta, elettorale o no. In­
fatti da fine febbraio arriva anche 
Guida atPwlamento, rubrica quoti­
diana di 15 minuti. Per far rronte al 
nuovi impegni, si annunciano nuo­
ve assunzioni e lo spostamento a 
Milano del Tg Notte-edicola e Pri­
ma pagina, 

Il direttore di Canale 5, Giorgio 
Goti, sui nuovi spazi «politici» nel 
suo palinsesto dichiara senza mez-
zLtermlnj che -non vuole fare di­
chiara/Ioni». E, dato che è un ra­
gazzo gentile, possiamo solo pen­
sare che non voglia dire quello che 
non gli fa piacere dire, E cioè che 
stavolta sono In arrivo (torse con­
tro ogni sua volontà) rubriche •mi­
litanti' anche sul palinsesto delta 
sua rete. Canale 5 era infatti rima­
sto immune, nella scorsa campa­
gna elettorale, dalle scorrerle dei 
Mettali e del Mengacci. Era pasco­
lo riservato al solo Vittorio Sgarbi, Il 
quale, si sa, è un artista dell'insulto. 

Insomma, Ferrara prima o poi 
arriverà, che Cori e Mentana vo­
gliano o no. Ci spieghiamo cosi il 
latto che sta stato proprio II turbis­
simo Giuliano a darci la notizia di 
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un suo ventilato Interessamento a 
un'edizione del TgS. 

E. se finora avevamo pattato di 
Informatone, ora passiamo alle 
teteflbvelas. Bar dirvi che ««Bretto­
n i O ^ ^ h e i m a n i ^ é l i l , 
aveva pensato (genialmente!) di 
affidare a Emilio Fede il program­
ma edificante Cuori d'oro, rimasto 
privo di conduttore dopo il forfait 
di Massimo Ranieri. Fede giusta­
mente ha detto si, ma ha detto no 
Berlusconi. Il quale non può certo 
rinunciare a Emilio in campagna 
elettorale. Mentre noi dobbiamo ri­
nunciare a Fede In quella che po­
teva essere la sua migliore perfor­
mance. 

Giorgio Medail, da parte sua, 
giura: iNon so niente di programmi 

Faccia a faccia con Casini, che dice: «Sarò latore della proposta» 

D'Alema al Polo: «Un accordo 
per le elezioni in autunno» 
D'Alema insiste nella proposta di una intesa ragionevole 
con le destre per svolgere le elezioni politiche in autunno, 
e concordare «le cose c h e si possono fare prima". Le rego­
le per l'informazione e i necessari interventi finanziari. Lo 
dice a Casini, al Costanzo show, e il rappresentante del 
Ccd risponde c h e si farà «latore» della proposta. Ma insi­
ste: al voto subito. Il leader della Quercia: -Buttìglione non 
rifaccia i pasticci del polo, parli chiaro su An». 

NQ3TH0 SERVIZIO 

• ROMA. -Se volete fare un allo di 
chiarezza, dovrebbero confrontarsi 
I due veri leader degli schieramen­
ti, cioè Berlusconi e D'Alema, Tu 
Invece, con Prodi, hai fatto la pla­
stica faccialei-. .Guarda che se tu 
facessi una dichiarazione onesta, 
dovresti dire Fini e D'Alema.,.», A) 
Cosiamo show, provocazione dì 
Prerferdinando Casini all'Indirizzo 
di D'Alema. e risposta bruciante 
del segretario del Pus: •Abbiamo 
visto nel dibattito sul governo chi 
comanda davvero nel Polo. Quan­
do Fini ha mandato un biglietto a 
Berlusconi, con su scritto: dobbia­
mo astenete!». Non e stato casuale 
l'accento di D'Alema sul ruolo del 
leader di An. Il suo peso viene «ri­
mosso. dalla straiegla ambigua di 
Rocco Bottiglione, che ripete in 
modo «barocco- d i volere un een­
tro «In concorrenza» con la sinistra 
e •alternativo» a An. -Stiamo attenti 
- ha detto D'Alema, prevedendo 
un travaglio piuttosto lungo per i 
popolari - a non rifare I pasticci 

che già il Polo ha fallo col doppio 
tavolo di un'alleanza che poi è du­
rala solo sette mesi..... 

Molte battute vivaci, tra Casini e 
D'Alema, ma anche la novità di 
una proposta di -tregua» che II se­
gretario del Pus ha nuovamente 
lanciato alle destre: «Vediamoci 
sulla linea di confine per trovare 
un'intesa sulla data possibile delle 
elezioni e su cosa si può ragrone-
votrnenle fare prima, in un clima 
sereno d i correttezza democrati­
ca?. E le cose da (aie riguardano 
principalmente le garanzie sull'In­
formazione e la politica economi­
ca e finanziarla. D'Alema ha ripe­
tuto che un accordo sulla data del 
voto polìtico potrebbe Indicare 
l'autunno. Casini ha detto di essere 
disponibile a lare da «latore del 
messaggio» a l Polo: •Credo sia po­
sitivo un Incontro comune ira II po­
lo delle libertà e II polo democrati­
co.. Pia però ribadito che la sua 
posizione resta quella delle elezio­
ni politiche al più presto. 

D'Alema ha anche detto che sa­
rebbe opportuno per il Ppi coinvol­
gere tutti i suoi iscritti nella scelta se 
sostenere Prodi o II candidalo delle 
destre, e rispondendo alle doman­
de di Marcello Sorgi e dì Marcello 
Veneziani ha ripetuto che il Pds 
svolgerà un congresso prima delle 
elezioni anche per discutere di 
questo. Resta la sua opinione, già 
espressa, che Prodi sia 11 candidato 
giusto per favorire un incontro tra il 
centro democratico e la sinistra de­
mocratica, Quanto alla prospettiva 
del congresso della Quercia, ci so­
no da registrare altre prese di posi­
zione dopo le osservazioni critiche 
di Occhetto e gli interventi di Gior­
gio Napolitano, che si è dichiarato 
d'accordo con la prospettiva di 
una forza della socialdemocrazia 
europea, respingendo l'idea -
avanzala nell'ili) proprio da Oc­
chetto - di un superamento tanio 
della tradizione -comunista» che di 
quella -socialista». Se Luciano La­
ma dà ragione a D'Alema, e invita 
Occhetto a giudizi più -equilibrati» 
(«prima di parlare, ci pensi un po' 
su...»). il capogruppo a) senato Ce­
sare Salvi invita anche Napolitano 
a evitare quei toni «autolesionistìci» 
che il segretario della Quercia ha 
ravvisato nelle critiche di Occhetto. 
ft-r Salvi non serve una discussione 
•al passalo». Da registrare anche la 
smentita di Sergio Garavinl di un 
incontro con D'Alema di cui ha 
parlato la Slampa. Il cui oggelto sa­
rebbe stato II passaggio al Pds di 
una parie d I («fondazione. 

Jtirteeee rMnvett e Mrueo * . 

politici. Comunque oggi il mio pro­
gramma, andrebbe modificato. I 
lemf i l '^r i t ì 'car iBlarX'c 'eTa par 
condicio, ̂ nche se non al capisce 
behWiectìMtW - •'•'"• , .'. 

EsenSiffcisse più còsi "tacile re­
gistrare e frullare Tino all'inverosi­
mile, in un'orgia di repliche, pareri 
favorevoli a Berlusconi? «Due o tre 
mesi fa. ai tempi delle manifesta­
zioni sarebbe stato peggio,- rispon­
de Medail- ma no, il problema non 
è questo. Si, magari troppe repli­
che potrebbero diventare contro­
producenti. ma io penso che la tv 
sia importante, non decisiva, Berlu­
sconi ormai è percepito Indipen­
dentemente dalla tv». 

E si può fare ora una piccola au­
tocritica su quei pareri colti sapien-

Mar Ino Oiafdl/EHIgia 

temente nei luoghi e nelle ore giu­
ste? Medail risponde: «lo non ho 
mai' detto che' facevo' sondaggi. 
Posso dire che in quei luoghi, a 
quegli orari, c'era un grande con­
senso per Berlusconi». 

Ed ecco anche tlavide Mengac­
ci: «Non so assolutamente nulla di 
programmi politici in arrivo. Non 
credo che la cosa riguardi me, se 
no me to avrebbero dello. Però 
confermo che Iroverei molto Inte­
ressante vedere come è cambiata 
l'opinione della gente e che cosa 
pensa di quello che è successo. 
Quando feci luogo comune era la 
gente a trascinarmi a parlare di po­
litica. Eia l'Interesse dominante. 
Oggi sarei io ad avere delle curiosi­
tà.. 

Elezioni regionali, il Polo si spacca 

No all'uninominale 
An contro FI 
ee ROMA. S'è consumata clamoro­
samente, ieri alla Cantera, la spac­
catura sulla nuova legge elettorale 
regionale che si era già delineata 
tra i partiti dell'ex maggioranza. La 
commissione Affari costituzionali 
ha infatti adottato a larghissima 
maggioranza come testo-base la 
proposta del pattista Diego Masi 
che prevede un sistema maggiori­
tario non uninominale che garanti­
sce alla maggioranza il €0% dei 
seggi con un sistema analogo a 
quello già In vigore per i comuni. 

In favore hanno votato i partiti 
che sostengono il governo Dini 
(che si è impegnalo a indire le ele­
zioni per il 23 aprile) e Rifondazio-
ne; si sono astenuti An e Ccd; ed 
hanno Invece votato contro i com­
missari di Forza Italia, i radicali, gli 
ex leghisti, insomma lo schiera­
mento che fa dell'uninominale 
secco una questione di principio 
ma anche un pretesto per rinviare 
il voto 

Quando questa prospettiva sta­
va per concretizzarsi, il radicale 
Calderisi si è dimesso da relatore 
"denunciando'' che Alleanza na­
zionale si eia «di fatto awlata su un 
terreno di accettazione» di una 
proposta che si muoveva in senso 
opposto agii obiettivi di Berlusconi. 
Il presidente della commissione. 
Gustavo Selva, cui spettava 11 com­
pito di designare un nuovo relato­
re, ha allora nominalo relatore sul 
testo Masi l'ex vice-presidente del 
Consiglio Pinuccio Tatarella. che si 
È riservalo di Integrare 11 progetto 

originarlo con alcune proposte d i 
modifica intorno alle quali sia pos­
sibile raggiungere una larga intesa. 

l o stesso Tatarella, conversando 
con i giornalisti, ha accennato ad 
una di queste modifiche: un solo 
turno anziché due. -Questa ten­
denza' ha detto - è prevalsa in se­
de di dibattito preliminare: un se­
gnale Incoraggiante ai fini di una 
mediazione». Per II turno unico si 
era pronunciata anche Rifondazio­
ne. e ieri, proprio prima della riu­
nione della commissione, nel cor­
so di un incontro tra esponenti di 
questo partito e dei quattro gruppi 
della maggioranza (progressisti. 
Lega, popolari e pallisti) era stala 
concordata una comune linea di 
condotta. Proprio da Tatarella un 
altro segnale della rottura consu­
mata con gli ex alleati: l'impegno a 
rispettare i tempi di esame della 
legge in commissione (lunedi e 
martedì) e in aula (mercoledì e 
giovedì con il voto finale), cioè 
una dura replica alla pattuglia radi­
cale che. in barba ad una decisio­
ne unanime della conferenza dei 
capigruppo, minacciano l'ostru­
zionismo. 

Dagli sviluppi della vicenda il 
presidente dei deputati progressivi 
Luigi Berlinguer ha tratto la convin­
zione che si possa andare rapida­
mente ad una legge maggioritaria 
•in base alla quale i cittadini po­
tranno designare, nel rigoroso ri­
spetto della scadenza elettorale, il 
presidente della Regione e una 
maggioranza stabile nel Consiglio 
regionale sulla linea referendaria. 

MfSNSILF. EU GfSTIONi; FAIINTSTltt 
lì' in» anownin di lavoro i di 

cnrculuiìnik KTniDvsrìtmifÌLX pei: 
tamliiL'ni.ilitti 

eiuiurstoii e aninuliiii 
«ptcìgninimiiori e operabili faunisiìci 

«cacciatori 

annullimi e Jlcvainri 
«dirigo!» KJHÌJW"1HH.Ì 

•inaimi, riiirainri i staimi 
••cenici, fairóonun, impiegali 

camminButori pulJilu. 

I!' un) guida a livello europeo 
pt» ariplbrc le nuow Ic^i 
ni fàuna, ambiente e accia 

n n v t iWDeMwnv • • • B O M m i i w 

venendo tt. «000 «4 </C portai* n. ÌOMISU 
Mestano: Habitat c/o Mori M Grifo • MMlqHiUaMpQ 

C O M U N I D I M O D I N A 
Dlperòmenlo pmgrsntrrieilone ed ino Dal 

wrltcirlosettof9int«tnrtrure urbane alenarteli 
- Amata dt Mattone privati (eetnlto)-

OggaNe: Pano •» nMnamenK dtfa relè fturwin urbana - mreitentt auKe re» 
topiaria u t w i a cane* « sano amo r 9 M 
l comune di MWana - con aea» in via ScuSarì. 20 - tal. 208.111 - Taletai 2M425. 
mdva. una taUaztone privala per l'appaio dai lavori OH cui aa.'oagettn par l'Importo a 
Base d'appaio a lire 1.S0O.OOII-O0O-, L* Otta interessale con domanda in carta boHs-
I» da Ira ISJMO mawzala al Sindaco dal Comu» « MoOana ainndinao BMBaipt* 
Katc - possono cHa*™ di «ssan inMIaw >*a gara anno a OWOMS, «Uagundo «rtlD-
ca» di raoUioni air»,N.C. f« la cai. 10" la f tn a) pai rimporlo •» lira 1.600.000 
(a«^»iIo»cW«|Mchèlno«tó{il,aM«()ooW«rtai»«to«tu*viiais«itì drtla 
Logge <om Criterio di aggiudicali»»: art. I «tara a) Legga n. 11/73. Non sono 
arnmeua oliarla *n aurmmo. Sono amrwe a pamtipere VnprnM ilngoEe. aaoda-
ilonl tenpoflinw. cooperarne contonUwncne n * » » non t»r r»af* .NC ami­
li set» In uno su» dalia Ces aia conditori! pravUta dala Legga u s m . Li richieste 
d'hvno non vincola ITUnmHswaaone ai unt i agrari ? • Lama 17.02.1987 n. ao.li 
bando magala di gara * dUponiblle pus» ItHMo Cernami (lei. OSSeorMIO). 
Modana, 28.01.19« IL CAPO SETTORE l-U,T,evaaw»»m>)erB*M 

COMUNE DI FIUMEFREDDO BRUZIO 
87030 (Provincia di Cosenza) 

Te). 6 Far 0982/77003 Con. FISt, 66001150787 
UFFICIO TECNICO 

,, Avvisodf giara ... . 
L'An^nistraikioe &3frnjn»t8 di FkJrr^re*Jo Bruzio (Cs) ha indetto gara 
dMKJlazIofle privata par lappano dei lavori o> c«stru4one scpglle<a 
softetta m massi naturali deVimporto • base d'asta di ere 635.44S.000 
con II metodo di col airwt. 1 latìera"cTesucc-an. 4 aedalegoe 2.2.1973 
n° 14. con finanziamento «ai lavori a totale carico dello Stato al sensi 
dell'eri. 10 della legge n° 180/1967. Lelrrvrsseetngoleoriunlle, regolar­
mente (scritte all'A.N,C, per b categoria 13/a e per importo adeguato, 
possono chiedala dt esserg Invitate alla (una rimettendo, entro quindici 
giorni dalla data dst presene avviso ed a mezzo raccomandata, doman­
da tri carta legale ed in lingua italiana all'Ufficio Segreteria di Questo 
Comune allegando ala stessa, copia del certificato m Iscrizione atTA.N.C. 
dt data non anteriore ad un anno. Non saranno prgse In considerazione 
le Domande pervenute prima o dopo te validità creta presente pubblica­
zione e la richiesta cu invito non vincola l'Amministrazione. 
Dalla Residenza Munttìpalii 10.02.1995 

V SINDACO 
CMaWWHewM Cesena 

Le azfencfe irrfcxmpno 

PROFILO AZIENDALE 
La Ceramica Panarla S .pA nasce a Fatata Emilia (Mo) nel 197*. su 
un'arsa di 148.000 mq. e Un dalla sua fondazione si pimenta come 
un'Impresa leader per Intuizione knprendioriale. Panaria è stata Ira le 
prime aziende a Iniziare la propria attività produttive con la tecnotogta 
daga monocotlura che conqurBtefà I mercati di tutto U mondo. La capa­
cità produttiva detto stabilimento Penane eupera attualmente 12o3oo 
Mqjgiomo per un totale 0J ottr» e milioni d Mq. di ceramica per pavi­
menti e rivestimenti in monocoltura, E da queste premesse che è 
nato raccordo di collaborazione con Gtenfranco Fetrè che da dica B 
anni Mima dversa linee nella produzione Penarle Negli urtimi anni • 
fianco di una sostenuta crescita aziendale è cominciala una lese di 
espansione per via esten» con le aziende Lea Ceramiche Artlsllclie 
S«.A. e Cotto cTEste Antica Ceramica d'Arte s.r.l. che si sono aggiunte 
a Panarle Indiielrie Ceramiche S.D.A. Il gruppo Panarla oggi si 
estende su un'area oS 270.000 Mq. di cui 65.000 coperti e una capacita 
produttiva di 9 milioni di Mq. d monocotlura ceramica In patta bianca. 
Questo processo di crescita culminerà a fine 'SS con un nuovo stabili­
mento ceramico per la produzione di gre» porcellanato che coHocheia 
l'azienda al vertici anche In questo Importante comparto ceramico per 
fedlizla residenziale e ntm. Questi grandi numen si traducono g i i da 
guest'anno in tnvesttnrntl per 30 mtìanS di lire, un vatot» dette vendita 
superiore ai 130 nulla, di di Hre e circa 400 persone occupale. Alle 
sogle del 2000 II gruppi Panaria Bt presenta ancora più forte e deciso 
a superare le nuove ed avvincenti slide di mercato, pronto a consegui­
re nuovi e brillanti risultati anche d'Immagine grazia alla qualità dei 
suoi prodotti e al protagonttO dete sue Iniziative promozionali ira te 
quali spicca la sponsorfzzutone del Team LAMPREPAKARU. 

[AVVENIMENTI 
REGALA 

in edicola 
Par la serie DOCUHBNTI 

PRODI 
\ Antologia delle idee 
\e delle proposte 

I Lo sialo sociale, il menato, la 
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ina 10 l'Unità Politica Venerdì 10 febbraio 1995 

LA «SFIDA DOLCE». Il Professore: «Voglio uno Stato leggero, che sia arbitro» 
fl presidente del Consiglio: «Favorisce l'alternanza» 

Sondaggio: Prodi In tosta 
Uà aeadaftfo OnM/topiMM Mffwl* un coneeaoa 
eMMMtofWRMMM PMdLNMÉ-tDrt» gal «atto, le 
maial i «III i p l f l l i i ; •*>«! dlWMHWMwpwun HUOW» 
<wnnw,qutl« Jquwltd—poi Mi j tewtb»! qawBoal 
BM«»dMtiaguM«l*aaaM*MrlUM«nla«iritodlnnlr» 
aMtMgaftrMeda BwMwfto*»-. 

H f n t i i m u T H I i l n 
mmie aia» rrBTBtt 

m «Se albe ale due 

SRoKa ìene»eet*. 

Ornila «Prodi 
OiMlla«B«rkitconl 
OiMlla di flHondazIotw Comunista 
Ornila i M tWownatorl di Pannarla 
Qualla d«Hd l*g* Nord 
Santa opinion* 

30% 
M% » 
9% 
5% ., 
3% 

24% BwnamPndlMlaw(tudh)a1B«locii> Luciano Ttadallni 

E ora Prodi impensierisce il Polo 
Fini: «Solo fumo». Dini: «Candidatura interessante» 
«Uno Stato leggero, che sia arbitro e non proprietario». «La 
mia sfida è fare si che il Pds partecipi ad una aggregazione 
che non sia dominata dalla sua forza*. Romano Prodi in 
una intervista condensa cosi l'obiettivo programmatico e 
politico della sua decisione di candidarsi a leader di un 
polo democratico. Una scelta vista «con interesse» da 
Lamberto Dini, Sondaggio del Cirm: il 41% voterebbe una 
coalizione guidata da Prodi, ii 33% quella di Berlusconi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
' W * i . t * * B O M H 

• BOLOGNA. La bufera politica 
che Investe il Ppl non turba la pla­
cida serenila di Romano Prodi. 
«Che volete, sono latto cosi". Pro­
fessore, andrà al congresso della 
Lega? -Non lo so». All'una e mezza 
esce dall'ufficio facendo sfoggio 
del solilo sotrlso per recarsi a pran­
zo. Ma coi craniali alle calcagna 
non si lascia sfuggire neppure una 
paiola. «Non vi dico nemmeno se 
oggi mangio tortellini o tagliatelle-. 
Nulla di nulla. Neppure sui son­
daggi che la damo già in testa su 
Berlusconi? iNo». Une della tra­
smissione. [Manto la macchina or-
ganteiatlvà a sostegno della candi­
datura del professore prende cor­
po. Un riferimento quanto mai ne­
cessario per rispondere alle mi­
gliala di persone che in questi gior­
ni hanno chiamato e mandato tax 
per dare li loro sostegno. Trovato il 
nuovo quartter generale: * un ap­
partamento di 160 metri quadri (5 

stanze più una saletta riunione) in 
pieno centro storico a due passi 
dalle Due toni, messo a disposizio­
ne da una signora che lo voleva ce­
dere gratis, ma alla quale sarà pa­
gato un affitto dì poco più di un mi­
lione al mese. Trasloco da Numi­
sma all'inizio della prossima setti­
ma, quando Romano Prodi sarà In 
India per tenere una conferenza 
sulle piccole e medie imprese Ita­
liane, nell'ambito della India Engi­
neering Tlade Fair, una fiera inter­
nazionale che ha quest'anno l'Ita­
lia come ospite d'onore. 

«LaWatwtoo«SIMo. 
È Gianni Pecci, il suo braccio de­

stro per le questioni otganizzative, 
che si Incarica di buttare qualche 
sasso nel campo avversano, in una 
intervista al settimanale cattolico ri-
mlnese II ftutle, Pecci sostiene: 
•Berlusconi in questo momento si 
trova nella posizione di Napoleone 

a Waterloo. Non parto dell'esito fi­
nale, ma della condizione favore­
vole die attualmente Berlusconi ha 
a livello di sondaggi e consensi. Poi 
se si va a rileggere la battaglia di 
Waterloo, si potrà verificare che su­
bentrarono altri fattori, come la 
nebbia o 1 generali di Napoleone 
che cominciarono a litigare tra lo­
ro». Sara dunque Prodi-Wellington 
a battere Berlusconi-Napoleone? 
Per quanto sia di appena pochi 
giorni fa ia notizia della sua entrata 
in politica, i primi sondaggi indica­
no che 11 professore bolognese sta 
rapidamente guadagnando popo­
larità e consensi. L'ultimo, realizza­
to dal Cimi di Nicola Repoli su un 
campione di 2.008 intervistati (che 
viene pubblicato oggi da l'Espres­
so), dk\n vantaggio ia coalizione 
guidala da Prodi con il 4 1 * contro 
U 33% del polo beilusconiano. 
L'US non sceglie nessuno dei 
due, il 16% non manifesta opinioni. 
Se accanto ai due poli di centro­
destra e di centro-sinistra si presen­
tassero anche Rilondazione comu­
nista, Lega e Pannella, i risultati sa­
rebbero i seguenti: Prodi 30%, Ber­
lusconi 29*. Prc 9%. Riformatori 
5*. Lega 3*; senza opinione 24%. 

il Cirm ha chiesto anche quale 
grado di «fiducia» gli elettori ripon­
gono nei confronti di Romano Pro­
di. Ebbene, il 1S% degli intervistati 
esprime un parere positivo, il 27% 
negativo e il 25% è senza opinione, 
Inoltre, il 40% del campione dichia­
ra che raserebbe per il professore, 

contro il 37Si che lo esclude e il 
23% di incerti. La notorietà dell'ex 
presidente dell'In è in aumento: il 
63% degli Intervistali dichiara di co­
noscerlo (ì primissimi sondaggi 
raccontavano di un Prodi scono­
sciuto a metà degli italiani). 

Che' la candidatura di Prodi co­
minci a impensierire seriamente i 
leader del centro-destra, lo dimo­
stra una dichiarazione di Gianfran­
co Pini. -Rispetto nodi - dice in 
una intervista a Panorama il presi­
dente di An - ma non mi sembra 
proprio un tipo imbattibile». Per Fi­
ni finora c'è «molto fumo e poco 
arroste» e si dice «erto» che Anto­
nio di Pietro non saia nella squa­
dra di Prodi. Il quale, in una intervi­
sta a ftinorama. ribadisce che la 
sua squadra nascerà insieme al 
programma che ha come obiettivo 
di tondo la costruzione di uno -Sta­
to leggero, che sia arbitro e non 
proprietario». Poi toma sul concet­
to espresso a Le Monde dello 
•scongelamento» della sinistra e ai-
ferma che 41 nocciolo della mia sfi­
da è fate si che il Pds partecipi ad 
una aggregazione che non sia do­
minata dalla sua tonni: 

DM'IrtMMMtQ-
È fuor di dubbio comunque che 

la decisione di Romano Prodi ha 
riaperto completamente- i giochi 
politici. Una scelta che anche il 
presidente del Consiglio Lamberto 
Dini dice di vedere -con interesse». 

In due interviste ad Alan Friedman 
per Ftmoiamae M'H^mld Tribune, 
Dini afferma che «la decisione di 
Prodi di entrare in politica potrà 
dare un contributo alla formazione 
di un sistema che favorirà l'alter­
nanza, come nelle altre democra­
zie occidentali». Un giudizio condi­
viso anche dal segretario della Cgil, 
Sergio Cofferati: -ftodi è una per­
sona di prestigio». Lo aspetta un 
compilo arduo, per -definire un 
programma e non solo costruire 
uno schieramento. In ogni caso 
-prende corpo un sistema bipolare 
che a questo punto diventa più 
chiaro». Un tasto sul quale conti­
nua spingere anche Francesco 
Cossiga. L'ex presidente della Re­
pubblica in un articolo per il setti­
manale mondadotiano scrive che 
•Prodi ha rimesso in moto un me-
canismo che sembrava bloccato: 
l'evoluzione del sistema politico 
italiano verso l'alternanza tra un 
fronte llberal-democratico e un po­
lo social-democratico». In più la 
decisione del professore di candi­
darsi ha un -effetto storico: la fine 
dell'unità politica dei cattolici». E 
Prodi è •l'espressione storicamente 
compiuta di quell'eredità culturale 
che mette insieme tede e impegno 
politico». In questo senso sì espri­
me il vescovo di Ivrea mons. Luigi 
Bellazzi in un articolo sul settima­
nale diocesano: -Credo che un no­
mo come Prodi possa dare il suo 
contributo positivo». 

Calabrese: «L'immagine? 
Con Romano l'elettore ragiona 

Silvio è pura fede» 
«Non cerchiamo in Prodi un Berlusconi di centrosini­
stra, sarebbe un errore grave». Il semiologo Omar Cala­
brese analizza l'immagine del professore di Bologna. «Il 
Polo democratico - afferma - non ha bisogno di un 
"capo", ma di un "leader" che fondi la sua immagine 
sui contenuti». Berlusconi punta sul potere e sulla dele­
ga, Prodi sulla credibilità. A Berlusconi si crede in modo 
fideistico, con Prodi si ragiona. 

• ROMA Anche Romano Prodi. 
se vuole gareggiare ad anni pari 
con Silvio Berlusconi, deve occu­
parsi della sua immagine? EH quali 
difetti deve liberarsi II leader di 
centro sinistra? E quali qualità deve 
potenziare? E più utile uno stile ag­
gressivo o uno stile colloquiale? 
Rende di più vendere la propria 
immagine professionale o quella 
familiare? E nei confronti dell'av­
versario deve usare la pacatezza e 
il ragionamento o deve aggredire 
senza riserve 1 suoi punti deboli? Il 
semiologo Omar Calabrese, pro­
fessore negli Atenei di Milano e 
Siena è convinto che la figura di 
Prodi sia «ottima» per 11 suo caratte­
re. •bonario e spiritoso-. Ma, ag­
giunge Calabrese, un leader del 
Polo democratico non può punta­
re solo sull'immagine perchè que­
sta si costruisce sui contenuti 
Quindi Prodi deve «presentare i 
contenuti del programma che in­
tende realizzare». La sua immagine 
patte da II. 

Cita iMpNtatoM la fa Preti? 
A me buona, forse perchè lo co­
nosco da tempo. 

Attor» camole deaiaatta cka bn-
pnwha» panai bada Prodi 
etfK**ara? 

Prima di risponderle faccio un 
premessa: sarebbe un enore cer­
care in Prodi un Berlusconi di cen-
tn> sinistra. 

n Poto dawaciaUta ha «aiun-
qw bhofno di a* tonfar» 

Appunto di un leader del centro­
sinistra che rispecchi e rappresen­
ti un'idea di democrazia piti arti­
colata e complessa di quella della 
destra. Una democrazia che signi­
fica partecipazione, costruzione 
di idee non può essere rappresen­
tata da un leader che è un «capo», 
che ha un dialogo diretto con le 
masse, e col quale queste hanno 
un rapporto di fede. Queste sono 
le caratteristiche, appuntò, di un 

A «Tempo Reale» con Fede. «Emilio, esci dalla cronaca e entri nel mito» 

Veltroni: «Noi vogliamo ricostruire) 
"Occorrono due schieramenti che si confrontino e non 
cerchino l'uno di schiantare l'altro.... Prodi è un uomo 
di centro, la contrapposizione ora è tra una desira radi-
calizzata e un centro-sinistra con un leader di centro. 
Dobbiamo amare questo paese e ricostruire». Walter 
Veltroni da Michele Santoro, Fede gli dice: «L'Unità mi 
piace, è equilibrata. Ma la sinistra...». Veltroni: «Ma tu 
Emilio sei uscito dalla cronaca per entrare nel mito...!». 

" ~ ~ M O I A M O O HI 

• ROMA -No, no,.., guarda Wal­
ter, fa /'fnitfl la leggo... anzi, agli 
airi dico sempre che è un giornale 
equIIMbrato, Iranquillo... e non per 
1 uomo Che la dirige.., perchè tu sei 
bravo...". Eh si, non stupHevene al­
l'Emilio IVnilO place... -Fede, Pe­
rle.,. - lo Interrompe Veltroni sorri­
dente - termali qua... Vedi, tu dici 
die 11 mio giornale e equilibrato e 
tranquillo ma lo non posso dire la 
Usua cosa del tuo telegiornale. ..E 
poi, Emilio, tu chiedendo agli Ita­
liani di accendere un cero per Ber­

lusconi sei uscito dalla cronaca e 
sei entralo nel mito!». Tempo reale, 
ore 23, Emilio Pede e Walter Vel­
troni da Michele Santoro per parla­
re assieme ad Alessandro Cecchi 
Paone e Viviana Beccalossi (la 
candidata di An che a Biella sfidù 
Mattlnazzoli) di quella Seconda 
Repubblica che ancora non e 'e. 
DI un'Italia che pero ora ha buone 
chances per costruire un vero siste­
ma del maggioritario in cui i due 
schieramenti - come dice Veltroni 
- si confrontino, senza voler 

-schiantare l'avversario». «La sini­
stra - dice it direttore dell' Unità-fe­
ce degli errori e Berlusconi ebbe il 
privilegio di una campagna eletto­
rale tutta contro, ma la desira la 
smetta con le guerre ideologiche. 
cosa sono quelle espressioni come 
golpe? Ma, insomma, se qui si con­
tinuerà con le contrapposizioni 
ideologiche, con gli attacchi alle 
istituzioni, resteremo alia line con 
un mucchiato di cenere... lo mi 
auguro che ci siano degli schiera­
menti di centro-sinistra e di centro­
destra senza che l'uno voglia so­
praffare l'altro..... E Fede: -Seniichi 
parla, ma se voi e Bossi e...». 

•tvNmtopaw» 
«No - prosegue il direttore de 

l'Unità - il veto sistema dell'alter­
nanza nel nostro paese lo dobbia­
mo ancora costmire e per farb oc­
corrono le regole, a cominciare 
dall'antl-tiust.., E. invece, il gover­
no Berlusconi ha fatto di tutto per 
distmggere l'altra patte, per impor­
re le sue di regole...». 

Insomma - cita in inglese Veltro-

n i - Kight or wong il's my txwnlry. 
-giusto o sbagliato è il mio paese», 
Il «messaggioche viene da Prodi» è 
inequivocabile: «Siamo tutti nella 
stessa barca, se affonda affondia­
mo tutti». Interrompe Santoro e 
manda In onda una serie di servizi 
effettuati a piazza del Gesù, al con­
siglio nazionale del Ppl che per un 
lapsus viene chiamato dal condut­
tore ancora una volta De. Ma la De 
quel pattilo •confessionale», -al 
centro di tutto» - dice Cecchi Pao­
ne - non c'è davvero più. Appare 
un Marini visibilmente stanco e 
provato che, in un'lntemizìone del 
consiglio nazionale del Ppi. parla 
di quel centro che il Ppi vuol conti­
nuare ad occupare. SI, ma quale 
centro? 

•Prodi, uomo di cantro 
La realtà è che «Prodi è uomo di 

centro - dice Veltroni -, vuole te­
stare al ceniio e vuole persino co­
stituire qualcosa che sostenga la 
sua campagna elettorale al centro. 
Per questo vorrei ribadite che l'ele­
mento di novità è il fatto che lo 
scontro non e più tra destra e slnl-

WttWftttFHll 

stra, ma tra uno schieramento che, 
secondo me, si è un po' radicaliz-
zato a desira e uno schieramento 
che si sta configurando come di 
centro-sinistra con una leadership 
di centro». Viviana Becalossi: *> 
sono d'accordo con Veltroni, oc­
corre il rispetto dell'avversario e 
poi i due schieramenti si devono 
confrontare sui programmi, sugli 
ideali, ma la sinistra ha fatto una 
campagna contro di me... a Bre­
scia ho subito allaccili...». Ma non è 
tempo di guardare indietro, Vellro-

EmMoFOee 

ni rilancia e dice che ora è tempo 
di chiedere -un patto a tutti gli ita­
liani, di chiedere anche sacrifici, 
chi dice che non servono mente.. », 
ma soprattutto «occorre ricostrui­
re». Ricostruire -quel tessuto di se­
renità» che nel paese manca e per 
larlo occorrerà affrontare i proble­
mi veri, reali con cui i cittadini de­
vono ogni giorno fare l conti, dai 
servizi pubblici, alla burocrazia, a 
quel problema enorme che è quel­
lo -del tempo- e della sua utilizza­
zione. 

leader di destra. 
MI ala dreni* tu potile paro*» 
dw *anote un amara par lo 
««Marginato democratico tot-
cara ut coetrake un Dorluecoal 
driabtra? 

Credo che l'operazione fallirebbe. 
Il leader di questo nuovo schiera­
mento va costruito in modo total­
mente diveiso. 

Prwtaffln a cottruMe? 
Proprio perchè il leader di desira 
ha un rapporto fideistico con la 
propria base, la sua costruzione 
parte dalla torma; i contenuti ven­
gono messi in secondo piano per­
chè tanto a decidere è uno solo. Il 
capo appunto, 11 leader a sinistra 
nasce solo se ci sono contenuti 
chiari ed elaborati, e a questi poi 
si dà un volto e un nome. 

Lai «la parlando « una eIrtMra 
•urlami aatwelmanto-

Ceno non di una sinistra stalinista 
o castrista che oramai è mona. 
Parto di una sinistra moderna, lai­
ca, democratica. 

Ma attera la «utrurona di un 
taa0MrtMèma1toptt*Wte»a7 

Molto più difficile, ma per questo 
Prodi va bene; ha alcuni tratti e al­
cune capacità che rendono possi­
bile questa costruitone. 

Parò ha di froda» asta pochi me-
* g» h «ta le* ratinai n -
nrwio una prava.-Ce tatari art-
cootjutie quatta kUMtfrto * 
m a » leader? 

Credo di si, Berlusconi ce l'ha fatta 
in poco tempo puntante lutto sul 
concetto di autorità. Autorità eco­
nomica e masmediatica. Prodi 
punta sul concetto di credibilità. 
La scommessa è che lui sappia in­
terpretare le spinte diverse che de­
rivano da una società complessa 
come quella in cui viviamo. Prodi 
non sta scendendo da un piedi­
stallo per salile su un altro piedi­
stallo, sia uscendo di casa per ve­
dere se si può costruire qualcosa, 
Questo è già un aspetto diverso, 
questo significa già che non si può 
prescidere dai contenuti. 

Ma «a laadar aftec* metto tu 
un hnpiMhpMria. 

Prodi ha una competenza cultura­
le, perchè è professore universita­
rio, perchè ha creato Nomìsma, 
perchè ha diretto un grande ente 
di stato, perchè ha una credibilità 
intemazionale. Ha un'autonomia 
che lo rende accettabile anche da 
chi pane da posizioni ideologica-
mente divetse. Questi sono due 
punti imponenti che possono col­
pire l'immaginario. Certo attraver­
so un ragionamento, non un allo 
di lede come avviene per Berlu­
sconi. 

Poaalamo dira cka par l'uomo 
data (tratta Bertuaoeiil rappre-
aaata H patera, la ricettane, 
mantra Prodi a l'uomo coma W 
che ha gB «tatti preMeml? 

È una immagine che può funzio­
nare. Berlusconi inoltre è qualcu­
no a cui ci si deve affidare, che 
l'uomo comune non incontrerà 
mai. Prodi è l'uomo col quale può 
dialogare. 

Alcuni pubMtortari hamo dotta». 
tol^idl-apaartawldata'. 

Questo significa che è già partita 
l'antiptopaganda. 

E quatto a patta» » negativo 
per Prora? 

Può essere positivo poiché provo­
cherà maggiore compattezza nei 
suoi sostenitori. 

EdèpotHtnongathalaitvart-
cazkme ha I din pertowaggl laa­
dar? 

Ad un leader delia credibilità, 
quale è Prodi, nuoce la eccessiva 
semplificazione dei messaggi. 
Quindi in una divaricazione po­
trebbe essere favorito Berlusconi, 
Per questo credo che ci sarà a de­
stra chi tenterà di tare un discorso 
di contrapposizione secca cer­
cando gli elementi di diversità uno 
ad uno. Ma è anche vero che se si 
riuscirà ad impone la discussione 
Prodi vincerà. 



Il canora di nwMlmB itaMin •l'Mnan 

Mafia, carcere duro fino al 2000 
Con 471 sì diventa legge la proroga del 41/bis 
Con 471 sì, 12 no e 18 astenuti, la Camera ha approvato 
ieri la proroga dell'articolo 41 bis. Il carcere duro per i ma­
fiosi è legge e rimarrà in vigore fino al 31 dicembre 1999. 
Contraria la presidente della Commissione giustizia Tizia­
na Mutolo: «L'impostazione della legge è pericolosa. Se 
vogliamo torturare i detenuti, allora è meglio ucciderli». A 
lavore Giuseppe Ayala: "Legge necessaria se vogliamo 
evitarecliedallecarcerl vengano commissionati omicidi». 

•a ROMA. P- leRjje il carcere duro 
per i boss di mafia, camorra e 
ìidriinghola, Ui hii deciso ieri la 
Camera che Ita approvato, con 471 
si, 12 iioul8astenuti, la conversio­
ne dui decreto di proroga dell'art. 
41 bis. Il carcere duro rimarrà in vi-
SOtefinoal31 dicembro del 1999, 

Pochi I no e le astensione, quin­
di. anello se il dibattito sulla norma 
- approvala dopo le stragi di Capa­
ci e di via D'Amelio - è stato piutto­
sto accuso. Secco il no di Tiziana 
Mutolo. pH*s]denle della Commis-
SII lite giustizia ili Montecitorio: 
«L imposizione della legge e peri­
colosa. si arriva ai pillilo di negare 
ai detenuti di farei finanche una 
\iuxa di caffé. Se vogliamo torturar­
li possiamo direttamente uccider­
li» Contrario anche il riformatore 
Slrik Uve» che ha parlalo dì «nor­
me vessatorie ai limiti delia tortu­

ra». Interruzione del presidente di 
turno dell'Assemblea, Lorenzo Ac­
quatone, per il parlamentare di 
Forza Italia Gian Piero Broglia. Il 
deputato forzista. inlatti, ha esordi­
to con un «mene frego-che non è 
piaciuto al presidente, «onorevole 
la prego, quesla espressione evoca 
un brutto ricordo nella sloria del 
nostro Paese», per giustificare il suo 
voto contrario. «Me ne frego delle 
minacce di chi mi dira che sono 
amico dei mafiosi». 

Il 41 bis, che prevede per i boss 
mafiosi un regime carcerario di so­
stanziale Isolamento, con il divieto 
di colloqui e di telefonate all'ester­
no, non e mai piaciuto ai super-
lloss incarcerali. Tolò Riina non ha 
perso occasione per inveire contro 
il carcere duro e contro coloro 
(magistrati e uomini politici) che 
lo sostenevano, anche te recenti 

indagini sugli attentati maliosi di 
Milano e Firenze dimostrano chia­
ramente come quelle bombe fos­
sero proprio rivolte contro 1141 bis. 
Fatti che Giuseppe Ayala ha ricor­
dalo nel corso del suo intervento. 
•Tutti vorremmo vivere in un paese 
- ha detto l'ex magistrato - dove 
non ci fosse bisogno de! 41 bis. 
Purtroppo questa norma è neces­
saria se vogliamo evitare che dal­
l'interno delle carceri vengano 
commissionati omicidi. Non pos­
siamo limitarci a coltivale, più o 
meno In buona lede, principi uto­
pistici. Tra l'altro a volte la buona 
fede non sembra essere molta». 
Sostegno al carcere duro anche da 
un altro magistrato, Giuseppe Di 
Lello, progressista, per anni nell'uf­
ficio istruzione di Palermo a fianco 
di Giovanni Falcone. -Chi è forte 
fuori dal carcere - ha detto - È for­
te anche dentro». Il si della Lega di 
Bossi è stato motivato dall'ex sotto­
segretario all'Interno Mario Bor-
gìiezio. ili 41 bis ha favorito i pro­
cessi di pentimento e ha incrinato 
il prestigio criminale degli espo­
nenti mafiosi». 

6 toccato al sottosegretario alla 
Giustizia Donato Marra chiedere, a 
nome del governo, la conversione 
in legge del decreto. «L'art.41 Ws -
ha sottolinealo - ha costituito un 
Importante strumento per impedi­
re al capi di organizzazioni mafio­

se di continuare dal carcere la loro 
astth/ità criminosa. È purtroppo an; 

cora necessario ricorrete a regimi 
speciali, pur prendendo alto degli 
importanti risultati conseguiti nella 
lotta alla criminalità organizzai»!. 
Per quanto riguarda le limitazioni 
previste dalla norma, Marra ha det­
to che bisognerà tener conto delle 
indicazioni fomite dalla Corte co­
stituzionale in una futura riforma 
dell'ordinamento penitenziario. 

La Camera ha approvato co­
munque un ordine del pomo, fir­
mato da esponenti delle varie forze 
politiche, con cui si chiede al go­
verno di far si che il 41 bis venga 
applicato senza arrivare a misure 
•incompatibili con la rinatile riedu­
cativa della pena». Sulla stessa li­
nea l'intervento del capogruppo di 
Forza Dalia. Vittorio Dolti. Pur an­
nunciando il si definitivo del suo 
gruppo motivandolo con la neces­
sità di confermare la loda alla ma­
lia «senza soste né cedimenti». Dot­
ti ha evidenziato come «nella rispo­
sta al fenomeno malioso, lo Stato 
non pud dimenticare il rispetto del­
le libertà della persona». Anche l'e­
sponente del Centro cristiano de­
mocratico Eugenio Baresi ria soste­
nuto che «ogni dichiarazione in 
dissenso sull'art. 41 bis non può es­
sere trasformata dagli avversari in 
una copertura, piti o meno esplìci-
la, delle organizzazioni criminali». 

Progressisti, Ppi 
« Lega chiedono 
le dimissioni 
«Iella Parenti 
ItMtamMttri pramMMiMta 
twwmwiwwxmi—ita 
ddadamano marMI pronhno tt 
dkMutaM iMU pmldarta lutane 
taranti, le ha riferitoli 
tfc*>r**MMit«<toUaConMiiMioM, 
HnofcUccMlPngiwhtH. 
Macstrina •oche dettoche 
«NU'HArlha «suo d'accordo la 
LegeeNPpl. L'ufficio «eiealdeaia 
Ita tatto tegott» a wia nuova 
potante* tra I prognMtiMI e 
Iblaa* Parenti «alla aaduta darla 
oommletlane. SI down dfecuMte 
la ntazfcxw luH'appRcadoM 
dairart 41M*, D canari dura per I 
maio* fatta dal preaMeae» al 
tarmino « «mudagli» dalla 
Me armai*. Tuttavia M pMpotta 
dal otnato-0 atoCMaalsta 
Maaalmo BnrnL la contntlukn* 
non ha •emmoao aperte la 
dtaauattona ari tatto ghaVcato 
•Inopportuno- da Bratti dopo 
rappnwaztona ria parta dat 
PaftMieatodeHa proroga del 41 
bbhnO*l31dfc*niM«1999. 
•l'Antlmtraa-hadetto Brut»-ha 
alt» priorità soma quella rial 
rapporto tra malia a poNttca-. 

Al processo di Brescia i due pm hanno chiesto di interrogare tutti i vertici dell'arma 

E la Guardia dì finanza sfila in tribunale 
I vertici della Guardia di finanza saranno interrogali a 
Brescia, come testimoni al processo contro il generale 
Cerciello e altri 48 imputati. Ieri le relazioni dei pm, che 
sembrano decisamente orientati a contestare la con­
cussione ai finanzieri. «Le mazzette venivano spartite 
secondo carature precise e la metà andava al coman­
datile". L'avvocalo Taormina paria di pressioni esercita­
te dal pool «Mani pulite". 

DAL NOSTRO INVIATO 

SUMNMA RIPAMONTI 
• Mlt-ANi). Il processo al onerale 
III'IIEI KMÌUIIUI ili finanza Giuseppe 
Cerarli» e ili'slìnato « naslorinaisl 
In una tarata militare. Nello prossi­
mi' udienze arriveranno a palazzo 
Martinengu, stilo del tribunale bre­
sciano, i'generalissimi che hanno 
comandato le Ramine gialle dal 
l<KHi ad oggi. I pubblici ministeri 
Hnlieriii DI Martino e Rabici Sala-
mono [unum presentalo ieri l'elen­
co del testimoni clic Intendono 
sentili' f nella llsla r i sono lutti i co-
nwniilnnu e i vice-comandanti gc-
ni'rall del corpo. Ma a Urtisela si 

gioca ormai una doppia panila: da 
un lato ci sono i magistrali, clic cer­
cano di allentisi al codice e che 
hanno annunciato che verifiche­
ranno in aula, attraverso il dibatti­
mento. tutti gii atti del processo. E 
dunque rivedranno da II'A alla Z l'I­
struttoria ereditata dal pool «Mani 
pulite» di Milano, con l'intenzione 
dichiarata di ribaltare l'impostazio­
ne milanese. Dall'altra parte della 
barricala ci sono avvocali come 
Carlo Taormina, difensore di Cor-
delio. che Intendono utilizzare 
questo processo per scredila!» il 

pool di Bottelli e dimostrare che 11 
suo ufficio ha condotto l'Istruttoria 
in modo approssimativo, formu­
lando accuse generiche o addirit­
tura ricorrendo a pressioni indebi­
te. 

Ieri l'udienza si è aperta con ie 
relazioni dell'accusa, fi pm Rober­
to Di Martino ha inusitato te diffi­
coltà di questo processo, che si è 
apeno quando ancora non si sa se 
resterà a Brescia o se tornerà a Mi­
lano. Pende infatti davanti alia coi­
te di Cassazione, la richiesta della 
procura di Milano di revocare il tra­
sferimento dell'inchiesta, che era 
stata considerato una specie di 
scippo giudiziario dagli uomini del 
pool «Mani pulito-. 

Il secondo dilemma riguarda il 
capo di imputazione: i 49 imputati 
alla sbarra sono accusali di corru­
zione. ma i magistrati della Leo­
nessa sono decisamente orientati a 
contestare invece la concussione 
ai militari che incassarano tangen­
ti. <La lettura delle dichiarazioni dei 
finanzieri - ha dello il pm Di Marti­
no - ci lascia perplessi e sgomenti. 
Il tono e quasi infastidito, come se 

parlassero di una consuetudine, al 
punto dì ritenere legittimo 11 loro 
comportamento. Tutti dicono di 
aver avulo delle regalie da parte 
degli Imprenditori, che offrivano 
spontaneamente somme di dena­
ro. al termine delle verifiche fiscali. 
come riconosci mento dell'atteg­
giamento concito con cui i militari 
avevano svolto il loro lavoro». Gli 
imprenditori dicono esattamente il 
contrailo: >La richiesta di denaro 
non arrivava alla fine della verifica, 
ma all'inizio. Quasi sempre la pat­
tuglia assumeva un atteggiamento 
brutale e minacciava di far durare 
all'infinito i controlli o di estendere 
le verifiche a tutte le aziende con­
sociate e per chiudere ili fretta bi­
sognava pagare». Addirittura, stan­
do alle deposizioni raccolte, pare 
che il colonnello Tanca abbia spie­
gato al maggiore Massimario che 
ricevere somme di denaro era una 
garanzia di regolarità sulla condu­
zione dei controlli, altrimenti ci sa­
rebbe slato il rischio di concussioni 
da parte della pattuglia. -Quasi un 
controllo di legittimità! ha com­
mentato con disappunto il dottor 

Crack dì Firenze 
Si costituiscono 
i fratelli Giambra 
Si sono costituiti ieri mattina a Firenze, Michele e Giusep­
pe Giambra, dopo tre giorni di latitanza. 1 due imprendito­
ri, accusati di associazione a delinquere finalizzata all'ap­
propriazione indebita, erano gli unici ricercati nell'ambito 
dell'inchiesta su un «buco» di oltre 75 miliardi alla Cassa di 
risparmio di Firenze. Dagli interrogatori degli altri arrestati 
(12 in carcere e 11 agli arresti domiciliari) emergerebbe­
ro legami con esponenti politici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«IULMMLM MOMMO MMUMI 
• FIRENZE. -Siamo Michele e Giu­
seppe Giambra. Vogliamo parlare 
con II commissario Fabio Pocek». 
Con queste parole le due primule 
rosse dell'inchiesta sul «buco» da 
75 miliardi e 176 milioni scavato 
nei conti della Cassa di risparmio 
di Firenze dalle imprese che lanno 
capo ai tre fratelli di Caltanissetta. 
si sono consegnati alla polizia fio­
rentina freschi e riposati. Si è detto 
die fossero all'estero, ma può dar­
si che non abbiano mai lasciato Fi­
renze. E che abbiano impiegato 
questa manciata di giorni per pre­
parare la difesa dalle accuse di as­
sociazione a delinquere finalizzata 
all'appropriazione indebita. Erano 
le 8,30 di ieri quando i Giambra si 
sono costituiti. Il -colloquio» con il 
commissario che ha condotto gran 
parte dei delicatissimi e complessi 
accertamenti nei conti della Cassa 
di Firenze e nella miriade di socie­
tà collegate ai fratelli costruitoti, è 
duralo pressappoco una mezz'ora; 
il tempo per sbrigare le formalità 
della schedatura e le formule di ri­
to. E poi via. a vedere il cielo a ri­
ghe dietro le sbarre del carcere fio­
rentino di Sallicciano. 

Intanto i sostituti Pietro Suchan e 
Luca Tutto, titolari dell'inchiesta, 
stanno interrogando gli altri arre­
stati di questa vicenda: imprendito­
ri. consulenti finanziari, geometri e 
commercialisti che avrebbero aiu­
talo i Giambra a carpire i soldi del­
la Cassa di Firenze ottenuti'a ga­
ranzie zero. Secondo alcune Indi­
screzioni alcuni imputali avrebbe­
ro fatto i nomi di personaggi politi­
ci che sarebbero implicati in que­
sla vicenda. Tutto fa pensare che 
grazie a questi probabili appoggi i 
fratelli Giambra abbiano avuto cre­
dito senza garanzie. Non solo, 
sembra che non venga escluso che 
questi politici abbiano avuto come 
contro partirà dei soldi. Un'Ipotesi 
tutta da verificare. Ma è pressoché 
sicuro che la seconda trancile del­
le indagini miri ad individuare do­
ve sono andati a Unire quei 75 mi­
liardi - ma c'è chi dice che la cifra 
sia molto più alta - concessi senza 
garanzie e, soprattutto, i referenti 
politici dei Giambia. Ufficile sape­
re di più: i sostituti Suchan e Turco 
d'altro canto non si sbottonano 
nella maniera più assoluta, 

Eppure, anche se il silenzio è la 
consegna per tutti, il quadro che 
emerge del sistema dei (idi conces­
si dalla Cassa di risparmio ad alcu­
ni amici degli ex vertici della banca 
ha dell'incredibile. Agli arresti do­
miciliari sono finiti l'ex direttore ge­
nerale della Cassa di Firenze Gio­
vanni Pagliai e Ugo Bertocchini, ex 
presidente del collegio sindacale 
della banca nonché socio dei 
Giambra. Indagato-ma non è sla­

to net mirino della retata di lunedi 
- l'ex presidente della Cassa, Lapo 
Mazzei. Difficile pensale che tutte 
le operazioni «allegre» dell'Istituto 
fiorentino siano state effettuale a 
sua insaputa. Certo Mazzei ha gio­
calo d'anticipo: all'inizio delle in­
dagini (quando ancora non era 
•ex») la Cassa ha cilato Pagliai in 
giudizio civile, ritenendolo l'unico 
responsabile degli affidamenti a 
vuoto e ha chiesto un risarcimento 
danni per 90miliardi. 

Il meccanismo dell'appropria­
zione indebita è di una semplicità 
sconcertante: il gruppo Giambra 
ottiene commesse per sei miliardi, 
a fronte di questi lavori vengono 
emesse cambiali che vengono 
sconlate plesso la Cassa di Firenze, 
Ma non 6 mai stalo effettuato alcun 
lavoro. Un sistema consolidato: 
un'impresa del gruppo emetteva 
cambiali a favore di un'altra socie­
tà che faceva riferimento ai Giam­
bra. Tutte imprese costituite esclu­
sivamente |>er muovere questo 
meccanismo: le cambiali cosi 
emesse venivano scontate con il 
nulla osla dei vertici di allora della 
Cassa. 

Debiti: pignorata 
l'indennità 
di un sindaco 
del palermitano 
L'uffl<tt*0iH«i*«io(ITeirnM 
Intereae, In «Montana dal decreto 
emeeao dal tribunale di Bologna, 
ha pignorato tutta la «mina 
dovuta coma -Indanntta H carica» 
dal Corrane di UutaGattano 
D'Andrea ( Pd»l, «Indaco dal aaaaa 
a 80 cMIomatrl da Paiamo. 
L'ammlndtratg™ a daMtora dalla 
•odati -Coapartaarinfei che ha 
«morto te urna p" l'acquato di 
(orni, caioMgoillefe a 
attrattati", re da cucina che 
D'Andra» avovi acquetatolo 
teatine data Otta •Zanuaab por 
•rradar* la cucina dal cantaro 
romana di Regina Goal. 

Il eMaco, elatto noi dKombr* 
1993, è preBUenta della •«aria» 
una sodata che avana vinto la gara 
bantu M rnw*tero di Orata* 
G-Nattda por I* rolexlon* nel 
penttentfario. La •Ourta» alerà 
eCtfuMcata anche te gare por le 
memo daHllcclantan*, a Palermo, 
e del •Cavallacci-a Termini 
knereae, ma I contratti turano 
MlMldalrnMeteroper 
InaAHiititam oetl» «Mieta. L* 
•ornine dovute per l'acqalMo tWr* 
alMtzature non aorta mal atato 

Di Martino. 
Poi la parola è passata al pm Fa­

bio Salamoile, che ha spiegato che 
la guardia di finanza operava a ta­
riffe fisse. La suddivisione delle 
mazzette era decisa sulla base di 
una precisa caratura: il 50 per cen­
to al comandante del gruppo, il 20 
per cento al comandante della se­
zione, il testo diviso tra gli uomini 
della pattuglia. E' una premessa 
per contestare ai finanzieri l'asso­
ciazione per delinquere? "Non è 
un'ipotesi campata In aria - hanno 
risposto 1 due pm - anche se è pie-
maluro parlarne. Del resto non è 
neppure necessario, dato che la 
concussione comporta già pene 
più elevate dell'associazione per 
delinquere». 

Nel pomeriggio ha preso la pa­
rola l'avvocato Taormina. Ha chie­
sto di estendere agli alni finanzieri 
le indagini patrimoniali. Poi ha 
puntalo il dito contro la procura 
milanese e ha chiesto di interroga­
re alcuni militari die erano detenu­
ti con Ceiclelio nel carcere di Per 
schiera, per accertare se ci furono 
pressioni da parte degli inquirenti, Fabio Salano**, ut» noi pm al oroeeaaoCoretello a AIM>13U»P 
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Giuseppe Alcamo è candidato a diventare «capo» 
Lunedì prossimo al Csm si discuterà della vicenda 

Procura di Trapani 
Un giudice 
indagato per mafia 
È il primo della graduatoria per diventare procuratore ca­
po di Trapani Ma ora è indagato, dopo le accuse di un 
pentito, per associazione mafiosa. Il caso che vede prota­
gonista Giuseppe Alcamo ha provocato molti imbarazzi al 
Csm. E a Trapani la sede è vacante da luglio, da quando il 
capo» precedente, Sergio Lari, è stato eletto al Csm Lu­
nedi sarà affrontata la vicenda. Ma l'orientamento è quel­
lo di non nominare Alcamo, Troppo gravi i sospetti 

MAMNIOIMUAMI 

• ROMA Chi diventerà procurate-
re capo di Trapani' La domanda è 
legittima Ma bisognerà attendere 
del tempo perché ci sia una rispo­
sta Perchè intorno a questa vicen­
da sì è creato un pasticcio che ha 
provocato notevoli imbarazzi al 
Csm, dove lunedi si dovrà discute­
re della questione Già, perchè il 
giudice Pino Alcamo, 59 anni, in 
magistratura da 34, primo nella 
graduatoria secondo (criteri dì an­
zianità e melilo, è finito sotto in­
chiesta Con una Imputazione pe­
sante, associazione mafiosa È solo 
Indagato, sui suo conto - a quanto 
sembra - c'è solo la testimonianza 
di un pentito (ulta da verificare Ma, 
con un slmile sospetto, come po­
trebbe ricoprue un Incarico cosi 
delicato proprio a Trapani? E infatti 
da otto mesi l'ufficio non ha un ti-
Mare Adesso a palazzo dei Mare­
scialli dovranno prendere una de­
cisione definitiva. 

Riassumiamo I termini della vi­
cenda Lo scorso luglio II procura­
tore capo d] Trapani, Sergio Lan, è 
stalo eletto consigliere del Csm 
nelle liste dei «ardi» dei Movimenti 
riuniti SI e trasferito a Roma e, ov­
viamente. il suo posto è ranasto li­
bero Doveva essere nominato un 
nuovo procuratore capa Alla suc­
cessione sembrava destinalo Pino 
Alcamo, procuratore della repub­
blica presso la pretura, primo nella 
graduatoria Poi ci sono state le di­
chiarazioni di un pentito che ha 
detto che il magistrato, insieme 
con un altro suo collega trapanese, 
era stato disponibile a (arsi «avvici­
nare- da alcuni esponenti maliosi 
di Mazara del Vallo per «aggiusta­
re» un processo Un racconto mol­
to grave. Cosi 11 giudice Alcamo si è 
ritrovato indagalo dalla procura di 
Caltanlssetta per associazione ma­
fiosa. Che tare' Nominarlo ugual­
mente procuratore capo, In attesa 
degli sviluppi della vicenda'' 0, 
sempre In attesa degli sviluppi, ri­
muoverlo dal suo attuale Incarico? 
Sono passati cosi diversi mesi e il 
posto lasciato vacante da Lari è ri­
masto vuoto Una situazione inso-
slenlblle. tante che lo stesso Lan 
ha sollecitato una rapida decisione 
per superare 1 impasse- «Altnmenti 

- ha detto - sono pronto a dimet­
termi, a lasciare palazzo dei Mare­
scialli. per tornare alla guida dalla 
procura di Trapani Da agosto quel 
posto è vacante La situazione è 
inammissibile» In effetti è motto 
grave che un procura di «frontiera», 
che gestisce delicatissime Indagini 
sui potere mafioso e massonico (e 
non solo] sia da cosi tempo senza 
un capo 

Lunedi, comunque, dovrebbe 
essere presa una decisione E, a 
quanto sembra, il conslgllen del 
Csm sono orientati a non nomina­
re Alcamo procuratore capo di 
Trapani II ragionamento è questo 
diventare «capo- è una aspettativa, 
ma non un diritto Nel senso che la 
nomina di Alcamo non sarebbe 
stata «automatica» Allora, si dice 
tra il possibile danno al singolo e il 
possibile danno all'amministrazio­
ne, si dovrà scegliere il male mino­
re Mei caso, non nominare una 
persona sospettala di essere collu-

Rinviato 
a giudizio 
Ma era morto 
da 5 anni 
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sa con la mafia Se poi Alcamo do­
vesse essere scagionato dalle ac­
cuse avrebbe subito certamente 
un danno, però potrebbe concor­
rere di nuovo in futuro per un inca­
rico direttivo Su tutto e «una que­
stione di fondo, ancora irrisolta 
come regolare le compatibilità, co­
me trovare un equilibrio tra i dindi 
del cittadino e le esigenze dell'am-
mimstrazione Probabilmente, ri­
solto il «caso Trapani-, il Csm dovrà 
esprimere un orientamento di 
massima anche su questi aspetti 

Ad ogni modo, come detto que­
sta volta la decisione dovrebbe pe­
nalizzare il giudice indagato Le 
stesse dichiarazioni del consigliere 
Francesco Siena eletto nelle liste 
di Md e presidente della commis­
sione incarichi direnivi, sembrano 
confermare, seppur In modo impli­
cito, questa intenzione -Sono del­
l'idea - ha detto Siena - che è no­
stro dovere procedere alla propo­
sta di confenmento dell'incarico 
per consentire u regolare funziona­
mento di quell'ufficio cosi delicato 
perché Impegnato nella lotta alle 
cosche mafiose Se dagli atti do­
vesse risultare confermata la non-
zia del colnvolgimenlo nell'inchie­
sta di Alcamo dovremo procedere 
valutando le candidature successi­
ve- E poiché il magistrato è effetti­
vamente sotto Inchiesta per 416 
bis, sembra evidente che saranno 
prese In considerazione le candi­
dature del magistrati che lo seguo­
no in graduatoria 

E II giudice Alcamo1 Come ha 
commentato la vicenda che ta ri­
guarda' Intanto ha detto di non 
aver ricevuto alcun avviso di garan­
zia (che non significa che non 
possa essere indagato, ndr) Poi 
ha commentalo «Ogni qualvolta 
ho tentato di ricoprire un incarico 
di un certo prestigio, mi si sono 
frapposti ostacoli" E poi -Ho il 
conforto della mia coscienza, di 
una vita di magistrato spesa con 
entusiasmo per la gestione e am­
ministrazione della giustizia al di 
sopra delle parti con correttezza, 
onestà e obiettività" Poi una battu­
ta polemica «So che devo preoc­
cuparmi del latto che resto uno dei 
pochi magistrali della Sicilia che 
circolano liberamente per la citta 
senza scorta o presidio di alcun ge­
nere Indubbiamente qualcuno 
può msmuaie die non temo ag­
gressioni mafiose perche, anzi, 
dalla mafia potrei essere protetto. 
Ormai si arriva a questo punto» 

intanto, in attesa della decisione 
della commissione Incarichi diret­
tivi, i sostituti procuratori della pre­
tura hanno voluto esprimere la lo­
ro solidarietà al responsabile del 
l'ufficio 
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Le motivazioni della sentenza che ha assolto Muccioli dall'accusa di omicidio colposo 

«Violento? No, curava i drogati» 
«Una scheggia impazzita»- cosi Muccioli definì il reparto 
macelleria dove fu ucciso Maranzano «Cellule impazzite» 
così, in singolare sintonia, i giudici hanno chiamato la 
macelleria dell'omicidio, motivando la sentenza di no­
vembre. Decine di pagine accolgono in pieno le test della 
difesa, e raccontano quanto sia difficile fare un processo 
quando «molti deitestjsono lossicodipendentk Se'Muc-
cioli ha sbagliato, lo ha fatto per «particolari yalon,mQrali», 

DAL NOSTRO INVIATO 

ai RIMIMI Viene chiamato in soc­
corso anche un cardinale, per 
«beatificare» Vincenzo Mucciob I 
giudici hanno scritto 84 pagine di 
sentenza, per spiegare perche, il 15 
novembre scorso, hanno assolto il 
capo della collina di San Patngna-
no dall'accusa di omicidio colposo 
per la morte di Roberto Maranzano 
e I hanno invece condannato per 
iavoreggianiento Una condanna 
ad otto mesi, subito ammorbidata 
dalla concessione di un'attenuante 
- quella di avere agito per «partico-
tan valor morali» < che per il capo 
di San Patngnano diventa un asso 
di briscola da giocare subito con 
l'opinione pubblica e presto con i 
giudici dell'Appello 

Il cardinale ampiamente citato 
m sentenza è Ersilio Tonmi, che ad 
un quotidiano dichiarava quanto 
segue «Nel momento in cui le fa­
miglie gli affidano i figli, Muccioli 
prende il posto dei genlton Pur sa­
pendo, non poteva denunciare i 
propn figli Questi episodi andreb­
bero sempre giudicati nella logica 

del diritto di famiglia. Il cardinale 
esprimeva un'opinione, ma per il 
collegio di (dmini sembra diventa­
re quasi una sentenza Per «mitiga­
re la pena inflitta al Muccioli», gli ri­
conoscono di avere agito con «fi­
nalità e pnncipl che, per la specia­
le densità del loro contenuto etico, 
sono approvati dalla coscienza 
dell'individuo medio e quindi dalla 
coUetrmla organizzata» 

Meglio non poteva andare, per il 
fondatore di San Patngnano 1 giu­
dici. pur ricordando la Cassazione 
secondo la quale «la tossicodipen­
denza non comporta, di per sé, la­
bilità mentale», tengono a precisa­
re che non è stato tacile ascoltare ì 
testi dell accusa perchè molti era­
no «tossicodipendenti o ex tossico­
dipendenti» E spiegano subito per­
chè hanno assolto Muccioti dall o-
mtcldio colposo Puma ancora di 
entrare nel mento e stabilire se ci 
fosse o no un reparto punitivo vo­
luto dal Muccioli e duetto da Alilo 
Russo, precisano che «tale ipotesi 
viene smentita, sotto il profilo psi­

cologico dalla radicale impossibi­
lità di conciliare un dolo di mainai 
lamenti con un esperienza plurien­
nale di volontariato tesa a curare, 
sollevare, in poche parole ngene-
rare 11 "tossico" bisognevole» 

Dopo parole come queste - che 
potrebbero essere incise in una la 
pide davanti Sila comunità -si dice 
che nella macellena c'era un «tas­
sodi violenza che nulla aveva a 
che vedere con la vila degli altri 
settori» Come teste chiave viene 
indicato Fabio Mazzetto, che rac­
contò ai giudici cone Alfio Russo 
fosse «improvvisamente impazzito» 
propno 40 giorni prima del delitto 
perchè Muccioli aveva detto no ad 
una sua relazione con una ragazza 
(fra Tallio violentata dallo stesso 
Russo) li Mazzetto ha «destato Im­
pressione nettamente favorevole» 
nei giudici mentre alcuni accusa­
tori (oltre che tossici o ex) erano 
•portatori di ragioni di contrasto 
personale col Muccioli» Uno di lo­
ro Walter Detoflu, viene addirittura 
bollato «Di che pasta sarà tatto 
luomoDelogu che mentre ancora 
è beneficiato sta già pensando di 
ricattare il suo benefattore*-

Il «benefattore» Muccioli viene 
assolto dal reato di omicidio col­
poso perchè non sapeva nulla di 
quanto avveniva in macelleria Alla 
comunità viene fatto un solo rilie­
vo mise 6 diventata troppo gran­
de Ce il rischio che «gèimmmo 
autentiche schegge impazzite in 
un corpo che complessivamente è 
sano e per molti versi ammirevole, 
considerata la non speciale atten­

zione alla malena da parte dei 
pubblici poteri» 

Iter il secondo capo d accusa, 
quello del favoreggiamento «il Col­
legio, anche se m maniera non 
unanime imene che il Muccioli 
non potè non essere slato messo al 
corrente della tragica morte di Ma­
ranzano» «Essendo leader indi­
scusso della comunità, non è facll 
mente pensabile che nessuno si 
sia adoperato per intorniarlo E rie­
sce diffìcile credere che solo pel 
mera coincidenza i ragazzi della 
macelleria si siano allontanati da 
San Patngnano proprio in conco­
mitanza con la visita dei carabinie­
ri in commuta» 

C'è poi la testimonianza del ma­
resciallo dei carabimen di Terzi­
glio, che davanti ai giudici dichia­
ra «Hochiestodivederelastanza 
di Maranzano. e mi hanno portato 
in un'altra stanza Mi hanno (atto 
vedere un armadietto che non era 
il aio" «Tali elementi consentono 
di ntenere ragionevolmente che il 
Muccioli abbi? inteso aiutare 1 re 
sponsabih dell omicidio in danno 
di Roberto Maranzano ad eludere 
le investigazioni» Ma poi si citano I 
•valon morali», e si dice che Muc­
cioli ha avuto un «comportamento 
anligiundico» «per la ntenuta ne­
cessità di dover difendere dai pò*-
sibilidannilacomunlta e più spe­
cificamente persone eh egli s'era 
adoperato per anni a recuperare a 
una vita normale lontano dalle 
tentazioni della droga e del delit­
to» Come un padre die difende i 
suoi figli 

Chiesto il rinvio a giudizio di Augusto Minzolini per l'articolo cui seguirono le dimissioni dall'Antimafia 

Il pm: «Il giornalista diffamò Violante» 
Chiesto, a Torino, il rinvio a giudizio del giornalista Au­
gusto Minzolini per un articolo pubblicato nel marzo 
scorso da La Stampa, nel quale venivano attribuite al-
l'allora presidente della commissione parlamentare 
Antimafia, Luciano Violante, dichiarazioni su un pre­
sunto coinvolgimento di Marcello Dell'Utn in un'inchie­
sta dei magistrati di Catania sulla mafia. Al giornalista 
viene contestato il reato di diffamazione 

NOSTRO SEFWIIIO 

• TORINO II sostituto procuratore 
di Torino Alessandro Piunas ha 
chiesto 11 rinvio a giudizio del gior­
nalista Augusto Minzolini per un 
articolo apparso il 22 marzo del '9-1 
sul quotidiano torinese io Stampa 
nel quale si attribuivano a Luciano 
Violante, allora presidente della 
commissione Antimafia alcune di­
chiarazioni su un presunto coin 
volgimento di Marcello Dell Uhi -
amministratore di PubHtalia e snel­
lo l'ollaboratore di Silvio Berlusco­

ni - in un Inchiesta della magistra­
tura celanese sul boss di Cosa No­
stra 

LetHmrMronl 
Il reato contestato è quello di dif­

famazione Il rinvio a giudizio è sta­
to chiesto anche per Ezio Mauro 
direttore de tflSMmpa II magistra­
to ha Invece proposto I archiviazio­
ne per il reato di "Violazione del se­
greto d'ufficio» Inizialmente conte­
stalo sia al giornalista sia al vice­

presidente deila Camera e parla­
mentare del Pds, 

L articolo de l a .Stampo era cosi 
intitolato -I segreti dì Violante 
quel che so di Delltltn» Somma­
no •Perii presidente dell Antimafia 
I inchiesta sul manager di PuWrta-
ha è solo all'inizio» Scoppiarono 
subito fotti polemiche nei palazzi 
romani anche perché mancavano 
pochissimi giorni alle elezioni e il 
dima non era affatto sereno Vio­
lante parlò di «trappola», definì I ar­
ticolo un «tranello» il deputato al­
terino di non aver mai detto quelle 
cose al giornalisti) e che la vicenda 
nentrava in un attacco orchestrato 
da alcune parti politiche alla sua 
persona Minzolini replicò alta 
smenura confermando tulio quello 
che aveva scritto, «ho riportato, te­
stualmente cloche mihadettolo-
norevole Violante» Violante an­
nunciò querela Esponenti di «For­
za Italia) parlarono di «uso politico 
delle inchieste giudiziarie», di «giù 

stoa a orologeria" (espressioni 
che avrebbero poi caratterizzalo la 
permanenza di Berlusconi e dei 
suoi uomini al governo) 

L esponente del ftis si dimise 
dalla carica di presidente della 
commissione Antimafia 11 motivo' 
•Non voglio che nell attacco alla 
mia persona sia coinvolta, per il 
ruoto che ricopro. I intera commis-
siooe» Anche gli altri parlamentari 
progressisti dell Antimafia si dimi 
sero «per manifestare la nostra so­
lidarietà a Luciano Violante» 

DMtraltMttrnon. 
Si trattò, insomma, di un vera e 

propno caso La vicenda, al di la 
delle smentite di Violante e delle 
contro-smentite di Minzolini con­
tribuì a rendere ancora più confu­
so e rissoso il dibattilo politico 
•Forca Italia» accusava i progressi 
stl di «cnmlnallzzare» Berlusconi 
con I aiuto del giudici. I progressisti 
denunciavano 11 tentativo di voler 

distogliere, con l'«agguato» teso a 
Violante, I attenzione dell'opinio­
ne pubblica da quanto stava emer­
gendo sul proprietario della Rnin-
vest e sulle sue amicizie pericolo­
se 

Restava ormai sullo sfondo e 
quasi negletto il mento della que­
stione chi aveva ragione, tra il par­
lamentare e il giornalista' 

È questa la domanda cui do­
vranno cercare di rispondere i giu­
dici Innanzitutto, decidendo se ac­
cogliere o meno la richiesta dei 
pubblico ministero Mei corso del 
I inchiesta II dottor Alessandro 
Prunas ha ascoltato numerosi testi­
moni che conobbero professional­
mente Minzolini Tra di essi I allo­
ra ministro del tesoro Lamberto Di 
ni l'esponente della Relè Diego 
Novelli I onorevole Fabrizio Del 
Noce (Forza Italia) e Michele Zol­
la, collaboratore del Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scal­
t ro 

Votata risoluzione sulle carceri 

Il Csm si rivolge al governo 
«Ai detenuti malati 
va garantito il ricovero» 
• ROMA II Consiglio superiore 
della magistratura ha chiesto al mi­
nistro di Grazia e giustizia e al pre­
sidente del consiglio «di assicurare 
il ricovero dei detenuti per i quali 
viene disposta la misura degli arre­
sti ospedalieri e più In generale 
I effettività del diritto alla salute a 
tutte le persone detenute» fermo 
restando «Il compito istituzionale 
del Csm di verificare eventuali ne­
gligenze o colpevoli inerzie di pro­
pria competeva 

La risoluzione presentata dai 
cinque consiglieri di Magistraiura 
democratica e slata approvata 
con 27 voti favorevoli e un astenu­
to. 

•Le cronache-si legge fra 1 altro 
nel documento - hanno dato di re­
cente ntievo alla morte in carcere 
di detenuti affetti da gravi patolo­
gie Il problema è certo assai grave 

perchè il dmtlo alla saltile coslilu 
zionalmenle tutelato come diritto 
fondamentale inviolabile, per la re­
golamentazione contenuta nel co-
dice di procudura penale prevale 
anche sulla pretesa punitivi dello 
Stalo» 

«Da ultimo - ;i leRgc ancora nel­
la nsoluzionc del Csm - il Inbu liuto 
di Roma sezione per il riesame lia 
già due volle segnalato ni ministre 
di Grazia e gisulizia la gravila della 
situazione che I ha i ostretlo ad ir 
rogare una misura drveivi per con­
sentire al detenulo di curarsi ade­
guatamente Ma il problema può 
trovare soluzione solo con una re­
golamentazione concertata ira il 
ministro di Grazia e giustizia e il mi 
nislro della Sanila the assicuri l at­
tuazione dei provvedimenti dei 
giudice in tema di ncoven ospeda-
lien» 



A Milano la prima ronda notturna 
Tante chiacchiere, nessun intervento 

Show degli «Angeli» 
Più fotografi 
che «vigilantes» 
Più che una missione anti-crimine, uno show a uso e 
consumo di giornali e tv. Sotto l'accorta regia del padre 
fondatore, i Guardian Angels milanesi partono per la 
prima crociata dalla stazione Centrale, terra di spaccio 
e di disperazione. Una pattuglia in bomber e basco ros­
so "sorveglia» la metropolitana in un tripudio di flash e 
interviste. «Qua, se toccano i veri delinquenti, quelli cat­
tivi, succede un casino». 

AUMAMMALOMMIW 
• MILANO. Alla prima uscita pub­
blica dei Guardian Angels. merco­
ledì sera alla stazione Centrale, 
cronisti, (olografi e cameramen so­
no Ire voMe più numerosi de( giova­
ni volontari delle ronde anticrimi­
ne, Il loro leader, Mario Furian, è 
uomo attento all'immagine e alia 
comunicazione. Ex giornalista del­
la rivista berlusconiarta Noi, un 
Sassate nella De, vicino alla Curia. 

isegna teoria e tecniche dell'infor­
mazione al Ubero istituto universi­
tario di Casiellanza. E per celebra­
re la «prima» dei suoi boy scout del­
l'ordine pubblico ha convocato tv 
e giornali al gran completo, dopo 
un provvidenziale passaggio a Do­
menica In. Che ha funzionalo, visto 
che molti, all'apparire dei ragazzi 
In giubbotto e basco rosso fiam­
mante, già II riconoscono: «Sono I 
Guardian angels, come quelli di 
New York». PIO che una •missione», 
uno show. Che inizia alle 21 sotto il 
porticato della Centrale, al piccolo 
gabbiotto con tanto di simbolo 
(un occhio aperto dentro un trian­
golo Ira due grandi ali) messo a di­
sposizione dalie ferrovie. I ragazzi, 
una dozzina, indossano emozio­
nati come scolaretti la divisa nuova 
di pacca (che include prudente­
mente guanti di lattice) in un para­
piglia d| flash, telecamere, micro­
foni e cronisti col taccuino spiana­
to, Facce pulite e imberbi da bravi 
ragazzi ma con cipiglio severo, fisi­
ci non propriamente possenti no­
nostante il corso di tre mesi di arti 
marziali - «ma solo tecniche di au­
todifesa» - 1 giovani paladini della 
sicurezza ripetono Instancabil­
mente la formula: combattere la 
mlcroinlnalit& e aiutare i discreda­
li, Sanno che i cugini» americani, 
nati 16 anni fa nel Bronx, sono 
un'istituzione alquanto discussa, 
accusati da più parti di andarci con 
la mano pesante almeno quanto 1 
loto nemici, Vigilantes, giustizieri 
delta notte? La parola d'ordine è 
respingere ogni sospetto di rambl-
smo, Vito Lo Re, 25 anni, composi­
tore di musica, riassume per tutti: 
•Non vogliamo sostituirci alla poli­
zia, se qualcuno di noi lo dice, lo 
espelliamo». Fra loro una sola ra­
gazza, che la un po' la dura. Maria 
Parisi. 25 anni, operaia In una tessi­
tura: «Ho sempre voluto alutare il 
rarissimo ma non con opere gene­
riche di volontariato, con qualcosa 
di militare fra virgolette. Avrei volu­
to entrare nella polizia, ma biso­
gna lare troppi concorsi», Mario 
Furian dirige le interviste e condu­

ce le truppe. Una «pattuglia» di una 
decina di angeli parte per un giro 
di sorveglianza In meno, un paio ri­
mangono a distribuire fette delle 
torte preparate dalla decana del 
gruppo, la settantenne VMtorina. 

In metropolitana ordine tassati­
vo: niente scale mobili, gli angeli 
vanno a piedi, e in vettura non ci si 
siede. L'apparizione della grotte­
sca carovana nell'underground 
meneghina, peraltro semideserta. 
semina sconcerto. E all'altoparlan­
te un addetto Atm se la prende con 
i fotografi: -Casta, i llash danneg­
giano le telecamere della sorve-
glianza>, l pochi passeggeri sem­
brano più sbalorditi dall'orda del 
media che dal ragazzoni in divisa. 
Che in fin dei conti, con II loro 
bomber rosso, sembrano una 
squadra di baseball In gita. 1 pareri 
si dividono equamente fra chi si 
complimenta e ringrazia, e chi dif­
fida: «Sono disarmati, non semino 
a niente. CI vorrebbero pia poli­
ziotti. Qui gira gente con 11 coltello 
o la pistola, E poi la violenza chia­
ma violenzai, sintelizza Davide, 
studente di 23 anni Viene da chie­
dersi cosa succederà con le bande 
di teppisti, i pendolari delle disco­
teche. che la domenica pomerig­
gio calano dall'hinterland e semi­
nano vandalismi e panico in me­
tropolitana. <il punto che il perso­
nale ha minacciato uno sciopero, 
SI toma in Centrale, giusto in tem­
po per raccogliere, sempre a tele­
camere spianale, i'Srjs di una ra­
gazza: «Sono appena arrivata da 
Como, abito vicino ma ho paura 
ad andare a casa da sola, mi ac­
compagnate?», E via, con una scor­
ta di ben sei angeli. Intanto, col 
passare delle ore. i meandri della 
stazione si trasformano. Tossici e 
ubriachi che si trascinano caracol­
lando, 1 diseredali che si rintanano 
nei cartoni e nella sporcizia per 
dormite. Dietro il volto deturpato 
dell'emarginazione, la zona della 
stazione macina i suoi traffici illeci­
ti: qui si ruba, si scippa, si spaccia, 
ci si prostituisce. Angeli in un infer­
no. Una contraddizione esplosiva. 
mirabilmente sintetizzata da Alber­
to Bonocore, napoletano verace, 
che dietro II suo chioschetto di bi­
bite e panini, ne vede di cotte e di 
crude: «Qui è dura, già si fanno la 
guerra polizia e carabinieri,..Se 
questi si limitano ad aiutare la vec­
chietta o 11 drogato scoppiato, va 
bene, ma se toccano i delinquenti 
veri, quelli cattivi, qua succede un 
casino». 

AlciirtHiwMiW-<tot*«llwiiti«iN»t<HkrlwrlMto» Giulio Broglio/Ap 

«Ora devo aiutare Paolo» 
«Si crede un eroe, ho paura per lui» 
A lui, omosessuale dichiarato, it tribunale di La­
tina ha affidato il figlio adolescente. Dopo che la 
vicenda è stata pubblicata sui giornali, ora teme 
per la tranquillità del suo ragazzo: «Non è facile 
stare sotto i riflettori, specie in questo caso». 

ANN*POI» 
* LATINA. «Le domande che mi 
ha inviato per fax sono interessan­
ti, ma la prego, non mi faccia do­
mande, mi faccia parlare. Faccia 
dire a me quello che sento e quello 
che ritengo giusto dire. Sono sensi­
bile alla battaglia giudiziaria che la 
decisione del magistrato del Tribu­
nale di Latina ha scatenato, ma in 
questo momento c'è qualcosa di 
molto più Importante: Paolo. Ab­
biamo impiegato mollo tempo per 
raggiungere la serenità ed ora non 
posso permettere che le battaglie 
sociali prendano il sopravvento su 
mio figlio, Adesso, l'unica cosa che 
devo e posso fare ètutelare la sere­
nità psicologica di mio figlio. Ha 
soli quìndici anni e ritengo che non 
sia ancora pronto per questa situa­
zione troppo grande, più grande di 
lui. Sono sicuro che più in là fare­
mo insieme una grande battaglia. 
ma adesso non è ancora pronto. 
Mi spiego meglio. L'aspetto giuridi­
co sociale della questione, per 
quanto innovativo ed importantis­
simo, in questo momento della vita 

di mio figlio è assolutamente in se­
condo piano rispetto a quello per­
sonale ed umano. Per questo, 
quindi, non intendo dare ulteriore 
pubblicità ad una questione tanto 
delicata che riguarda un ragazzo 
adolescente e che solo nell'ambito 
di una dimensione affettiva fami­
liare può trovare, come e fino ad 
ora successo, i tempi e le modalità 
per una serenaevoluzione». 

Il padre di Paolo, con estrema 
dolcezza e cortesia ha cosi glissato 
sulte domande che l'importante vi­
cenda aveva suscitato in noi. Sere­
no, consapevole del sacrificio che 
chiedeva ai cronisti e della grande 
importanza sociale della decisione 
presa dal giudice Antonio Paolino. 
presidente del Tribunale di Latina, 
per la prima volta in Italia In mate­
ria di adozione: l'affidamento di un 
ragazzo di quindici anni ad un pa­
dre che non ha nascosto la sua 
scelta omosessuale. Una decisio­
ne, se pur in via sperimentale, che 
per la prima volta non considera it 
figlio merce di scambio, un verdet­

to raggiunto soto dopo aver raccol­
to le dichiarazioni di Paolo, che 
con maturità ha chiesto di rimane­
re con il papà. Quel papi che non 
gli ha mai nascosto le sue scelte. 
che ha costruito con lui un rappor­
to aperto e franco e che ha sempre 
ben distìnto il suo ruolo di padre 
dalla vita privata. Distinzione che 
toma con iorza anche in questa 
sua richiesta di silenzio slampa. 
Una decisione che va al di là dell'e­
goismo o della paura di essere ad­
ditati come «diversi», una richiesta 
sofferta proprio perché, egli, il pa­
dre, ben comprende i risvolti so­
cie-culturali che tale sentenza 
comporta e perché uè difficile sin­
tetizzare tutta questa storia in un 
botta e risposta-. 41 padre di Paolo 
è una persona di cultura - dicono 
gli avvocati Di Nino e Buono dello 
studio legale di Gaeta che lo rap­
presenta -. Ma ha compreso che 
per ora la cosa più importarne e 
salvaguardare il giovane, anche da 
tutta quella schiera di benpensanti 
che in un piccolo paese come è 
Gaeta possono farsi portatori di 
una battaglia "contro". È stato pro­
prio questo suo essere uomo sensi­
bile e di cultura che gli ha consen­
tito di parlare sempre apertamente 
con il figlio anche delle sue scelte e 
che ha creato in lui disagio: la bat­
taglia sociale o la difesa della psi­
cologia del ragazzo. Equest'ullima 
ha infine prevalso. Non nascondia­
mo poi che troppa pubblicità po­
trebbe anche ricadere negativa­
mente sulla decisione presa dal 
giudice. Ieri il dottor Paolino si e ri­
sentilo del clamore suscitato dalla 

sua sentenza-. 
Ritorniamo a parlare con il pa­

dre di Paolo, 
U dacMona d CMMI«M II «ton­
ilo ttMipa 4 «tata (MMmlnHa 
4> qualcosa in partkolaml 

51. mi sono chiaramente leso con­
to che Paolo non era ancora pron­
to. Ieri, quando ha visto la sua sto­
ria sui giornali si e sentito un eroe, 
il protagonista di una storia ecce­
zionale. 

E « w m cwrrtpondt a varila? 
È vero, ma quello che io ho cerca­
to di far capire a Paolo e mollo 
semplice. L'essere protagonisti di 
una storia esemplare vuol dire an­
che andare incontro a situazioni 
non sempre piacevoli. Ci sono i 
rovesci delle medaglie. Per questo 
ho cercato di calmare l'entusiamo 
di mio figlio, ho cercato di latto ra­
gionare e di fargli capire che biso­
gnerà essere molto forti. Cose che 
d'altro canto, già oggi (ieri ndr) 
egli stesso ha potuto toccare con 
mano. Ha potuto constatare come 
la popolarità non sia solo rose e 
Bore. 

Il padre di Paolo si rende conto 
che la nostra chiacchierata po­
trebbe portario a dire cose che 
non vuole, a tradire quella scelta 
decisa e sofferta di ritornare dietro 
le quinte per continuare a vivere 
con serenità insieme a suo figlio, 
Chiede scusa e si congeda con la 
stessa cortesia con cui ha iniziato 
la conversazione e con il rinnovo 
di quella richiesta: "Cerchi di capi­
re. mio figlio è troppo importan­
te-. 

Palermo 

Undici anni 
Spacciava 
con i genitori 
aa PALERMO. Nella casbatì paler­
mitana dello spaccio e del crimine 
c'era posto anche per Pino, (lo 
chiameremo cosi per comodità) 
undicenne del Capo, che si muo­
veva come un'anguilla ne) dedalo 
di vicoli e cassette di frutta del mer­
cato dove la polizia lo ha fotografa­
to mentre consegnava quella busti­
na di plastica trasparente con un 
po' di polvere bianca al tossicodi­
pendente di turno. Spacciare da 
bambino nel doposcuola della 
strada non è una novità per una 
Palermo che ne ha viste tante. Ma 
Pino è nuovo nel giro. Non era mai 
stato visto con l'eroina in mano. La 
madre, casalinga, moglie di un 
operaio disoccupato, e madre an­
che di un altro giovane che di tanto 
in tanto viene fermato con le bor­
sette appena rubate, al commissa­
rio che ha arrestato Cinzia Pollici­
no e Giosuè Brucarino - i gestori 
dello spaccio al primo piano della 
catapecchia in via Matteo Bottello 
22 - ha promesso di «ammazzarlo 
con le sue mani quel tiglio piccolo 
se ci riprova^. «Lo guarderà, com­
missario, lo guarderò adesso» ha 
promesso. Ma i poliziotti ci credo­
no poco perchè Pino vive in una 
casa sghangherata dove se in un 
anno il padre porta acasa dieci mi­
lioni di lire la famiglia accende un 
cero a Santa Rosalia. 

La mattina va a scuola. Pino, in 
prima media. Esce alle sedici, e 
non va a casa ma nella strada dove 
tutti conoscono tutu. Guarda quel 
mondo che in cinquanta giorni, da 
dicembre ad oggi, ha consegnato 
alle celle dell'Uccia rdone ben ven­
tiquattro spacciatori e trafficanti di 
eroina. Piccoli pesci. I poliziotti 
sanno tutto e cercano con pochi 
mezzi di segare le gambe a chi 
vende l'eroina a ventimila liie a si­
ringa. Ci sono le famiglie che com­
prano cinquanta grammi di droga 
e li gestiscono. Da loro com pranoi 
trafficante! li d'isolato che smercia­
no i dieci grammi mensili ai pu-
slìer. In quel mondocerca dì entra­
re Pino. Il commissario che ha ben 
chiaro il quadro dice che il bambi­
no - è piccolo, scuro, vivace - vuole 
solo imitare, non aspira alle mille, 
duemila lire che forse gli danno 
per consegnare la droga. Vuole 
emulare gli spacciatori, vuote di­
ventare qualcuno di quel mondo 
perchè è il solo mondo che cono-
•jce. Dopo le fotogralie, le riprese, 
di quello che avveniva in via Bonet­
to, il via vai di ragazzi emaciati 
acrobati di una dose che potrebbe 
essere l'ultima, i poliziotti sono sa­
liti e hanno messo le mani nel wa­
ter ripescando 37 dosi di eroina 
che Cinzia Policino aveva cercato 
di nascondere. Pino se l'è cavata 
con la ramanzina e la segnalazio­
ne al tribunale dei minori. Ma chi 
penserà, già da oggi, a lui? Ci sarà 
un'assistente sociale che avrà la 
forza e il tempo per aiutare il suo 
futuro? Palermo è grande come 11 
mondo del Capo. Ci sono tanti pic­
coli Pino. Salvo, Ninni, Ce n'era 
uno che si chiamava Marcellino 
Patricola. Venne Vincenzo Muc-
cioli a prenderselo per portario a 
San Rallignano. Ma un giorno usci 
e finì in prigione. GR.F. 

Al nastro di partenza il provvedimento che stabilirà sanzioni per chi provoca inquinamento acustico 

Una legge ridurrà al silenzio i fracassoni 
Uno stop al fracasso. Spesso sottovalutalo, l'inquinamen­
to da rumore è altrettanto insidioso e dannoso di quello 
atmosferico. E in Italia colpisce indiscriminatamente, sia 
di giorno sia di notte, chi abita nelle grandi città e chi vive 
nei piccoli centri: non si salvano nemmeno gli ospedali, 
né tantomeno le scuole. Per combatterlo la Camera ha 
messo a punto un disegno di legge quadro che potrebbe 
essere approvato entro il prossimo maggio. 

• ROMA. Dì tumore sì può mori­
re? A lungo andare, purtroppo, si 
Ma anche senza arrivare a esiti tan­
to tragici, una lunga esposizione a 
ni moti troppo [orti può comunque 
danneggiare gravemente la salute. 
Non Solo impedendo di dormire. 
rendendo nervosi. Irritabili e inap­
petenti, ma provocando seri distur­
bi gastrici, circolatori e nervosi, ol­
ire agli ovvi danni all'udito. Un In­
sieme di patologie che non solo fa 
vivere male milioni di persone - le 
stime parlano, per II complesso del 
paesi Ocac. di 130 milionldl perso­

ne esposte a livelli Inaccettabili di 
rumore e di altri 400 milioni che vi­
vono in case non adeguatamente 
isolate -, ma che nella sola Italia 
(uno dei paesi più rumorosi d'Eu­
ropa) si traduce In un costo pari a 
1.500 miliardi all'anno. 

Dati preoccupanti quelli resi noti 
ieri al seminario «Tanto rumore 
contro nulla?* promosso congiun­
tamente dal parlamentari progres­
sisti del Pds e dall'area ambiente di 
Botteghe Oscure per presentare il 
testo unificato del disegno di leggo 
contro l'ìriqulnamcnlo acustico 

che dovrebbe finalmente porre or­
dine nella materia, regolata finora 
solo da un decreto del presidente 
del Consiglio, emanalo nel 1991, 
che fissa i limiti di accettabilità del 
rumore. Un decreto molto serio e 
restrittivo, che stabilisce soglie in­
valicabili sia per le aree industriali 
sia per quelle residenziali e per 
quefte protette, come ospedali e 
scuole, ma che finora è rimasto dì 
fatto lettera morta. 

A testimoniarlo sono ì dati ormai 
ben noti raccolti nel corso degli ul­
timi anni dal Treno verde di Le-
gambiente: su tutti i punti monito­
rati nel corso delle diverse edizioni 
della campagna, in uno solo, a 
Reggio Emilia, e stato rilevato un li­
vello di rumore in regola con la leg­
ge. In tutti gli altri (ospedali com­
presi, anzi a volte più li che in altre 
zone) il fracasso anche di notte è 
Ano a dieci, quindici volte più ele­
vato. «Un problema sociale rilevan­
tissimo - sottolinea il vicepresiden­
te della commissione Ambiente 
della Camera, Il progressista Vale­
rio Calzolaio -, finora trascurato 
dal legislatore e sottovalutato dagli 

amministratori. Ora perù alla Ca­
mera slamo arrivali a un testo uniti-
calo per la legge quadro: entro 
maggio potremmo arrivare all'ap­
provazione definitiva, colmando 
cosi un vuoto che non consente 
nemmeno di affrontare il proble­
ma-. 

Il testo concordato prevede la 
definizione di precisi compiti per il 
ministero dell'Ambiente, le Regio­
ni, le Provìnce e i Comuni, e stabili­
sce controlli e sanzioni per chi su­
pererà i limiti. Sanzioni anche per 
le emittenti televisive clte hanno la 
pessima abitudine dì «sparare» 
spot pubblicitari e sigle dei pro­
grammi a un volume nettamente 
più allo di quello normale di emis­
sione. E sanzioni porranno colpire 
anche i singoli cittadini fracassoni. 
da quelli che smarmìttano nelle 
stradecon aulo e moto a quelli che 
lasciano suonare per ore le sirene 
dei famigerati antifurto. Rumori 
molesti - dice l'eurodeputato del 
Pds Enrico Montesano. che segna­
la tra l'altro l'Inadeguatezza delle 
direttive comunitarie in materia -, 
da distinguere dai «rumori a volle 

necessari: per esempio quando bi­
sogna "alzare la voce'' per lar vale­
re i propri diritti. Una società in cui 
ha ragione chi grida più forte è una 
società malata». 

Non de! tutto convinto è il direl-
tore generate di Legambiente. Ma­
rio Di Cario, che teme -una buona 
legge, ma efficace quanto le grida 
manzoniane». La sua ricetta? «In­
tanto installare una rete di control­
lo efficace, almeno come quella 
che c'6 per l'inquinamento acusti­
co. E poi pensare al risanamento, 
che presuppone grandi investi­
menti economici e l'adozione dì 
diverse misure, dalie barriere anti­
rumore alla rilorestazione urbana». 
Quello insomma che sta comin­
ciando a fare il Comune di Roma, 
che sì sta muovendo - annuncia il 
vicesindaco, Walter Toccì - «in ire 
dilezioni: conoscere, intervenire. 
programmalo», con l'obiettivo di 
«arrivare a un vero e proprio piano 
regolatore del rumore e stabilire 
norme affinché la città tenga conto 
di questo problema come di uno 
dei vìncoli che bisogna assoluta­
mente rispettare», 

Cecina, denuncia di una psicologa 

Non può cantare nel coro 
perché har dicappata 
«Esclusa per la carrozzella» 
• CECINA (Livorno). «Ho chiesto 
di poter cantare, ma mi sono senti­
ta rispondete che non potevo farlo 
perché sono su una sedia a rotel­
le.: la denuncia è di Enza Zagaria, 
una psicologa torinese che da sette 
mesi vive a Cecina eche lavora alla 
Usi di Piombino. Una vicenda che 
sembra incredibile e che Enza Za­
garia ha definito come «una gravis­
sima discriminazione» die in tanti 
anni ed esperienze di vario tipo (è 
slata consigliere comunale del Pei 
a Torino ed è consulente del go­
verno per i problemi sull'handi­
cap) «non aveva mal vìssuto». 

Ì fatti? La psicologa ha racconta­
to di essersi rivolta al dottore della 
Corale polifonica cecìnese, il flauti­
sta tedesco Georg Kaiser, chieda­
nogli di potei entrare a far parte del 
suo coro. Ma la risposta e slata ne­
gativa e terribile: «Kaiser mi ha det­
to che non era possibile», ha rac­

contato la psicologa, «perche il 
pubblico vuole solo persone giova­
ni e sane, 

L'episodio ha scatenalo un vero 
e proprio caso. Appena saputo 
dell'accaduto, i quaranta compo­
nenti del coro si sono dissociati 
dalla decisione del direttore rifiu­
tandosi di continuare a cantare 
con lui: inoltre, l'amministrazione 
comunale di Cecina ha revocalo a 
Georg Kaiser l'autorizzazione di 
utilizzare la sala di proveche da tre 
anni gli era stata concessa net lo­
cali del centro sociale di Marita di 
Cecina. 

Georg Kaiser pero respinge tulle 
le accuse di razzismo e si difende 
parlando dt un equìvoco che sa­
rebbe sotto a causa delle sue diffi­
coltà con la lingua italiana. Ha det­
to. «Non c'è stata nessuna discrimi­
nazione. Avevo solo sollevato pro­
blemi tecnici e di sicurezza. 



Olinwppe Vinci 
Da dm nwtl 
In mano all'anonima 

Da qua** duo matl e'* «a ostaggio 
M M n in i dolTanonlrna tante 
GkMMppe Vinci, 32 armi, 
commtrciMO d Macomar, 
•potate • padre d un bambino. 
Anche lui -come Crtattaa Boiardi -
è Malo rapito da m con mando 
nwnli* I» auto rientrava a casa 
dalla cada di lavoro, un gran*» 
-dKount- a Santa Guitta, «He 
poftedlMitano. fM «torni acorM I 
(amMari hanno anrlato un nuovo 
appalla al banditi parane al 
lasciano VM a chiudano In fratta la 
trattati*» mtaptolITnlHiMla della 
Ubarla nareaplnto H ricorso contro 
Il btocee dei boni, iMoottedaBa 
Praoura dalla Repubblica. coma 
vuota la lacca antbequeatri. Ma II 
Moceo - lamenta la famiglie -
ritorna di crea» gravitatane 
contstuanteeuDaatetaaattMta 
commerciala, dameggiata data 
mattana di dlsponlMHta 
".Mandarle. Como Hm dopo 1 
danno, la beffa. 

LETTERE 

CtMna aeranti hi una tato Mattata otto anni fa, dopo la tua tteraitone 

BUROCRAZIA. Un'insegnante sarda rapita nell'87, «rispedita» dove fu sequestrata 

«Non tornerò sulla strada della paura» 
Di nuovo sulla strada della paura A otto anni dal suo rapi­
mento Cristina Berardi, 33 anni, maestra d asilo è stata ri­
spedita a lavorare in Ogliastra, nella stessa zona del se­
questro Ma a causa delle crisi d'ansia non ce la la, ha 
chiesto un periodo di aspettativa e un trasferimento m 
un altra sede Anche per motivi di sicurezza «Fui liberata 
dalla polizia senza riscatto e i banditi non li hanno mai 
presi» E la famiglia ha già subito minacce e attentati 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO B H A N C * 

La strada è stretta sita sono costretta a usufruire del 
I aspettativa per morivi di salute a 
causa delle crisi d ansia mi e mi 
possibile andare di lavoro da quel 
le parti Hochieslo di essere irasfe 
nta altrove mngan amile t o n 
un altra mansione ma dal ministp 
ro della Pubblica Istruzione non i_ 
malarrivata una risposta 

! isolata piena di 
ì.curve Mentre! auto 

rullnnliivd ali altezza di un ponte -
il ponto di lìauncla in territono di 
Villagrande Strisaili - comparvero 
ali Improvviso alcuni uomini arma 
Il di lucile col passamontagna ca 
lali sui volli L azioni, fu repuitinae 
violenta come tutti i sequestri di 
persona Ancor i oggi Cristina Be 
Tardi ì ì anni macera d asilo ti 
glia delle» presidente degli indù 
striali di Nuoro ne parla malvoltn 
tien con grande ansia Qutlgioruo 
- i l 20 giugno 1187-inaiava la sua 
drammatica awciituia ili os ta r lo 
quailto mesi sotto una tenda tra le 
l i m e del Stipiamomi prima della 
liliera/ioiu da parte della poli/ia 

Passa preslo il piriodo delle al 
luizioi i i e di II i solidanetu pei le 
vittimi dm sis|uestri •< >ggi lo Stalo 
- [accorila i nstina licranli - mi 
molo ns|iedire in qui i lui gin anzi 
ni quella blesa sii ida ionie se 
nini fossi sim.ew>lucine Haut i 
i[ui mesi d i quando mi i staiLias 
v guata 11 sitk di Arcana mOglia 

Un conto ancora aperto? 
Eppure anche sullo I rispetto 

della sicurezza i problemi non 
mancano d n e n o Lume t |mih i ) 
altri sequestri quello dell i & rardi 
si concluse senza il pacami nlo dr l 
nstallo una pattuglia di polizn in 
torcetto la handa durante un i mar 
u à di iraslcriinewo tra l i numld 
gne e i sequestratori pick mono 
abbandonare lostaggro pi r dilt 
guarsi più in fretta Insonni i u - o s 
serva Cristina Belanli - Ilo paun 
clic quella gì un rili nga di ivi n 
.nuora un conio ì p u i o i o n noi 
Un Umori purriopiro lorrJirin ilo 
dai fatti più volto inquisi i anni l i 
lambita Ber*inii ha subilomm m i 
dagli ex rapitori finn il punto ili 

trovarsi una bomba (per lortuna 
inesplosa) davanti alla periadica 
sa E i omt se non bastasse laban 
da è tuttora libera pressoclie al 
completo solounodeipresuntila 
piton e stalo identificato catturalo 
e condannalo a 211 anni di galera 
Ad ine attrarlo sono stale proprio le 
lelterc minatone inviate alla lami 
glia a sequestro concluso per-inli 
mare comunque il pagamento di 
un riscatto 

Ma p i r la burocrazia coniano 
evidentemente ili più le graduato 
rie e gli elenchi del Provveditorato 
Di i he meravigliarsi del resto7 Di 
recente - racconta laBcrardt - ho 
scoperto che nei mesi del mio se­
questro dal giugno ali ortobte 87 
risulto al l ietala in aspettativa per 
motivi di salute Propnoiost mo 
Irvi di salute La venia e i h t c i 
molla i|mtrisia e mdilleicn/a Que 
sto Stalo i he invita ali impegno e 
alla molli hi iziono toni lo i Tapi 
menti una volta che si spengono i 
rillelton di III l i l i visioni e it ptimo 
a disinteressarsi delle vittime dei 
vqu i s l n Comi si i nostri problt 
mi finissero l on la lini del sit[ut 
slro 

l inci e 1 mi ubo sembratile non 
Éirnsia mai \ quasi olio nini dal 
suo ra[ mini lo Cnstina Bcranli si 
IKirla dn Irti un forte stali i d urna 
Mi sono sottoposi. ad un periodo 

di psi iot inpia iialuralnii nii a 
imi s|Ksi m i i pmblinn ri stano 
r- orni n in sono alriitiat i a toiivr 
vi ri con li l ini loJm- lun ni/nullo 
I i elllistlolotll l i I igi i ifobia l i 
jMi i r i i l i i p ino l i luoghi l imisi t 

quella improvvisa di altraversart 
certi spazi aperti «mali- assai diflu 
si dicono Ira gli ex ostaggi Con 
implicazioni di non poco conto 
sulla vita pratica -Ogni volla che 
mi metto in viaggio mi prende il 
panico E in auto non posso pul 
staredasola propnononce la lac­
cio H 

Eppure per lavorare ha dovuto 
affrontare la siiuazionc Poco più 
di un mese dopo la conclusione 
del rapimento Cristina Berardi ha 
ripreso ad insegnare anche se in 
base ad un decreto provvisorio, gli 
à slata assegnala la sede di Nuoro 
Ma già I anno successivo sono n-
cominciali i viaggi Orotelli a una 
ventina di clnlomefn da casa Siiti 
scola sulla eosla onentale persino 
la provincia di Sassari -Non è stalo 
(.«ile ma un pò allavoltamisono 
abituata Ma viaggiavo sempre in 
compagnia assieme ad altre colle-
gin? Fino alla "doccia fredda del 
le ultime graduatone A settembre 
le insegnano la sedi di Ariana a 
un ottantina di ( hilonietn da casa 
nella regione dell Ogliastra lastes 
sa del rapimento -lo da quelle par 
ti non vorrei piti tornare Non ce 
I no con la geme nituralmenle e 
persino superfluo chi lo dna Ma 
non riesco ad alfrontarc I idea di 
viaggiare di nuovo in quei posti 
tonando mi hanno lapuo stavo 
proprio tornando da scuola da 
lerlema un eentro dell figliastra 
Ora la sede sarebbe diversi ma 
dovrei passare ogni giorno per la 
stessa strada dove mi hanno presa 
i bandili su quello stesso ponti; 
iti iledello . 

Lei lo fa notare in Proweditora 
lo manda certificati medici e ri­
chieste lormali di trasferimento al 
ministero della Pubblica istruzione 
si dichiara pure disposta a cambia 
re mansioni pur di ottenere un al­
tra sede Non succede niente Cosi 
ola burocrazia non coincide quasi 
maieon ilbuonsenso 

Chiedere l'aspettativa 
Non le resta che chiedere un 

nuovo periodo di aspettativa per 
motivi di salute Chiede prima un 
mese poi un altro poi un altro an 
iota sempre nella speranzachc la 
situazione nel frattempo ixissa fi 
nal mente sbloccarsi Proprio ieri si 
e sottoposta ali ennesima usila fi 
scale dopo aver richiesto il quinto 
mese di malattia «Potrei tirare 
avanti cosi fino a giugno ma non 
lo trovo giusto lo voglio tornare a 
lavorare ma mi devono mettoif 
nelle condizioni di farlo Tatuo più 
pel il tipo di lavoro elle svolgo a 
coniano con i bambini c e biso 
gnodi nnatranquill itaediunequi 
IH brio particolari » Tutto quello 
ehe ottiene finora e qualche prò 
messa più o meno vaga Leionsi 
aliano ili interessare del caso la 
Procura della Repubblica e il mini 
storo dell Interno Continua a non 
succedere niente "Eppure - c o n 
i ludo Cristina Berardi-c l unaca 
sisiica di provvedimenti speciali as 
sunti dallo Stato in casi simili Ba 
sterebbe un podi buonsenso un 
podi elasticità ma evidenlcmenti 
IOTI i sequestri e le toro vittimo e 
più comodo fermirsi alla rclon 

Assistito per 54 anni 

Un alpino mutilato 
adottato da una dama 

Da S4 inni un no 
„ t » m o d i (asinini del 

* •* la Pr< solana (15* r 
gamoi r i nv i ogni anno un i pie 
iota Minima di doni lo i .ili l inei le 
i mi di migli ii i di In' i dalla sua 
madrina di guerra"' In lo .adunò 

quando nui isi ferito mi uni < uni 
baltica < orni alpino sul ln,tiii il 
barasi La ifonna f> morta u n a 
i moni inni fa a Milano ma nel 
suo lesi imi ufo ha disposto i he i 
suoi i n d i lonl inui i io a versare il 
i l i i lar i ia lsuo ilpinu 

I nomo I uni n loniasoul di 71 
anni m i l 'H l nporli i il mug l i a 
un i l lud i i piedi in Albani i h i r i m 
p.itnaloi rmni ra to in ospidali a 
Milano 11 r i n v i l i l i visil i della 
donn i Urna !> Annui d u i n a IS 

,,nni p i v i ma di lui moglii di 
un dirigi nl( d u/n mia < I" <omi 
i n i * ( lami- della Imighesu 111 

guerra assisteva i lenii 
Iduo |>erò siamosi evallo M i 

Dina negli anni Trenta a m i nlk g 
giato a Caslionc t o n il |iailri un 
similori del rsgiio c u i tic sin pas 
scggiate Ira i hosi I n n i si ita .« 
compagini-i da Unni o Ioni ìssoiu 
allora |>oco più i l n un lumin i l i , 
( ornal i stenle I ilpino npri'si ,i 
fare il muralon - 11 su i i ra un,i 
povera lamiglli di montanari n m 
l l i t l l f ig l i - ma si intorlmlo proprni 
adunpie i l i i l i ! gli fu .impili ilo 

In osjieilale 1 ilpiun mii i i l i to lu 
nuovaniinte visitalo da Dina I M 
lineo la quale gli i oli ipro i ln li-stili 
i gli Lisi io Innl i i t i i i t i l i " una 

somma raggilardi'voli |nigli 
anni Con quel l i tuani I i l jun i^ i i , 
tf-iolupTan 'Ml^ pioli si i tosi |n> 
ti riprciiili ri a Lavorali Ma la don 
ILI non labbandoiii i i i iml in i io i 
inviargli denaro ani In dopo la 
morie 

Universitaria denunciata per furto e truffa 

«Dai l'esame? Tengo la borsa» 
E coi soldi faceva shopping 

1\i( I lomMoi (Idi U 
mur-t l i uhm hi i 
v,i k ^.ud' mosse ni 

litìLSH.ildks,im< l i ciuKLiiriiri |< 
Livsimnv i v i l i (Min >.\i.\\ 1 imiVrt i 
vi|>iillul1i M I v.' \.t I t s tn l t H1I.M 
shulini \.\ l- j ixt ini l'in im mn k 
ytnr ri 111 MJ<I ^ mu -•> III 1 nl iKI' 
d.^nUlll Li IJHI^^SIin Ikl i l fKllV) 1 

lirt *Jnjf)|)ini{ U N I k km> >. irli ili 
«.rtvlifn Mni MMrtMhsiniv>qu ili t> 

Sni < nini! il,i sliHl i i. HnU n i Mini) 
kUr J. inm ili Ni^tir M iv i i r i mi 
9,i f,u Hili.t .IL kH.irLs-pi I KI-. IL.' • ili ili 

lHHXil THIM 1 11 1 dl l I lVt I I MI Unii 
m i\\<ì\ i;i(^ un i ti plinti >\K iruFlii 
I I I K 11 <.H(MI ti<i \i)liiLu i l n ili uni 
HUJIIIII HI 1 ".hmiln v ['minisi U:\ qli 
f i l i l i I Li L II Hill LV^m LhllKU -• lt 
Iniit,iti4^.i un i f.m lurift<> un i h 
hirpvli i ili un IKIHÌ-ìUrliViftLi u n 
di muli i ]L-h i | ,[\,\ s<|iMdiYi inabile 

dnvr i tispondui diTtiriiK trwfffi 
rasi mossi di fnuilL •i l lcvnkn 

/1 ld ragazze! ami li-n u_n. ito ili 
ingiirc. yl iaddHniu h.Konlcssnitif 
tutk) ..iq.li mqi.nn. iiu Udii SIIIAI ili 
MUSÌKII tl-illri lu.HK-1 sini |m 
\\ii}ì.ik Lf f,H(jJl.L pn si ih m in i>l 
In rK mirisi nudi uTii urinnRtontt 
m u '• i_t>Trmnuiir V i f i i? ! |x>lilr 
i l i o i M<?rkm<i U .BUISIOI I I I ; I I 
rjL|>|><_ III d Chimi In quei t inni i Ro 
luitni Muio ld lnr Lsuiiprt p r i l l i 

Il [IH mUHJStU |JhM l l l l dllLTl/Kk 
ni Mjprdltutio un i k IOUI'CIK' ILI 
in |>H1,1 Jtteisd di 11,! |i im i In qui i 
immuti l i noti 11 i ililfn.lk jHi li • 
L imquisUir,] la brn In l i " 11 IMSNIVHI 
IIUHI SlRlI,! (j| 111,1111 (]ii<ik]ii I M M 
i j ' nlik 11/1.̂ ,11 fiiidrni IILIIO l i m -1 
1.111,1 Vulld .LtTIVdK l3 " Hill <lll<L |MHlil 
I M I . U I I J wrniv.i d i v i l n ' li n»llt 
H\» [ire sr dj||| i un ornili i d4i din 
U sim|Hiktì,i uknlNilil i I. uilisi. 

Hiia&scm in LUSIOCÌIÉÌ borse e \tor\d 

Cosi IH lun» d,swL[î d e m lutln 
hvi]ii|ijiiliu |?ol>erlri poteva Um 
mzi.ì non irdb^icivd nuli i doiM 
io in umldnk. (..irle di trcdi lu li 
l inn i d d^scv11 torte volk nn.ht 
din uiTiuiii d idcniiid iiiiKdivk n< Ik 
[ inni dillunivi'riitrtTia i lw IOTI 
({uri Jitn di dm se ne .indf.v<i in 
un i r ò i l,m six.se f l u i d o diluì 
7loHi d l (M\dr i - di u>lld in vj l l . i 
ne^i>ji sempre divcisi ured un i 
itndr Liilind sono îdLi Inilldti in 
ijni-'sio rnoilo Non solo F .imvdUi 
ÌLKIU ad .ipnn. sono Idlsif nomi 

iiWininiL'iile nn ion io to r r ink in 
un isi iU. iodi iR'di lodiP^M 
Poi martedì suursci durami \<\\t 
|x.Hodi slnn i il IÌK.XJK UOMO iliii'f 
roHo i ou 1 diris-j dei poh/ii )ili 
P i l i dio li i di.Ho Holxrtd do|m 
ivirtouf< vs.ilo crnidi^trlente^ 

^-ix^n^s.''^ 
'EreaOtnoeVlIllan 
eMaidimenticlwrò 
luefedoMMica» 

Cara Unita 
ti mando la fotocopia che ho 

fallo sema che let ne sapesse 
nulla della pagina del diano d i 
mia figlia Simona 21 anni stu­
dentessa un iversrtana nella qua­
le ha trascritto le sue •impressio­
ni» in merito alla famosa patirla 
Genoa Milan alla quale lei ha 
assistilo «Questa mattina mi so­
no svegliala una splendida aior 
naia di sole dopo la pioggia di ie­
ri. la temperalura è mite Condi­
zioni «l imal i pei andare allo sta­
dio e per assistere ad una bella 
partita giocatadaCenoaeMilan 
senza impedimenti per poter 
raggiungere ognuna t suoi obret 
tm (rispettivamente salvezza e 
scudetloj Un altra cosa era per 
me motivo di gioia oggi veniva 
a lb stadio con me Antonio un 
mio amico milanista Come sem­
pre arriviamo allo stadio in putì 
man scendiamo e ci avviamo 
verso la Nord Ali improvviso ve­
diamo alcuni ragazzi che inco­
minciano a correre urlando ver 
so la zona del gazebo" e dopo 
poco amva un poliziotto gndan 
do Un ambulanza unarabu 
Janzai" Abbiamo pensato che 
fosse volato qualche epllelo pò 
colusinghieroe quindi qualche 
pugno Aspettando I inizio della 
partita Antonio ed io ci prendia­
mo in giro con i classici Donati 

sfottò . giocali tutti sulla dialetti 
ca e sulla capacuà di trovare con 
prontezza le risposte per ribatte­
re alle provocazioni altrui Final­
mente la partita incomincia Ver 
sola fine del I " tempo alcuni ra 
gazzi tolgono gli striscioni lo 
penso Perehé'Non c e alcun 
motivo per contestare oggi Un 
ragazzo grida Perché togliete 
gli strisi ioni ' La risposla amva 
e tenibile Hanno ucciso un ra­
gazzo Nei minuti successivi si 
susseguono le voci e tutte non 
fanno che confermare I accadu 
lo La piena eertezza amva du 
lanfe I intervallo dal megafono 
del ragazzo elle guida i con e 
dallo radioline Per noi la partita 
era finita Quale significato pote­
va avere continuare a giocare' 
Come si polena continuare a 
cantare' Il risultato della partila 
pesava come un masso sui nostn 
cuori abbiamo perso si abbia­
mo perso un ragazzo lo non so 
dire quali fossero i miei senti 
menti sono caduta in un atmofe 
sra ìneale Sono rimasta muta 
pietrificala i rumori tnlomoa me 
erano indefiniti non caltulavano 
la mia attenzione un profondo 
silenzio era talalo sul mio ani­
mo Avrei voluto piangere forse 
ma le lacrime mi illuminavano gli 
occhi senza trovare sfogo avrei 
voluto essere incazzala e gndart 
con rabbia Assassini' tome 
(ausano gir attn ma anche que 
sto non mi riusciva Un rumore 
quello si lìa ndestato improwi 
samenle la mia attenzione qual 
tu l io stava rompendo ilei vetn 
Quando te squadre rientrano in 
tampu Torrenti immediata 
mente si avvicina alla gradinata 
parla con alcuni ragazzi (comi 
si e saputo durante le interviste 
dello stesso Virai nzo Torrente i 
che gli drenilo i Ile un rag.izzo e 
staio muso i gli chiedono di 
non riprendere a giocare Appe­
na Vincendosi allentai! i percs 
sere sicuri che la partita venga 
sospesa lanciano in campo le 

iste delle bandiere e le maifonel 
li rotte (non irano vetri) nco 
inumando a gridare Aisassi 
ni' I milamsii rimangono iiripn 
luti [iresidallosgomentoodalla 
piura eh sii turche di eerto 
non sarà fatile farli uscire dallo 
stadio Dopo mi pò Vincenzio 
Baresi salgono nella e.ibuia dello 
speaker ed il nostro capitano an 
mira la i he le squadro hanno de 
uso di lomun i m o r d o ili so 
spendi r i la p mila per lutto II re 
sto del tumunie ilo è impossibile 
sentirlo l ope r t od i un inplauso 
llsicamo d ilio stadio e aggiun 
giamo subito il pullman i t i en i 
i* via il più presto possibile noi 
che sapevamo i he non sareblie 
finifaiosi L i radio da\a insultali 
d i l l i altro pallile u r l a v o ili pie 
siate attenzioni ma sm/a usui 
tato I Jima i osa elio lulti ricoide 
r imo C1 il nnnii del ragazzo -
Vincenzo Sf igl iolo 24 anni - in 
cui ei isuui i di noi vedic i st 
stesso peni lo amhc noi orava 
mo colpevoli i orni lui di alida 
TI d i n gli HIIIIKI .ilio si idiu in 
di issando una si iarp i non gladi 
la .1 ib i I > ln IK I ISO Automi ì L^ 
IO durami il viaggio di ritorno 

ibtiiamno u r t a l o di parlari 
d allm lui ha nr.iln fuori un libro 
sullo voi; i lo abbuino sfoglialo 
u r l a n d o di l o n i o i i i r n i la no 
stra attenzioni s iK|ui lk posi lo 
nrassunti IJ. i inroiidi i b i ivi 
vaino nello /.uno Li sono naia 
sk (Quando si imo si is i dal pulì 
man i passauiLiiguaid ivano i o 
un si fossimo stali di i sopr iwis 
siiti i Ini1.! lo siamo Ni i non 

ibbiamo lividi visibili ma u r t o 
qui sta ilome nu.i ha Insulto un 
sogno in tutu noi Non diuni i i i 
t In remoinu 

Luciano Brighenti 
Ipadu di Simon i l 

tulio! 1 

«Ctta aspettiamo 

Caro dlreltore 
sono uno studente in econo­

mia e desidero farà conoscere le 
mie impressioni a proposito del 
I uccisione del tifoso Vincenzo 
Spagnolo Ebbene e uisle vede 
re una citta Genova medaglia 
d oro della Resistenza, ndotta 
per ore in un clima di guerriglia 
urbana di terrore di sciagurata 
violenza criminale ed assassina 
Ancora una volla dunque I en 
nesima siamo coslrelti ad assi 
slere passivamente ad un altra 
morte «coslrutta» in una manife­
stazione sportiva il calcio' Cosa 
dire' Cosa fare' Non so1 Posso 
solo confessarti la mia umana 
pietà per Vincenzo ma anche 
contestualmente la mia rabbia 
la mia nausea per tutto ciò che 
ormai questo sport rappresenta 
cioè interessi economici inutili 
parodie istigativi alta violenza 
indifferenza e chissà cosaltro 
(vedi droga accordi camomsn-
ci calcio scommesse evasioni fi 
scali ecc ) Da qualche tempo 
ormai in questo Paese si sente 
parlare delta parola «regole» pò 
loia a cut parte della popolazio­
ne italiana non sembra volersi 
abituare parola evidentemente 
che incute un qualche timore per 
il solo fallo che non tutti sono 
abituali ad osservare ed a lai os­
servare le regole Pensiamo per 
un alluno alle ^regole civili» che 
ogni giorno ci toccherebbe os­
servare e che invece vengono 
dai più sistemala mente ignora­
te eluse1 Tutto ciò non può che 
pollare ad una situazione di so-
pralfazione di violenza cieca di 
rancon e di odio che minano il 
vivere comune e civile lldelicalo 
problema delle «regole dunque 
oltreché riguardare il servizio in­
formazione pubblico e pnvato 
nguarda anche il vivere colletti 
vo quotidiano al fine di evitare 
queste sciagurate inaudite op 
prunenti e tetroristiche doment 
che di violenza e di morie Tutto 
ciò tra esseri "umani»e <:rviln,de 
ve essere possibile aftinché tulio 
non diventi macabra retorica 

Alessandro SIcHtano 
Bologna 

grkto distatala 

Caro direttore 
•Foia favilla gran liamma se 

eonda» le parole di Silvia Toltola 
sufi -Unita- mi spingono a scive 
re al suo giornale per la paura 
ctie domani nemmeno la mia 
anonima voce e la mia eoscien 
za risponda al suo ondo di giusli 
zia per la paura che rimangino 
senza risposta le sue domande E 
se gli uilii non r is tuderanno 
voglio che possa giungi rie alme­
no la mia vix.c e la mia piofon 
da sincera solidanela i tutto il 
mio dolore Nella nostra llalla ae 
cadono cose vergognose s(ieso 
gli ultimi awenmonti mi hanno 
filtro pensare ali indegna vicenda 
che na (ravolro la I muglia di En 
zi Tonora Non niseo io che 
non sono la figli i a dimenticare 
il volto straziato di Fnzo il giorno 
del suo anesto penso i lui con 
doloro e spesso <_ol rimorso |xr 
non aver fallo sentire la mia voce 
iti rabbia e di dissenso un i Ini chi 
1 ha ucciso perche sono i o n 
vinta che la sua molle e una mor 
lo di dolore di dispi ta/iono di 
delusione di i n uomo i b i t re 
itendu fodcmni l i nella giustizia 
e nei valori sonati e civili vede 
umiliata immcdirihilmullclasua 
vita la sua intelligenza la sua 
sMisibilili la sua cultura la sua 
fedi nel I uomo Pei rullo i. io ni I 
lt parole di Silvia n inno il senso 
di stonlorto the s|«-.so ho prò 
vaio in passalo io r i l i donna i o ­
nio mamma s i imi nn.gnami e 
clieoggisioaiuHoaHri Im i d ig l i 
ultimi avvenimenti pollici in me 
mine ulladina editi ala n calori 
dell i liberta della giustizia di l la 
dcmmrazia Silvi i non dlspua 
re sono tantissimo lt u i i t he ti 
vorrobbcioparlali m i (ornimi in 
u n laeuo io uscendo dal mio 
la ido < tranquillo guwio d i l l i 
pari l i della una i isa i b i un di-
ii odorai citigli utili Uv lamo d u 
nostri p ino l i i mi sil i i in santua 
n ! tumai i io i l io iaggi i i di grida 
ri tutta la nostra indigli i /m in i il 
nostro Inastino il ivisinj doloio 
sii i maggio [il r dm linsl i uso 
pmsi a l intlif lcrui'a ali rgno 
r.iiiza 

Iole dilagano 
Pai slum iSa l i i l iu l 

Errata conile 

l 'no sp i.iii voli m m i in Ila dui i 
va l la the annu i i sigila la luto 
ili 111 slon i AnK il i ikrino ili 
l u i irdo pubbli! il i sul conia l i 
di uri .i pagina I.' \ o n si li illa 
(It i grov un I n tardo liitmd i m 
uso dall \ll ls 111.1 di dui Itimi 
Rimi in liotiiingi i t ( m i I o l i mi 
in Molli stivaggi ( i a, S I I M I 
tuo u n i gli aiti n ss iti i u m i l i i 
ton 
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GENTE DA STADIO/4. Al «Palla al centro» dove si trovano romanisti e laziali. Consigli e ricordi di ex ultra 

Bw»PitriUi(iiWiW)e8WoZ*|^|i»(«dMtrt)e«<iiaamlci)i»e(lilowptawta 

Bruno e Guido 
nemici sul campo 
soci in pizzeria 
Il pallone visto da due ex ultra, da due quarantenni che 
hanno vissuto il gioco del calcio in un'epoca più tran­
quilla, quando ancora andare in trasferta era soprattut­
to un piacere e non una spedizione di guerra. Oggi Bru­
no Petrella e Guido Zappavìgna ricordano com'era e 
come è cambiata la tifoseria delle loro rispettive squa­
dre, Lazio e Roma, partendo da un osservatorio privile­
giato; la loro pizzerlache si chiama «Palla al centro», 

M N M U OUMMSIM A 
j Le luci della pizze-
E ria sono accese da 
I poco, il temo an­

che, un ultimo giro frettoloso tra 1 
tavoli per controllare che lutto sia 
al posto giusto e viaL.atrlvano i pri­
mi clienti. -Ciao Guido! Ciao Bru-
no!» strillano da un capo all'altro 
della sala, nel locale entrano gio­
vani coppie, ragazzi in comitiva, 
donne sole, più defilala si svolge 
una cena aziendale. Intanto dal 
maxi-schermo tv arrivano le im­
magini di quella maledetta dome­
nica davanti al Marassi di Genova. 
L'ultima domenica di Vincenzo 
Spagnolo, 25 anni, tifoso del Ge­
noa, ucciso con una coltellata al 
cuore. Tra una pollala e l'altra 
qualcuno si alza e va a parlare con 
uno del proprietari, subito dopo da 
un aHro tavolo partono altri due 
clienti. Nel giro di dicci minuti in 
pizzerìa ci sono pia persone in pie­
di che sedute. C'è un argomento* 
cui hanno (retta di parlare, perche 
dopo l'ultimo «incidente» il popolo 
del «fasi, quelli veri, sbanda, latica 
a riprenderai e qui alla «Palla al 
Centro» dove servono la pizza gial­

lo-rossa, ma uno dei due proprie­
tari è laziale, si viene per parlare di 
calcio, 

Mtamora par la trasferte 
C'è disamore tra i vecchi tifosi 

per le trasferte, quella che prima 
era una fede e soprattutto un diver­
timento oggi è diventato un tour de 
torce: «Ma che divertimento c'è ad 
andare allo stadio, devi avere pau­
ra. Ti senti un criminale, le trasferte 
scortati, i controlli, però poi le cose 
entrano lo stesso, i bomboni, i raz­
zi, magari non fanno entrare lo stri­
scione di carta perché hanno pau­
ra che si incendi, però poi in curva 
vedi il coltello, basta che te lo metti 
qui in mezzo...il coltello entra lo 
stesso-, dice un ragazzo indicando 
tra le gambe. Un altro di rimando: 
Ala chi me lo fa late, devo andare 
con il treno, non posso scendere 
alle stazioni per bere o per man­
giare. arrivi a Milano, non puoi an­
dare a vedere il Duomo, ti portano 
subito allo sladio, inquadrali, dopo 
la partita altre due ore fermi alt sta­
dio sempre inquadrati, sulle gradi­
nate ti puoi alzare solo per andare 

in bagno». Sono in moltissimi or­
mai a pensarla cosi a scegliere di 
non portarsi dietro i figli, le mogli 
come una volta. 

«Eppure basterebbero due setti­
mane per far tornare una partita di 
calcio solo un gioco e non il prete­
sto per fare guerriglia ogni domeni­
ca. Sono le persone più rappresen­
tative delle curve a dover dire ba­
sta. Non prendiamoci in giro, i po­
tenziali bastoitatorl. 1 potenziali ac­
coltellatori, non facciamo gli ipo­
criti,., li conosciamo tutti. Perché 
non li fermano?». L'ultima conside­
razione è di Bruno e Guido, ulna 
della prima generazione, quaran­
tenni da sempre innamorati della 
rispettiva squadra di calcio. Bruno 
Petrella, laziale, ha due figli adole­
scenti, tutti e due tesserati natural­
mente della Lazio, è consigliere di 
Alleanza Nazionale e ha conosciu­
to tre generazioni di tifosi. Guido 
Zappavtgna di anni ne ha trenta-
nove, anche lui è sposato ed ha 
una bimba nata da appena 40 
giorni, anche lui ha avuto un pas­
sato di attivista politico di destra. 

I giovani tono cambiati 
DI politica non vogliono parlare: 

•Che c'entra la politica con quello 
che è successo a Genova? IJ na vol-
la era di moda essere di sinistra in­
vece oggi... si è vera oggi (a tifose­
ria in curva è piuttosto di destra 
ma,..non parliamone - ribadisce 
Bruno - . lo politica in curva non 
l'ho mai latta perché, non ne ho bi­
sogno, visto che io la face» luori 
dallo stadio». Allora parliamo di 
sport...ma che c'entra lo sport con 
quello che £ successo a Genova? 
•Che pena! Per tutti e due, una 

Ufo d'altri tempi, «t funerale Unto pw la squadra perdente 

morte inutile, non ha senso morire 
per il calcio», dicono all'unisono i 
due soci, «Sono i giovani di oggi ad 
essere cambiati - spiega Guido- a 
prescindere dal calcio, il pretesto è 
slato Genoa-Milan o Mìlan-Roma, 
ma queste cose succedono pure in 
discoteca, quando scappa la col­
tellata tra un milanese e un napo­
letano. Secondo me la spiegazione 
di tutto è questa: noi credevamo in 
qualcosa, loro no, perché hanno le 
idee confuse. Come potrebbe es­
sere altrimenti? La società pei oltre 
quarant'anni ha Indicalo buoni e 
cattivi, poi...puff! Ti accorgi che 
quelli che dovevano essere buoni 
erano pili cattivi dei cattivi. Secon­
do voi un ragazzo che non ha la 
fortuna di essere guidato dalla fa­
miglia o da amicizie giuste come 
può formarsi un'opinione su quel­
lo che è giusfo e quello che è sba­
gliato?». 

Bmno e Guido, se si deve giudi­
care da quello che dicono, sono 
stati fortunati perché oltre ai consi­
gli giusti sono riusciti ad unite l'uti­
le al dilettevole; la grande passione 
per il calcio li ha fatti incontrare e i 
moltissimi amici della curva sono 

una fonie inesauribile da cui attin­
gere clientela per la pizzeria che 
hanno aperto a Roma un paio 
d'anni fa, «Palla al Centro" parole 
che seguono il fatidico "Uno a 
Uno...» non poteva chiamarsi che 
cosi visto che i due soci tifano uno 
per la Roma e l'altro per la Lazio, 
tutti ì giorni si incontrano nel cam­
po neutro composto da una gran­
de sala con le pareli bianche in cui 
spiccano decine di sciarpe, ga­
gliardetti e la maglia numero 10 di 
Giannini il giocatore della Roma 
che ne fece omaggio personale a 
Guido, il romanisla tra i due. «Qui 
vengono tulti. ultra dì ogni fede e 
confessione - dice Bruno - Verrà 
anche Rutelli l'ha promesso (il sin­
daco di Roma è un tifoso della La­
zio ndr)». 

Guido ha iniziato da ragazzino 
ad andare allo stadio con il padree 
la prima partita che vide, Roma-In­
ter, se la ricorda ancora. Erano i 
primi anni Sessanta e nella Roma 
giocava Pedro Manfredi™, «lo e pa­
pà eravamo seduti nella Tribuna 
Teveiedel vecchio Olimpico, la Ro­
ma vinse tre a zero e io diedi un ta-

Pais-SartareHi 

stidio tremendo a mio padre tant'è 
che alla fine, nonostante la vittoria. 
era esausto e deluso dal mio com­
portamento». Ma, naturalmente si 
trattava solo di aspettare il momen­
to giusto perché con l'adolescenza 
e gli amici anche Guido scoprisse il 
calcio e per lui fu come il primo 
amore, quello per la "Squadra-, 
che lo vedeva impegnalo giorno e 
notte a preparare le coreografie 
per la Roma: «quando nascono 
striscioni come il "ti amo " del der­
by dell'82. è più facile capire lutto 
quello che c'è di buono nell'essere 
un ultra. In quelle due parole è rac­
chiuso il suo significato più vero. 
Oggi il termine ultra viene usato so­
lo in senso negativo, ma una volta 
andare in trasferta era come anda­
re a fare una scampagnala, parti­
vano famiglie intere con la colazio­
ne al sacco e l'appuntamento do­
menicale era un modo per ritrova­
re gli amici per passare qualche 
ora insieme», 

All'epoca <M Comuni 
Insomma qualche anno fa, di­

ciamo pure venti anni fa, allo sta­
dio ci andavano i tifosi, ma oggi chi 

ci va? Il parere di Guido è che negli 
ultimi tempi lo scontro avviene non 
più ira squadre, ma tra le città, c'è 
secondo lui una sorta di ritorno al­
l'epoca dei Comuni: -quando a 
Bergamo o a Brescia determinati 
personaggi di cui non faccio il no­
me, ma si capisce benissimo di chi 
parto, dicono "Roma ladrona", 
(Brescia-Roma o Atalanta-Ro-
ma), c'hanno le bandiere della Le­
ga e li odiano non come romani­
sta, ma ti odiano come romano, 
che cosa vuol dire? Dove dobbia­
mo cercare le responsabilità di 
quello che succede? La trasferta 
non è più una rivalità sportiva è 
Una questione di campanile, tu sei 
additato come romano e cioè co­
me il menelreghista, quello che ru­
ba quello che mangia sul lavoro al­
trui. Questo vanno predicando», 

la •tasta matte* 
E comunque sono sempre i soli­

ti, sostiene Biuno «La coltellata a 
una gamba fa parte del rischio per 
chi frequenta le curve e a menare 
lendenti sono sempre le slesse •te­
ste malte», che hanno bisogno di 
distinguersi all'interno del gruppo, 
pet essere rispettati per contare 
qualche cosa. Perché, lì in cuiva. 
anche fra migliaia di tifosi della 
sfessa squadra c'è chi si sente solo 
e in difficoltà. £ un microcosmo, 
dove si ripropongono le stesse pro­
blematiche di fuori, l'emarginazio­
ne, la difficoltà per i più deboli di 
integrarsi. Da dove parte la violen­
za' «É il gesto che conta, si comin­
cia con il lancio del <Borgheui» e 
non si sa dove si va a finire (per chi 
non lo sapesse è una bottiglietta in 
plastica contenente caffè ndr): 
certo non è come dare la coltella­
ta. ma la logica è la stessa è da 
queste piccole cose che si comin­
cia a fate pulizia. Ci sono queste fa­
mose telecamere in ogni stadio, io 
l'ho viste, e altera è possibile indivi­
duare gli autori del «lancio» e una 
volta identificalo gli si impedisce a 
vita di tornare allo stadio». Questaè 
la ricetta di Guido convinto, come 
Bruno del resto, che la preparazio­
ne delle torce di polizia a volte la­
sci a desiderare, «bisogna conosce­
re a fondo gli umori della curva per 
noi intervenire nel modo giusto». 
•Quello che dobbiamo spiegare a 
questi ragazzi e noi con più espe­
rienza possiamo farlo, è che la leg­
ge del più forte non paga. Dobbia­
mo far capire che se dai la coltella­
ta a Firenze o a Brescia non sei un 
mito... sei solo un povero deficien­
te. non puoi uccidere per la Roma 
o per la Lazio, c'è chi lo fa per ven­
detta, per soldi, per politica, ma se 
gli aliti sono criminali questa è de­
menza. Dobbiamo spiegare che 
oggi c'è solo bisogno di solidarietà. 
Basta con i naziskin che strillano 
"Boia chi molla" ma non sanno 
quello che dicono». 

Oggi chi va alto stadio corre il ri­
schio di essere aggredito, chi va in 
trasferta deve sopportare di essere 
trattato da soggetto pericoloso, in 
più c'è anche la disillusone sul 
conto dei propri eroi: »io non credo 
che a Fonseca stia a cuore la sorte 
della Roma visto che l'anno prossi­
mo vuole andare al Milan, è Inutile 
dire "l'ho latto per una scelta dì vi­
ta1' quando invece sono ì soldi che 
contano, ma è anche giusto che 
sia cosi per un professionista, solo 
ci piacerebbe non essere presi in 
giro». Beh. ci sarebbe da non cre­
derci. ma nonostante tutto chi ama 
il calcio si diverte ancora. 
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Studente affitta una camera che poi gli viene rifiutata 

È nero? Niente stanza 
La camera c'era, in­
dubitabilmente. Era 

_ , . ,__ slata prenotata per 
telefono per lo studente Marcel dal 
ricercatore universitario Andrea 
Clematis. Una camera ammobilia­
ta da affittare per 400 mila lire al 
mese in un appartamento privato 
nella zona di Porta Soprana, al 
confine tra centro storico e city. 
L'agenzìa immobiliare di Angelo 
Brescia aveva fatto da tornite ed 
era lutto a posto. Ma quando Cle­
matis e Marcel si erano presentali 
in agenzia per concludere, la stan­
za - come per magìa - all'improvvi­
so è sparita, e in un batter d'occhio 
non cera più. Porse poche lo stu­
dente Marcel é un giovane di colo­
re, orgìnario del Benin in Africa? 
Sissignore, proprio perchè Marcel 
è un nero. Con qualche imbarazzo 
lo ammesso io slesso titolare del­
l'agenzia Quando ha capilo che la 
stanza era stala prenotala |>cr Mar­
cel. Ila preso il lelelono ed ha av­
ertilo di qucll̂ imprcvislo» i pro­
prietari della casa, una coppia dì 
siciliani, astato allora che la came­

ra è spanta. »lo non ci posso lare 
niente - ha detto l'agente immobi­
liare- ma i proprietari non accetta­
no negn. Fosse per me gliela darei 
lo slesso, ma loro non vogliono». 

«Nessuno mi aveva avvertito che 
1 inquilino sarebbe slato di colore -
spiega ora Angelo Brescia-che mi 
aveva contattato non me to aveva 
detto. Per me personalmente - ri­
pete - non cambia nulla, ma sul 
momento ho preferito infortitale il 
committente So che molti non 
gradiscono affittare camere a per­
sone di colore, e io mi limito a 
prendere incarichi, non sono mica 
ìoadecìdcre». 

Ntente camera, dunque, per 
Marcel, Irenlalre anni, laureando 
in inlormalica presso l'uniwrsità 
Irancese di Besancon, titolare di 
una borsa di studio del Comett. il 
programma europeo per la forma­
zione ad alto livello nel settore tec­
nologico Ê r Clematis è stalo un 
momento di amarezza profonda e 
di rabbia, anche se ora a monte 
Ircdda non addossa collie all'a­

genzia. «In quel momento non so­
no più riuscito a spiccicare una pa­
rola- racconta - la cosa era talmen­
te grossa che non mi sembrava 
possibile poterne discutere in ter­
mini civili». Per Marcel è slato uno 
schiaffo in faccia. Quando Clema­
tis gli ha spiegalo quello che stava 
succedendo, è rimasto dì sasso, 
«Anche in Francia - commenta ora 
- succedono espìsodi di razzismo, 
e ne sono capitati anche a me. Ma 
non mi era mai stata negata una 
camera-. 

Quando la notizia dell'episodio 
di razzismoè arrivata al Comett, ha 
fatto l'effetto di una bomba. Ga. 
briella Dodero, condirettore del 
progetto per la Sardegna e la 1 jgu-
ria, non usa mezzi termini' «l'uni­
versità ribolle di indignazione»; e 
aggiunge: -il primo effetto sarà che 
con quella agenzia non avremo 
più rapporti». Intanto i colleglli ri­
cercatori di Marcel - che si e provvi­
soriamente sistemalo in un albergo 
• sì sono mobilitati per trovargli un 
altro alloggio, 1.1 ftW, 
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Si incontrano Daverio e Nicolini, al via in numerose città iniziative e festeggiamenti 

Innamorarsi a Napoli 
per San Valentino 

DAL « O s i n o INVIATO 

• NAPOLI Comincia oggi la cin­
que giorni di «Innamorarsi a Napo­
li» la manifestazione voluta dal­
l'amministrazione comunale per 
S Valentino, la testa degli uniamo-
rati die coinvolgerà discoteche 
alberghi, ristorami, team, cinema, 
piazze e luoghi caratteristici della 
città L'Inizio di stasera è riservalo a 
chi viene da «lontano' É stato pre­
parato infatti un cocktail che si 
chiamerà, appunto innamorarsi a 
Napoli», e die preluderà ad un me­
nù particolare Poi domattina, co­
mincia la kermesse vera e propria, 
con visite guidate al centro storico 
(dalla basilica di S.Domenreo 
Maggiore, quella dove Boccaccio 
vide per la prima volta Fiammetta) 
alla cappella costruita dal Pontano 
in onore delta moglie morta duran­
te Il parto. Nel Maschio Angioino II 
museo civico nmarra aperto dalle 
9 alle 20,30 ed eccezionalmente 
saranno aperti al pubblico la Sala 
del Baroni, quella dove si riunisce II 
consiglio comunale. Il cammina­
mento lungo I bastioni, la cappella 
delle «anime del purgatorio» e le 
carceri Prohigamento dell orario 
di apertura anche per gli scavi ar­
cheologici di S Lorenzo e di Carmi-
niello ai Mannesi, mentre a «a Co­
stantinopoli alcune associazioni 
hanno organizzalo una mostra del. 
l'antiquariato che si chiama, -per 
amore dell'antico». Di sera saranno 
discotete e locali da ballo a farla da 
padrona, per portare gli innamora­

li ali appuntamento della dotrteni 
ca quando alle 11 ci sarà la lunga 
passeggiata in cairozzela con la 
pedonalizzazione di via Parteno-
pe, via Caracciolo Una domenica 
particolare conclusa con spettacoli 
nei teatri DianaeGallena Toledo 

Lunedì giorno dedicato al Ma 
schio Angioino dove i «giovani soli 
sii partenopei! presteranno brani 
di musica barocca e al dry halli 
sarà messo in scena lo spettacolo 
d) Cristina Donadlo Poi la grande 
festa, martedì 14 II convitto nazio­
nale Vittorio Emanuele dalle 10 30 
alle 22 nmarra aperto per una «no 
stop» di musica classica curata dal-
l'associazione musicale Domenico 
Scarlatti, i cinema metteranno in 
progammazione film d'amore ed 
nella multisala •Modernissimo, sa­
rà presentala alle 2330 l'antepri­
ma nazionale di «Love allaire, Un 
grande amore», mentre, mezz'ora 
prima, all'-Amertcan hall" sarà 
proiettato «Viva I amore» di Tsai 
Ming bang, 

La serata dei 14 e zeppa di altn 
appuntamenti da quello del mer 
calo Margherita alle 18 con Mi­
chael Aspinall. alla serata organiz­
zata dall'Arcigay'Arcilesbica su 
«movimenll d'amore» tutto con un 
gran tinaie In Galleria dove ci sa­
ranno musiche, balli ecanh con di-
strlbuzione di mele, il simbolo piti 
antico della seduzione e dell'amo­
re terreno, da parte della confati-
coltura D VF 

Per dodici giorni 
anche Rio de Janeiro 
farà festa 

? in piazza San Marco 
«Carnevale del mondo, quest'anno, quello di Venezia in 
piazza San Marco si esibiranno tremilacinquecento figu­
ranti dei carnevali più famosi, italiani e stranieri, da Rio de 
Janeiro a Colonia Madrina, Mara Venier Per la prima vol­
ta, dopo gli esordi spontanei, t dodici giorni di Festa sono 
organizzati interamente dall'associazionismo culturale ed 
artistico della città Defilati i veneziani che ne beneficiano 
commercianti, albergatori, artigiani E Cacciar li sgrida 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMMUMUTWU 
i VENEZIA Gianfranco Mossetto. festa si è aperta a tutto il mondo II 

Cameni* tu pinza Sw Marco, a VMtdi Dono CoLeni'Oayiiglti 

Mi-Na, Carnevale da Nord a Sud 
Nasce l'intesa culturale fra Milano e Napoli 
Nasce per carnevale «Mi-Na», un'intesa fra gli assessori 
alla cultura di Milano e Napoli che hanno fuso le orga­
nizzazioni carnascialesche nelle due metropoli Una 
collaborazione che continuerà con l'organizzazione di 
due grandi mostre Filippo Daverio e Renato Ntcolinj, 
nel corso della presentazione delle iniziative, hanno 
posto anche il problema dei fondi per la cultura gestiti 
da palazzo Chigi che arrivano in ritardo ai comuni 

P«LNO5TB0 INVIATO 

VfTOMViZA 
Una principessa ara- sessori alla cultura delle due dita • NAPOLI 

gonese parti alla volta di Milano 
per sposare uno Sforza Navigò fi­
no a Genova e poi una volta giun­
ta nella pianura padana navigo 
lungo I canali che portavano a Mi­
lano. Il suo corteo nuziale, In prati­
ca, Inaugurò 1 navigli e sancì un'al-
lenanza che ha segnato la stona 
d'Italia. Milano e Napoli, dunque, 
sono legare da un vincolo •storico» 
che vecchio di secoli, hanno in co­
mune una dominazione spagnola, 
sono stati governati dagli stessi re­
gnanti Ecco perchè, quando Filip­
po Daverio e Renato Nrcohnl, as­

si sono sentiti hanno immediata­
mente trovato una intesa Cosi il 
carnevale di quest'anno - hanno 
spiegato len in una conferenza 
stampa - si concluderà a Napoli 
per proseguire poi a Milano 1 pro­
tagonisti saranno gli artisti di stra 
da, invitati a partecipare al carne­
vale Napoletano (e con tre piazze 
a disposizione)), che poi potran 
no spostarsi a Milano per il prosie 
guo della lesta (ìf carnevale mila­
nese, storicamente più lungo degli 
altn, teimlna il giovedì, il venerdì 
ed 11 sabato successivo al mercole 
di delle cenen| 

feltrano tino a Mtano 
A trasportare gli artisti di strada 

fino nella capitale lombarda sarà 
un treno delle Ferrovie dello Stato 
che diventa il pnmo sponsor di 
questo insolito «gemellaggio» Un 
treno che doveva portare solo arti­
sti e che invece potrebbe anche 
portare esperti della «gastronomia 
di sharia partenopea» per far as 
saggiare, ai milanesi, specialità na­
poletane come il «brodo di polpo» 
la pasta Intta il piede ed il muso di 
maiale Non solo Gli spettacoli, in 
selle piazze milanesee in tre napo­
letane sono il preludio a due mo­
stre che Milano e Napoli si sono 
impegnate ad organizzare 

Riguarderanno due artisti Man­
cini e Gemito e il secolo doro del­
le due città quello in cui Milano e 
Napoli si trovarono a lar parte di 
quel grande impero che andava 
ddl sud Amenca fino a Macao Due 
mostre che sembrano essere, nel-
l intenzione degli assessori alta cui 
tura solo l'inizio di una collabora­
zione stretta fra queste due aree 
metropolitane ma sono anche il 
motivo della collaborazione "In ef 
letti - hanno spiegato Nicolmi e 
Daveno - Napoli e Milano, olire ai 

legami stona sono due metropoli 
che sono II centro di aree densa­
mente affollale e costituiscono il ri 
fermento culturale per milioni di 
persone In questo costruiscono 
un eccezione Sono città piene * 
stona e di arte, ma sono anche "al­
tro"" 

npa, oltre a 
«Ilio 

IfrMdtpM la cultura 
La conferenza stame 

presentare questo insolito gemel­
laggio servita per porre un grosso 
problema sul tappeto -dopo h 
scioglimento del ministero del turi 
smo e dello spettacolo, 1 fondi per 
la cultura sono gesOU dalla presi­
denza del consiglio - hanno fatto 
rilevare i due assessori - il che po­
ne il problema dell utilizzo di que­
sti fondi» La proposta è quella che 
siano trasferiti direttamente al 
grandi comuni riconoscendo ai 
centn che hanno delle grandi aree 
metropoiilane. il «molo guida» per 
le inziative di spettacolo e culturali 

Un problema che i due assesson 
vogliono porre anche ai loro colle-
ghl di Roma Palermo Messina, 
Reggo Calabria Ban, Firenze Ve­
nezia Genova Tonno per arrivate 
al varo di una piattaforma comune 

per ottenere un dispositivo legisla­
tivo che consenta una gestione di­
retta di quel soldi, eliminando in­
termediazioni bancarie, ritardi bur-
cratici, attuare maggior controlli 
su ciù che viene finanziato e cosi 
mettere in modo l'industria cultu­
rale 

Infine l'appello-invito agli artisti 
di strada perché armano numerosi 
a Napoli e a Milano per partecipa­
re alla festa Nei prossimi giorni sa 
rannoathvah gli uffici (con tanto di 
numen telefonici) a cui questi arti­
sti potranno rivolgersi per avere 
maggion delucidazioni e consenti­
re che la festa sia bella e ricca Poi 
le domande, tante sul vari aspetti 
delle questioni poste in conferenza 
stampa ed una anche «politica» «Il 
vostro incontro prelude ad un ac­
cordo fra Pds e Lega'» è stato chie­
sto La risposta pronta di Nicotim 
«È impossibile, visto che io sono 
iscritto a Rifondanone », e quella 
di Daveno • ed io sono un indi­
pendente», hanno scatenalo una 
fragorosa risata, che ben sì adatta­
va alla presentazione di un Carne 
vale lungo sette giorni e distante 
830chilomein 

baffuto assessore alla cultura, svela 
li suo travestimento per l'imminen­
te carnevale «Mi maschererò da 
Manna Salamon Cosi 11 sindaco mi 
licenzia e nposero un poco> Mas­
simo Cacciar ridacchia La litigata 
con la «portavoce» è già alle spalle 
Oggi deve prendersela con qual­
cun altro con tutti quei veneziani 
che «di tunsmo e commercio vivo­
no, e lautamente» che sono sem­
pre pronti a mugugnare ma quan­
do devono impegnarsi in prima 
persona si eclissano alla velocità di 
Speedy Gonzales, Poteva mancare 
uncamevalesenza polemica' 

Quello di quest anno, sostenuto 
dal comune solo organizzativa­

mente è tutto sulle 
spalle di un «comita­
to» tonnato da trenta 
associazioni venezia­
ne culturali, artisti­
che di servizio Una 
bella novità Ma man­
cano ali appello eira 
gli organizzate* e tra 
gli sponsor - le catego­
rie economiche per le 
quali i dodici giorni di 
lesta sono una man­
na 1 commercianti, gli 

artigiani, gli albergatori «Sono 
stari molto sollecitali a partecipare 
ma finora ho bussato invano*, la­
menta Caccan E, dopo il naufra­
gio della «Venezia Evenlw per man-
cara ricapitalizzazione lancia J'ui-
timatum «Non puO essere funzio­
ne primaria del comune organiz­
zare feste, né cercare sponsor In 
bilancio volutamente, non abbia­
mo messo una lira per Carnevale. 
Regata Storica, Festa del Redento­
re O si [orma una struttura impren­
ditoriale seriamente capitalizzata 
che gestisce tutta I attività spettaco­
lare di Venezia o le feste salteran­
no Credete che scherzi' Non sto 
scherzando Già la prossima Rega­
ta è a rischio sto cercando spon­
sor, ma £ I ulluna volta» 

Beh, intanto e è un carnevale 
pronto da godere che ha scelto di 
iniziare solennemente In piazza 
San Marco alle ore 17 di venerdì 17 
con una «Festa degli scongiuri» 
Giusto l'anno della gestione più 
«veneziana- della sua storia, e con 
un marchio veneziamssimo dise­
gnalo da Lele Lultasi - un arlec­
chino a cavallo del leone alato - la 

clou saranno le esibizioni in piazza 
di 3 500 figuranti dei carnevali di 
una trentina di città, da Rio de Ja­
neiro a Colonia in una giornata. 
quest ultimo dedicata come da 
tradizione al «governo delle don­
nei Sempre da tradizione le paci­
fiche precomtnci tedesche di Lore­
na Bobbit armate di forbici taglie-
ranno ogni cravatta a portala di 
mano In quel giorno la madrina 
del carnevale '95. Mara Venier 
soppianterà simbolicamente Mas­
simo Caccian sulla poltrona di sin­
daco 

Poi, naturalmente la solita sarà 
banda di laboraton teatrali anima­
zioni spontanee, stage di micco 
spettacotini e spettacolo™, gioco­
lieri, saltimbanchi musiche mer­
catini Una discoteca che più scu­
ra non si pud - «Ulama Fermata- -m 
funzione permanente dentro la 
stazione lerroviana di Santa Luciti 
Il ciclo «Cinema è Teano diretto 
da Maurizio Scaparro L'apertura e 
I animazione di palazzi e musei, 
che oltre a numerose mostre ospi­
teranno fuon orano una quaranti­
na di spettacoli teatrali Concetti 
nelle chiese Un raduno rock finale 
a Mestre - «Vudsloc», alla venezia­
na - per la pace, incassi nseivatl al-
la città gemellata di Sarajevo 

C'è una «Carta Carnevale», 
35 000 lire, con la quale si viaggia 
gratis in vaporetto si accede senza 
pagare agli spettacoli in team e 
musei, al Casinò ad alcune mo­
stre, e si ha diritto a sconti In molti 
alm casi Minimo minimo 1 visita-
Km previsti supereranno il mezzo 
milione £ andata, va anche senza 
Flninvest e mega sponsor L'asso 
ciazionismo ha vinto una «fida, Fa­
bio Momo, presidente del comita­
to, respira, ha impostato nuovi mo­
delli di organizzazione, il budget di 
spesa di 750 milioni & coperto, ha 
già l'Incarico di organizzare anche 
il carnevale 1996 Entrassero nel 
comitato anche i maggiori benefi­
ciati Bruno Tosi, etemo direttore 
artistico, sospira «Pensavo che ve­
nissero si e no cinque carnevali del 
mondo quando li ho invitati e 
hanno risposto in trenta Bastereb­
be che qui attorno ci losse un cen­
tesimo dell amore del mondo per 
Venezia » 

È stata l'astrologa di intellettuali e artisti. «Predisse» la morte di John Kennedy e di Aldo Moro 

Morta Lucia Alberti, la maga del jet set 
È morta all'età di 74 anni Lucia Alberti, la decana degli 
astrologi italiani Nata a cresciuta a Vienna, alla Fine 
della guerra si era trasferita a Roma, e qui aveva cono­
sciuto e sposato Guido Alberti, attore e mecenate del 
premio letterario Strega, Lei divenne famosissima per i 
suoi oroscopi e tenne diverse rubriche su giornali come 
Annabella e Grazia, ma anche su Paese Sera Numerosi 
libri dedicati all'astrologia portano la sua (irma 
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•a ROMA, tasirotogo e uno die 
(itolo if prossimo a sopravunìere. 
permettendogli speranze che la 
realtà quotidiana non consente 
più Chi lo consulta tenta di creare 
un rapporto con l'avvenire conli 
gnoia fticofagfcomente, un fatto 
positiixi Cosi raccontava In una 
Intervista di alcuni anni fa Lucia 
Alberti, astrologa di fama intema­
zionale o, Insieme con II marito 
Ouldo, per lungo tempo anlmatrl-
tedei salotti romani E morta Ieri 
a Roma, aveva 74 anni 

Vienna e iMstM 
Conosciuta ma nel mondo 

del cinema era 1 astrologa di mol 
ti attori registi e intellettuali Era 
nata a Vienna il 26 marzo del 
1921 da padre toscano e madie 
austnaca Blonda occhi verdi sin 
da giovanissima aveva preso a in 
teressaisl di astrologia divertendo 
I iiarentl con i suoi primi oroscopi 
usava le carte In quegli anni an­
che per scegliere quale vestito In­
dorsare hi lialla giunse dopo la 
guerra e qui trasformò questa 

quostó sua passione in ura pro­
fessione consigli sui giornali (co 
me «Grazia» e "Annabella"). rilrai 
ti astrologici di personaggi lamosi 
consultazioni solo per comspon 
denza, una lunga sene di libn 
(•Amore e zodiaco", «1 segni e I a-
more» «Astrologia e vita quotidia 
na« «Sesso <• astrologia» ) Dal 
1967 al 1972 lavoro per -Paese Se-
ra» e in quegli anni cominciò an­
che la serie del «Calendario astro-
logico» pubblicata dalla Rizzoli 
Allora era già sposala da anni con 
Guido Alberti 

Lo conobbe a Roma nel 195() 
pnmo incontro in via Veneto, "at­
mosfera eleltnzzanle» (come rac 
contò lei pia lardi) Lui un perso­
naggio imprenditore (la dilla di 
famiglia ora quella del liquore 
Strega) campione di golf mece 
nate del prestigioso premio lette 
rado Strega i poi anche attore 
lo scopri Federico Felllm che gli 
assegnò in 8 '.-> la parte del pro-
duitoro cinematografico (vestilo 
bianco bocchino spento incolla 
lo al labbro e partala «larga» alla 

milanese) Si sposarono ad Assisi 
nel 1953. in un giorno dapnle 
•Scegliemmo la città e la data se­
condo gli astri» 

Kenrmry e Moravia 
Rimasero a Roma, andarono a 

vivere nel quartiere dei Panati 
con uno stuolo di bestiole cani 
gatti e tartarughe Quando nella 
capilale si sparse la voce che Iti 
faceva gli oroscopi azzeccandoci 
la loro splendida casa tu presa let­
teralmente d assalto da amici co­
noscenti e sconosciun II primo 
scultore cui predisse il futuro fu 
Alberto Moravia gli disse che lui 
ed Elsa Morante si sarebbero pre­
so lasciati (Io scrittore la prese 
malissimo e non credette alla 
•predizione") Molle persone ce-
lebn come Ainuk Aimee che le 
telefonava dagli Stati Uniti, la in­
terpellavano assiduamente Si di­
ce che Luchino Visconll e Feden-
co Fellininon s avvicinassero a 
una macchma da presa se prima 
Lucia Alberti non avesse inleiro-
galo gli astri se questi erano favo­

revoli si cominciava a lavorare 
altrimenti tutto veniva rimanda­
to Lei «predisse- la morte di 
John Kennedy e anche quella di 
Aldo Moro 

Anni di viaggi di saloni e serate 
mondane Lucia Alberti In un in­
tervista del 1973 raccontò «In 
quel periodo ci slamo divertiti 
Pranzi ricevimenti, crociere pn-
me Avevamo la mondanrta alle­
gra non andavamo mai in posti 
noiosi non frequentavamo gente 
noiosa Magari prendevamo ) ae­
reo per andare a vedere un iilma 
Parigi o una commedia a Lon­
dra » 

ri prurito Strega 
Una coppia che rappresenta un 

pezzetto di storia Lui, nel 1989 
nel giorno del suo ottantesimo 
compleanno in una lunga intervi 
sta apparta sutl Unità parlando 
del premio Strega raccontò «É 
nalo per caso nel 1947 sul filo 
dell amicizia, diventata presto un 
sodalizio straordinario, con Col-
Iredo e Maria Bellonci Una sera 

LudtMtan. 

la spararono 11 ali uscita di una 
trattoria perché non facciamo un 
premio letterano' Tu ci metti i sol­
di (oggi avrebbero detto tu fai lo 
sponsor) noi i libri e gli amici E 
chi decide qual e il libro migliore'. 
replicai La risposta mi intrigo 
facciamo finalmente un premio 
democratico lo scelgono con 11 
TOIO segreto tutti quelli che fre-

Onnllo Schiavane 

quenlano il salotto Ubnachi di 
democrazia durante quella pas­
seggiata nacque il premio Strega» 
Chi lo vinse il pnmo premio Sire-
ga?«Eh è stata una delle più gran 
di soddisfazioni della mia vita 
fummo noi a scoprire un r.igazzo 
occhialuto die bazzicava ]ier 
giornali e riviste Un certo Ennio 
Ramno « 
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Nel deserto rottura Rabm-Arafat 
I veti incrociati fanno fallire il vertice di pace 
Fallisce il vertice di Erez tra Rabin e Arafat 11 
leader dell'Olp furente: «Non possono chiuder­
ci in un grande, c&ttere». Il premier israeliano, 
che apre alla Siila; 'getta acqua sul fuoco: «Non 
è una rottura, torneremo a incontrarci». 

UMiìni f tO M W O V A M H A M a u j 

• Non c'è bisogno di parole per 
capite che II vertice e stato un (am­
monio. Basta scrutate II volto di 
Yasaer Arala) per rendersene con­
to E un Arafat furente quello che 
abbandona II superrnotetto edifi­
cio «I valico di Eitx, sede dell'in­
contro -al caler bianco» con YK-
zhak Rabin Li, ai confini Ira la Stai­
sela di Gaza e lo Slato ebraico si è 
consumata una «ottura annuncia­
ta» non definitiva ma molto bru­
ciante. Non parla con igtomaHsh, il 
leader dell'Olp' circondato dalle 
sue guardie del corpo s'India nella 
•Mercede» presidenziale per lar ri­
torno nel suo bunker di Gaza La 
prevista conferenza stampa viene 
annullala Le ragioni palestinesi 
vengono esplicitate da Yasser Abd 
Babbo, ministra dell'Informazione 
doll'Otp. "Credo - dice - che ci si 
trovi dt fronte ad una grave cnsl 
L'unito modo pet superate l'im-

Easse è che ogni parte riconsideri 
, posizione dell attrai 

ai BRUXELLES t primi ad accor­
gasene saranno I passeggeri in at­
tivo agli scali aeroportuali A quello 
di Fiumicino, Il "Leonardo da Vin­
ci», per esemplo una volta sbarcali 
dall'aereo, i viaggiatoti arriveranno 
alle barriere del contrailo del pas­
saporti e si troveranno al cospetto 
di varchi differenti tra loro. Alcuni 
saranno come sempre, sorvegliati 
dagli agenti di polizia, in altri non si 
troverà alcuna sorveglianza e si 
passera diritti sino all'uscita verso 
la citta I passeggeri che capiteran­
no In questa uscita saranno feosid-
delll abitanti delIVarea Schengen» 
Ma non ci si dovrà preoccupare 
più di tanto Al contrario II viaggia­
tore, in miei momento, sarà prota­
gonista e fruitore di una conquista 
quella di non aver più l'obbligo di 
mostrare alcun documento di 
Identità per poter mettere piede in 
Italia Passaporto e carta d'Identità 
rimarranno nella borsa. In omag­
gio, finalmente, al principio della 
libera circolazione delle persone 
nel territorio d Europa, fissato dal 
Trattato di Roma e, successiva­
mente, da quello di Maastricht La 
data fatidica è quella del prossimo 
26 marzo quando entrerà in vigore, 
e senza più alcun rinvio, Il cosid­
detto «Accorao di Schengen» (lo­
calità che si Uova sul territorio del 

Più loquace, ma non meno 
preoccupalo, è Yitzhak Rabin Al 
l'origine dell'insuccesso del sum­
mit, spiega, vi è «una differenza di 
priorità Ira israeliani e palestinesi» 
•Per noi - sottolinea Rabin - e di 
primaria importanza la sicurezza 
degli israeliani, anche quando si 
trovano nei Territori I palestinesi 
sono invece angustiati dalla man 
canza di progrossi nel processo di 
pace e dalle difficoltà economiche 
che derivano dalla chiusura dei 
Territori- Divergenze "strategiche» 
che Rabin non può sottovalutare 
tuttavia il pnmo ministro israeliano 
non vuol senni panare di rottura 
•No. assolutamente no - ripete - I 
contatti proseguono, a tutu 1 livelli. 
per preparare un nuovo incontro» 
previsto per la prossima settimana 
•L'impegno del governo - aggiun­
ge Yossl Sarìd, Il ministro dell'Am­
biente che ad Erez ha affiancalo -
é volto tnnazitulto a garantite la si­

curezza delta sua gente Gli interes­
si della nostra sicurezza nazionale 
vengono prima di qualsiasi altra 
cosa- Neanche a Sand piace la 
parola «rolluipiy «Non sLpuò paiia-
re di crisi - sostjepe-vEnWnfie te 
parti lavorano tatuyaineiile.tìsrf N 
processo di pace e sono deposte a 
lare ogni cosa in loro potere per fa­
vorire le elezioni nelle zone auto­
nome ed II ritiro dell'esercito israe­
liano» 

Sacchi rMaH 
Sarà Ma quei due -no" nbadlu 

da Rabin ad Atafal pesano come 
macigni sulla strada del dialogo al 
premier Israeliano II capo dell Au­
torità nazionale palestinese (Anp) 
aveva chiesto la napertuta dei posti 
di frontiera tra Gaza, la Cisglorda-
ma e Israele (chiusi dopo la strage 
di Belt Ud) agli oltre 50 mila pen­
dolari palestinesi, e di avviare la 
scarcerazione di un consistente 
numero di palestinesi ancora dete­
nuti nello Stato ebraico Rabin ha 
ascoltalo le richieste del suo inter­
locutore, per poi replicate m que-
slomodo «Pnma occorra disarma­
re i gruppi integralisti» lasciando 
intendere che questa è una condi­
zione irrinunciabile per la ripresa 
della trattativa "Per Israele - avver­
te Rabin - è una questione cruciale 
che determinerà la continuazione 
delta trattativa il fatto che l'Anp in­
traprenda tutti 1 passi necessan per 
far si che vi sia soltanto una (orza 
armata responsabile della sicutez 
za« A questo punto, racconta un 

dirigente palestinese presente al­
l'incontro Arafat si è alzato e a 
chiesto di porre fine al vertice «Di 
fronte alle chiusure di Rabin -spie­
ga iajonte - erajnutije dtìjujere 
delti efeaio/u \ defili lo «teff**; 
i e no enteiiano»; finn potevuonì ie 
vocare la chiusura deiTemton - n 
sponde Yosst Sand - Abbiamo in­
formazioni precise che ciò signifi­
cherebbe nuovi attentati palestine­
si in temtono israeliano* Le rivela 
zioni del ministro Israeliano, una 
•colomba» del governo Rabin, non 
convincono neanche un pò Yas­
ser Arafat II tempo non na atte­
nuato la sua ira Al suoi ministri 
convocati per una «numone straor­
dinaria», npele. "Non possiamo 
consentire che permanga lo stato 
d'isolamento dei Temlon» e poi 
consegna i nsultati dt un sondag­
gio condotto la scorsa settimana 
dal «Centro di nceica della Palesti 
na» su un campione di oltre mille 
palesunesi della Clsgiordanla e di 
Gaza, dal quale si evince che la 
stragrande maggioranza dei pale­
stinesi dei Territori (81.3*0 è per 
la sospensione immediata dei ne­
goziati con Israele fino a quando 
gli insediamenti ebraici continue­
ranno ad estendete 

Anto la troika Uè 
La riunione s'interrompe per 

permettere al leader palestinese di 
incontrare la -troika» dell Unione 
europea. Pnma però Arafat ntor-
na sul '•fallimento di Erez» e su 
quelle frontiere che resteranno an­

cora sigillate: «Se vi è un desiderio 
israeliano di separazione politica -
scandisce Arafat - ben venga Ma 
non siamo disposti ad accettare 
che ci chiudano dentro la Striscia 
di Gaza « la'CIsgiairdania e si terv 

. ganò 16 cljjavi di queste grande pri­
gione» «Il negoziato è in bilico», 
ammette Nabli SfiaaUl, il ministro 

Calesltnese più vicino ad Arafat. 
na conferma viene dal ministro 

degli Esteri francese Alain Juppè. 
che guida la delegazione dell'ile 
•È necessano - dichiara-che i no­
stri interlocuton israeliani si renda­
no conto che il momento e real­
mente critico» Le successive affer-
mazionl di Juppè suonano come 
implicite anche ali irrigidimento 
israeliano llcapo della diplomazia 
francese riconosce infatti, ad Aia­
ta) di aver mostrato «grande corag­
gio» e di avetfatto «le scelte giuste» 
Ed è per questo, conclude ]uppe 
che i l presidente Arafat continue­
rà anche in futuro a ricevete il pie­
no sostegno dell Unione europea» 
A Rabin. il responsabile del Quai 
d'Orsay chiede di essere •lungimi­
rante» revocando la chiusura delle 
frontiere «L isolamento dei Temto-
n - sottotinea Juppe - non è una 
soluzione Ora è necessano ristabi­
lire un eluna di fiducia allo scopo 
di abrogare misure controprodu­
centi» Maènecessartoagireinfret-
ta, perchè conclude il ministro 
francese, «il fallimento del proces­
so di pace avrebbe conseguenze 
catastrofiche per la legione e per il 
mondo intero» 

Presa la capitale ma il conflitto continua 

I ceceni fuggono 
Grazili) è dei russi 
I ceceni hanno abbandonalo Grozni). Dudaev aveva an­
nunciato l'altra sera lo spostamento del suo quartier gene­
rale e ieri i guerriglieri hanno scelto di ritirarsi dalla capita­
le per continuare la guerra da altre postazioni. Groznij è 
infine controllata dai russi ma non significa che i l conflitto 
è terminato. EHsur «Tutto procede normalmente)' E il mi­
nistro della Difesa Gractov «L'esercito ha pienamente as­
solto il compito» I ceceni. «Non festeggiate, è presto». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

m M M U W » T* juum 
• MOSCA. I ceceni si sono ritirati 
da Groznil, la capitale è ormai tutta 
nelle mani dei russi, se si eccettua 
qualche distaccamento di guerri­
glieri lascialo apposta da Dudaev 
per infastidire gu Invasori. Non che 
la guerra sia finita, tutt'altao, pero A 
terreno di battaglia si sposta nelle 
altre dna A est, lungo II confine 
con il Daghestan, a Shelkovskaia. 
dove secondo i servizi segreti russi 
combattono ancora 1500 geniglie-
n, a Gudetmes, censiti 5000 guem-
gheri In azione, e soprattutto a Sha­
ll deposito centrale delle armi dei 
nbefli e probabile nucleo della 
guerra neiprossiml atomi dove sta 
affluendo I grosso defle truppe di 
Dudaev <Non hanno vinto ancora-
dice Abu Movsaev, capo diparti­
mento sicurezza del distretto <rj 
Shall - Sola quando ci staneranno 
da Shall potranno dire die è (irata 
Ma non la prenderanno mal» I 
guerrtgllen si sono rifugiati anche a 
ovest, presso l'Inguscezia. a Adi-
khoi-Martan, dove attendono 1 russi 
3000 ceceni, aBamut, a BalashU, a 
Mudila, a Alluri. E in tutto il sud, 
sulla catena del Caucaso che divi­
de la Cecetua dalla Georgia 

Lo spostamento del quartier ge­
nerale dei ceceni era stalo annun­
ciato l'altra sera dal portavoce di 
Dudaev Moviadi Odugov, a Shali 
La ritirata età stala preparata da 
tempo i guemgken avrebbero do­
vuto abbandonare Groznil alla fine 
dell'Inverno per recarsi in monta­
gna. La cattiva stagione none finita 
ma la capitale ormai é un cumulo 
di macerie e non serve pU control-
larta, nessun ap 
peneolofrlt epkkoiie. ìrr 
d i t o l a » le W m i l ^ 
chiamento russo mina cosi la : 
conda fase del conflitto rus90cece-
no, dopo la guemgka urbana quel­
la delle montagne. 

•LI sopra potremo resistere 12 
anni sostiene Moskhadov capo 
dello stato maggiore cecero - La 
gente si i abituata alla guerra, è di­
ventata disciplinata, e i russi devo­
no sapere che presa una cittì ce ne 
sarà sempre un altra» 

Al Cremino sono pero ottimisti 
EKsni, da ieri a Alma-Ala, capitale 
del Kazakhslan per U verace della 
Csi, ha sostenuto che unto sta an­
dando a gonfie «le «La situazione 
si sta sviluppando noimahneMe -
ha detto - le truppe non partecipa­
no alle ostilità ma svolgono H lam­
io di edificazione I reparti dell'in­
terno invece continuano a disar­
mare i guerriglieri Ovviamente non 
si può ncostruire tutto e subito» 
L'argomento «nomaiità- « sostenu­
to anche nella capitale cecena do­
ve l'ex sindaco Ganteminjv, uno 
dei tre capi della opposizione antl-
Dudaev, con Avtundianov e Laba-
zartov, ha sostenuto di essere in 
grado per la line deHa settimana di 
Insediate I amministrazione della 
città Ma la previsione supera perfi­
no l'immaginazione dei russi che in 
quanto a ottimismo hanno sempre 
superato tutti durante l'andamento 
del condirlo a Groznij non c'è più 
niente che funzioni, acqua, luce. 

Il 26 marzo prossimo entrerà in vigore l'accordo di Schengen sulla libera circolazione sottoscritto da 9 Stati 

L'Europa in viaggio senza passaporto 
DAlNOSrBO COnmSPONDENTE 

samara M I M I 
Lussemburgo, in prossimità della 
frontiera con la Germania) sotto 
scritto da nove Stati europei tra cui 
ntalia Ma c'è un particolare il no­
stro paese non sari toccalo dalla 
piccola ma significativa rivoluzio­
ne Perche, pur avendo adento al­
l'accordo. non ha ancora compiu­
to tutti gli adempimenti per I entra­
ta in vigore della convenzione in 
iemazionale Un ntardo accumula 
to anche per via delle ultime fre­
quenti crisi di governo e dello 
scioglimento anticipato del parla 
mento che hanno impedito it varo 
della legge sulla proiezione delle 
persone dal trattamento dei dati in­
dividuali computerizzati 

GII europei più europei di tutti 
tra due settimane, saranno l ciltadi 
ni della Francia, della Germania 
del Belgio, dell'Olanda, del Lus 
semburgo e poi, dì Spagna e Por­
togallo Essi potranno muoversi 
lungo I loro paesi, lutti in catena e 

confinanti con la pie ampia liber­
t i Potranno prendere un aereo a 
Madrid, scendere a Pangi senza av­
venire minimamente il passaggio 
della (rannera, proseguire per una 
località tedesca o del Benelux 
(Belgio. Olanda e Ijissemborgo) 
tornare sui propri passi transitando 
pei quanti posti di frontiera vorran 
no. sia aerei che terrestri o maritti 
mi e senza aver I assillo di esibire 
ad ogni pie' sospinto il passaporto 
Laceordo di Schengen signilna 
esattamente questo I abolizione 
dei controlli delle persone alle 
frontiere Ovviamente ben s Inten 
de alle frontiere del paesi che ade­
riscono ali accordo e che hanno 
messo In alto tutti gli adempimenti 
delia convenzione Facciamo un 
altro esempio un cittadino olande­
se che Intende compiere un v\ag 
glo I in auto, treno o aereo non im 
porla) verso la Spagna passando 
per Belgio Germania, Lussembur 

Ma In Italia resta la frontiera 
L1U*ahaad«ttoaltiirttato«ScHenaena2Tn<Mintln<l*l'90,|wce 
dopo Eh*I dnquapani promotori (Oemunta, Francia,Olanda,Mglea 
LuuamtMingo) avevano approvato la convanzlona appMcanVa. La tattica 
<M Parlamento Baiano » «wootrMl MTaprite dal 'S3,oonunoitaMatl 
gtomo In «ul al chMavano ima torio * ptocadw* garantiatfclwaei 
trasparenza, ruttori» l'Hai!», a •Ufttrtnza data mauk» parta daK ami 
pacai •doranti (nat '91« "K doranoaggturrtl Spagna, PnrtogaHoe 
Grada), non ha una la|gs por la protezione dec< hdMduLI cui dati 
vanfoin fnawtu noi cetveflom del Sii (aliteraa mtamaflcaSliangan). 
L'accordo Intatti prevede tutta una tarla di norme rampoBMrttvalaavalJ 
devono sostituir* I contrall aa» tonile», dopo la toro aaaitura. la antica 
DI IndMduI assaetti poi traffico di droga, mafia, tortonamoo 
ktnntgrazkim clanoaatlna.vMgorio «radati a I bmilau tona tooarltl tal 
carvetkHie. CU consento alla vario pondo di InMvanlra, la mancanza di 
contrai! allo honttoro. Tuttjurta questo procedure demmo OSMI* 
accompagnate da una legWazIom a tutela ttogN IndhMul. Cd «proprio 
quatto che an Italia manca. 

go e Francia non dovrà portare 
con sé II passaporto Nessuno glie­
lo chiederà mai Fermo restando il 
diritto di ogni polizia degli Stati in­
teressati di procedere al riconosci 
mento, il viaggiatore m questione 
non vetri mal richiesto di esibire il 
documento alle frontiere interno 

dei paesi attraversati Proprio per­
chè tutti aderenti ali «Accordo di 
Schengen» 

L entrata in vigore della conven­
zione produrrà un doppio effetto 
Faciliterà dt molto la circolazione 
delle persone ma per compensa­
zione provocherà un rafforzamen­

to dei controlli alle frontiere ester­
ne Tutte le nazioni di Schengen si 
sono impegnate a garantire un 
monitoraggio strettissimo all'ester­
no dell'area, ogni varco di (rontleta 
estemo, infatti, sarà chiamato a ga­
rantire siili Ingresso dei cittadini 
anche m nome e per conto degli 
altri Stati aderenti E ciò per impe­
dire che la rete Schengen venga fo­
rata da indesiderati, criminali Inter-
nazionali che una volta dentro, 
potranno muoversi e nascondersi 
molto piQ facilmente In un territo­
rio senza soluzione di continuità e 
fatto da sette o nove Stati. La libertà 
di movimento dentro lama di 
Schengen riguarderà, infatti, tutti i 
cittadini del mondo una volta che 
avranno superato il varco di una 
delle tante frontiere esteme Que­
sto (atto ha comportato, natural­
mente, che venissero prese delle 
contromisure A cominciare dalla 
messa in funzione di un cervellone 
elettronico (a Strasburgo), chia­
mato «Sis» (cioè Sistema d'Infor­
mazione Sdìengen) che ha Inca-

gas, riscaldamento, non c'è edificio 
che non SKI stalo bombardalo, e 
quanto aoN abitanti rmasti, vecchi. 
donne e bambini soprattutto, han­
no vissuto (mota nelle cantine da 
dove sono usciti solo alla ricerca di­
sperala di cibo. Alla disperazione 
del VIVI si aggiunge il silenzio dei 
morti secondo i russi 6.690 sono 
stati 1 guerriglieri ammazzali duran­
te il confano dal soMatl federali, 
contro 11020 militari di Mosca Al­
cuni gnml fa un deputato deHa Du­
ma aveva dato la cifra dd cfvi ca­
duti hi auesta guerra 25 mite quasi 
il doppio di lutti i dieci anni della 
guerra in Afghanistan Eppure Gra­
ctov e conlento «L'esercito russo 
ha pienamente assolto al suo com­
pito - ha dello • Nei manuali dell ar­
ie bellica mondiale non sono de­
scritte operazioni simili Bisogna di­
sarmare 15 mila guemglien m una 
città di 300 mila abitanb seno dan­
neggiare le Infrastrutture né violare 
I diritti umani noi l'abbiamo latto» 
Quanto alle perdile, secondo il mi­
nistro della difesa russo, esse sono 
state dovute essenzialmente alla 
sbadataggine dei comandanti russi 
di rango Inferiore avendo capito 
che la vittoria età troppo facile si 
sono rilassati un pò troppo L uni­
co commento possibile potrebbe 

che leccia di bromo. 

Violata tregua 
a Sarajevo: 

^ M t t ^ à ^ t a t t 
capnatoboanlacaetMa 
fiaMvanjtMfiotfraaliaWCTCOtlo 
datonaBMfHaaaacomncMa 
epe tento AeMiBevoapjn nottAoMÈ, 
ovgpÉwftavoeMiiaVlntoiw 
aaaaiWalaotolilaiMldafaaMaM 
ptaaaloalt*iitta>aabraloa,aawl 
o«l nflaa^ofaio «noie eoi oooeMnK 
Seooiidol'UflBfolM, bde ton t tM 
•ono- Mate wovooalo da tanaéjo 
lanctnto dal etrin-aooMadodtiriM 
mat ta i» govamalfwdMltaiN 
oQa»oMoiajaMnVaele>iooodoto 
ftaaaaal tonta cha da tMapo* 
itaaWta totale • ctohaw. laaaa 
aortllnMiMeWtooietaBWii>on|Me1 
200niaMi'iauaWara*.f4aacl 
toM dottati wH'aaHaaaHa 
•aaatroa faaca, «a al aa aa I 
b i i ln r» Hata dhtraMeo aa et 
aaaa atafaaatovRttoa» Ma 
Bacando H portavoca UapievofCdi. 
Oarv Cawant, «Matta che la ttwppa 
gavamaBiraavuain 
Hb t a l •atto I torttar pacai 
s*Hrt|N<B*<}««aa«l«rllap»ì 
giavavIolatWoaatarajov.] dito 
Magna di qaattto maal cene panata 
•altarttmaaan. 

meiato tutta i dati sulle persone so­
spette, condannale o sottoposte a 
determinate misure di polizia L'I­
talia non potrà, Il 26 marzo, appli­
care la convenzione proprio per­
ché non ha approvato la legge sut-
l'ufilizzo del dati personali e per­
ché, stando a quel che si dice in 
ambienti diplomatici europei, do­
vrebbe rettificale la norma della 
•legge Martellìi- sull immigrazione 
che consente ai clandestini Dovati 
non In regola di far ricorso al Tar 
conno il provvedimento di espul­
sone Gli altri Stati temono che 
una massa di circa diecimila «re­
golari venga ogni anno Inghiottita 
dal grande ventre di Schengen per 
colpa del -buco» italiano 

li nostro paese conia di poter 
raggiungere gli aitai entro il 1 gen­
naio del 1996 in concomitanza 
con il turno di presidenza Italiana 
dell'Untone europea Va recupera­
to il ntardo legislativo, quello del 
l'Immissione del dati nel Sis e quel-
lo dell'adattamento soprattutto de 
gli scali aerei Infatti i voli prove­
nienti da eliti dei paesi deli "area 
Schengen» verranno d'ora in poi 
(specie se nella convenzione en­
treranno presto anche Austria, Da­
nimarca e (orse anche Svezia e 
Finlandia) considerati alle stregua 
di collegamenti interni i cosiddetti 
•domesiicfligrirs-
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Corsie preferenziali per il patibolo 
Legge anticrimine negli Usa: più armi e prigioni 
Come promesso, la nuova maggioranza repub­
blicana della Camera dei Rappresentanti ha lan­
ciato la sua «offensiva anticrimine»: perquisizio­
ni più facili e ridotta possibilità di appello dei 
condannati a morte. 

DAL NOSTRO HVIATO 

P M M N » CAVALLINI 

• CHICAGO Duri, pili duri, duris­
simi Non e facile capire quando e 
dove questo concerto finità E tut­
tavia è un (arto che I offensiva •anti­
crimine! » da anni «pezzo forte» 
d'ogni politicante In cerca di serti-
lura ' continua a registrale il «lutto 
esaurito» sulle scene della politica 
Usa E, legge dopo legge, va anzi 
ogni giorno di più assomigliando 
ad una sorta di crescendo rossinia­
no della demagogia, ad una gara 
di «do di petto. | cui decibel - so­
prattutto ora che la direzione d or­
chestra è passata in mani repubbli­
cane - appaiono ormai difficil­
mente misurabili dalle normali 
scale musicali o della decenza 

L'uHlrno provvedimento «omni­
bus» - un «plano globale» che Clin­
ton vanamente eslW come prova 
della sua muscolatura anticrimine 
poco prima delta catastrofe di 
mezzo termine - non era infatti 
vecchio che di qualche mese Ed 

ancora ben vivi tra le pareli del 
Congresso, erano gli echi delle no­
te elle glfi avevano regalalo al pae 
se indiscussi capolavori di brutalità 
giudiztana dai 56 nuovi reati puni­
bili con la pena di morte al giusta­
mente celebre ihtee sintos ami 
yiu'veoul, la legge che rende aulo-
matlco l'ergastolo alla terza con 
danna per atti violenti (ultimo re 
calcitrante beneficiano un uomo 
che. a Los Angeles ha lanciato 
una tetta di pizza in faccia ad un 
commensale) Ma non bastavo) 
mercoledì pomeriggio ,1 grande 
maggioranza la Camera dei Rap­
presentanti ha implacabilmente n-
preso la sua offensiva antigaranti 
sta E due sono state le principali 
vittimedelnuovoatlacco lenorme 
che in ottemperanza al Quarto 
emendamento invalidano tutte le 
prove raccolte illegalmente ed i di 
ritti di ricorso (ilcosiddetto/wbnE 
corpus) fin qui assicurati ai con 

dannati a morte 
La legge ha anche assegnato 

agli stati una somma colossale- II) 
miliardi di dollari - per la costru­
zione di prigioni, condizionando 
tuttavia la distribuzione dei danan 
ad una vendei statistica della pe­
santezza delle condanne local­
mente comminate Vaie a dire 
condanne più dure più soldi 

Wed minanti pw ta carceri 
È stata comunque la legge che 

ampliale possibilità di perquisizio­
ne e di ricerca delle autorità inqui­
renti quella che ieri ha conquista­
to le prime pagine del giornali 
Grazie ad essa, sarà d ora in poi 
molto più facile per l'accusa usa­
re la cosidetta clausola della .buo­
na lede« Ovvero dimostrare come 
la raccolta di prove - seppur non 
sostenuta da regolare mandato 
giudiziario - sia slata in realtà con­
dotta in una "ragionevole presun 
zione di legalità» Pochi cnminofo-
glu sembranom realtà convinti che 
il provvedimento possa granché 
giovare alla lotta anticrimine E 
quantomeno è dubbio a detta dei 
più chelenuovedisposizionicon 
gressuall possano - una volta ap 
provate anche dal Senato - passa­
re indenni al vaglio d una Corte Su­
prema lo cui sentenze in matena 
sono fin qui stale piuttosto regniti 
ve Ma unaltroe in realta I aspetto 
più interessante della legge appe 
na licenziata dalla Camera dei 
Rappresentanti E paradossalmen­

te risiede propno nei «limiti» che 1 
suoi ispiratori le hanno artatamen­
te imposto 

Il provvedimento, infatti, estende 
pressoché ali infinito u poteri di 
perquisizione di tutti i corpi di poli­
zia Di tutu, tranne d'uno il BATF, 
quel Bureau of Alcohol, Tabacco 
and Firearms che. formatosi negli 
anni del proibizionismo è istituzio­
nalmente addetto tra l'alno alla ri­
cerca di arsenali illegalmente dete­
nuti Perche' Fin troppo semplice 
la risposta Perchè pur in questo 
clima di «crociata antt-crimine», 
uno solo del molti segmenti della 
•privacy» individuale e giudicalo 
dai nuovi padroni del Congresso 
degno di mantenere il suo caratte­
re di sacra ed assoluta inviolabilità 
quello, appunto che sancisce il di­
ritto di «possedere armi» Altro pa­
radosso nella definizione di tale 
eccezione si sono unite al mo­
mento del volo le forze dei repub-
biieam e quelle dei liberati demo­
cratici contrari In blocco alla nuo­
va legge 

Il latto In ogni caso ladtcelun 
ga sul vero spinto della offensiva in 
corso Fedeli al «decalogo» che 
compone il loro «Contratto con IA-
merica», intatti i d ingenti della 
nuova maggioranza congressuale 
si propongono sostanzialmente 
due obiettivi II primo -sfrondare» 
la legge chntoniana cancellando­
ne gli "orpelli prevenirvi» Ovvero 
cestinandone le paniche conside­
rate dai repubblicani «intollerabili 

sprechi di pubblico danaro», ten­
dono ad affrontare le cause sociali 
del fenomeno cnminale II secon 
do restituire alla potentissima 
NRA la Navonal Rille Assoaalion. 
quello che la vecchia legge le ara­
va recentemente sotttatto con la 
messa al bando di 19 tipi d'armi 
d assalto Fatto questo che gli an­
nali congressuali a suo tempo regi­
strarono come una delle pochissi­
me sconfitte d'una lobby i cui de­
nari hanno con prodigalità finan­
zialo molte delle campagne eletto­
rali dei flen combattenti annerimi 
ne oggi assisi sugli alti scranni di 
Capito! Hill 

PIÙ focili, meno prevenzione 
Ragioni tattiche hanno fin qui 

suggerito al nuovo leader della Ca­
mera, New Giriglieli d'evitare uno 
scontro immediato su questo pun­
to Non per altro per quanto gene­
rosissima nelle sue contnbuaoni 
la NRA non è propnamente amata 
dall americano medio E nel suo 
discorso sulto stalo dell Unione, 
Clinton aveva promesso un -veto» 
che minacciava di rinvigorire la 
sua declinante popolanti Ma que­
sto resta con tutta evidenza, lo-
Ixettivo finale dei repubblicani Più 
gente in carcere e sul patibolo Più 
armiperlestrade Più violenza per 
tutu Chiusa in questo circolo infer­
nale la gran sinfonia della «lotta 
anticnmine» rischia davvero di 
continuare ali infinito 

I giudici accusano il ministero dell'Interno di provocazione nei confronti di un magistrato di Mani pulite 

Watergate francese sulla corsa dì Balladur 
DAL NOSTRO COHHISPON0ENTE 

• PARIGI Rnora era solo un so­
spetto espresso ad alta voce, in un 
clima di generale diffidenza nel 
confronti delle manovrerei apoliti­
ci» per Insabbiare le indagini anti-
corruzione dei giudici della «mani 
pulito» francese Con la sentenza 
della Corte d Appello di Parigi e di­
ventata un accusa precisa che 
chiama in causa il principale allea 
tu elettorale di Balladur. Il suo mi­
nistro dell'Interno Charles Pasqua 
I uomo di eui si due che è destina­
to alla poltrona di primo ministro 
se I attuale premier va ali Eliseo 

Questo «affaire- rocambolesco 
che sa di Wutetgatc, era esploso al 
la viglila di Natale quando il dottor 
Jean-Rette Marechal un nolo psl 
chiatta era stato fermato ali Aero-
ixnlo di Rolssy con una valigia 
contenente un milione di franchi in 
banconote concgnaiagll dal con 
sigitele regionale gollista del 
l'Hauts-de-Selne Didier Schuller 

Secondo Schuller che aveva fallii 
segnare le banconote e convocato 
la polizia allo scalo dovevano ser­
vire perché lo psichiatra esercita1* 
se t suoi buoni ulhci sul genero Eric 
Halphen, uno dei giovani giudici 
della «mani pulite- Irancrsc die 
stava indagando sui finanziamenti 
occulti al partilo A sostegno del 
l'accusa e erano ara lic n.gi>tr,i?io 
ni effettuale con t'aiuto della |«ili 
zia di conversazioni ttk fornelli" 
tra I uomo politilo e il medilo di 
cui era paziento II tentativo di to 
gliele al giudice Halphen il dossier 
che rischiava di nuivin ttop|M> in 
alto k>co aveva suscitato una levala 
di scudi noli opinione pulilik.i c 
lintervonto personale del prisi 
dente Mitterrand, in qualità dnapo 
supremo della magislralnra ali or 
lo del conflitto istituzionale Ira I T. 
Ifceoe il governo Invelilo di Ila vi 
cenda il Consiglio superiori della 
magistratura aveva dei ivi clic le 

indagini non venissero sottratte al 
giudice Halphen 

Ma ora la magistratura nncara la 
dose La semenza pronunciata 
mercoledì alla Corte d Appello di 
Parigi non si è limitata a dichiarare 
illegittime e inammissibili come 
prova le intercettazioni telefoni 
i In ma aniva a sostenere che «i 
funzionari di polizia si sono presta­
li attivamente a una provocazione 
organizzai.) dal querelante t^chul-
ler) che era destinata non a con 
Maialare un delitto in procinto di 
eswn'cornmessu maaincilateun 
delinquente potenziale» Le lelelo 
naie sarebbero slate quindi parte 
di unii "trappola» organizzala a 
trcildo nei confronti del dottor Ma-
rcchakhe se ne slava tranquillo da 
due mesi in vacanza alle Antille al 
solo propesilo di si militare un gin 
dn e ficcuiiaso 

I accusa e pesantissima perché 
implica sia pure indiretta mente il 
i aim-correnlo di Schuller il mini­

stro dell Interno Pasqua La deci­
sione di tendere la trappola sareb­
be nata nel corso di un colloquio 
tra i due e 1 esecuzione ne sarebbe 
stata facilitata dal fatto che Pasqua 
£ il capo della polizia Quest'ulti 
mo si è precipitato a difendere a 
corpo morto I operato dei suoi lun 
zionan e smentire che vi sia slato 
alcun tentativo di «manipolazione» 
Anche a considerare la cosa come 
un conlliho ira un potere giudizia­
rio che si chiude a nccio in difesa 
di uno dei suoi esponenti e una 
polizia troppo disinvolta attizza e 
rende incandescente un clima già 
denso di sospetti E come se non 
bastasse si parla già di altri falli an 
coca più gravi in particolare di in­
tercettazioni telefoniche e perqui­
sizioni segretamente ordinate ai 
danni del giudice Halphen già |m 
ma che si decidesse di metterlo In 
difficoltà corrompendo il suocero 

Attraverso Pasqua il sospetto di 
aver voluto manovrare ai danni del 

giudice investe anche il premier 
Balladur già punzecchiato da rive­
lazioni sui sue disinvolte consulen­
ze e lavon all'impresa di cui era 
azionista e imbarazzato dall aver 
già dovuto scaricare ben tre suoi 
ministri coinvolti in indagini giudi­
ziarie Senza contare che 1 altro 
esponente di spicco nel feudo gol­
lista dell Alta Senna che veniva di­
sturbato dalle Indagini è nienteme­
no che il suo portavoce Sarkozy In 
un durissimo commento len «Le 
Monde» che pure non nascondeva 
finora simpatie a Balladur nella 
competizione elettorale per l'Eli­
seo chiede senza mezzi termini al 
premier di «trarre le conseguenze». 
su questo preciso episodio, dei 
suoi solenni impegni in tema di 
moralità pubblica e di Slato di imi­
to Avvenendo che «un silenzio 
troppo prolungato accrediterebbe 
il sospetto di un implicazione diret­
ta di suoi sostenitori nella manovra 
ora sventata» Una grana da niente 

È morto Fulbright 
senatore pacifista 

È morto ieri a Washington l'ex-senatore del partito de­
mocratico americano William Fulbright, 89 anni. Fulbn-
ght è stato stroncato nel sonno da una trombosi II suo 
nome rimarrà legato oltre che al Fulbright Act (che tra­
sformò in borse di studio il ricavato della vendita dei re­
siduati bellici dopo la seconda guerra mondiale) alle 
battaglie effettuate contro l'«arroganza del potere», e la 
guerra nel Vietnam. 

• G sono uomini che legano il 
loro nome per sempre a qualcosa 
che l'umanità deve esclusivamente 
a loro È più di un premio Nobel è 
più di un monumento Quando il 
pnmo agosto 1946 un giovane av­
vocato dell Arkansas elètto soltan­
to da un anno, per la prima volta. 
al Senato degli Stati Uniti, nusci a 
far approvate un disegno di legge 
da lui escogitato, William Fulbright 
non poteva immaginare che quella 
legge, il Fulbnght Act, sarebbe di­
ventato per sempre la sua meda­
glia 

Era una legge elementare Stabi­
liva che con quel che si poteva ri­
cavare dalla vendita di materiale 
bellico obsoleto (e la seconda 
guerra mondiale finita da un an­
no. ne aveva messo molto a dispo­
sizione) il governo americano 
avrebbe costituito un fondo per fi­
nanziare gli studi ali estero di citta­
dini ameni am e gli studi in Usa di 
cittadini stranien 

Erano borse di studio e si chia­
mavano in inglese «fellowships». 
con una sfumatura diversa (desti­
nata con gli anni a scomparire) n-
spetto al termine tradizionale di 
«scholarships» Sottolineavano più 
l'uomo (fellow) che non lo studio­
so (scholar) Era il denaro neces­
sario a consenure a un certo nu­
mero di giovani di pagarsi un bi 
glietto di seconda classe andata-n 
tomo, tra il Nuovo Continente e 
uno degli albi quattro di pagare le 
tasse di iscrizione in qualche uni­
versità, e di coprire le spese di vitto 
e alloggio, purché modeste, do­
vunque finissero 

Le borse di studio per cittadini 
americani erano distnbuite sulla 
base di tre metri di misura e a una 
condizione II candidato doveva 
essere laurealo (e a questo propo­
sito erano Importanti i voti) dove­
va presentale un progetto di studi o 
di ricerche (e qui contavano i so­
gni e le speranze dei candidab) 
poteva far valere 11 suo status di mi­
litare nella guerra appena conclu­
sasi (agli eroi, ai reduci e ai mutila-
b si usava un trattamento che era 
anche un segno di ringraziamento 
da parte della nazione) La condì 
zioneerauna cheilcandidaloco-
noscesse la lingua del paese stra­
niero dove sarebbe andato a stu­
diare. Per gli stranien, la prima 
condizione era che conoscessero 
I inglese Voti e progetto di studi 
venivano dopo Che cosa avessero 
fatto da soldati non importava 

Fu cosi che nel nome di un 
oscuro avvocato dell'Arkansas (al 
torà uno degli StaU più retrogradi 
dAmenca dovevrgeva il più bieco 
razzismo), centinaia di migliaia di 
giovani di ogni paese commciaro-

J.WMmF«Mfht 

no a parlarsi, a conoscersi a stu­
diare, a vivere insieme Quei giova­
ni, o più spesso i loro fratelli o i loro 
padn fino a pochi mesi prima si 
erano combattuti si erano consi 
deran nemici, portaton di culture e 
di politiche da sconfìggere e abbat 
fere Nel nome di Bill Rilbright, 
quei giovani poterono per pnml 
constatare che le armi non sono il 
miglior modo di spendere la ric­
chezza di un paese, di ogni paese 
E che se la stona può cosuingere a 
volle alla guerra la moglior cosa 
da lare una volta che questa sia fi­
nita e di trasformare le armi In bor­
se di studio Per diminuire il penco­
lo che di guerre se ne intraprenda 
no ancora 

Se ci fu un Piano Marshall per 
I economia, dal nome del segreta 
nodi Stato di Truman George Mar­
shall ci lu un piano Fulbright per le 
intelligenze, le speranze, le scelte 
politiche di giustizia e libertà Sa­
rebbero venuti subito dopo 1 giorni 
della guerra fredda del maccarti­
smo, degli owon di altre guerre per 
i giovani americani la Corea, il 
Vietnam 

Ma le antitossine immesse nel si­
stema dal Fulbnght Act. i rapporti 
incompnmlbili che finirono col le 
gare come fratelli giovani di tutti i 
continenti di razze, regimi religio­
ni diverse, da quel momento anda­
rono a costituire una componente 
importante di quella che normal­
mente è chiamata «la coscienza di 
una nazione» Senza Fulbnght e 
senza le migliala di giovani che il 
senatore dell'Arkansas fece incro­
ciare per il mondo, «ia coscienza» 
dell'America non sarebbe arrivata 
come fece ali integrazione razzia 
le, ali autocntica sul Vietnam alia 
tensione morale che è la sola bar 
riera contro gli egoismi di una po­
tenza imperale 

Grazie senatore Fulbnght 

Contraccezione agli adolescenti 

I pediatri Usa consigliano 
«Preservativi gratuiti 
distribuiti nelle scuole» 
• L Accademia Americana di Pe-
d latria ha invitato le scuole supe­
riori a distnbuire preservativi agli 
studenti È ia pnma volia che I as­
sociazione dei 40 mila medici per 
I Infanzia prende questa posizione 
L iniziativa dell Accademia rientra 
in un programma per I educazione 
sessuale a scuola che incoraggia la 
castità, provvede a diffóndere m 
formazioni e cerca di coinvolgere i 
genitori Immediata la reazione dei 
conservatori «Mandare dei mes­
saggi equivoci come quello che da 
un lato promuove l astinenza ma 
dall altro suggerisce la distribuzio­
ne di preservativi è distruttivo per la 
vita dei ragazzi e sminuisce ii ruoto 
dei genitori' ha proclamato Bever 
fy LaHaye del gruppo 'Women for 
America ' «Siamo favorevoli ali a* 
stinenza - le ha replicato il pedia­
tra Victor Strasburgo- - ma ci ren 
diamo conto che non tutti i ragazzi 

aspetteranno il matnmunio per 
avere dei rapporti sessuali» Un 
rapporto federale sembra dargli ra­
gione In media i maschi sono ses­
sualmente attivi a 16 anni, un anno 
prima delle ragazze L Accademia 
considerata conservatnee mette in 
guardia i genitori dai pencoli di 
una mancata prevenzione Un ter 
zo dei 20 milioni di casi di malattie 
sessuali colpisce gli adolescenli 
Inoltre gli Stali Uniti hanno la più 
alta percentuale Ira i paesi svilup­
pati di ragazze che nmangono in 
cinte da giovanissime E questo ò 
dovuto allo scarso uso dei contrai 
cettivi Linvito dell Accademia 
americana di pediatria e stato e on 
siderato positivamente dal Gullma-
cher Insntute che studia i melodi di 
contraccezione «È un segnak' un 
portante peri ragazzi ohe gli adulti 
penano seriamente al problema 
della prevenzione-
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Le Finanze corrono ai ripari sul concordato: procedure più veloci per evitare il buco delle entrate 

Pensioni al minimo, 
arriva un acconto 
Manovra più dura: 21mila miliardi 
Manovra-bis più dura, per rispondere (almeno in par­
te) alle sentenze delta Consulta sulle pensioni al mini­
mo Non c'è ancora la decisione definitiva di Dira - che 
cerca di tranquillizzare gli osservatori esteri - ma si pen­
sa a un adeguamento limitato al '95 II ministro delle Fi­
nanze Fantozzi prepara novità per far decollare il con­
cordato fiscale da 12.000 miliardi dì Tremonb' Oggi ver­
tice sindacale sul confronto sulla riforma previdenziale 

• ROMA Lamberto Dim intern­
atolo daUTferuM Tribune, cerca di 
tranquillizzare i sospettosi osserva-
tort economici intemazionali l'e­
conomia è mollo fotte, Il governo 
ha un mandato limitato ma è sal­
do, si spingeranno le privatizzazio­
ni, le pensioni verranno riformale, 
e con la manovra-bis prossima 
ventura al rimetteranno opportuna­
mente In carreggiata I conti pubbli­
ci «mcrenwnti di lasse sono inevi­
tabili - dichiara - la manovra sarà 
pronta prima della fine di febbraio 
Il traguardo sarà Ira 1 ISmila ed I 
20mlla miliardi. 

PlMHMri al IttMnlO 
E In effetti le dimensioni della 

manovra sembrano destinate a 
crescere ulteriormente di qualche 
migliaio di miliardi. Ieri Dim si è a 
lungo incontrato con «I ministro del 
Bilancio Muserà, il sottosegretario 
al Tesoro Giarda e I tecnici di Teso­
ro e Ragioneria dello Sialo Si fan­
no e si nlunno I conti, si cercano 
possibili lagll alla spesa che in real­
ta, In corso d'anno, sono quasi 
completamente irrealizzabili, men­
tre Il capitolo fiscale sembra ormai 
precisato nel suol dettagli Una de­
cisione definitiva, affermano a Pa­
lazzo Chigi, non e ancora stola pre­
sa, ma a meno di sorprese 11 gover-
no avrebbe deciso di rafforzare 
l'enlila della correzione fino a 20-
21000 miliardi per rispondere (al­
meno parzialmente) alle sentenze 
delta Corte Costituzionale sull inte­
grazione delle pensioni al minimo 
Non ci sono le risorse per rimbor­
sare anche 130 000 e passa miliar­
di di arretrati, ma con circa 3-4 000 
miliardi si riuscirà ad adeguare le 
Indennità per II 19% evirando tra 
l'altro che II monte debiti continui 
a crescere Un chiaro segnale che 
l'Esecutivo Intende lanciare conte­
stualmente alla manovra-bis an­
che per moderare un segno troppo 
marcalamenle punitivo 

Sempre parlando di manovra si 

Titoli di Stato 

Arriva Ctz 
il superbot 
a due anni 
• ROMA Se ne parlava da due 
anni ma con alterne fortune e gli 
operatóri lo avevano chiamato 
confidenzialmente «superimi» o 
•bottone» Ora appare certo il lan­
cio da parte del ministero del Teso­
ro di un Boi biennale che sarà bat­
tezzalo ufficialmente Certificato 
del Tesoro zero coupon, in sigla 
•Ctz» I nuovi titoli - affermano fonti 
di mercato - andranno all'asta a fi­
ne lebbralo In parallelo al Boi, ma 
avranno un collocamento distinto 
Infatti, I Boi tradizionali (a tre. sei e 
dodici mesi) sono omessi con il 
meccanismo dell'asta competitiva, 
mentre 1 Ctz saranno classati In 
un asta marginale come 1 Btp e I 
Cct Alla prima trancile ne dovreb­
bero seguire delle altre, casi da 
rendere l'emissione molto liquida 
e quindi trattala sul mercato secon­
darlo telematico e al listino di bor­
sa 

la assai probabile l'ipotesi che an­
che la sanila venga coinvolta In 
due forme- si discute di una sorta 
di ticket collegato ai pasti consu­
mati In ospedale, ma anche di un 
aumento dei contributi sanltan che 
sorto forma di «tassa sulla salute» 
devono pagare 1 pensionati che ri­
cevono più di 30 milioni di lire l'an 
no Finora versano un'aliquota del­
lo 0,9 percento, si pensa a portarla 
al 2 percento 

AMO, eamMa II COMMCMO 
Contìnua la vivace polemica tra 

il ministro delle Finanze Augusto 
Fantozzi e il suo predecessore Giu­
lio Tremolili criticato duramente 
anche dal deputato Progressista 
Vincenzo Visco Ma intanto sono 
In vista (questione di giorni} gran­
di novità per II concordalo di mas­
sa varato dal governo Berlusconi. 
Come noto 11 concordalo di massa 
dovrebbe portare nelle casse dello 
Sialo 12 000 miliardi nel 1995 Ma 
secondo Fantozzi TremonU non 
aveva predisposto gli strumenti 
normatM necessari per il suo fun­
zionamento, mettendo a nschio 
queste entrate Uno dei magglon 
problemi dell accertamento con 
adesione 6 proprio 1 impossibilità 
da patte della nostra disastrala am­
ministrazione finanziarla di Indivi­
duale davvero i circa 3 milioni di 
contrìbuenti-evason interessati, 
calcolare la somma dovuta, convo­
carli uno per uno e incassare final­
mente la somma -accertata- dall'E­
rario e «aderita» dal cittadino l'I­
dea che si studia alle Finanze è 
quella di eliminare il momento di 
incontro "fisico» tra le parti arriva 
la tetterà con la richiesta economi­
ca, Il cittadino va alla posta e paga 
(se Intende aderire), e poi I ufficio 
eventualmente farà convocazioni 
C è chi dice che il concordato con 
queste modifiche - anche se per 
gravissime necessità di finanza 
pubblica - sembra sempre pili si­
mile a un condono E comunque 
restano tutti i dubbi di prima sul 

Automobili usate 
Con la manovra 
('Menziono Iva? 
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Renzo Innocenti (Progressisti) 

«Scippo previdenziale del Pds? 
È un'accusa che non regge» 

buon esito dell'operazione Ne sa­
premo di piti nei prosami giorni 

ramtoiri, al naftoli 
Ieri pruno incontro tra governo e 

sindacati ai due tavoli "tecnici, sul­
la riforma delie pensioni e le misu­
re per l'occupazione Al tavolo pre­
videnziale si è parlalo soprattutto 
delta sorte dei 65000 lavoratoti 
che non sono potuti andare in 
pensione d'anzianità per colpa dei 
blocchi Amato e Mastella. Sembra 
ormai deciso che i 500 miliardi 
stanziali dalla Finanziaria "95 ver­
ranno usali per far decorrere da 
gennaio la pensione per almeno 
quei 4 000 lavoraton che hanno 
già lasciato il lavoro Per gli altn si 
vedrà più avanti I leader di Cgil-
Cisl-Ull Incontreranno Lamberto 
Dim giovedì o venerdì prossimo, e 
intanto oggi si riuniranno le .segre­
terie unitane per fare il punto della 
situazione Si discuterà di mano­
vra, del confronto sulle pensioni. 
ma soprattutto di come predispor­
re una posizione unitaria sulla n-
forma previdenziale che ancora -
almeno in termini dettagliati - non 
ce 

• ROMA «Non c'è hessun espro­
prio o scippo nei confronti degli 
enfi previdenziali La ritorma pro­
posta dai Progressisti intende al 
contrario tutelare l'autonomia de­
gli enti previdenziali pubblici e pri­
vali» Parla Renzo Innocenti, capo­
gruppo del Progressisti in Commis­
sione Lavoro a Montecitorio, anco­
ra più che mal-perplesso per la va' 
lairga di reazioni e proteste pole­
miche nei confronti di uno 
«scippo- che non esiste 

E m i « r f h - M FneatahM, 
tjppwo qualcuno tnbrtfna lo 
catto? 

Andiamo con ordine La nostra 
proposta di riforma serve a garan­
tite il risanamento di tutte le ge­
stioni pensionistiche e la loro sta­
bilizzazione nel tempo, unica via 
possibile per evitare i rischi di un 
collasso finanziario dell'Intero si­
stema In questa proposta I auto­
nomia degli enti previdenziali, 
pubblici e privati, ci tengo a riba­
dirlo, non solo è confermata, ma 
ampiamente mielata Dunque, 
senza alcun possibile equivoco, 
gli utili derivanti dalla gestione del 
patrimonio degli enti appartengo­
no luti! e soltanto agli enh stessi 
C'è poi un secondo problema 

che rispetto alcomplesso della ri­
forma è faccenda relativamente 
marginale la necessità (proprio 
per garantire jna pensione alle fu­
ture generazioni) di mettere in 
piedi un fondo di compensazione 
tra i diversi fondi ed enti 

E I arava te «Mot» «propria-
trita-. 

Assurdo Giaeslsteunfondodiso-
lidarletà alimentato da un prelievo 
annuo che tutta I fondi guano al-
l'inps, calcolalo come percentua­
le dei contributi versati e degli uti­
li Nel '94 si è trattato di 230 miliar­
di, tanto per fare un esempio 
l'Inpgi ne ha versati 30 

Macho (MV«qtMtb>londoT 
Serve perchè per ragioni demo­
grafiche I fondi previdenziali pub­
blici o privati hanno un bilancio 
economico in attivo se dispongo­
no di molti lavoratori attivi che 
pagano 1 contributi, e di pochi 
pensionati All'opposto ci sono 1 
fondi più «vecchi», con tante pen­
sioni e pochi attivi Quando que 
sto squilibrio supera certi livelli, 
non ci sono motte alternative au­
mentare i contributi tagliare le 
prestazioni, incrementare la pres­
sione fiscale su tutti i cittadini op­
pure ncorrere a questo fondo di 

solidarietà 
Ch* (là «ritta. 

Che già esiste, ed è confermato 
dall'accordo governo-sindacati 
del I ' dicembre E nella nostra 
proposta di nforma si vuole rende­
re i criteri per godere della solida­
rietà ancora più stringenti e rigo­
rosi Dunque, noi diciamo che il 
governo è delegato a individuare 
(dopo aver consultalo tutti i sog­
getti e le categorie interessate) un 
meccanismo di solidarietà ali­
mentato da un prelievo sugli atavi 
di gestione non patrimoniali non 
fisso ma correlato ali andamento 
demografico del fondo E questa 
rete di protezione sarà offerta sol­
tanto ai fondi ed enti previdenziali 
che gestiscono le loro risorse in 
modocorrettoenon pagano pen­
sioni «privilegiate» Non si devono 
fare regali né espropri dai fondi 
ben gestiti a quelli a «finanza alle­
gra» 

E (U otiti privatizzati o p rM i i -
zandLeba urtano pM do0larir» 

L'adesione al fondo di solidarietà 
non può che essere assolutamen­
te volontana A mio avviso, sem­
mai, questi enti avrebbero una 
grande convenienza a partecipa­
re DRCi 

CONTI CON L'ESTERO. Gli scambi extra-Ue chiudono con un attivo di 24mila miliardi 

L'export italiano ha battuto anche le «tigri» 
La bilancia commerciale con i paesi estemi alla Unione 
Europea ha dato nel 1994 un attivo di 24 257 miliardi in 
aumento rispetto al 1993 (20 344). La (orzaconcorren­
ziale del Giappone, degli Stati Uniti e delle «tigri» asiati­
che non ha dunque indebolito l'industria italiana, pro­
tetta dalla svalutazione della lira. La quale continua a 
restare debole- ieri si cambiava a 1058 per marco e 
1613per un dollaro 

• r a r a « t r t P A m u j 
• ROMA Soltanto nel! ultimo tri­
mestre le impottaziom sono au­
mentate del 23 per cento segna­
lando una ripresa della domanda 
intemache se confermala, potreb­
be far scomparire I attivo nel pros­
simi mesi Ferilresto,conl42mlla 
miliardi di vendite e 118 mila di ac­
quisti gli scambi commerciali extra 
Uè continuano a rifornire l'Italia un 
avanzo di capitali che avrebbe do­
vuto consentire sia di stabilizzare II 
cambio della lira che di far scende­
re il tasso d Interesse a livelli del 

concorrenti E la riduzione dei tassi 
a (belli confrontabili con quelli dei 
maggiori concorrenti sarà, speria­
mo presto, l'unico segnale certo 
che la competitivita della produ 
zione ha raggiunto basi solide Og 
gì I attivo di bilancia è paradossal­
mente la somma di due debolezze 
del cambio della lira e delta do­
manda intema Gli acquisti di pe­
trolio, carbone e gas presentano 
un disavanzo di soli 20 mila mlliar 
di per la combinazione di una do­
manda bassa e di prezzi intema 

zionali contenuti Nessun serio 
progresso è stato latto sinora, nel 
nsparmio energetico e nella diffe­
renziazione delle fonti d'energia 
problemi che sembrano ancora 
ignorati nei progetti di privatizza­
zione Eni-Enel che dovrebbero 
avere lo scopo di creare un vero 
mercato 

I settori che hanno venduto me­
glio sono quello meccanico (attivo 
3583 miliardi esclusi mezzi di tra­
sporto) e il tessile (attivo 2268 mi­
liardi) Quelli che vanno peggio 
sono quello minerario (disavanzo 
2900 miliardi) e come al solito 
agricoltura e pesca (disavanzo 
1086 miliardi) 

Mentre nel minerario non esiste 
spazio abbiamo invece una situa 
zlone sempre pia critica nell agio-
alimentare Non è questione di mil­
le miliardi ma del (attaché dispo­
nendo l'Italia di produzioni agrico­
le di qualità e Industrie aiimentan 
con mercati In tutto II mondo, pos­
siede un potenziale di scambi atta­
mente favorevole che non sfratta 

Una cosa è importare soia e cereali 
grezzi e cosa ben diversa esportare 
paste alimentar e olio d oliva Pero 
nel 1994 1 agricoltura italiana ha 
perso 11 3 5* del prodotto e decine 
di migliaia di posti di lavoro nell in­
differenza generale I mullah del 
1994 hanno nnvigorito alcuni 
gruppi industriali ad elevata con­
centrazione Per fortuna non anco­
ra venduti a gruppi esten per quat­
tro soldi (al cambio attuale della li­
ra) La Finmeccanica ha annun­
ciato ieri una trattativa con la Mac 
Donnei Douglas che porterebbe in 
Italia nuove produzioni aereonau 
tiene L'Emchem annuncia la im 
presa congiunta con Union Carbi­
de per la produzione dell etilene 
(plastiche) La Slet una impresa 
congiunta con la Ibm 

La riduzione del lassi e la stabi­
lizzazione della lira, quindi un mer 
calo finanziano italiano più ampio 
e solido è 11 fattore cruciale che 
collega la crescita produttiva a! ri­
sanamento finanziano pubblico 

Le indicazioni del Fondo Monetar-
no - ogni paese deve adottare mi 
suie per ridurre la volatilità del pro­
prio mercato dei capitali - trovano 
orecchie sorde in Italia dove si 
concepisce la liberta di movimento 
di capitali conte un asservimento 
del Tesoro e della Bancad flaha al­
l'umore dei mercali II prezzo lo 
pagano l'impresa e il disoccupato 

L'intervento degli Investiton isti­
tuzionali esten nelle privatizzazioni 
-fondi comuni fondi pensione, ge­
stori di portafogli - ha esteso al 
mercato azionano la possibilità di 
vendere e trasferire alleslero mi­
gliaia di miliardi da sera a mattina 
Oggi lo stesso Residente del Consi­
glio riconosce che questi movi­
menti possono mettere in ginoc­
chio I economia senza nmedio Ma 
la speculazione a breve e slata fa-
vonta finora sia dalla gestione del 
debito pubblico che dalle privatiz­
zazioni La volatilità si può in gran 
parte prevenire dipende da quali 
interessi si mettono al pnmo posto 

Avrai, IpNotl 
confermano 24 ora 
di sdottoro 
ROMA. I sindacati dei piloti Anpac 
e Rt-Cisl hanno confermato lo 
sciopero di 24 ore indette a parine 
dalle 12 di lunedi 13 febbraio fino 
alta stessa ora del giorno dopo Lo 
hanno reso noto gli stessi sindacati 
al termine di un incontro che han­
no avuto, insieme alle altre orga­
nizzazioni di categoria (Appi, e 
ffill-Cgil) len sera con il ministro 
dei Trasporti Giovanni Caravale 
Ci spiace dire di no - ha detto Au­
gusto Angioletti, vice presidente 
dell Anpac - alla richiesta del mini­
stro di riconsiderare il nostro scio­
pero perché è persona molto com­
petente ed attenta, ma le nostre ra­
gioni le sosterremo con questo 
sciopero e se necessario anche 
con aitai Sappiamo - ha aggiunto < 
di una lettera del ministro (lei Tra­
sporti francese al collega italiano 
che stigmatica I operazione Ari­
seli e come è stata svolta dall'Italia 
Noi non vorremmo trovarci a dover 
fare uno sciopero alia francese» 
LAIilalia intanto puntualizza che 
nella trattativa in corso con ì sinda­
cati dei piloti «non vi possono esse­
re spazi per nvendicaztonl salaria­
li» Sul caso del noleggio Anselt, 
Alitalia sottolinea al potenziale svi­
luppo, anche occupazionale, rea 
lizzatale attraverso tale operazio­
ne lentia restando per Alitata la 
necessità di realizzare servizi a co­
stì corrispondenti a quelli delia 
concorrenza» 

In Nord Africa 
Il primo «Incontro» 
tralbmoStat? 
NEW YORK. Le pnme collabora­
zioni Ira Stet e Ibm potrebbero n-
guardare i servizi alla clientela d'af-
fan nei Paesi del Nord Africa e in 
altri Paesi emetgenn Èquanto rife­
risce nprendendo alcune indiscre­
zioni il WallSOeet ,/oumai Iritanto 
Enrico Oraziani è stato nomfpfeto;. 
direttore generale della neo "Dire­
zione generale strategie e svilup­
po. detta stessa Stet, costituita nel 
l'ambito del rafforzamento delle 
strutture del gruppo per I attuazio­
ne dei programmi di sviluppo La 
•Direzione generale operativa» -
informa una nota della finanziaria 
In per le telecomunicazioni - resta 
affidata al direttore generale Filip­
po Gagliano, che e anche segreta­
rio del consiglio di amministrazio­
ne e del comitato esecutivo 

Stefanol, sono va 
rammlnlstratoro 
dolorato Davy 

ROMA La Stefanel ha comunicato 
le dimissioni dell'amministratore 
delegato Robin Davy La sua colla­
borazione con l'azienda - è detto 
in un comunicato - si è sviluppato 
nell arco di un triennio, pnma co 
me consulente, poi rivestendo, ap­
punto, la canea di amministratore 
delegalo «La Stefanel - si legge in 
un laconico comunicato - ringra­
zia Il dottai Robin Davy per l'opera 
svolta nei quadro detla norganizza-
zione aziendale che lo visto tra gli 
artefici più convinti» 
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Parla Sarcinelli 

«Così Bnl 
sarà offerta 
ai privati» 

MAMOTUmSCtlI 
aa ROMA. Prima di essere privatizzata ed anda­
na sul mercato la Banca Nazionale del Lavoro 
dovrà essere ricapitalizzata Un processo mver 
so, ha detto Ieri il presidente della banca con­
trollala In maggioranza dal Tesoro, Mario Saicv 
nelll non viene visto di buon occhio dagli azio 
nlstl Sarcinelli ha parlalo al termine dell assem­
blea della banca che ha provveduto ad alcune 
modifiche statutarie e al rinnovo di parte del 
consiulto di ammmistiaiione. i cui membn 
sccndonodalSaH II presidente ha anche an­
ticipato che il bilancio '94 della banca chiuderà 
Inattivo 411904 della Bnl è stalo un anno abba­
stanza positivo», ha detto Sarcinelli Ai posses­
sori di azioni di risparmio vena corrisposto il di­
videndo minimo (896 del nominale) 

RMottftHCfl» 
L'assemblea dell'istituto, svoltasi in torma or­

dinaria e straordinaria, olire ad alcune modifi­
che di carattere formale dello statuto - in con 
formila delle novità introdotte dal Teslo Unico e 
della denominazione di «baiua universale» 
(sono stali eliminati aldini specifici tipi di ero 
dito, agrano, peschereccio e artigiano ora n 
compresi nella prò ampia accezione dell'attivi­
tà di esercizio ilei credito) - ha preso atto delle 
dimissioni del consiglieri di rappresentanza del 
I Ina (trasferita nel '94 alla Consap) Pier Luigi 
Cassietll, Mark) Rimari Vincenzo Mungari e 
Lorenzo Palle» nonché di quelle di Bruno Bu 
gli. Walter Chiucim. Mano Colomboe Antonio 
Torcila Entranoalarpanedelnuovoconsiglio. 
che resterà In canea fino ali apnte '%. Giovanni 
filila (InpsJ. Giorgio Hocco (Consap) e Rober­
to Urbani linai!) 

La decisione di ridurre I membri del cunsiglio 
(ne (anno parte anche Mario Sarcinelli Roool 
(o Rinaldi, Davide Crotf, Gino Trombi, Giorgio 
Cassuretll Angelo Detragiathe Mario Draghi 
Franco Gmsslnl, Giuseppe Palma, Giuseppe Pa 
squa e Giovanni Domenico Formosa) rappre­
senta ha detto Sarcinelli «un ullenore passo 
sulla strada, già intrapresa, della banca società 
per ariani e della razionalizzazione della strut 
tura dell'Istallilo die ci consentirà anche di pro­
seguire verso la privatizzazione e 11 mercato at-
tfByfiJsp 11 collocamene osl.litdoordinirio. , 

UrtMpNaltBMMt» ' i 
Al termine del lavori dell'assemblea Sarcinelli 

ha scambiato qualche battuta con 1 giornalisti. 
ricordando che la banca ò sempre In attesa di 
essere ricapitalizzata iL azionista Tesoro (de­
ttane circa II ffi» del capitale) - ha detto - ha 
sempre ribadito la sua intenzione di far passare 
la banca dal pubblico al pnvalo e stiamo lavo­
rando per gettare le basi di questo progetto» 
Prima pero la ricapitalizzazione; su come que­
sta debba concretizzarsi (tra le ipotesi avanzate 
c'è sempre II progetto di conferimento di Arti-
glancassa, istituto partecipato interamente dal 
Tesoro e che dispone di un ricco tondo di dota­
zione pan a I 808 miliardi) Sarcinelli ha rispo­
sto con una metafora gastronomica «Quando 
mi invitano ad un pranzo non pretendo raifina-
lezze, Certo, nemmeno cibi di scarsa qualità, 
comunque sono di bocca buona» 

Il rinnovalo consiglio di amministrazione del­
la Bnl si e riunito subito dopo I assemblea do­
vrà Ira l'altro approvare icnteri per la definizio­
ne del bilancio ̂  Per questo è ancora prema­
turo adesso parlare di cifre (nel '93 la banca ha 
chlusoconun utile di 51 miliardi) Sarcinelli si 
limila ad un commento di carattere generale «li 
conio economico si chiuderà abbastanza bene 
considerando che il 1994 e stato un anno drfli-
clle per U sistema bancario Italiano anche in 
virtfl delle forti sofferenze e della forte concor­
renza. Per b Bnl, In sostanza è stato un anno 
abbastanza positivo» 

UmiforttUoall'Uffltlolaps Man» MarcolullllSinlesi 

Ciò: tempi stretti per l'authority sull'energia 

Diri: «L'Eni in Borsa 
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GILDO « A M P I U T O 
•J ROMA Crai Set e, forse, l'Enel 
anche una tranche dell Gnl potreb­
be finire in Borsa entro lutate II 
ironie delle priyallzzaifeni si è Ri­
messo In movimento ed II nuovo 
colpo di itóleiatòfe e 'stato an­
nunciato dallo stesso presidente 
del Consiglio Lamberto Dim in una 
intervista ad Herald Trfoune -i. Eni 
è la società pia facile da mettere 
su) mercato e con più attrattive -
ha detto - Può essere privatizzata 
in blocco, e non in parli Non 
escluderei che una prona tranche 
possa essere messa in vendita olà 
da quest'estate- All'auspicio di Di­
rli hanno fatto subito eco le parole 
del ministro dell'Industria. Alberto 
Ciò «Stiamo ragionando sul pro­
getto industriale dell'Eni - ha spie­
gato alla commissione Attività pro­
duttive della Camera - Non e un 
cammino tortuoso e se ci sarà 
chiarezza di idee si può parure an­
che subito» 

L'Eni è un boccone ghiotto ai-
tomo al trenta miliardi di dollari 
quasi 50 000 miliardi di lue al cam 
Dio attuale La dichiarazione di Di-
ni apre prospettive nuove alla pri 
vaOzzazione della società petrolife 
ra 11 progetto di cessione, Infatti. 
ha vissuto vari cambiamenti ut cor­
so d opera L'ultima stesura ufficia 
le ancora ai tempi del governo 
Ciampi, prevedeva la scissione del 
business chimico da quello ener­

getico cosi da portare in Borsa sol 
tanto quest'ultimo In attesa ciré la 
cdilmlca risanasse iiuoifonli Era il 
cosiddlo progetto Superagip 
Adesso si cambia Quotare I Eni 
enlro giugno infatti, significa non 
avere I lempi recmci necessari alla 
scissione di Enichem Inoltre solto 
I attenta guida di Marcello Colucci 
la chimica si 6 profondamente ri 
strutturata, ha collo il momento fa 
vorevole della ripresa dei prezzi ed 
e tornata all'utile confermando nel 
contempo la validità anuciclica dei 
suoi legami col settore petrolifero 
E, appunto, il «progetto industriale» 
Cui fa nfenmenlo Ciò A questo 
punto, non ci sono più ragioni eco 
nomiche per scindere i due busi­
ness l'Eni può andare compatta 
ali appuntamento col mercato 

La prospettiva non può che far 
piacere all'amministratore delega 
lo Franco Bemabe, da sempre so­
stenitore della privatizzazione in 
bbccodiEnispa -Il gruppo ha tut 
le le carte in regola sul versante in­
dustriale ciù ha consentito di au­
mentarne il valore di circa 20000 
miliardi» ha dichiarato di recente 
Non a caso fonti del gruppo han 
no espresso len «grande apprezza­
mento» per la posizione di Dim ri­
tenendola «un riconoscimento del­
la validità del grande sforzo com 
pluto dagli uomini dell Eni dopo la 

Il 26 l'assemblea della banca bolognese 

Rolo, no del Credit 
ai tìtoli eccedenti 

Convegno di Nemetria sul credito 

Savona: il futuro è 
la banca telematica 

trasformazione in spa» 
Dall'Eni ali Enel La svoltò an­

nunciata da CIO (in Borsa andrà 
tutta la società elettrica senza 
frammentazioni ) 6 Mala salutala 
positivamente dai sindacati -Una 
posizione apprezzabile, ma chie­
diamo al ministro di confrontarsi 
sul progetto industriale gli investi­
menti sono feimi e I occupazione 
diminuisce», commenta Andrea 
Amaro segretario della Frile Cgil 
Per Altiero Grandi, scgrelano con 
federale Cgil, si tratta di pensare al 
la -cessione graduale del pacchet 
lo azionano pensando ad un noc­
ciolo duro formato anche dal man 
lenimento di unaquota minoritaria 
in roano pubblica Se I ex ministro 
dell Industna Vito Gnulti per ora ta 
ce Filippo Cavazzuti senatore pro­
gressista, teme che la cessione in 
loto dell Enel significhi sempli-
cetnnte «il passaggio dal monopo­
lio pubblico a quello privato» Da 
patte sua Cfò annuncia che i lem 
pi dell Atilbonty per I energia sono 
stretti e che proprio la proposta di 
Cavazzuti e al centro del confron­
to "Stiamo lavorando™ quel lesto 
anche se stiamo facendo alcune n 
flessioni» E il progetto di privatiz­
zazione presentato a suo tempo da 
Gnutrj' La Lega accusa Dini di die­
trofront Pronta la replica di Ciò 
«Quel documento poteva essere 
letto almeno in 5 modi diversi tutti 
potevano essere d acconto perchè 
ognuno lo leggeva a modo suo» 

Polimeri Europa 
Nasce la spa 
Enichem 
Union Carbide 

• BOLOGNA II Credito Italiano 
non accetterà le azioni Rolo ecce­
denti quelle richieste dallo stesso 
Credit con la sua offerta pubblica 
di acquisto Lo afferma un comuni­
calo della banca milanese che sa­
rà pubblicato sul quotidiani di o«-
ol L'avviso del Credit sottolinea 
inoltre che una parte delle azioni, 
19,53 milioni sono state aneliate 
con riserva In quanto -apportate 
dagli offerenti ali opa concorrente» 
(ilIamoso9percentodiCarlplo« 
alleati) «nonché da soggetti che 
hanno aderito a detta opa toncor 
rente In data successiva alla puli-
bltcazlone da parte del Credito Ita­
liano dell'offerta In aumento» La 
riserva «sarà sciolta entro il 16 feb­
braio 1995- come previsto dal re­
golamento Consoli Lu questione 
non e di pou) conto porche I ac 
i citazione delle azioni accolte con 
riserva fa scendere il riparlo, inevi-
lablla visto che II Credit non Inten­
de accettare lo azioni eccedenti 

dati88 al i»! per cenlo circa In 
proposito la Consob ha espresso 
un parere non vincolante dichia 
rando l ammissibilità dell adesione 
ali opa di queste azioni Alcuni 
azionisti Rolo hanno già contestato 
Il parere Consob protestando per 
il danno che denverebbe foro dalla 
diminuzione del riparto 

E slata intanto convocata per il 
26o il 27 marzo I assemblea straor 
dlnana del gruppo bancario Credi 
to Romagnòlo che deve deliberare 
uill abolizione della ilausola che 
limita al 10% il possesso azionano 
di ciascun socio Con l'abolizione 
della norma stalutana si realizzerà 
la condizione alla quale $ stala sol 
toposla I Opa Credit che diventerà 
a quel punto pentimento efficace 
Otìl canto suo la Caripki non ha 
consegnato agli Inlrimcdlan inca­
nnili |ier aderire ali offerta Credit la 
sua panecipuirone pan alio 0 1 l'f 
del capitale Polo 

aa TORCIAMO (Pg) Il costo del la­
voro negli istituti di credito è trop­
po elevato tanto che le banche ita 
liane hanno bisogno di una cura 
drastica o dimezzare il personale 
o raddoppiare la produttività Cosi 
Paolo Savona presidente del Fon 
do Interbancario di tutela dei de­
positi ha sollolineato i contraccol­
pi che subiscono le banche italia­
ne a seguilo di un costo del lavoro 
superiore a quello che si registra in 
Francia u In Germania «La via d u 
scita - ha aggiunto Savona net cor 
so di un convegno organizzato dal 
centro studi Nemelna - è la banca 
telematica» Cosi, proprio ali indo­
mani del minoro del contratto dei 
bancari che ha garantito ampi spa 
zi di flessibilità occupazionale i 
banchieri (sono presenti rappre 
sentami del principali istituti di cre­
dilo Italiani j tornano a parlare di 
un costo de! lavoro troppo onero­

so La banca telematica costitui­
rebbe per il nostro paese una rcal 
tà e una necessita -Unareallà ha 
osservato Savona in quanto è in 
allo un processo competitivo inar­
restabile con cui le banche italiane 
si devono m ogni caso confrontare 
ed una necessita - Iw aggiunto in 
quanto solo attraverso un rapido ri 
corso a servizi telematici esse po­
tranno compensare i maggiori co­
sti del personale che d lilialmente 
rendono impossibile la competi 
zione con le banche estere" Finora 
I elevalo costo del lavoro ha costi 
tuito in [[alia secondo Savona un 
meccanismo protettivo in quanto 
ha Impedito alla concorrenza stra­
niera di poter invadere il nostro 
paese «Questo meccanismo nnn 
sarà comunque pomanenle prò 
pno pere he la telematica abbatterà 
il costo del lavoro» 

aa ROMA Da un accordo tra la sta 
lumlense Union Carbide Corpora 
tion e I Enichem nasce Polimen 
Europa, una società pantetica che 
opererà nel settore del polietilene 
La nuova società, che nasce con 
un capitale di 662 4 milianii di lire 
e con un fatturato previsto in due 
mila miliardi avrà dall'Enichem 
(impresa leader del settore in Eli 
ropa) gli impianti istallali in Italia 
Germania e Francia nonché gli 
impianti di etilene di Bnndisi e 
Dunkerque (al 70 per cento) A 
sua volta l'Union Carbide cederà a 
Bolimen Europa la licenza della 
tecnologia gas phase Untpol che 
costituisce il processo più competi 
trvo nella produzione di polielile 
ne La nuova società ora attende il 
nulla osta della Commissione cu 
ropea 

Nanni Piccobonoe PreroSiirisonem pane 
CLpano al tremendo dolore di Marcello ed 
Andrea pei la nLcile della loro mammina 

LUCWPÀ5NI 
Una ridona intelligente giovane dofce * 
coraggiosa Che dveua sapulo combauere 
con una forza siraor-eiindii.-j per 56 e per L 
•MSOL figli Cinque anni la aveva Debuto it 
marito ucciso a quarant anni dn un Slat­
to Era wnuta in Amenta per ricominciare 
la vita e per lardar bene I&UOI due bambi­
ni Insegnava collaborava con alcuni gbr 
nati ira i quali / Unttà. sempre con grande 
acuieiza e dimostrando una cultura e 
uno ^Juiiù di nuzjùtiva siraordmaii Crii 
una donna generobis&ima allegra spinto 
sa Le era tornata la voglia di vivere Poi in 
novembre sr e ammalata e la sorte ha volu 
lo essere spieiatrssima con lei t m e l a in 
Ire me>i La «cordiamo con grande alletto 
e col pianta nel cuore Abbracciamo furie 
Marcello ed Andrea Foniamo dirgli una 
sola cosa ooraggru iiaie Ioni e sapienti 
coinè k* era la vfftlra mamma' 
N*wVork,IOrebbriio]tìftS 

LiìretteKiOrte^ponlvaDtyi'fljtópanecipd 
cun dolore alla scompare di 

LUOÀPÀSWI 
Stefano Boldnni Lorcniru Brian I Qui i tuo 
Capecelairo ILano Dell Orlo Massimo Fi 
libponl Paolo Forchi Andrea Oinaidoitk 
Aldo Quaglienti! Marco Venirmigiia 
Roma IOfeUr4iK>l^5 

NttolaFdno Jolanda Bululr.ni BnjnoOra 
v.igiHnjlo Annnaririinti Guadagni e Ga 
briglia Mecucci del servizio cuflurak de 
I frtr'tó ricordano cori alleilo 

LUCIA PASINI 
donna roraggiosa e vit ile fotlaboramce 
(Ut zi osa 
Roma lulebrji-aiol^&J 

Ld redazione de -Le Storie- panet-ipa al 
dolore di Marcello e Andrea j>er la mone 
dèlia loro mamma 

lUCUPASHH 
cijllaUoralrrct della itaginL 
Roma lOfebbraio 1115 

Wtebbinm 1971 l l l ls l ibr^io l'J95 
Nell i Ficoiren^a della mone del ioini-3 
Bnn 

DEOO DI CRESCENZO 
la moglie Antonietta nel ricordano con im 
iirulalo aflello aonoscnve per / ItmHi. 
Koma IOICIIIH-CM l't'JS 

Ricorre oggi I anrìr-rasino della nwiie del 
cumpdgno 

DKUDiatESCEMZO 
l,v morelle e il IruteFIn lo ncorddiio m*>tf Tu. 
ai f falcili &umj>arbi 
OAUDK), HMmMAT0,NJEOT0 

IWiaJOfebbraiolTfl1» 

l i maritalo a\\ rifletto dei suoi curi il com 
pugno 

UONARDODELEO 
Ne danno il Irtsle aiutimelo i hall A genero 
\v nuore ed i nipoti I lunerahngui H i |n=h-
biàlo i l le ore fri dall ospedale Mariim di 
via Talare La iamiklirt solloscnue per i V 

Torino lOìebbraiol 115 

A quanro mesi dalla òtfHitparsHi del com 
pagri» 

ILOPEIiraUNI 
Efisena, Roberto F^niando l 'ani! An 
drea Ale^rindro e Rî laen no lo ricordano 
curi immillalo mimilo ititene 
Frasraii fRnm« 1 t nkhhn io l 'H l ' i 

• — • ! — i I 
È seomparco 

GIUSEPPE FERRONE 
•^edaLLtrfsieannunciola famiglia I lune 
n l i ai svotoeranna ogj i «ne id l 1U leb 
braio nlle T5 presso la chiesa di Sun Jaco 
pò del Girone 
rirenae llìleljl-raio W S 

Gabriele e Petgy Capelli panecipano al 
dolore per la inori!? di 

GIUSEPPE FERITONE 
Esprimono le pitì sentile condoglianze alla 
tara moglie Sara Pratesi Fenone e si sinn 
Sono con commozione r*d alletio a Siro 
Sara, Ciulia e Federico 
Jlrenae UlTebbiglo lfl&S 

Vanda Bertolucci Captili è vicina alla Fa 
miBlia Fellone perla perdita de]caro 

GIUSEPPE 
Firenze ! 0 febbraio I S 1 * 

GLOMUMI htana Rossi smanila si lega al 
Compianto dell amico SITO pqr la scom 
pafta del cero padre 

GIUSEPPE FERROK 
Por-̂ a conumii^tmo lacorsa 
Firenze lOlebbtaHi ^^^5 

La redazione de IViHò toscana partecipa 
al grave luito della famiglia Fenrone per la 
scomparsa del c^m 

GIUSEPPE 
Firenze IO febbraio 1995 

Orietta e Paolo esprimono II loro alletto a 
Siro per la perdita del 

PADRE 
Firenze 1(1 tettola» 1995 

Slelano Milla ni partecipa al dolore di Siro 
e Saia per h perdila di 

GIUSEPPE FERRONE 
1-iKnze KJt* lxa io l99S 

È mono 
GIUSEPPI WUUTItK 

Me danno II insto annuiKio • Um h j f i I In 
nerali si terranno domani alle & nella 
chiesa di Segremignoin Monle 
Lucca i n i ebb ra io l ^S 

Gabriele Capelli e vkmo i Sandra VelluUnl 
per la acompaisa del caro padre 

GIUSEPPE 
Rrenie 10 lebbra^ 1995 

Chiari abucaccia Sandia pei la perdita del 

PURE 
VldTrggKHUiJ m i e b b i a t o l ^ S 

La redazione de Wutià tibcana ^^prlm^ le 
più commosse iondog|iati2t< a 5 j i t d r i 
\Ll lnl ini | icr la perdila di1! padre 

GIUSEPPE 
Riuue IH lebluiiio 11SS 

È maiiLaLu ali alleili» dei ÒUOI f an 

GIUSEPPE CONTI 
Avr-i*! #2 .rimi Nedanito il triple annuncio 
In morjlie I ligli i generi 1« nuora ed i ni 
poli 
Firenze ICtlobbriio l ^ S 

Il direnilo dell Unlla di bits*. ^Uranio-
paru-clpa al duliwe d t i hmiliiLn per la per 
d i t i dn ! compagno 

GIUSEPPE CONTI 
(Beppino) 

e k) ncorda per il mio ijeiieroH» nnpefliH^ 
come prenderne (teli u r e (li i . NKtoìoe 
nuntu i f l i f to i^de frinito 
f'irpiifl. Hllebbraiu I ^ H J 

ViflorioCainpone f ien i De Chiara, Fielro 
Folena Claudia Maijc na Ciievanm Ragù 
ne Giulia Rodano Dor^nni Valente \m 
cenzo Vua parteciitanoal lut<o perla moi 
ledi 

CRISTIAN CANWftW 
e *i smni^ono i. on olteì to ai suoi Ja/mliart 
Roma l0ir?bb»akj 1995 

IVovella Sansoni iHolondamenie commos­
sa per I improvvisa scomparsi di 

CRISTIAN ONORIMI 
e vicina a Manna ? Andrea 
Romi Kl lebbraiol99^ 

L Unione comunale il Gruppo consiliare 
glias&essondeiFdsed ri «indaco di Bollalt 
nnitamerne & tutti i compaeiil st uniscono 
di dolore della lanttslia d i Ironie alla pre 
matura scomparsa del compagno 

CRISTUMCAHNtUN 
Ne "cordano i tram della personaliiddica 
iwte dingeiue politico, sensible a< rap 
porti umani oltre che politici [Iwnpiantoè 
il sennmenio i~ne nmarrJV indelebile nel 
nosin cuori 
Bollale lOlebbraJol'Kfc 

Caro 

cnsiìAH 
t i monderemo v-mpre I comnasni della 
sezione dipenderti! Comune e Provincia di 
Milano 
Milano lorebbraio I99S 

7 L I lìoaetta con Ajtnalkia Capare Senjlo 
e Wallei ricorda con laitlo alleilo il caro n i 
l>ote 

CRISTIAIi 
Milano IftlehbraLolTOS 

I comcwEfrii e le compagne dellUnIU ili 
h a * : oeTPdH di Vuiiione paiW-ipano al 
dolore dei lanillian per la prematura 
uttmpafea del compagno 

CRISIUNCANDMAH 
ed esprimono seni ile condoglianze 
VilLuone I t l l ebbra io l ^S 

Donalo PaoMiii-d il Gmppo Pds dqK on 
^ l i o d i zona ,7 esprimono twolondocor­
doglio |>er la pruni . lurj xcoinpaiìni ìlei 
compagno 

ausnwaiiHtuN 
fA\luiù HJIshln.uo I ^^H 

Le compagne n i icnuiLia^m della seziono 
del p-U- -reiriin'i- parteLipiiio al dol*J!e 
dulia compagna Manna e della lamiglia 
per I immatura stnmpai'Ki del caro 

CRISnMICANMtrW 
Milano lufebbri io I ^ S 

Massimo Di Mrirco ricordi con tanto allei 
l o l ka ro imlcos compagno 

OaSTUHCANDRlMI 
v p^Uccipa al RranoV dolore di Manna 
Andrea e dei raniillun 
Milano ILÌiebbr*Ln l 1 ^ 

Lo Feder-L(ioiiel'iJsrjiVarei>eeiiinm',ino-
lonilo i.oidoglL4i jiet 11 comparsa del 
HiompagiiG 

CRISIWiaWDMMd 
Milano 10 Febbrai» 1%)*; 

I cOmiUiBiil dell IJdb nel fda 'l'erotti Deva 
nih (rariecipano al inno |ier la ^.itriipir^a 
del compagno 

OttSTlANCANDRIAN 
di cui lianno sempre appresalo la nrepa 
ra?i>neel mpegno 
Mildiifi IftJOiljraio 19^5 

tiicurdidini) 

cnsTuw 
iier il suo entusiasmo e la 5ua pa l tone ito-
iiiiLrt e ci stringiamo a Marina e Aiioren 
Seziona Pds Cassano d Adda e Groppello 
Tassanod Addii IdleNjraio 199S 

li Cotmiaio mllnnew di ^aalam Rag&zl 
dell Olivo ncorda I rimn-i' e>.oinp(i6iro 

C8ISTIANCAMPRIAN 
oer la sua passione nell impegno a lianco 
del popolò palestinese 
Milano KHebbram l*J9«i 

I compagni e le compagne dell Udb dr 
Llmblaie ricordando con alfeuo il compa 
Uno 

CMS1WHOWMWI 
uatiecipano al dolore della lamiglia e del 
Partilo ]>er]ji sua prematura scomparsa 
Limbiaie lOleobram 1^95 

Siamo vicini •>! dolore delta I imiglla e dei 
compagni del M s e ncordeiemo wmpie 
I Impegno di 

CRISTIAN 
a fianco dei lawnaiori L per I ntuth della i l 
nistra Cl^ok> di Rifondai onp ComuriL'ìta 
•E. Schivarci!-di Treuo su» Adda 
Trezzo sull Adda. IO lebbiaro I99S 

Lisetta e Ignazio Rava^i prolondamente 
colpiti dairimprowiaa e iihntaturri scom 
parsa dei compagno 

OUSTIANCAMDRIAN 
Sislnngono nel dolore della moglie Manna 
e del figlio Andrea 
CassanodAdda If t febbnlo IW> 

Cam 

CRtSTUN 
ci avevi dello al lelelono - d vediamo a te -
na fra qualcho giorno- Non nusciaino a 
rassegnarci L I I L I U non ci sia rm> Fulvio 
Rosanna e Andine 
Milano L0 lebbm io l ^& 

Ezio Donde e famiglia sono addo'ornn 
dalla nonzia dell immuiura scomparsa di 

CRISTUHCANHtlW 
Esprimono sentite condoglian x alla mo 
glie Manna e sì ligi*) Andrea 
h^onzs I0lebbmiol935 

Adnana e Romano Allego sono allctEuosa 
niente vieim alla compagna Manna e al li 
glie Andrea pta la prematura scomparsa 
oellorocaro 

CRISTIAN CANOWM* 
Milano JU febbraio l i H ^ 

Laro 

CmSTUH 
abbiamo passato del bellissimi giorni In 
ci i ini iaajn ejenomle TI '.aiutino i cornila 
j m di RLtondasLoiYe comunista della i&nrf 
Nord Est Adda milanese in iiHrircotan. i 
compngnipe^.Éion 
Milano 10 febbraio iy4^ 

I coinriatìnj o le ifltri|irtRi>t del iMs delia 
sezione Rai e eonKoci.ue lì-mecipaniìMin 
grande dolora allimnialum perdita del 
rompa^no 

cmsTO* 
ed esprimono alla fumiutia l t pm -#titnt 
condogliarue 
Milano lOleóhraio l^ntli 

I compagni d t l |\fc <h < omo sono «cinl 
n_\)n arTet&i a Rosaltui Bt n/om i ailaiutlian 
| te r |J i^ompaivn iu l ln . i n m n i l n 

ALDINA 
I Innerali si leirannii cibalo 11 * m J I IF 
ore iniMtjei l i toi lol lati i tazKHIirt i via Alla 
Valle 11 a P I I * 
Como t n i i b W a i o h i ' i i 

I cniarh-ifinL ilolla Viuilimw «Mia Federa 
airine Romana del Pò^ wno vicn» a Vilma 
riEibELSsipoilasixiiiLiiaraiili.llaH.ura 

MAMMA 
Koma HI !-.W.n.ni I-JH1 

http://Bululr.ni
http://riEibELSsipoilasixiiiLiiaraiili.llaH.ura


Hatu-lco Bologna: 
mobWttilooe 
per difendere 
i posti di lavora 
•a»<ipMdwMiMi«»tate4M 
hwiw nwrtfcnnc immutil i p i 
>t«tldlCMMM»M»dlRMM 
(B«togM),bi««CMKoli 
PM>Mt>M,cmitnliiiiMMln 
nwbMttMMhMtMDriaiarH 
MNradMottAll iawto. UHatu-
iMtt tMBicqahlHaMtlainntb 
<MtaUc,inamalthMileMto 
InglMa. MaHonètMocMmo 

*to0**1tmwil»u*,mmto 
«NHadprefllMtkrif lMiittsnliI 
p r o l l ' — w U r t i t o r t b o t r t K t f 
•rtooapMrMMUlaMMwBrtr-
LadMtalofl*<l*e*Mm* 
«Mtt'IlHhMfndHMMlMfWUtO 
pWt IO MMM1B gtnMtO 
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*MUMtpM30la¥wa*NÌUI*l 
quIkivaML Eltl*dMMt,Mn 
CMVinoÉMfintiiflM 
d*H'ariM*,tM)MMChalaUB 
WtnteBWudmtutWrwnt i i . 
Oupiwtntof l t r iNdAtf l 
H M M N M M » I nppraMnt*4 rM 

Commi di M o g i » * CMMMEMO 
« W H ftwfrcil, pori—«r* I T 
ftMrato t pfovWi pai M I Moontt 
nO0MlRduilns> 

C«wWmnrw«iiniwif,la H H - l w 
ri Itrmtf* qMMnora • 12TO 
BlMndMtlUomwjiff—inal» 
trattativa, «on un ritto. 
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Roberto Curi 

il conbatto non c'è 
I sindacati: «Accordo stravolto, non firmiamo» 
Venti di tempesta sul pubblico impiego Cgil, Cisl e Uil 
statali annunciano che «sono venute meno le condizio­
ni per firmare il contratto». Ma l'intervento delle buro­
crazie ministeriali non ipoteca solo questo testo, che 
era ad un passo dall'essere definitivo II neomimslro 
Fratini tenta di «riparare' alle dichiarazioni sull'orano, 
ma le confederazioni sindacali confermano l'allarme 
Aran in difficoltà. Oggi giornate decisiva. 

nuiwiunMMi 
• ROMA. VenU di tempesta nel 
pubblico Impiego «Il contratto de­
gli statali non si (Irma», annunciano 
a sorpresa Cgll, Òsi e UH di catego­
ria. Scattano riunioni a tambur bat­
tente all'Aran, a palazzo Vidoni. 
nelle sedi sindacali 

La durissima presa di posizione 
del sindacati arriva proprio a po­
che ore da quella che doveva esse­
re la (Irma definitiva del contratto 
degli statali (280mlla dipendenti) 
Con il •placet» di ritorno del gover­
no, lutto avrebbe dovuto essere or­
mai a posto Ritirare la firma da un 
accordo già siglalo non è certa­
mente una prassi usuale per il sin­
dacato. Che è successo? -Le buro­
crazie ministeriali-dicono le cate­
gorie -vorrebbero stravolgete il te­
sto dell'accordo siglalo d 1° dicem­
bre Questo non consente all'Aran 
ed al sindacalo di svolgere il loto 
ruolo contrattuale Proporremo 
agli organismi unitan un pacchetto 

di azioni di lotta dopo quattro anni 
Il contratto non può più aspettate» 

TmtatMtfitoueln 
Eccoci gli annunci del neomim-

stro Frattlni su una «direttiva* che 
vincolerebbe 1 modelli dorano 
delle amministrazioni pubbliche 
hanno sonilo II loro effetto EIA-
ran, «decapitata» dopo la promo­
zione di Treu a ministro del Lavo­
ro non sembra essere in grado di 
reggere l'onda d'uno restauratnce 
delle burocrazie Piattini si affretta 
a diramare un comunicalo slam 
pa l'Intento, forse vuole essere «n-
paratore- di Governo-dice la no­
ta - auspica la rapida conclusione 
dell'iter contrattuale, nel pieno ri­
spetto di tutte le disposizioni che 
prevedono, in pnmo luogo la deli 
nizione nel contratto nazionale 
delle tipologie dell orario di lavoro 
funzionali agli oran di servizio del 
le amministrazioni e alle esigenze 

del cittadini utenti» Ma aggiunge 
•la circolare sull'orario In corso di 
emanazione esplicita e analizza i 
contenuti delle relative disposizio­
ni di legge della finanziaria '95 
con l'osservanza delle prerogative 
e delle competenze contrattuali, 
dei principi dell intorniamone e 
dell'esame congiunto, nonché del­
le attnbuzjpm e responsabilità diri­
genziali» E pur vero ammettono i 
sindacati che una circolare ha me­
no •forza» di una direttiva, ma la 
sostanza non cambia In pia, sui 
tavoli dell Aran fa capolino anche 
una copia del contratto degli Enti 
Locali (7!6mlla dipendenti) pure 
questo é un lesto già siglato che 
aspettava solo la firma «di ritorno. 
del governo, ma pare che ogni sua 
pagina sia segnata da inquietanti 
orecchiette e che addirittura ci sia 
no in ballo cinquanta pagine di 
«proposte di modifica» Quale sorte 
avranno questo teslo e quello del 
parastato (TOmila dipendenti)? 

•Azioni di loti» 
•Qui si vuole mandare a monte 

un'intera stagione contrattuale -
reagisce il segretario della Funzio­
ne Pubblica Cgil Paolo Nerozzi -
Vogliamo tomaie a Gaspan e Po­
micino? Il neoministro Frattinl non 
deve prestarsi a questo gioco cosi 
si mette in cnsi il rapporto tra sin­
dacato e governo» •£ di una gravi 
là incredibile - nbadisce il segreta-
nò della Uil statali Salvatore Bosco 
- un allentato al diritto di contrat­
tazione Lamoblilazionedellaca 

lenona, con dure azioni di lotta, è 
indispensaMe» Mentre il sindaca­
lo fibrilla, nelle stanze di palazzo 
Vìdom c'è chi tenia un ridimensto-
namenlo: «Ma no, è tutto un equi­
voco Questo atteggiamento del 
sindacato è incomprensibile II co­
municato del ministro e chiaro, 
no7 Ogni discussione si lare al ta­
volo delia trattativa», » affanna il 
capo di gabinetto Catocala 

Sani ma il duna è talmente po­
co sereno che arriva anche una di­
chiarazione congiunta dette confe­
derazioni. Insieme. Albero Grandi, 
Roberto Tlttarelll ed Anton» Foca­
to dicono -Da tempo avevamo 
chiesto un incontro col ministro 
L incontro ci sari oggi Ma le di­
chiarazioni di Fratoni non ci tran­
quillizzano^ Il ministro dovrebbe 
evitare Iniziative che, nel mento 
sono Inefficaci e producono unica­
mente Intralci alla definizione del 
contratti, compromettendo, per 
questo verso, l'attuazione della n-
torma Oggi chiederemo certa­
mente garanzie sugli orari Ma sa­
rebbe grave cominciare il nostro 
Incorino senza prunaia firma defi­
nitiva sul contratto degli statali In 
campo, comunque, ci sono anche 
alm e pesanti ritardi Chiederemo 
che il dipartimento della Funzione 
pubblica non ostacoli la definizio­
ne dei nuovi contratti, sovrappo­
nendosi sia all'Aran, sia al sindaca­
to, unici titolari della contrattazio­
ne* E oggi, tra la sede dell'Alan in 
via del Cono e quella di palazzo 
Vidoni, partita decisiva 

EsuH'Aran 
..fantasma 
della Prima 
Repubblica 
C,iionbaeeiMAbeatateaPaieBdere 
« M M M l - M n f t f m M p i M l B t 
lattaio, tfra aneti* eoa ktttoMma 
lowcodlurihMHHwil i ni» 
«adito» alv*rlU«Wa«M.A 

PMIIÉIMI ttWU'"1*t1 
HmuruttaU—, «wkiìwi 
wn*i«MMrtatoUMMl,0k 
Mtt»t«0«*rtoallfinmdoM> 
puttana irwuo univi vantala 
• •g ì * 29, pwtoriawlojMlt «I 
d t n t m nel ttntatlva n 
•aTatorpnumona «mtntnMc» 
dtMitMmolMWba. 4 M W W Ì 
dl fcmlmt faMaMIfMdal 
coaMianaoDaMd^artma, 
n i tTi i r tOMgi«FwnMi*Ì 
Sacconi p lMMt ta propri» paca 
ttrttririodioaVqiiMtoal 
RrpefHMdi4dbAtllwenrAa^ 
Cari»MM«a(C*rtolea<l. 
imono),QiiirJiiuultHtan 
(Boemi), taidMteQ* Marlin 

laajBBtrtM di Tortnai 
PMfcri-riaiiig, pribafctimWji, 
cavaneiad» aoH» MÉS-M proprio 
MMAnadoaTtatoflioM 
<lr«W<0Un«m<)tltw(t«r0tMtl 
rtap«*MtaW*«i<a<ora-,oMM 
« c o n t e a * » . 

Part-time all'Ace di Termoli 

Lavoro solo nel week-end 
per dodici giovani... 
sognando l'assunzione 
• MILANO Si allarga sempre di 
più I assunzione pari urne di giova­
ni da Impiegare nel turni di sabato 
e domenica, stavolta questa [orma 
di flessibilità viene adottata dalla 
Ace (Adriatica cavi elettronici} di 
Guglionesi nel comprensorio di 
Termoli (Campobasso) che con 
un contralto a termine di un anno 
ha assunto dodici giovani con venti 
ore settimanali 

L'accordo prevede l'utilizzo dei 
neo assunti nelle giornate di saba­
to e domenica, tradizionalmente 
divinale al riposo, con un tratta­
mento economico di circa un mi­
lione al mese Alla scadenza del 
contralto annuale I giovani potreb­
bero essere assunli a tempo Inde-
letminato ma a condizione che 
nel frattempo venga completato il 
piano di espansione dello stabili-
inumo 

l<e atsunzlonl pari Urne hanno 

Incontrato in generale, il consenso 
dei diretti interessau ed anche del 
sindacato «Ritengo positivo ed in­
teressante queslo accordo» dichia­
ra H segretario regionale Cgil Gian 
ni Principe «Non siamo contro la 
flessibili^, purché sta contrattual­
mente sostenibile Tuttavia, al di la 
di questo giudizio di carattere ge­
nerale ntengo che si debba esami-
naie l'attuazione concreta dell ac 
cordo II giudizio positivo direneb-
be molto cnlico qualora trovasse 
conferma una circostanza di cui 
slamo venuti a conoscenza solo ie­
ri, e che stiamo venficando secon­
do cui ad uno di questi ragazzi sa­
rebbe stato Imposto un program-
ma-orano di 24 ore su 24 con una 
pausa di sole 4 ore Se losse veni. 
saremmo di fronte ad un caso 
eclatante di inaccettabile super 
sfruttamento» 

A Bagnoli tensione alle stelle 

I delegati: «Se l'Ava 
rifiuta il confronto 
a Napoli sarà guerra» 

Federmeccanica: '95 a gonfie vele, ma... 

Metalmeccanici 
alla prava contratti 
Fedenneccanìca vede un "95 radioso. E prevede 25-30 mi­
la posti di lavoro in più. Ma sulla contrattazione decentra­
ta mette le mani avanti: «Solo nelle aziende che la consen­
tono» Meno rosee le previsioni dei sindacati dei metal­
meccanici che, proprio sui contratti di secondo livello, 
continuano oggi l'impegnativa discussione dei consigli 
unitari. Cominciano a disegnarsi le linee comuni per le di­
verse piattarormeche presto saranno presentate 

•a ROMA Sorride Fedeimeocam-
ca. Il'94 si e chiuso m netta ripresa 
rispetto al triennio buio '91-*93 e 1) 
"95 si prospetta per il meglio Al 
punto che, si sWancia il direttole 
generale Bruno Soresina. quest'an­
no l'industria metalmeccanica po­
trà dare lavato per 25-30 mila nuo­
vi posti. La produzione, dice l'inda­
gine congiunturale degli imprendi­
tori, sale, aumentano gli ordini, 
l'export svetta (più 21,3% nell'ulti­
mo anno) Solo il 5% delle imprese 
6 ancora timoroso e il 9* dichiara 
una calava o pessima situazione di 
liquidità (11% nel tnmestre prece­
dente, 19% un anno fa) Certo, di­
ce Sorestna, occorre che il Gover­
no si adoperi a riattivare la doman-
da interna, con infrastrutture, gran­
di opere e costruzioni da una pane 
e, dall'altra, con la nlorma del mer­
cato del lavoro» Overo, lavoro in­
terinale, formazione, contratti a 
termine, pattume Tutto quanto fa 
flessibilità. «Si fissi questo principio 
- dice Infatti Soresina -, lasciando 
alle singole aziende la scelta detta 
strumento più adegualo. Intanto. 
no alla riduzione d'orano e mani 
avanti sulla contrattazione azien­
dale C S I » accordo che la preve­
de solo nelle aziende che la con­
sentono ed I cui effetti economici 
saranno proiettali sul '96, Gwia-
mente 1 paramefn di riferimento 
saranno redditività e produttività» è 
l'interpretazione di Federmeccani­
ca 

Ce n'è abbastanza per far stor­
cere il naso ai sindacai dei metal-
meccano, nunHI nel consigli gene­
rali unRan proprio per lanciare la 
nuova stagione di contrattazione. 
4 dati sull'occupazione delb scor-
so anno - dice il vicesegretario del­
la FJom Cesare Damiano - invitano 
a non abbassare la guardia e sul 
Ironie salariale le previsioni sull'in­
flazione non sono rassicuranti 
Certo, noi non abbiamo chiesto ri­
duzioni aggiuntive dell'orano di la­
voro ma quando ci traviamo di 
fronte ad un aumento del grado di 
ubUzzo degh impianti, ali estensio­
ne dei turni, ci devono essere be­
nefici per i lavoratori: occupazio­
ne, miglioramento delle condizioni 
di lavoro, aumenti salariali o ridu­
zioni d'orano». 

1 leader della Firn, Gianni Italia, 
«argina- Soresina -La contrattazio­
ne aziendale si dovrà tenere ovun­
que come previsto dal contratto 
nazionale di lavoro, lenendo conto 
delle drveree realtà aziendali Per 
favorirla - aggiunge - sfrutteremo 
un sistema di relazioni industriali a 
IweHo temtorute. Potrà essere utile 
anche la proposta, avanzata pro­
prio da Federmeccanica, di realiz­
zare una formazione congiunta 
peri "negoziatori"» Idea non esal­

tante ma che. con molte altre, sarà 
al centro della discussione dei 
•meta» ancora nuniti oggi Intanto 
scherza 11 segretario detta Uibn Lui­
gi Angeletti, «se la festa ncomlncia 
questa volta anche i lavoratori de­
vono partecipare» SI partirà presto 
anche nei grandi gruppi (Fiat 
compresa) non è escluso, spiega 
Italia, che qui il premio di risultato 
possa assumere caratteristiche di­
verse a seconda degli stabilimenti 
Comunque il salano aziendale sa­
ni definito nitrendolo a parametri 
•vicini» ai lavoratori e controllabili 
Parametn secondo Damiano, le­
gati il meno possibile all'andamen­
to economico e finanziario dell'a­
zienda, per non correre il rischio di 
•una tantum» a scomparsa 

Ancora, spiegano i metalmecca­
nici un fondo di previdenza della 
categoria potrà essere alimentato. 
oltre che da quote del Tfr, anche 
da quote del salano aziendale Ma 
come si potrà tenere insieme que­
sta destinazione con la salvaguar­
dia del potere d'acquisto dei lavo­
ratori? Per ora è un quesito Intan­
to, precisa Damiano, i (ondi inte­
grativi sono ancora sulla caria, co­
munque, semmai, solo una quota 
del salario aziendale sarà indirizza­
ta qui e poi I adesione dd lavorato­
ri a questa prassi sarà volontaria. 

Abbastanza decisa sembra la 
spinta a fare di questa tornata di 
contrattazione una partita in mano 
alleRsu Neil 'elezione del nuovi or­
ganismi, per ora, Cgil, Cisl e UH si 
considerano a metà strada,* 372mi-
la favoraton coinroki, 8253 rap­
presentanze elette Per II loro fun­
zionamento è al vaglio dei consigli 
unitari dei metalmeccanici anche 
una bozza di regolamento L'obiet­
tivo. comunque, e «contrattare pri­
ma di lutto programmi, criteri ed 
obiettivi e, suBa base di questi, la 
definizione dei risultati salariali e 
della condizione di lavoro. 

•Dobbiamo provala sul seno -
dice il segretario della Hom pie­
montese Giorgio CremaschI - Il 
modello non può essere quello 
delI'SS, un pò di soldi e poi tutti a 
casa. Stiamo assistendo ad un de­
grado senza precedenti della con­
dizione di lavoro Vuoi un caso? La 
Zlncocelere (Olivetti) mette un 
annuncio sul giornale, senza con­
trattare mente col sindacato assu­
me pan Urne per 12 ore sabato e 
domenica e ti il venerdì notte.. E 
anche per via di queste situazioni 
che dico che questa non è una 
parata da uffici studi, che davvero 
le Rsu devono avere un ruolo deci­
sivo, mentre scontiamo ancora 
(nenie centrabstiche nel rapporto 
con le controparti La previdenza 
integrativa? Per ora dico solo mol­
ta, molta, molta prudenza. 
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II Salvagente regala 
il libro del Condominio 

'1 

M MILANO 11consigliodifabbrica 
dell'Uva di Bagnoli chiede un in 
contro a breve con la direzione di 
gruppo e In seconda battuta con il 
vertice Irl e l'avvio immediato della 
bonifica dell area da attuare Impie­
gando i lavorata! di Bagnoli cosi 
hanno dichiarato ieri i delegati 
die hanno convocalo la stampa 
per spiegare la nuova fase di lolle 
del -caschi gialli» 

L'obiettivo più immediato è I in­
contro con la direzione aziendale 
cl-e i delegati chiedono «entro que­
sta settimana» cosi come del resto 
aveva promesso II prefetto Improta 
nei giorni scorsi «In cambio di un 
rallentamento della mobilitazio­
ne» 

Il clima si la ogni giorno più 
aspro ed è fin troppo evidente 
che. qualora la promessa del pre­
tolto non venisse onorala la len 
sione già alta salirebbe ulterior­

mente di tono -Se ancora una vol­
ta ! Uva saia latitante allora noi al­
zeremo il tuo*, ha detto len Aldo 
Velo, Rom per lar capire che la 
rabbia e la esasperazione stanno 
per varcare il limite della tollerabili­
tà «Non vogliamo diventare un 
problema di ordine pubblico, ma 
chiediamo che siano mantenuti gli 
impegni, cosi come tacciamo noi» 

La prospettiva, tuttavia, volge al 
peggio In questi giorni i lavoratori 
hanno intensificato i contatti con la 
città «La battaglia aggregherà tutta 
Napoli, ed in città potrò scoppiare 
una polveriera» 

La vertenza vuole rendere chiare 
le manovre sull'area dopo la pre-
senlazione della variante al piano 
regolatore I lavoratori chiedono 
che la ristrutturazione garantisca 
l'occupazione del 570 addetti non 
pensionabili, ed apra nuove pro­
speri hre peri giovani 

Cento domanda a altrettanta 
rianomte ani tomi più ricor­

renti dal nostro viver a miotidlq. 
no. L'assembla», l'ammlnlatra-
tora. le nuota ml«a«lm»ll r la, 
ripartizione delle aneao: una 
filiate. 

E facile da consultare. 
In omatftflo .eoi giornale, 

IISALVAdlNli. 
* ^ i > ^ t f ^ J i V ^ - . ^ W È S - S , ' ^ I 
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F i m a a t IMPRESA 

• M E D A . La Bifida Costruzioni Ferro-
viarie del gruppo Ehm ha vinto la gara 
intemazionale per la fornitura di 100 
metrò leggeri alla città americana di Bo­
ston battendo un agguerritu concorren 
za mondiale II valore delle fornliuia e di 
215 milioni di dollari (sui 350 miliardi di 
tue) e prevede I opzione per altn 25 vei 
coli, da esercitare nei prossmi tre anni 
• TARGA. Spendere con la caria di cre­
dito per risparmiare nell acquisto di 
un aulo Fiat, Lancia o Alfa Romeo E la 
lormula Inedita per l'Italia di «Taiga» 
La nuova carta di credito bancaria è sla­
ta presentata oggi al Lingotto di Tonno 
dai promotori dell'iniziativa I Istituto 
bancario San Paolo la Deutsche Bank, 
la Fiat e i gestori dei circuito EiuOcatd-
Mastercard cui sono affiliati, in furio ti 
mondo. 12 milioni di esercizi commer­
ciali 
• •BAR. L ibar (Iassociazione delle 
compagnie aeree internazionali che 
operano In Italia) ha espresso soddisfa­
zione per II procedimento per inos,ser 
vanza avviato dall autorità antitrust nei 

confronti della Sea la società che gesti 
sce a}i aeroporti milanesi *dal momento 
della condanna della Sea da parie del 
l'antitrust, nel marzo 1994 la società mi 
lanese non ha tatto nulla per ottempera 
re alla decisione dell'autorità e continua 
a t u " oggi a non riconoscere i dirmi delle 
compagnie aeree1 commenta Ugo Se­
ga lajresldente dell Ibar 
• TELECOM. Telecom Italia ha siglato 
un accordo con Granada International 
una società inglese di informatica per la 
fornitura e l'outsouicing di una rete in 
temazionale di telecomunicazioni basa 
ta sul network della Tmi società control­
lata da Telecom Italia Le nove princlpa 
li sedi del gruppo inglese (otto in Euro­
pa, una negli Usa) saranno cotlegate 
con la direzione generale di Londra 
L accordo sottoicritto per Telecom Ita 
Ila da Tomaso Tommasi di Vignano di 
rettore generale per i sistemi e i servizi di 
telecomunicazioni e per Granada Inter 
national dal presidente Graham Maityn 
Wallace 

Il Mibtel recupera nel finale, alti scambi 
Passano di mano 2,9 milioni di Ambroveneto 
• MILANO Mercato azionano ita­
liano in vivace recupero nelle battu­
te finali di una seduta che si annun­
ciava contrastata alla vigilia della ri­
sposta premi La fiammata di prezzi 
e scambi è stala favorita dal rialzo 
delle altre Borse europee e accom 
pagnala da ordini di acquisto arriva­
ti dall estero su alcuni titoli guida 
L ultimo indice Mibtel ha segnalo un 
aumento dello 0 54 percento a quo­
ta 10 911, sui massimi della giorna­
ta dopo aver accusato moderati ri­
bassi in avvio Gli scambi, ancora vi­
stosamente condizionati dalle sca­
denze tecniche hanno raggiunto un 
controvalore di circa 900 miliardi. 
con un'accelerazione nella seconda 

parte della riunione I rifletto» del 
mercato sono rimasti ancora puntati 
sui titoli del settore bancario Anco­
ra sostenuto I interesse sulle Ambra-
veneto (2 9 milioni di azioni scam 
biate) che hanno messo a segno un 
altro progresso del 2,77 per cento a 
5.240 lire, mentre in Piazza Affan si 
moltiplicano le ipotesi sugli sviluppi 
della partila che sarà giocata intorno 
al patto di sindacato Positive nel fi 
naie anche le Comlt che si sono por­
tate a A 085 (più 1,36) In fermento 
Il settore assicurativo, dove avanza­
no le Alleanza (più 165 a 17 980) 
teina(piul.10a2.300) leRas(più 
067 a 18225) Apertura fiacca e fi­
nale; brillante per Fiat (più I 45 a 

6625) Stet (più 124 a 5160) 
Monledison (più 1 08 a I 305) 

Ancora In calo, anche se sólo del­
lo 0 48t, il mercato nstretto che re­
gistra ancora le Popolare di Novara 
in flessione 11 titolo dell istituto di 
credito ha ceduto infatti il 2 23S a 
9 190 lire In regresso anche le Ge-
drtwest, che hanno lasciato il 2 08% 
a 9 340 lire In controtendenza sem­
pre trai bancari le Popolare Cremo­
na, in crescila del 3 66% a 11 600 li 
re Tra i titoli non bancari si registra il 
balzo del 747% a 1 150 lire delta 
Broggi Izar e II nalzo del 2 82% delle 
Italiana Incendio e Vita Lacapitahz 
zazione, calcolala dalla Canplo e 
pana85707mil ia id i 
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A Loredana DtPtUs 
AmbÌMtofpHcMeglanlÌNi 
LoNOaiM (te Patta, amMoitfoNottdoc, 0» 
WlnMdbnwiUéliaiMHiuilMWleuniMega 
>HolM|Mto|wHllelM«MI'aniUMhP*rlp««lri*l 
a lMdMOnlr idwi l^MMHialoM'MblMM. 
Unoona Ite r^trt*eotabcapef*awMVe>« feto 
OoflteeUtimp) i r t i tfonN Carrara. I» prima Ite 
notte Itettagla «ontrate polttM wbanhtìe* 
iteffaeaeaeorotataiteOorace, • " * ora «nttamM»» 
Mii«wm**|l«conip*iiniap*rlpÉ«cM,IBI>KlalB 
Hviioo.lteMoltJopauropoitiMdel Parodi 
Monte MMto,Mii iMaprtMMt>M«ta ira nBB 
amor* haafeperffpiAofc^eeTC dot tool primi 
•MdM«|mno^«iwl*D>Bn«iMmPJteMri la 
widv» variante di «»MI»iro1« dt>itoli* wta volto per 
M i o delWro hareedaeatvar* dal canwoto. 

E Ettori» Hortta» 
va al Lavori pabblkt 
«MMIa1«iwHlMri*^éM|id*,««t<i>amhhii l i 
aatwpo.il ilaÉwiiWawmhaeateladOefa al 
Uoartpofcblk'odoia.con.a nuova toga era 
aw«Wiltel|niiai»ioa»>«aaiw»Bn.IiteitMMiinllra 
•Mau^lpoOirlepotft mettere aia provai»»** 

ateMn^PanmconoiPtaodoI orienta omnia 
•MdiopteaLdortfOMicontI con lo buone dolo d t t t 
0»aopa*teMdtee»4)reitpafete,conlpioWerr»deie 
t o r n i i oeopptaMotofatePMra««aNpuoMfcho 
ClMnalaiaiMoWlacttlAnamoi1lo«to,conla 
ttrado eia vanto** attutata o beta*. h> 
ttnttwa*ww*wlapOMeWc-vlMaa«M*l«ller* 
d**tmtttiooaTOa»»olad*«a»*»»ofiii«wilrt*iiiaiai 
5^iaa>»ifcalto»1»»d*é»toem*epi«Ya«tl« 
tvvaUwnonfl* voratfal corno quel la dia al è aperta 
ottetto (torno fa *oHa (tetortéo. 

Riccardo DoHa Rocca 
Scout alla Suola 
Renante Dona Rotea, Maeai, 
rauea»aiotan*tiea,*a» 
• i i amra ma acaote. t — 
a1n|om««ri*afedlootnulOM 
cattaa^te^toatmovkivMtodet 
CiWlanooooloHdljiwwao 
'GOHHJII • In *tlfcplwppt)rtl MA 
moUaaoonantidolPaitt» 
popolara. l o cHoaioao e» •*» 
ocoot- tra g ì acranal dal 
Camplaatfc.MeeawtePaBa 
JtoctMMaWèaafrotarioael 
•iBvUnfbl «MB ecoat, Domi 
occuparti, altro che dilla nuota • 
a*gMa»tllr.oB,éeiaWtteaM* 
otudte o dova poanno por I 
etovaal 

Ansalo Canaio 
aJPatrinwnb 
H u a n e l i dicotoma «Tèda tempo. 
Untolo Capate, 40ami), re» ano, 
centWlM dola Certa 0*1 coa«,è 
urto del vIoaBomniloioil chi nonno 
reitotooortl dal Canvldoallo dopo 
toaelotfta>antooalceMWte 
comunale diTangentopoa. Doni 
occapwotolinOMOOpItol p» 
daHcath un pttXrmnH haaianeu, 
foatlte pardon con cttentoteo 
aopneslniailoM,enaaapettadl 
aooor* nMoao o toddMoo te parto, 
««menai prole» di MiteM, 
MOOW hi vondKa pai riaonan I 
Mondo eomMOto. 

assessori 
1 sindaco apre 
porta ai popolari 

Diventano dodici gli assessori della giunta Rutelli- L'ultimo 
Consiglio dei ministri ha decretato la modifica di legge 
che consente l'allargamento. Resta da sciogliere il nodo 
dell'ingresso in maggioranza dei popolari. E per questo si 
dovrà attendere, oltre alla fine del Consiglio nazionale in 
corso a piazza del Gesù, anche l'esito delle trattative na­
zionali e regionali. Rutelli pensa intanto di aprire le porte 
a personalità cattoliche come Canale e Della Rocca. 

•UUI IMtJLU m V A S I 
• Dodici, come gli apostoli È il 
numero degli assessori che presto 
- molto presto - slederanno al ta­
volo della giunta. Se ne parla da 
tempo di questo altatgamenlo. Ma 
ila ieri l'operazione è pronta a par­
tire. L'altra sera a Palazzo Chigi è 
slato reiteralo il decreto-legge sui 
comuni e da quella via è slata ap­
provata la modifica che consente 
alle citta coinè Torino con pia di 
300 mila abitanti di portate il nu­
mero degli assessori da otto a die­
ci. E nelle metropoli con oltre un 
milione di abitanti di far passare i 
componenti della giunta a dodici, 

Napoli. Milano e Roma ora de-

•MCIOIlMMMleKUJ 
vono solo aspettare che il decreto 
wnga pubblicalo sulla Gazzetta uf­
ficiale. Tempo previsto: una quin-
diana di giorni, Ma la porta è aper­
ta. Bisogna solo vedere chi occu­
perà i quattro posti liberi al tavolo 
della giunta in Campidoglio. Men­
ile C'È ancora da sciogliere il nodo 
dell'allargamento della maggio­
ranza ai popolari, dopo gli inviti 
più volte ripetuti nei mesi scoisi sia 
da Rutelli sia dal capogruppo del 
Fds Bellini. 

Alcunecaselle del nomi sono fa­
cili da riempire, £ certo che il pi-
diessino Otorino Montino avrà 
rinvestitura ufficiale per diligere 

l'assessorato ai Lavori pubblici. 
Avendo già pei questo una delega 
speciale del sindaco, l'unica diffe­
renza sarà che I suoi atti non do­
vranno più essere controfirmali da 
Francesco Rutelli per avere rilevan­
za giuridica. E che Montano dovrà 
dimetterei da consigliere comuna­
le. Al suo posto nei banchi di sini­
stra dell'aula Giulio Cesare suben­
t ra i la seconda dei non eletti do­
po il sociologo De Naidis che ha 
sostituito l'europariainentare Enri­
co Montesano, cioè Maria Coscia, 
già consigliera comunale nella 
passala legislatura ed esperta di 
problemi sociali e dell'istruzione. 

Altra casella facile facile è quella 
che riguarda Lo rodano Do PÓMO, 
prossimo assessore all'Ambiente, 
Anche lei finora ha comuque se­
guito la Variante di salvaguardia e 
tutte le vicende legate ala creazio­
ne della cintura verde, grazie ad 
una delega ad hoc di Rutelli. E an­
che tei dovrà dimettersi da consi­
gliera e ciò dà qualche preoccupa­
zione nei Verdi. Nella lista la prima 
a subentrare dovrebbe essere 
Adriana Spera, una sindacalista 
dell'lstat, di cui pero non si cono­

sce il curriculum ambientalista-, 
mentre dopo di lei ci sarebbe Cor­
rado Carruba, portavoce del Sole-
che-ride. 

Per l'assessorato al Patrimonio, 
scorporalo senza resisterne dalle 
incombenze di Linda LanzMotta 
che potrà cosi dedicarsi integral­
mente al Bilancio, era e resta il più 
quotalo Angolo Canate. È un cat­
tolico-Ma non e un popolale, non 
è iota nostra», ha sempre detto di 
lui Mauro Cutrurb, ex capogruppo 
capitolino e ora segretario romano 
del Ppl. Rutelli sembra intenziona­
to a lar cadere la scelta in ogni ca­
so su di lui. Anche se c'è chi bron­
tola. Alleanza democratica, che ha 
tra l'altro rinunciare alla candida­
tura di Riccardo Milana per una 
presenza in giunta, non è molto 
contenta della candidatura Cana­
le, 
Il cruciverba capitolino diventa più 
complicato quando si passa al 
•quarto uomo-. Prima di tutto per­
ché I popolari potrebbero, in (un­
zione di un loro ingesso in mag­
gioranza, voler dire la loro. Edo di­
pende dall'esito della trattativa re­
gionale e nazionale, oltre che dal 

consiglio nazionale In cono a 
piazza del Gesù. E poi perchè il 
•quarto uomo» dovrebbe occupar­
si di un assessorato ancora da rita­
gliare, Si parla di un assessorato al-
la Scuola, intesa come asili nido, 
scuola materna e problemi dei gio­
vani: de lege ora affidate in parte a> 
l'assessore al Personale Fiorella Fa­
rinelli e in parte all'assessore die 
Politiche sociali Amedeo Piva, Ma i 
popolari, che oUrehttto probabil­
mente vorrebbe contrattare su due 
posti in giunta, potrebbe accettare 
una delega più vasta. In questo ca­
so si creerebbe un assessorato alla 
Famiglia, includendo tematiche 
sociali particolarmente care al Ppl. 

Rutelli si è comunque tenuto un 
nome nel cassetto. Mei suo entotu-
ge si dice che vada come vada la 
vicenda con il Ppi, il sindaco non 
ha nessuna voglia di utilizzare II 
manuale Cencelli. Tra l'altro è si­
curo dì non poter dare l'incarico a 
nessun consigliere popolare del 
Campidoglio, a meno di non voler 
aprire le porte ad un ex ppi passa­
to armi e bagagli da tempo a Forza 
Italia: Verzeschl, il primo dei non 
eletti, fa parte della segreteria di 

Gasbarra, Ppi: 
«Per adesso 
meglio parlare 
di "estemi"» 
• •Pronto?». 5isiWono urta, iwfli-
martì, rwnorqgìamenlt. -Siamo nel 
bel mezzo della discussione-, ri­
sponde quasi scusandosi Enrico 
Gasbarra, presidente del consiglio 
comunale di Roma, raggiunto du­
rante la seduta di ieri de) consiglio 
nazionale del PpL 

M e » «ou dteo. toct Heeardo 

OOOeOnveHO OJemO AnMTf 
Ride. Per quello che ci riguarda, 
avevamo già avvertito il sindaco 
che in questi due giorni saremmo 
stati totalmente Impegnali a cer­
care di capile cosa succede all'in­
terno del nostro partito. Poi avre­
mo da studiare tre punti d'inter­
vento per la città da proporre alla 
maggioranza per vedere se sia 
possibile integrarli con il program­
ma della giunta. E qualora venga­
no accolti per dare eventualmente 
una indicazione per una persona­
lità di grande capacità professio­
nale che riteniamo in grado di 
rappresentarti. Siamo comunque 
propensi in questo periodo a dare 
indicazioni di persone esteme al 
partito. Ma al momento non ab­
biamo alcun nome, non ne abbia­
mo formulati e non ne abbiamo 
neppure In lesta. Soche Rutelli ha 
espresso l'intenzione di rivolgersi 
comunque al mondo cattolico. 
Ma se ha delle idee a noi non le ha 
delle. Di Della Rocca non ci ha 
parlato. 

M0 laPtePMO IO trtoteawo rt ovoi-
ojoroaoo por m» o por doa ao-

Andrw Cerase 

Cesare Previtl. Un esterno, quindi 
E si dice anche che il sindaco ab­
bia stabilito che il «quarto uomo- in 
ogni caso debba essere una perso­
nalità cattolica di grande prestigio. 
Il nome nel cassetto sarebbe quin­
di quello di Riccardo Dotte Roc­
ca, dì cui si vociferava qualche 
tempo fa. Soprannominato -lo 
scout». 

Tutto dipende dallo scenario 
polìtico che farà da sfondo alla 
nuova foto di gruppo della giunta 
Rutelli quando l'allaigamento del­
la giunta dirotterà operativo. Il pa­
norama per ora resta infatti con il 
•buco» dell'incognita Ppi. Ma intan­
to anche all'interno della maggio­
ranza rutelliana attuale c'è un cer­
to fermento. C'è ad esempio chi fa 
notare che Bassolino a Napoli ha 
chiamato fuori due uomini della 
squadra che ha -giocato» il primo 
tempo per sostituirli. E quindi nien­
te vieterebbe a Rutelli di fare altret­
tanto, prendendo l'occasione del­
l'allargamento della giunta per ag­
giustare il tiro con un mini-rimpa­
sto. Di certo si sa che da h ned) 
prossimo in Campidoglio non si 
parlerà d'altro. 

Ni su uno, né su due ne su tre. 
Non su uomini o su posti; ma su 
alcuni punti programmatici che ci 
stanno particolarmente a cuore. 

« N i ? 
La famiglia, la scuola, lo sviluppo 
delle attività produttive con parti­
colare riguardo alle iniziative pei 
l'Anno Santo, anche in funzione 
di un migliore rapporto con il tes­
suto economico, soprattutto del 
terziario e del commercio, e con 
le parrocchie. Queste sono le no­
stre priorità. E stiamo su questi 
punti elaborando alcuni progetti 
su cui imbastire un dialogo. Ab­
biamo nominato un comitato spe­
ciale per aiutarci, 

Uno Bpocte di coRMteao di oodj» 
aH-

Sl, ma tecnlco-pollllco. È coordi­
nato dal professor Stipo . titolare 
della cattedra di economia e com­
mercio all'università La Sapienza, 

non oaaoto wctotro l nvrnova 
do t i aooooaertiool •prè­

si, significa che questa non è ne 
l'unica ne la questione più impor­
tante per noi. Per noi la cosa più 
importante è un acconto sul pro­
gramma. (uno pausa). Ma è an­
cora moto lungo il cammino pri­
ma di arrivare, se mal ci si arriverà, 
ad un ingresso dei popolari nella 
maggioranza comunale. 

Vede una «rossa» in un campo rom e chiama la questura, poi si arrabbia per la cittadinanza a Salman Rushdie 

Rutelli dalla Ferrari ai «Versetti satanici» 
ai Li mattino passa davanti a un 
campo nomadi, vede una Ferrari e 
allerla il proietto, la questura e I ca­
rabinieri Poi toma in Campidolgio 
e quasi «lira le orecchie» al Consi­
gliò comunale per aver approvato 
un ordine del giorno per la cittadi­
nanza onoraria allo scriltore Sai-
man Rushdie, quello del «Versetti 
satanici». Non era stato informalo. 
e ha definito l'atto dell'aula «una 
discussione impropria». Il protago­
nista di entrambi gli episodi e II sin­
daco Francesco Rutelli, 

Comincia da Tor di Valle la glor-
nutn -InvesllBalIvu» del primo citta­
dino, E lui stesso a racconterò al 
cioiilsii; «Monito andavo ad aprire 
il cantiere titilla nuova centrale ler-

moeieltrlca dell'Acea ho avuto 
modo di vedere con i miei occhi 
che nel campo nomadi di Tor di 
Valle, destinato ad essere trasferito 
a Tor di Cenci, era parcheggiata 
una fiammante Ferrari. A pochi 
metri di disianza, si poteva assiste­
re allo smontaggio, di fronte agli 
occhi di centinaia di automobilisti, 
di un'autovettura Golf di colore ne­
ro, È II caso che si accerti - ha pre­
cisato Rutelli - queste ostentate for­
me di ricchezza. Proprio perchè il 
Comune Intende proseguire e raf­
forzare la realizzazbnc di insedia­
menti civili e umani pei la popola­
zione rotn, anche nei casi in cui 
occorra contrastare ingiustificate 
opposizioni locali, e Indispensabi­

le un' azione intransigente di ri­
spetto della legalità-. 

Quando la polizia é arrivata al 
campo, della Gol! nera segnalata 
dal sindaco non c'era più traccia. 
La mobile ha comunque tatto dei 
controlli sulla Ferrari, che non e ri­
sultala rubata ma regolarmente in­
testata da quattro anni ad un no­
made originario della Bosnia e in 
possesso di un regolare permesso 
di soggiorno. La questura sta va­
gliando la posizione del nomade, 
Sulla vicenda è intervenuto anche 
Massimo Converso, 11 presidente 
dell'Opera nomadi, che ha dello: 
«Alte volontà politica di Rutelli non 
corrisponde la capaciti ammini­
strativa comunale, Il plano del Co­

mune è fermo pei livelli burocratici 
inaccettabili. Servono poteri di 
emergenza». Poi in merito al blitz 
Converso ha concluso: «Le dichia­
razioni del sindaco generano tur­
bative nel confronti dell'opinione 
pubblica romana, mentre sarebbe 
più produttivo obbligare il coman­
dante dei vigili urbani Sepe Monti 
ad applicare II regolamento comu­
nale nei confronti delle comunità 
provenienti dalla ex Jugoslavia'. 

La questione Rushdie. Invece, si 
è svolta in Campidoglio sotto gli 
occhi di Giulio Cesare. Qui, il Con­
siglio ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno per concede­
re la cittadinanza onoraria allo 

scrittore da anni condannato a 
morte dagli integralisti islamici. Su­
bito dopo l'approvaziorie del lesto 
- presentato dal consigliere Rampi­
ni (lista Cannella), a nome dell'as­
sociazione «Nessuno tocchi Caino» 
-, il sindaco ha preso la parola per 
spiegare la sua posizione sulla vi­
cenda. Secondo Maurizio Sandri, 
capo ufficio stampa in Campido­
glio, «Rutelli, che si è detto d'accor­
do nelt'esprìmete solidarietà a Ru 
shdìe, ha spiegato che l'odg rima 
ne un impegno del Consiglio sul 
quale la giunta dovrà discutere» 
Come dire: una «discussione im 
propria» per un atto così impegna-
tivo. • Ma.ter. 

ASSOCIAZIONE 
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(MfEsquUino 
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Dopo il caso del giovane ucciso dagli anabolizzanti 
Un istruttore: «Nessun controllo e il traffico cresce» 

Steroidi a gogò 
nelle palestre 
Tre giorni fa a Frascati un ragazzo d i 31 anni è mor to do­
p o aver ingerito due Flaconi d i anabolizzanti . Era un ap­
passionato d i body bui ld ing e Faceva ricorso al dop ing 
per aumentare la massa muscolare. Un caso isoiato? 
Nient'affatto: gli anabolizzanti sono mo l to utilizzati nelle 
palestre romane, dove arrivano attraverso una rete d i 
vendita clandestina, Ecco la testimonianza di un ex pra­
ticante, adesso istruttore in una palestra a Talenti . 

M O U t P O t C N I 
• Un mondo a parte, quello del 
body building- Un mondo in cui 
spesso è tacile improvvisarsi Istrut­
tori, dopo aver frequentato un cor­
so di poclil giorni. Un mondo in 
cui non arrivano i controlli del Co-
ni, perché non si tratta di federa­
zioni sportive, un mondo in cui il 
doping, l'uso di sostanze proibite, 
è pratica diffusa. Tre atomi (a a fra­
scati un taga2zo di 31 anni, Enrico 
Tamengo, appassionalo di body 
building, e morto dopo aver ingeri­
to due (Iaconi di anaboJizzanll, ov­
vero quel prodotti che In medicina 
vengono prescritti pei casi gravi di 
osteoporosi, ma che inducono l'In­
cremento della massa muscolare. 
Prodotti ette hanno un'infinita di 
effetti collaterali: dalla sterilita al­
l'impotenza, da scompensi cardia­
ci a problemi epatici. Il lutto, con 
una casistica che con II passare de> 
gli anni si arricchisce di nuove con­
troindicazioni. Motivo per cui gli 
anabolizzanti vengono sempre 
meno utilizzati In medicina. Ma 
non nelle sale pesi del centri spor­
tivi, dove un capillare traffico clan­
destino di queste sostanze rUomi-

n^n iàWdtanJr^ i r f f i tóS «du­
canone fisica e btoigore di body 
building, ex praticante («qualche 
anno la sono arrivato terzo ad un 
campionato BaHano", racconta 
con orgoglio) che wvora in un una 
palestra a Tatenti, ma che ha pre­
terito mantenere l'anonimato. 

• vara chi Mito patMM I M M -

M n m Util i anrtctaantj è 
molte (Mata? 

SI. anche se II fenomeno è in cab, 
rispetto a qualche anno fa. 

OH y a f l JMhnfrr im tono-
•MltMchtt 

In linea teorica si. Mach! pratica il 
body building spesso entra in un 
perverso sistema mentale, per cui 
la cosa più importante diventa la 
costruzione armonica del corpo. 

«M «MboHaMO, poro, non tono 
In «ormmrcb Hbir—enti. Sor-
n l i ricotto awolea, cho dove 
i n n o batto unta Hi termecte... 

Entrare In possesso di anaboliz­
zanti è tacile anche per un bambi­
no. E non servono medici compia­
centi, A parte casi particolari di 
rappresentanti di case farmaceuti­
che che •arrotondano» allestendo 
strani traffici, c'è nelle palestre ro­
mane, ma non solo qui da noi, 
una rete clandestina molto ben 
organizzata. 

Ceomof 
Gli anabolizzanti vengono Impor­
tati dall'estero. Fino a poco tempo 
fa. arrivavano dai paesi dell'Est, 
credo. Adesso dalla Francia, ma 
non-so/:bene per quale via, Pero, 
nelle palestre non mancano mai. 

Bassi, tnoltobàssl. Una confezio­
ne di compresse di eskiene, che 
può bastare per una settimana, si 
trova a 25-30 mila tire. Un po' più 
care sono le liale, che sono pia ef­
ficaci. Poi, ci sono i prodotti per la 
zootecnia, a prezzi più bassi, ma 

quelli danno problemi immediati. 
CtoèT 

Mentre i farmaci, se presi con en­
tello. solo a lunga scadenza di so­
lito sono dannosi, t prodotti per in­
grossare gli animati da macello 
danno nausea, mal di stomaco, 
Impotenza. 

l'fimaiiluwii di m i l " * " " " * 
viont •frettata «otto cwtfioM 
•tedke? 0 eoe II benectare eV 

tkrtnittori? 
deiei che ci siano motti me­

dici coinvolti in questo giro. Forse 
qualche caso sporadico. Gli istrut­
tori. invece... 

-Vivace? 
Spesso non solo consigliano, ma 
vendono anche. E i proprietari 
delle palestre spesso danno una 
mano. Del resto, i successi alle ga­
re portano prestìgio e clienti. 

H «ondo dol bodylMMdnt, qjrin-
<Mm*Modldor*«? 

Si. Certo, non tutti si dopano, ma 
una buona parte. 

PerceéT 
È più facile gonfiare 1 muscoli. E 
solo raramente vengono effettuati, 
In occasione di gare particolari, 
controlli antidoping. 

E M , M prak£aitt«,rMiMramo» 
quotato emtatto Orette con g ì 
wboRnorrtlr 

lo non II commercio, né lì consi­
glio. Ma In passato li ho utilizzati. 
anche se non per molto tempo. 
Spesso pensi di assumerli per un 
periodo limitato, per qualche set­
timana: cosi i rischi sono ridotti. 
Ma molti poi continuano, 

Potala, «araaMerl, tuonili t i H-
«OMO, I M . mn&wT**e iwt-
•UMoNttMMtrtNMT 

Frequento palestre da quasi dieci 
anni, non ini è-mereapàsto-di as-
sistere.ad;un«>lo,<;on(B3llo„rinon 
ci sono nemmeno, contraili sugli 
istruttori: a Roma chiunque può 
insegnare in palestra, senza alcun 
titolo. Tanto nessuno controlla. 
Ignoranza, incoscienza e soprat­
tutto totale mancanza di leggi e 
control; tutto ciò è alla base del 
del doping nel body building. 

Entro marzo le nomine del nuovo presidente e del consiglio 

Iacp verso la riforma 
Arriva il condono ai morosi 
Piovono crìtiche sulla gestione degli Iacp. Al la Regione 
Lazio si lavora alla riforma dell 'ente. Entro marzo sarà no­
minalo il nuovo presidente ed un nuovo Consiglio di am­
ministrazione d i 5 membr i . Pronta anche una proposta d i 
legge per recuperare 220 mil iardi di morosità, previste 
agevolazioni, di lazioni e riduzioni dei pagamenti. Merco­
ledì al la Pisana si discuterà un ordine del giorno su blocco 
temporaneo degli sgomber ie gestione del patrimonio. 

HO—OTTO HOHTMWHtTJ 

• -Acqua che si infiltra negli ap­
partamenti, una rete fognarla già 
usurata con tubi che si rompono e 
liquami che allagano le cantine, gli 
ascensori fuori norma Cee, i mar­
ciapiedi da rifare. I sottopassi degli 
alloggi al primi piani da isolate, 
quelli agli ultimi invece hanno la 
cappottatura estema ancora da fa­
re e poi la rete elettrica da revisio­
nare ed i pali alti della illuminazio­
ne da sostituire". GII abitanti delle 
palazzine Iacp A B e C del Com­
parto MI di via dell'Archeologia a 
Tot Bella Monaca non ne possono 
proprio pia, denuncia II direttivo 
del comitato di autogestione. Sono 
268 famiglie esasperate per «som­
me stanziate e lavori mai eseguiti», 
con «la rabbia di vedete alloggi co­
struiti con il denaro del contribuen­
te che pian piano vanno In com­
pleto degrado-. 

E di gestione del patrimonio 
iacp. oltre che del destino degli oc­
cupanti degli alloggi popolari, han­
no discusso martedì scorso i capi-
gmppo della maggioranza del 
consìglio regionale con I rappre­
sentanti di numerosi comitali in­
quilini. Per Michele Mela, capo­
gruppo Pds, l'Incontro fi stato posi­
tivo: -Mercoledì prossimo - ha ag­
giunto -, 1 capigruppo della mag­
gioranza presenteranno un ordine 
del atomo sul problema degli al­

loggi pubblici, sulla linea di quello 
approvalo a suo tempo dal consi­
glio comunale> Una scelta che do­
vrebbe .tranquillizzare" le 3,000 fa­
miglie che entro il seltembre 1994 
hanno occupato abusivamente al­
loggi dell'Istituto autonomo case 
popolati, ma che sono in possesso 
dei requisiti e che vivono nella 
paura dei possibili sgomberi, La si­
tuazione e particolarmente tesa 
per quegli occupanti che hanno un 
reddito lordo che supera di poco i 
58 milioni, il limite massimo fissato 
per aver diritto ad un alloggio po­
polare, che però, con l'adegua­
mento semestrale Istat deliberato 
dal Cipe nello scorso gennaio, do­
vrebbe passare a circa 66 milioni. 

•Non si può parlare di sanatoria 

- ha ricordato l'assessore all'urba­
nistica Lionello Cosentino, del Pds 
- senza aver prima segnato una no­
vità nella guida dell'Istituto, che ga­
rantisca una gestione efficace del 
patrimonio e metta un punto fer­
mo al mercato delle compravendi­
te». L'ente va riformato e seriamen­
te, su questo tutti concordano. 
L'Impegno - che ha ribadito anche 
Meta - e quello di dare immediata­
mente un nuovo consiglio ed un 
nuovo presidente agli Iacp. «Entro 
l'è marzo, prima cioè dello sclogli-
mentodel consiglio - assicura Meta 
-, finirò la gestione commissariale 

e gli Iacp avranno un nuovo corei-
glioche sarà adeguato, efficiente e 
trasparente., 

Sarà l'assemblea della Pisana a 
stabilire i criteri di congruità ed a 
valutare le decine e decine di pro­
poste di nomina avanzate da sin­
goli, enti, fondazioni, università e 
ordini professionali, Sono ridotti a 
5 i componenti de) consiglio, uno 
saia nominato dalla provincia e gli 
quattro dal consiglio regionale, cui 
spetta anche lascelta del presiden­
te e del vicepresidente. 

Ma la Regione è al lavoro anche 
per definire nuovi criteri per il recu­
pero delle morosità accumulate. 
La commissione lavori pubblici ha 
già approvato un testo di legge che 
dovrà essere esaminato dall'as­
semblea. «L'obiettivo - ha ricorda­
to il presidente della commissione 
Stefano Paladini - è quello di recu­
perare olire 220 miliardi di morosi-
là accumulatisi fino al '93». Un pia­
no che. viste le cause che hanno 
dato origine al fenomeno, (i ritardi 
degli uffici nella definizione delle 
situazioni degli utenti, situazioni di 
morosità legate ad un reale slato di 
indigenza e altre che invece dipen­
dono da «scelte di furbizia"), pre­
vede anche forme di agevolazione, 
dilazioni e riduzioni del pagamen­
to, nonché l'Istituzione per le situa­
zioni di reali disagio di un apposito 
fondo sociale per l'integrazione 
dei canoni e delle quote per 1 servi­
zi a rimborso. La proposta prevede 
tra l'altro l'esenzione dal paga­
mento degli Interessi e della inden-
nilà di mora per II periodo I gen­
naio 1989- 31 dicembre 1993, e 
l'abbattimento del 50 per cento ri­
peto al dovuto delle somme relati­
ve a) periodi precedenti, Un modo 
anche questo per azzerare una si­
tuazione "eliminando la morosità 
pregressa» e -far in modo che non 
abbia più a determinarsi». 

Andrea Simirttant/ContraBtQ 

Caccia al fornitore dell'ormone killer 
• Enrico Tamengo, il giovane di 
31 anni, di Frascati, morto dopo 
un 'iniezione di anabolizzanti utiliz­
zati per migliorare le proprie pre­
stazioni fisiche in palestra, poche 
ore prima di avere la crisi respirato­
ria e cardiaca che gli è stata fatale, 
aveva assunto delle sostanze medi­
cinali diverse da quelle che utiliz­
zava di solito. Lo ha accertalo la 
polizia di Frascati, dopo aver ascol­
tato la persona che abitualmente 
forniva a Tamengo gli steroidi. Si 
tWIta.di, un gtoyan*. tornano sulla 
cu).identità.gli inquirenti manten-
gpjió j l ijse,rba; il (un filc-ola Maio-
rano, che coordina le Indagini sul­
la morie del giovane carrozziere di 
Frascati, sta ancora valutando l'e­
ventuale coinvolgimento di altre 
persone nel traffico di anaboliz­
zanti. 

•Per lui la palestra era un sempli­

ce passatempo, come lo è per mol­
ti ragazzi della nostra età». Paolo 
Giulioni, coetaneo e amico di Enri­
co Tamengo lo ricorda cosi. «Non 
ha mai voluto fate gare - continua 
l'amico - perché per lui gli esercizi 
con i pesi erano solo un hobby. 
Quando rientrato a casa i miei ge­
nitori mi hanno dello che era mor­
to, ho pensato subito a un inciden­
te stradale: non avrei mai immagi­
nato che potesse fare uso di ana­
bolizzanti, Da bambini giocavamo 
isieme. Qualche giorno fa aveva 
dello agli amici che aveva sempre 
la pressione alta, perdeva spesso 
sangue dal naso e per questo 
avrebbe voluto sotloporsi a esami 
diilici». Enrico - ha aggiunto Paolo 
Giulioni - e sempre stato un amico 
del quale ti potevi fidare. Era anche 
molto scrupoloso, non riesco a ca­

pire come qualcuno abbia potuto 
convlcerlo ad usare quel medici­
nali!. 

Proprio sulla provenienza di 
quei flaconi di sostanze anaboliz­
zanti trovati in casa di Enrico Ta­
mengo si stanno concentrando le 
indagini della polizia di Frascati. 
•Questa roba circola • sostiene 
Giampiero Mecozzi, 36 anni, atleta 
- perché la usano coloro che fanno 
sport a livello agonistico. Ma non 
sono solo I culturisti: anche negli 
altri sport tutti sanno ette è cosi; lo -
continua Mecozzi - faccio attività 
sportiva, ma non ad atti livelli di 
agonismo, da 20 anni e intendo 
continuare per parecchio. Sono 
convinto che non esistono vie brevi 
sicure per trovare la perfetta forma 
fisica e per questo non ho mai fatto 
uso di anabolizzanti. Assumo solò 

aminoacidi, proteine e supporti vi­
taminici. Non conoscevo Enrico 
Tamengo, ma la mia prima im­
pressione e che lare attività sporti­
va da soli, senza il supporto medi­
co di un endocrinologo come inve­
ce succede nelle palestre serie, 
può- essere un rischio. Prendere 
anabolizzanti è ancora più rischio­
so in questo periodo in cui le auto­
rità stanno mettendo sotto stretto 
controllo II commercio illegale di 
queste sostanze - ha aggiunto ra­
teila -. Se ne trovano poche in giro 
e magari qualcuno putì rimarti 
qualcosa che non va bene, anche 
m considerazione dello stato gene­
rale di salute che uno ha al mo­
mento di prendere i medicinali". 

I funerali di Enrico Tamengo si 
svolgeranno domani alle 11 nella 
caUedraledi San Pietro a Frascati, 

La mala dì Prosinone alza la testa 

Rapina-awertìmento 
in casa del vicequestore 
che ha braccato i clan 
• PROSINONE. Non è stato Un 
semplice furto quello messo a se­
gno nella casa del vicequestore di 
Fresinone Mino De Santis. Più che 
altro un awerimento. viste le re­
centi minacce di morte che ignoti 
hanno latto pervenire al centralino 
dei 113 propriocontro il capo della 
squadra mobile impegnato, negli 
ultimi tempi, in grosse operazioni 
di polizia contro la malavita locale, 
E che il colpo sia stata opera di 
professionisti è confermato dagli 
inquirenti. Hanno svaligiato la casa 
del vicequestore in pieno giorno, 
verso le tredici, in una zona resi­
denziale del capoiut^o ciociaro 
poco frequentata se non da resi­
denti e abitata da diversi funzionari 
della questura e prefettura nonché 
magistrati compreso il presidente 
del tribunale di Prosinone e quindi 
battuta dalle forze dell'ordine. 

Hanno divelto il portone blinda­
to dell'appartamento situalo all'ul­
timo piano buttando giù il muro in­
torno utilizzando apparecchiature 
speciali e mani esperte. Nessuno si 
è accorto di nulla. Entrati in casa 
hanno rubato alcuni oggelti di va­
lore. capi d'abbigliamento e due 
pistole. Completamente sottoso­
pra tutte le stanze e svuotali mobili 
e cassetti dopo averli sfregiati. La­
dri si ma evidentemente troppo 
spavaldi perché non nasca il so­
spetto che dietro il furto ci sia slato 
un tentativo di intimidazione, 

Qualche giorno la erano slate 
incise, su naslto magnetico, voci 
anonime, senza alcuna inflessione 
dialettale, che minacciavano di 
morte il capo della squadra mobile 
De Santis. Inequivocabile il conte-
nulo: -Te la faremo pagare. Ti ucci­
deremo». Le telefonate sarebbero 
state diverse e dal contenuto pres­
soché indentico. Avvertimenti pre­
cisi e Intimidazioni all'indomani di 

importanti inchieste condotte dalla 
questura di Frosinone. Subilo sono 
scattate le indagini ma per adesso 
ci sono sospetti solo sul basista del 
colpo forse del luogo mentre i 
complici potrebbero essere di fuo­
ri. Qualche tempo fa la squadra 
mobile di Frosinone aveva messo a 
segno una operazione contro una 
banda che negli ultimi anni aveva 
terrorizzato la Ciociaria con ripetuti 
assalti a furgoni portavabri: sedici 
arresti tra manovalanza e capoclan 
per una organizzazione ramificata 
sul territorio e armata fino ai denti. 
•Stiamo svolgendo le indagini e per 
adesso non possiamo dare nessu­
na certezza. Comunque credo che 
non sia casuale - dice il capo della 
mobile Mino De Santis - questo 
(urto. Soprattutto perchè eseguito 
dopo una importante operazione 
in concerto con i carabinieri. La 
mia non è una casa dove possono 
trovarsi quadri di grande valore o 
ingenti ricchezze. E la casa di due 
persone, lo mia moglie, che lavora­
no. È stato un colpo da professioni­
sti, hanno usato mezzi particolari. 
E soprattutto la dinamica lascia 
quaiclte perplessità ". 

Sarebbero stati riscontrali infatti 
alcuni particolari che danno il se­
gno della intimidazione. La mala­
vita alza il tiro anche in Ciociaria 
anche se il vicequestore sdramma­
tizza. 

UM.F. 

SABAT011 FEBBRAI01995 - ORE 17.00 
presso 8fMor*ca Comunale - Fieno Romano 

PUBBLICA ASSEMBLEA per cHacMer* l u i praMaml <M 
TRASPORTI C O . T R A . L 

• Per fare opposizione alla ventHata soppressione di alcune eorse 
•Per chiedere collegamenti trasversali per Pasto Co rese e 

Monterotondo tramite bus navetta 
• Per fa revisione delle tariffe di abbonamento 

(nWnwni atb manlMufene 
l'ori. PWTRO VITIUI assessore ragionai* al trasporti 

ParWc^STtYANOPAlAMNI, 
PiesMent» Commissione LI_PP. e Trasporti dela Regione. 

Pendolari, cittadini non mancatallì 
Putto DtwoomrJoo et— SlnlMn - Zana TIMrtn 

XV) UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

P.zza Donna Olìmpia, 5 - Tel. 58232861 

OGG110 FEBBRAIO ORE 19.00 presso la S«. Donna Olimpia 
AetwM* euto qu*tllana<mi vendita e degli egomberl IACP. 

interverrà UoneRo CoeenNno. 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO ORE 19.00 
un fnesntro-dfbaftftt *uf problema delle vjofenza negli Metti con; 
Nicola Ungaretti, segr. naz. Sinistra Giovanile: Enzo FoacM, con». 
comunale Pds; Valerio Maini, lociolooo ed autore del Hbto -Ultra»; 
Michele Piedino, giornalista sportivo. 

DOMÉNICA 19 FEBBRAIO ORE 10.00 
Incontro «m PIETRO FOLtMA 

per Osculerà della delicata situazione poAtea nazionale 

Culla 
È nata Silvia Onolri, figlia del 
nostrocaro amico e collabo­
ratore Sandro e di Marina 
Guida Alla nuova venuta, 
grande e bella come tutte le 
bimbe, I più allenitosi auguri 
della redazione de t'Unita 

ABBONATO RAI, ALZA LA VOCE 

Compagna di raccolta firme 
sulla petizione del giornalisti Rai 

Sabato 11 ore 16,30 c/o P.zza Roberto Malatesta 
Sabato 11 ore 16,00 c/o Villa Gordiani 

Gruppo Consiliare del Parlilo Democratico della Sinistra - Comune di Roma 

GIOVANI A ROMA 
Quali bisogni, quali servisi? 

Il Pds romano organica un Incontro sulle problematiche della condiilone 
giovanile a Roma. A tal line si invita a partecipare al dibattilo pubblico che si 
terra il giorno 15 FEBBRAIO 1W5 alle ore 1S preeeo le Sete Borromlnl, 
P J » della onleea Nuova n, 18, Rome. 
Sono siati invitali: Prof. L. Cenerini. Pro», O. B. BflrrrU. Pro*. G. De Lee, 
prof. P. De Nardi, M, Bertolucci (Presidente Vili Comm, Cena, Comune di 
Roma). I I . Amati (Cons, Rag. Pds), S. Dindin) (Consulente Politiche 
Giovanili), Cooperative e Agenzie Sodali. Chiuderà I lavori A. Battaglia. 

Una successiva Iniiialifa si terrà a Roma net giorni le 3 manto a Rome 
sul tema "Roma e i servizi sociali' 



I festeggiamenti organizzati dall'assessorato alla Cultura: canti, balli, cortei mascherati in diverse circoscrizioni 

Quando gli schiavi 
per pochi giorni 

eran pari ai padri 
U M O M U U 

• Camerate (la carne vale) op­
pure came-levote (levare la carne 
dalla tavola)? GII studiosi sono in­
certi. ma non c'è da stupirsi: la lin­
gua è piena di queste contraddi­
zioni. Non si dice forse •mondez­
zai' invece del più giusto «immon­
dizia», o •giorno feriale» (cioè lavo­
rativo) mentre poi si dicono «ferie» 
1 giorni non lavorativi? 

Ma lasciamo andare le etimolo­
gie. Diciamo solo che l'attuale Car­
nevale, subito prima dei quaranta 
giorni della Quaresima, corrispon­
de probabilmente al Satumalia di 
Roma antica, che a differenza del 
nostro Carnevale avevano inizio U 
17 dicembre e si concludevano 
con II solstizio d'Inverno e la festa 
del Sole il 25 dicembre. Tale festa 
(u poi trasformata dal calendario 
cristiano in fèsta per la nascita di 
Gesù, cioè nel Natale. 

Durante i Saturnali avveniva una 
specie di burlesca inversione delle 
parti: ad esempio gli schiavi pote­
vano parlare liberamente dei loro 
padroni e I padroni servivano in ta­
vola I loro schiavi, 1\JHI Insieme poi 
si dedicavano a lauti banchetti o si 
recavano ad assistere ad ogni (or­
ma di spettacolo, teatrale o circen­
se. Il nome del Carnevale Ialino, 
Satumalia appunto, derivava dal 
festeggiamenti in ricordo dell'eia 
aurea In cui II dio Saturno aveva re­
gnato nel Lazio. I Satumalia non 
devono esaere contusi con I Bac-
chanaHa. Mentre 1 pruni erano di 
carattere ridanciano e sanguigno 
ma In definitiva abbastanza Inno­
cui, I secondi avevano carattere or­
giastico e tumultuoso cosi da pro­
vocare gravi disordini, tanto da ve­
nir severamente proibiti con un se­
nato consulto rerso la fine del se­
condo secolo avanti Cristo, proba-
Irllmente per iniziativa di Catone II 
Censore: I Satumalia erano llplca-
mu!» latini, mentre I Bacchanalia 
erano di importazione culturale e 
religiosa darla 'Iroci* e Frigia, ed 
erano anche perciò malvisti dalla 
classe dirigente romana impegna­
ta nel grande duetto con Cartagine. 

Vi è una satira di Orazio che rap­
presenta una scherzosa contesa 
tra II poeta e un suo schiavo che 
avvalendosi della libertà accorda­
tagli dal Satumalia rimprovera al 
padrone lutili suoi dHetti: la ricerca 
del successo attraverso l'amicizia 
dei potenti, la falsa modestia, la 
frequentatone erotica di fanciulle 
e ragazzi. Orazio sopporta, ma Infi­
ne reagisce mettendosi 11 a parlare 
In versi, lo schiavo gli chiede se sia 
Impazzito. E Orazio minaccia 
scherzosamente ma non troppo II 
suo schiavo, ricordandogli che I 
Saturnali sono al termine e che l'In­
domani potrà vendicarsi mandan­
dolo ad arate la lena insieme con i 
buoi. L'ironia di Orazio è un am­
maestramento da non dimenticare 
pia: mal fidarsi della momentanea 
indulgenza del padroni e dei po­
tenti. 

Ut frappo iWMiMHto • Rana HaWM. * statori -Camerali »R»masiiaaua*oiS».lll(aa»aa^*al 1839 

Carnevale riconquista la strada 
E martedì grasso tutti insieme a piazza Navona 
Siamo a Carnevale e il Comune dà inizio ai festeggia­
menti. A partire dalle circoscrizioni dove si terranno 
balli in maschera, cortei di cani, giochi e concerti, per 
finire il 28 febbraio alla grande festa a Piazza Navona. 
L'assessore alla Cultura Gianni Borgna ha presentalo ie­
ri il calendario e lo spirito delle manifestazioni: «Non si 
tornerà ai fasti dell'antico Carnevale Romano, ma è giu­
sto far rìvivere la tradizione con un gusto moderno». 

C'era una volta la Nlna e Rugantino 
mi«k raaao, Hwdotta » astoni corti UalH ataaia »akra, 
cab» Manche, un sabato alto a ferma di taurine • eadkw. 
SI praaaattna cosi la taraaaaroaathara romana M 
«ut»rrttao,MoM<i)iitri«irt fastelli Ornavate i ra—c di 
papaWaiawnorla. annotante attawaMajai (dal 

•UOMONA 
m Maschere e cani, funamboli­
smi, acrobazie, musica e burle a 
volontà si riverseranno quest'anno 
per le strade della città. E febbraio, 
siamo a Carnevale e per tutto il me­
se si potrà godere di questa lesta di 
antichissima origine sul grande 
palcoscenico che è Roma. Slamo 
anivati a Carnevale, Il periodo del­
le frappe e dei coriandoli. la festa 
magica e frenetica del gioco dello 
scambio delle identità, dello smar­
rimento, dell'oblio di sé prima del­
la penitenza quaresimale. 

Ma Carnevale ormai è una festa 
un po' trascurata, che non cono­
sce più j fasti dei secoli passali, 
quando nelle strade e nelle piazze 
si riversava e si sbizzarriva tutta la 
fantasia rimasta imbrigliata per un 
anno intero. A Carnevale ogni 
scherzo vale, si diceva. Ed anche 
Semel in anno Ikel insanire, una 

volta l'anno è lecito impazzire. 
Tanto che nel 1886 i romani dovet­
tero esagerare un po' troppo, se è 
vero che il Carnevale fu messo al 
bando per ragioni di ordine pub­
blico, Non si tornerà agli splendori 
della Roma papalina, quesloè cer­
to. Ma sicuramente ad un Carneva­
le più visibile, E non soltanto grazie 
alle mascherine un po' spaesate 
che si vedono camminare in strada 
per mano al genitori nei giorni di 
festa. I festeggiamenti per il Carne­
vale devono uscire dal privato del­
le case, e tornare a svolgersi all'a­
perto, nelle strade e nelle piazze. È 
l'idea guida dell'assessore alla Cul­
tura Gianni Borgna che ieri, pre­
sentando il programma di Iniziati­
ve che il Comune promuove in 
questo mese, ha spiegato come in­
tende ridare vita e senso alle varie 
tradizionali festività un po' dimen-

romanaaoa infA^ caa wffarilca araiaalafa 
Minaccisi ««anta), aewpra pranteantanarta ataal,»wn*a 
para la pogSa, «a In fonda ataean ad anca* ganaraao. 
Fano t i tratchara aaaajua cara* catkatara M aakMI W 
Banali», nat imi s t r i a . MwnatuwnasainaWuWa por 
inarltadrtbwattlnalorawaaB panami gilwgalafaMrt» 
ael lMJ) di» na tata H ano >rtai tari» partoriamo, Inalama 
«anlTiapawMla campagna, f i Maa,traatavartaa 
IntnaMlirtaaiiaiiiiiaiila.in» d i r m i u m i l i rinatili 
aaola»taiUBttaailapWial««»tn*a»aa^capW»alaw 
con*». Dava naaaondava, quando e1»™ Maat)», H cortei». 
(riial Cantavi* nomano annoi iwaaaM» pia >t»»ua 
manltoro iaaa iato a» ritardo, «nona ao per qaaknataaipo 
taronotanatel*irh^prliBìelNPaMMIateaoatltia^aa,M 
hwataM»DMavMfaiM»atedalbaR*W. 

licate. «O slamo ispirati all'Idea 
che il Carnevale Romano è stalo 
una tradizione molto importante -
ha detto Borgna-. Non credo cer­
io che si possa ritornare alle corse 
dei cavalli berberi o alla grande sfi­
lata dei cani per la via del Corso. 
Questo no, non sarebbe possibile. 
Ma credo che sia sbagliato che una 
città come Roma non debba vivere 
un Carnevale cittadino. Non debba 
e ioè rivivere collettivamente queste 
tradizioni con gusto moderno, ri­
trovando un'atmosfera corale e 

collettiva». I festeggiamenti, Coma-
scialia, si svolgeranno in due mo­
menti diversi. Quello dei vari ap­
puntamenti nelle circoscrizioni 
(che abbiamo segnato qui a lato). 
con balli in maschera, sfilate di 
carri allegatici, spettacoli, e musica 
nelle piazze e nelle strade. E ci sarà 
il gran finale spettacolare e fastoso, 
•una grande festa di animazione 
teatrale e culturale" per il martedì 
grasso, a Piazza Navona 11 28 feb­
braio. 

La parala, la passerella, il cor­

teo, il girate in tondo... Questo gio­
co del passare e del mostrarsi in 
maschera, giocando sulle illusioni, 
scherzando sul possibile e l'impos­
sibile. Un'atmosfera che verrà rico­
struita nell'ideale scenografia di 
Piazza Navona. In un primo mo­
mento sfileranno alcune "carroz­
zelle» romane cariche di attori-mu­
sicisti e di cavalieri in costume sto­
rico. E, a lena, ancora allori e mu­
sici sui trampoli che seguiranno il 
corteo. Dopo un primo giro, que­
sto incontrerà una serie di «stazioni 
spettacoli». I cavalieri meneran­
no In scena il Palio della Quintana, 
antica gara di abilità condotta da 
valorosi in arme. Altro momento 
che promette di essere assai spet­
tacolare. quello delle mirabolanti 
imprese del funambolo Ramon, 
che si esibirà su una fune lesa a 
venti metri da terra. E poi, In un 
crescendo di suspence. terrà il 
pubblico con il fiato sospeso stan­
do (non sappiamo ancora facen­
do che cosa) in cima ad un palo 
oscillante a trenta metti di altezza. 
Non mancheranno i clown, la 
mangialrice di spade con i Cobm-
batoni, e scene teatrali di trampo-
lieri. coreografie particolari, danze 
e musiche a percussione. Le «sta­
zioni» intorno alle quali si organiz­
zeranno gli spettacoli, verranno al­
lestite dalla Compagnia Abiaxa 
teatro, dalla Compagnia Svc io Sciò 
e dal gruppo Taiko-do. 

•CIRCOSCRIZIONE 
Mfabtwato 

Aas Castellum - Esquii Ino e 
teatro Brancaccio: corteo in 
maschera, spettacolo musi­
cale, rappresentazione l e * " 
trale, 

MtabbralB 
Piazza Navona: Carnovale 
dei bambini. 

36 febbraio 
Tostacelo: corteo con carro 
allegorico • maschere, ore 
15 da via Bottoni. 

V» CIRCOSCRIZIONE 
1t-13-aa febbraio 

Tor Tre Teste. Cenlocelle, 
Tor Sapienza, La Rustica: 
Balli, cortei in maschera, 
carri allegorici, musica nelle 
piazze dolla ci rcoscrizlone. 

X CIRCOSCRIZIONE 
SS febbraio 

•Mettiti nei miei panni-: ore 
9,30, piazza del tribuni, cor­
teo in maschera ed artisti di 
strada. Ore 17. Auditorium S. 
G. Bosco musica iaiz e da 
camera suonata da gruppi 
opreantl nel quartiere. 

Sfebbralo 
ore 14, piana del Consoli, 
spettacoli di cantastorie e 
trampolleri. Ore 15,30 spetta­
coli teatrali musica tiro-cu­
bana. gruppi musicali del 
quartiere, 

21febbraio 
ore 16: corteo mascheralo. 
da piazza Cinecittà al Parco 
di via Lemonla. Musica e 
spettacolo finale di fuochi 
d'artificio. 

XI CIRCOSCRIZIONE 
» febbraio 

CIMA in Movimento • Manife­
stazione spettacolo. Ore 14: 
piazza Leonardo da Vinci, 
corteo di maschere e carri. 
piazza Damiano Saul!: Spet­
tacoli, musica, danze popola-
riecori polifonici. 

XH CIRCOSCRIZIONE 
Mtabbralo 

Sfilata di maschere autoco­
struite. 

XHI CIRCOSCRIZIONE 
lafebfanto 

Ostia antica or* 15,30: sfilata 
itti bambi ni In maschera. 

Sfebbralo 
Ostia antica ore 13: stilata di 
carri allagorlci. 

2H febbraio 
Ostia Lido piazza S. Viale: 
spettacolo di giocolieri « sal­
timbanchi. 

24 febbraio 
Aeili»: oro 13, stilata del carri 
e spettacolo conclusivo in 
piatia S. Leonardo. 

M febbraio 
Dragona: ore 14, stilata carri 
allegorici 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
U febbraio 

Casalotil: ballo In maschera 
per ragazzi delle scuole me­
die e superiori spettacolo di 
mimo ed altri eventi spetta­
colari. 

Il Comune celebra la Festa degli innamorati, ma non si scorda dei single 

La «maratona» di San Valentino 
Una festa speciale, di incoraggiamento, per i single a 
Campo de' Fiorì domenica prossima. Un pomeriggio di 
balli e canzoni con gli anziani a Cinecittà. Una serata di 
poesia e musica sulla -Romanza tra amor sacro e amor 
profano» e la sera, a Piazza del Campidoglio, un turbine 
"diavolerie visive». Sono gli appuntamenti predisposti 
quest'anno dall'assessorato alla Cultura per festeggiare 
San Valentino. 

• «Se abbiamo celebralo il 2 no­
vembre con musica e poesie, (orse 
ti*. ' non dobbiamo festeggiare la 
festa dell'amore?-. La domanda ro­
tulea parto (la Gianni Borgna. Fe­
dele alla suo proposito di valoriz­
zare tulle te tradizionali leatlvità ilei 
calendario, l'assessore alla Cultura 
«•lierza sul San Valentino che ha 
preparalo per i romani. "Si sa - di­
ce - che |ier (osteggiare la lesla di 
San V'aleni Ino si (levo essere ali ne­
llo In duo, Corto si puri essere an­
che tu Ite. ma minimo due, giu­

sto?- Giusto, vien da rispondere. E 
invece no. Perche ai single, ad 
esempio, duci pensa? Quest'ani io 
ci ha pensalo il Comune di Roma. 
che due giorni prima, per dar loro 
tempo di conoscersi e mettersi in 
coppia e in pari con gli aliti invisi» 
dei 14, ha preparalo una lesla tulia 
speciale. E l'avvio di una serie di 
appuntamenti In nome dell'amore 
in senso lato, purché sia amore. 
Deificalo, dunque, ai siili)le, agli 
anziani, e ovviameli le agli innamo­
rali di miti I lipi. 

San Valentino peri alngto 
«Meglio soli che male accompa­

gnati. . e per il 14 si vedrà!» è dun­
que "l'anteprima" di San Valentino 
che si svolgerà domenica 12 a 
Campo de'Fiori, alle 17. Ma affret­
tatevi. perché alle 19.30 la lesta fi­
nisce. Organizzala dalle associa­
zioni Tetes ne Bois e Quartiere Lati-
no. verrà celebrata dall'alto di un 
camioncino adibito a palco, dove 
vari artisti si esibiranno con brani 
di poesia e di musica. Su uno 
schérmo gigante, poi. scorreranno 
organizzate in un collage le imma­
gini più famose di scene d'amore 
halle dai film di Tnitfaul e Godard. 
Ma se la lesla è dedicala ai single, j 
quali sono in cerca di occasioni 
per conoscersi, come lare, se si 
passa tulio il tempo ad ascolane gli 
altri? Si e pensato anche a questo. 
Avete a casa un libro letto e riletto 
litio alla nausea, e che ora non vi 
interessa più? Beh, |>ortatelo con 
voi. Forse troverete qualcuno con 
cui scambiarlo, e die vi offrirà il 

suo ex libro del cuore. E chissà che 
non diventi un libro "galeotto». 

Amor «acro a amor profano 
Saltando il 13 (che potrebbe di­

ventare una giusta pausa di rifles­
sione, del tipo -ci sto o no?-), si ar­
riva al 14, il San Valentino vero e 
proprio. Equi l'assessore è diventa­
lo -serio». Nella raffinala cornice 
della Sala Borromini, alle 20.30 si 
lena il concerto sulla •Romanza ira 
amor sacro e amor profano», intro­
dotto da una prolusione dello stori­
co Maurizio CaKesi. Un tema che 
vena ripreso dalla grande mostra 
sul restauralo "Amor sacro e profa­
no- del Tiziano, che si terrà a mar­
zo al Palazzo delle Esposizioni. 1 
bran i del concerto saranno halli da 
composizioni originali per canto e 
pianolorte Spaziando da compo­
sizioni sull'amore più spirituale 
con cantale di Stradella eCIterubi­
ni, a musiche di Mendclssohn e 
Brahms, fino al Fnvietiltelie aitdLe-
trm (Vita e amore di donna) ope­
ra poco eonosciula di Robert Shu-

mann basala sui versi di Adelben 
von Chamisso 

E g* anziani Innamorati? 
Ha inizio nel primo pomeriggio, 

invece, alle 15, la festa dedicata 
agli anziani ancora innamorati 
che. a pensaici bene, sono i veri 
"eroi» dell'amore. Dai centri sociali 
di Roma confluiranno nel grande 
studio 12 di Cinecittà, -uno dei più 
grandi e più belli - Ila dello Borgna 
- perchè gli invitali saranno davve­
ro lanli». Qui verranno accolli da 

una grande lesla condotta da Mau­
rizio Costanzo, da musiche e balli 
in compagnia di Ambrogio Spara­
gna e Toni Cosenza, -artisti che as­
sieme a Costanzo si sono offerii di 
partecipare gratuitamente- ha sot­
tolinealo l'assessore, rendendo no­
te le spese per le manifestazioni 
presentate. -45 milioni perii pome­
riggio con gli anziani a Cinecittà, 
solo per l'allestimento, ma tutto 
compreso anche lo champagne. 
Ed ailrM5 per le manifestazioni del 
Carnevale. Come vedete - ha con-

Uliaiw 
Luu& 

eluso - spendiamo molto poco. 
ma non rinunciamo a lare le cose». 

Il Campidoglio Innamorato 
Ultimo appuntamento romantl. 

co la seta alle 20.30 al Campido­
glio, quando la piazza verrà inon­
data, per opera dell'architetto 
Esposito, di luci e di musiche, dai). 
do corpo all'immagine metaforica 
di Cenerentola, tutta la città di Ito-
ma, che trova e si congiunge con il 
suo principe, il Colle del Campido­
glio- QELMa 
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TRE TREDICI TRENTATRÈ 
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prtma awuaa HIVanarLuineFra 
Rùn l jn l Ragladl V a l » Luco 

i i i A i m a n M C E (via C(ora*no co 
l»nop,JSl TOIH19S3I) 
AHa 2i OD La Sls preaanla la Con^aon 
di tecniche delio SPWUKOIO m Cattaad 
cerino a direno da CLaralta Carolanuro 

hi domenica spcnalmcnic 
S lii'iinaiu - l) api'ili-

CINEMA MIGNON 

CENT'ANNI M C I N I r i * 

C f l f l l l O t P B W M H T A l f 
D I C IHEMATOGHAFU 
C I H E n C * H U I O M U . E 

VIA V 1 T L R B O . 11 

Domenica 12 febbraio 
ore 10 proiezione del film 

LE MANI SULLA CITTÀ 
Al termine incontro con 
Francesco Rosi e Carlo Fermariello 

CSB SWH "JlffliTuWQwKK 

GAMVMGM 
ViePaisello MB Tel 65542(0 
Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale del le Province 11 Tel M2M021 

(1600-18 IO-2C20-MM) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pmela 15 Tel 8S534BS 

a« n*h ISaaui II P*>«) 
(19 30-21 m-MWI L I 
RAFFAELLO 
ViaTemi 04 Tel 1012719 

( t i 00-18 69-20 40 22 30] L 

Ti «un 
Via degli Etrusrtil 40 Tei 395778 

P » I H detta « I P M I H 
(1830-22301 L 
Ti ZUMO 
Via Rem 2 Tei KM5S5 

U B O ( O H 
(1830-2030-22 30) 

C I N E C L U B 

AZZURRO SCI PIONI 
ViadegliScipioniB2 Tel 3973T161 
SALALUMIEF1E 
Cento ami d cinema 
Amor» Lo voce umana " miracolo di fl 
fesseli m (16 001 
ftematìniirmudlft Rosseiimi (20 00) 
OamwiAB amo la ro d R Rosselli™ 
(2200) 
SALACHAPLIW 
Sekan id «mond i Menai kov(iE 301 
•0rtldladiLaRos9(2O00) 
Corna facotia par II doocolMo di Ara j 
(2030-22 313) 

AZZURRO MEUES 
ViaE FaàdrBruno 3 Tel 3721540 
SALA FELLINIISALA MEUES 
Enttacle di Rene Clan Cono andatuio di 
LoIsBunuel VIoKwd S Aoosii(20osi 
SatMa l e l h w l a con Ugo de Vita II l a u 
umano lellere d amoretti Einstein (21001 
H l roa t i i n non amour d i Hasnais (3? 00) 

C 4 C CASALE OEL PODERE ROSA 
Via Drogo Fabbri Tel 827154S 
Rassegna di cortometraggi 
Non itole ito n w n l i r o ogll animali di D 
Ferrano (21 00) 
Rassegna del venerdì 
I lanpat lod lF Massi II (21 3Q) 

O tJ )A .BRANCALEONE 
ViaLevanna 11 Tel 8200059 
Tn# Killer di J Woo (versione inglese) 
120301 
U lane di Q Taraniino (32 30} 

noia 15 Tel 855M96 
PpoSO 

FEO ITALCIRC4UOCL CINEMA 
Via Giano della Balla « Tel 44235784 
Rposo 

F I lMSTUWOeO 
Pia l la Grairoii 4 Tel 67103422 
Plioso 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tei 7324167 
Cinema e società irapporlimletrazzlal 
SogniroiadiD HanatllOOO) 
Gì anni 30 il loimaiismo lusso 
AMiienrJrNeastil di E i n s t e i n (21 00) 

I l LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 
SALA A 
Prima OMa pinnoi i di Manclievshi 
(18 30-20 30:22501 
SALAB 
Inailole ruuo di J Mamme 
(1S 00-20.45 23301 

L&tWO 

LA SOCIETÀ APERTA 
VsTlourliria Amica 15V19 Tel 4482405 
Luned 
CaroolartodirjanmMaretti 

(15 30 17 30-20 30| 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Viattaiionale 194 tei 4866465 
Riposo 

POLITECNICO 
ViaGB TiepololOla Tel 3227559 
UagnHMitdtPiipiAvatl 
Corlometjaog'oO E j t a» di Silva) Soldini 
[183C203O-22301 L 7000 

THE B R m S H COUHCH. 
Via Quattro Fontane 20 Tel 4326641 
Riposo 

W ALLEN 
ViaLflSpeza 79 Tal 7011404 
Riposo 

M O S C M E C L U B 
Via Caffaro 10 Tel 5130273 
Rassegna-ve sronionginalh 
NoBeTn Salirei di M Iffileio 
«i>udoraofln«iw»cliuiOiM Suibert 
(2500) 

KOINÈ 
ViaUauri i loQuadrio23 Tel 5810182 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il CirrBma Del Plccol in Va i della Pi 

Straordinario successo at 
M I G N O N 

e da oggi anche al 
C A P R A N I C H E T T A - V I P 

Sono irwhtodate a questo postocelo, 
guadagno mano 

di un servo detta gleba... 
Lavoro ancne I mio giorno d riposo; 

ho a che Idre 
ewipeggtoriscoppiatorfclelptaneta, 

puzzo cH lucido da scarpe, 
la mia ex «danzata è In catalessi 

dopo essersi m mahiiun cadavere, 
e la mia Maritata attuale 

ha ciucciato ben trentasei i 
...arai.trentaseitel 

SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI 
un nim di K E V I N SMITH 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA 

AL CINEMA EDEN 
RECORD DI INCASSI E DI RISATE A TEATRO, 

FINALMENTE AL CINEMA! 

SuWorto-eUtuuk' Crisi *U Afervi 
«<=,? "•» dm rimi» Al I « A N D R O C A P O N I 

Orario spettacoli: 16 00 -18 10 - 20 20 - 22 30 

imnBuuuimKLCHEu. 
Entrate al 1IEN0I 
o al SiMlllCi; grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 10 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
'CGREENHICH 

saJeZeS 

La Adatto** njt telo 
rutilimi) Inolow 
dili>«lu6». CENrANNI DI CINEMA 

http://oraienla.-Perri.is


ettacoli di Roma 

I " *S2 ,7,IL llB^olKiiclnoiwltdtroiBilmKiUrtttoillHWo 
0 1 !SE K s „ „ IUI wclUo I<0 CM lu UECUDII u<nno In Elrlca Avvsn-

'*-*> M L W « * luredlarievaheploeiaMdWMllraNHbslmo-1h30 
I* 1 f 4 * Cartoon**. 

?, 
VerCano S 

. ' a t t u t t i s 
Of 1*00 1910 

2*20 223* 
i . 10,000 

dttHMipunf conp Vrngaa<>.D «oUn( ionof / l i * i9Sj 
L I gtomataal un gruopodl camerlerl IncannnlH dolls vl-
ta a col vtona o«orle (Indllmeniel una poadbniU ill rtuat-
D Feroncommedla su una peiiai' lo Helta annl TO 

GlxngnBdla A * 

! Cayour,2Z 
•I 321 1B» 

W 1640 1710 
16.60 2039 

V U DelVal 1 * 
T* swoon 
Or 1630 1(30 

2030 2230 
i to.ooo 

[JiOecst™C(1mei**lMHlcn()r'M*ol»i 
Oura l i vlla par II pdiuotn Irgppo sarwlbllo Nalla clltl 

„ „ cnenon leaclaipoiloalaentlinenil non c a pN potto 
' Z J U narrnwiopailldetllno 

Drarnma(lco** 

i f a WQBin^p at w M i w n * 
dr' M l (MM finmm JPIaii^ilWaiiSM) 
I aniline vadova r»ejjareeccetlita dalle aoclela da-
ve rlnurrdore alia rlglla che ho avuio auendo aia mmo ran 
ne Lanctana nupaiivaMlu 

Oriir>mestco * * 

V Accademla Agiall 57 
TH54O1S01 
Oi 1000 1710 

18 SO 20.30 3330 

L.1 

MMriu 
V N DM Grande 0 
T i l H I 4109 
Or 1000 1710 

16S0-20JO nsn 

1 . 1 M M 

MttN 
V Cicerone 19 

!
el 32136* 
I 1000 1110 

2020 a i d 

di G Bar. am C Anvmhla, U fbado (Balm 1995 
Dura la vrla per II pdlBoao uoppo aenelblle. Nalla cine 
che non laKia i p u l o ai umimM>il non c e Nu POSIO 
nemmeno rwf II rjeeilno 

OrarnnvaUco** 

A C Sen; nm C A n m t o i i M. « * l r » (Jnlu JS3S 
Dura la vrt i pat II m H W i o trappo aanslWle. Nella clot 
aha lion laula i n i t i o al HnUiAanH non c * pio posto 
nemmeno par II desdno 

Orammatlco * * 

[JiJ.flMimm™PMJi«fo,D.«*rarUoOflo(/M*aS5J 
La gkvnara dl un giuppo ill camar letl Incerainlrj dalle Vi­
la a cm nana offerta (InnUmanta) una aoadblllU dl risen-
la F e r n commedla su una poiienterUliianni M 

Commedla** 

« 

YJeJonlo.KS 
T i l 817.2297 
Or 1*00 1*10 

KU0 2230 

V-I*JM 

M M * 
v Tuecotini, 7*1 
T0IT0I.O6B8 
ft 1*00 17 to 

*so 20,19 s a l 

A U g W t M l 
; V Emanueli M l 
VWMK 

1540 1740 
2000 2390 

L 1 < 4 f f jef tOOtjdj , 

Auemw2 

Or 11.30 176* 
2OI0 2130 

MMW 

E BarberM 03 

Or 15.« 1(.W 
JOW-2230 

mw» 
•MiMMa 

BarBannl 09 
1 * 4FT70T 

diRCmBTKfi imJlf t iEetf teoJ 
Archaaiogii n u n r o a m g i i i li ma a quauu uaioca 
Jantajtlwtltco amMMata Da W plramlc) <gl»ane Con 
wmai l i iml da Bllal • ari l (umanarl H V 

FantaaDco ft* 

Dura la vlla par n pomloW iroflpfl laniiUla Nalla ii iH 
cba nan tuda ipailu al aanlMaffti roo e a pkj otato 
narflmana par H daallno. 

Prammpr̂ co ** 

<HH LiMK aaD. Jtaute K 0 * N * (OB imi 
Johnnyl vadas rmaro. ma Vila aHMrglal Uaancham 
una Landra dagraoMta cupa, a M glunma ona aamrxino 
airarapa»aanao,c*ipKiaparun(Vdlpr)*a4 

DvamtnaMo*** 

diC Umsm am W Srm. it Boom O flrattoim 
La vaunia * «nrta- E Ig-oo H ntmm a«1'»8Slo * comlncla 
to II ajarrndall rnoibo. Miiaolranna i rwunraiastapwa. 
raalEflmlnaUfDallaaarta: vrttmlna a nalura 

Drammallca * * 

nktu»M*i*iP. P*NM» 
iBPtoiodouiir nwV n m i w r S a j w l ' » * 
Una miccalrla. un rOKgrani u n grsnuinia -s«M1a1»> 
can la Haw dalla h m r r i wwafaprotmiriaHalndlratla 
t v r t .V IMO 

Orammatlco * 

Tuua cslpa SI P a n d l H » I IraiWII F i l m H I B snlrail In 
crULkvavanoblaiigrBdlagpllaNltaaluta Uanonup t -
vano a Miars nalla d o i r l M tJall miWafcrl tralanii 

{Jqmrnad ia** 

V G Saccanl 39 
Ta lSUJM 
Or KMiV i7 j r j 

M.orj } } , » 

fafStKS'0' 
Or 11W 1*10 

» 5 22311 
M M * 

CaYaVinlOhlttl 

Or lOJM 17-90 
1910 ».(0 22W 

fel*9t»fa.rla»M.| 

Ctottl 
v Caiala M l 
Tol 33261607 
Or 1S00 1730 

20 00-2230 

CM 2 
( C a n l a l H 
Tel 33251607 
Or 1HW i g i o 

2020 22.30 

(,«-•» 
Cora«Rkia« 
•I Cola di Rriftro OB 
fal 3235833 
Or 16.00 17 40 

2005 2230 

H«,W 
MPlMeH 
ywanUPineifl 18 
\» 95»UI 
Or 17-00 

Ptammtt 
vl>Pi«WMr>a 2324 
fel J9S606 
S 1030 1S30 

(dm 
y Cola dl HKnnl. 74 
t t l 3616=448 
Or 1000 1110 

20 W »-30 

En* my 
v arcwpani 7 

Or 1600 17.30 
r)50 82.30 

v H R Mtignailla » 
Ta 0417719 
Or 1S-0D 1730 

2000 22 M 

<a B towBon. o» If Da/gat D Itaw (Wo WJ 
Dualk> all utwu unaut nail utanda hrgMecn. nassun 
g«noa^uu<litamrav4UI>ini«n»iiiBawra vin-
cttt II caua DotrSM o la apragliigu W "onnJIIV 

Thll l taUr 

TtaaMMfc 
id C (tewO ton J GaTO P ftejm (IMo 19*1 
L Inailegalo tu i l rKo . Innamotalo daUa ballarlna ha Wo-
vaminaniauhar* Eh«carotta1o»suaWla S O M I I M -
gno aall anano t nail iHMki ipadal*. Dhwlanla 

CornmBdla** 

dlKSm<IKtwB.O-HaH<raii(VsuW 
Saa» a vldaoupaa (non nancarw la bugial In un latino 
druiHtDradalrMwMiiay Qua intnancaanaKLUnlndi-
pHioantt amarlcinodalanaiad occhlo- Sar i Ian tso? 

Corr^ina>dlait4 

* B taWrson amH flomte O MmmflSo « ; 
DuaHo all uMmo ungue nail aifeolU high BOi naaaun 
coiin*prolBiKi*li iaiKfapanadalg>ocodiporer> vin 
OHii l iaU0Dougia9il l»ingludlCalaMalra?NV M l 

Thriller * 

<4A ftniWUKi. am P Wdwrn D JtofflNwro iKahl S5J 
La olomala dl un gruppndl cameriarl Incarognlll dalla "r-
B a cul Warn oUarminrlllnienlol una posslbllirji oi rlscah 
WfarrKtcommorliaaiJiioapatKOIallallainnlw 

Commedia * * 

/HR-fJtmmckctmK Rusrl(ttin) 
ArchaoKnla mlMaro * rmgla i II ml i dl quasto haiottij 
rarKaicwrJIIco amoWitato Ira la plramidl SOB ana Con 
augDMUDnldaBllalailinluiiHoarl NV 

Fairlaarjm 4 * 

W i t a T » * l l l » l i l < P B M » l t l > l 

Plcceh) donna non craacono-OaHaloro voce pan) orrn-
dpl i l Innamonnn nomimmw aucoad" solo nallo nine 
Ma queela a una llaoa dl Anoanan 

AnimariorvA * • 

S . r > ^ U I . M t W * M a a a U t a 
rnCWrianr ininat i fSl taNiHnoWiJ'B'alSWJ 
L antlca noma come la nuova llalia Pararraeando il pas 
talo i varrtna pralandriru dl rar* sallra polliua aul pre-
aarna dalle lamporacufruni Anchaal cinema 

Comrnadia * 

Uiiwlavl *Mar>rt9 a m i — W aH—nrt 
tJrd Q w r v « ™ i / ' * ™ r m * l l l ' C l « i ' r i ( ' t r l ' S S ) 
Faaia dl complnanno par 1 amlco La urfiraea a una ta-
• U i a Ma par quaallquaranlinrv lul l orlodlurtbunone 0 
FlnOlo dalle Hrte SI rldapar non planner* 

Commeo'ia * 

II conlo Viktor lleuolncirboelaiuacroaluri Dalroman-
» dl Miry Shallty una rldutlona in atlie Uglno nouaa a 
preoumuoH DMIaavlu rWaHd IMI Brooke 

Horror a * 

i maifloon 
I buofio 
I OtMFM 
p%ffr*»wr*irBjiiwKMHr( 

ORITICA 

* 
** 
*** 

PUBBUCO 

l i f t ft 

otft Lamm am * flmste O Hat (Wo Ml 
Cvaiio all ultimo sangua nail ejlenda hion-tecn nanun 
nlr^aproftlhiflllaBaea'aparledalglocodlpotera Vln-
cera li owlo Oouolas o la apragiurJcau btoora? N V 

Thrlllar ar 

4tB-ttwsot),M«WDaigkRDMoon!(ViaW) 
Cvaiio all uMmo Mngue nail ailenda hioh-hKh nenun 
cotoeprvlNma II eeseo fa parte del ghxodl patera Vln-
ctrlllc(iloDiMglatoleapragkidlceuMoora?H-V IMir 

I ThrlHai r • 

dK ewienUr con K SUHd (Us\) 
Aichaoiogia mmroamayiat II mm di quauo belaxo 
rinOKMnllfloD rmbuntalt) lr« la piramdl egtlant Con 
s,MM*onl aa 6W a allrl (umeflarl N V 

Fanmrjco** 

Emt**2 
• le Essrcllo 41 
101 SO105S2 
Or 1900 17 30 

SftOO &M 
L - l t . M * 

EtofJe 

t m Luclna, 41 
a tenia 

Or IS 00 1730 
20J» f2-30 

L M M * (aria i M 

C t M t M 
V L I M 32 
le i SSIOWB 
Or 1600 (7 40 

20.05 2230 

I 10.000 

Evnpa 
c Valla 107 
Tot mama 
Or t u t i t i o 

20 20 2230 

L. 19.000 

C x v a W o r l 
6 VarglneCirnielo 2 tiBUtvBOHMiUOoufaD HojttiVwW 
' ' Duello i l l uhlmo (angua nail ulanda htoMicn nataun 

colpoaprolbllaallsaaeorardrtadolglocodlpolara vln-
cetaHcaEBDouglBolaipregUdlcalaMoore?NV IhUT 

L. 10.000 Thr i l le r * 

E M t M O f l 
B Varglne Carmalo 2 
I I I S»22H 
Or 1C» 

1020 2220 
L 1 U U 

Ete«Ma*3 
B Vorgkio Carmolo 2 
TH S»22« 
Or 1(10 1 7 » 

13.SS 2O90 22*6 

aVREhirwridr a m * ABSGJ((&]J 
ArchaoUgia mrMaroarnaolaailrnlidlquaatobeloixo 
lanHBCianWIco amblantaBt Ire !• pkraimdl agizhina Con 
MowOWlOaBleleallriruraattari NV 

F j r r t aanco* * 

Tel 9292296 
Or IStOO' 17-W 

2000 2230 

oVO faoruiWt 0»J I"FiMte(TM S)> 
Tra alofla die tf rncrockBAO nalla via dl Lea Angelee 
genaMtr tonrj pugn)amniD puperaiponlblll v lolanue 
rkuuKmaaampraaliangua} V M le 2h25 

S a j i r l o o * * 

L 1 9 . M 0 

rflnMWa) 
Campode Ikvl 50 
Tel iW43K 
Oi 10 30 1030 

2030 2230 

L 1 U H 

R l M P M U n o 
V BtjtoHO, 47 
T*l4«2710b 
Or 1430 1030 

1*30 2030.2230 

lr«M»» 
HMMMOUt 
v amoiaii, 47 
TeHK/WO 
Or 1430 1710 

ISM 2230 

rfci Pawn am P VrKno, O doounniora (lata Si ; 
Laglomalaal un gruppodi camarlan IncarognW dalla vl­
la asul alone odarta |lnrniBnnie) una potaftiNti dl ilmrl-
lo. Feroca commedla tuunapeiieMellallaanni'90. 

Ccmimed la** 

diA Amwufr anfABemeiiHi,E^obvis(HaS4) 
Appartamento con cuglnl Me com e atrena la vlla ojuando 
- Id-sl t raformalnui ia- le l - Coaalara7Aaaniradiele 
caecamalapo Econlecoaeancheisamlmanll Curloao-

C o m m e d l i * * 

rhJBratunrJonWSirpaCBiEcf Y Smtti(Usi9S) 
l/olara oh eh I crlmlrull rlaacono ad evaoare nel Uu dl-
plnlodlPlu ManonhannofanolcomlconilpollilotDdal 
p m u d u H U d l e . 9>Ht« qui« dl l i llpionrtefi 

Thriller * * 

I 10.0ft 

Omdm 
V le Treetevere 240 
Tel 5912940 
Or 1545 1010 

20-20 2230 

QtoMto 
v r4omenbina 43 
TV U250290 
Or 1130 1BO0 

2015 22.30 
110 .001 

C k U » G « M M t 
v ia&Cea i ra 259 
Tal 39120796 
Or H4S 17-20 

10 65 22.30 
(.10,000 

GU»CtMM2 
v la a Caura 200 
Tal 397207(9 
Or 14.45 17M 

1*55 2230 

M O W 
a h l r l C B M M 3 
v la a Caura 290 
Tel 39720795 
Or 14 45 17.20 

1955 22.10 

QcMH 
v Taranto 39 
Tal 70496602 
Or HU» 10.10 

20 20 2230 

QwwHehl 
v BoOonl SO 
Tel 5745825 
Or 154S 1*00 

20.15 2230 
L 10000 

( h c m a M i l 
v BorKM 59 
Tel 9749929 
Or 1530 17.50 

2010 2239 

(. 10.090 

CmmriBhS 
V BocHnl 59 
lei 5745925 
Or « J » 1*10 

20-20 22-30 

di ft ZOTKOIK ton T Hauls (Vsa -94) 
IdkHB dl eenle divenia una alar nail America degll annl 
Saeaartf/Saiunlalncarnanoo II ugno dl ogn autunllHi 
aa V la^o r> i l l i o r« le rne (»na ( la ipa t«2n i5NV 

Dramn%auco**al 

drftfrrrrmndi ronAI/rlBwiYf&iJ 
Archaologla. mLnero e magla * II mix d queelo balocco 
ranbncltminoo amblanDno tra la plramidi afflilano Con 
aupaaaHonldaBllalaanrllumMlarl NV 

FantajWo.* 

Stoila dl dbo. tateo a aanvmaml neNe comunna dno. 
anwicana LepHlkovlanmanglando La sanuziona dl 
dlapatld puraOelraajitadBAiKhanodlNoaa 

Commedla *«r 

dit SnJKW.iMff DclViro. * Brorugli (Usa J99SJ 
HcomaVlilor iieuoincuooaleauacratlura Dalroman-
a di Mary Shelley una rlduz one m atila bigino noloaa a 
pratunluoil DaUalerli rkUHokwerot*. 

(•arrof** 
•JnltotarithpiMMa 
*I'^Jmo*iDnwiVfbnrre|'Sfl»ioWW* 
Una Buccetrtce unrofograRi una glorulLtt*-akHltla-
con la neta o>Halv verHa una elupro Iraameiao In dlreba 
hNV 1M9-

rjreirrinajlco* 

rtCHateon tonM-Sntp.K &xen D Smtfulm 
i t vacanu tnmiaElunooiiTiume HivaBa» a onnlncia. 
ta II glorno rMI Incuba Rhticlranno I naurl arol aacappa-
m al criminal!? DeHa eerie vliamkieanelura 

Oremmelleo TMr 

L 19909 

GngMy 
v Gregorio vil 190 
Tel eSsoo 
Or 1S0D 1730 

2000 2230 
L 1 0 M * | a r l a c q n r i ; 

HotUar 
IgoB MsrcelH 1 
I B 8940320 
Or 1*00 

1930 2239 

L 1*Mt|ariacondj 

NtaVW 
v O indvno 1 
Tel 5912495 
Or 1400 1950 

1940 2090 2230 
L 10.0H) 

U t | 
v Foalrano 37 
Tel«20l7j2 
Or 75.00 1740 

20-95 22.30 
L 10.009 

Mi< t t» i i 
vChtiUera 121 
TM 9417929 
Or T&30 1780 

20.10 2130 

Ma«Jl*M2 
vChUWjca 121 
Tal 5417929 
• , 1 ( 0 0 11.10 

20.20 2230 

L 10-OtO 

MetfatMS 
v Chlattora, 121 
Tal 5417929 
Or 1(90 1*10 

20J0 2230 

L 1 1 . H 0 

HUtmm* 
v CDabiara 121 
Tel U17920 
Of 1900 1730 

20.90 2230 

r-lfW 

V AppUNuova. 176 

Or 14 30 173) 
tMB 2230 

L 1 M 9 0 

M l l l f c U B T 
V AppUNueva. 179 

Or 14 4E 1730 
1S99 2230 

L . 1 M M 

M«>rton3 

Or 14 45 1730 
T998 2230 

Mwrtiit fl 
v Apple Nuova 179 
Tal 7(8099 
Or 1130 1730 

1955 2230 
L 1 1 * * > 

M i a t l S M M 
atwasKi/(iisas4) 
II piccolo leonano erade eltrcnovlenecoelralloeliasiilo 
dal perkdoElo one ha ucdso II aovrano in carlca. Av^an 
tura dlsnayaneplOcupe del aolllo BallAflmo. IhSO 

Cartoon + * # • 

Mataat* 
diRBmmdi amK Russelfpsa) 
Arcneologla mltlero e megle i II mm dl queelo Soiocto 
lanuadeMKIco amonmalo Ira le plramidi egolane Con 
auogaelloHdaBlaloalijifumalUn NV 

Faniasuco * » 

SMrfM* 
diK EnvnsKfi con* fisMfflSo) 
Ardiaoloaa mietaio a magla a II mn d quasto OaloGa] 
MriDuidanttflco amblantaio Ira le plramidi eglzlane Con 
wggeMoloaBllalei i lr lhjnietlarl NV 

Fantaanco a-* 

m * Sraismft mn A. BsiuHiim. E « * n s | IM « J 
Appanamanloconcugini MacomOalianalaviUqoanao 
-lul-Bllrallomialnuna-lai- CoHlare?AKattarechala 
OOMiarnolanoEcionlecoMariclielMnrimentl Curloao 

Commedla a<* 

nm» Un ••»»• m pwrtjut 
* P Ataortnor <on V fergus i > a j m ) I9W 
Una Imccatrioa unfoloaiato una owinalBM -MrSBlMa-
conlaflBeadalUitvvailta.um HILCTO uwmasao in oiretta 
I vHV IMO-

praoimarlcofr 

IbP Hom am H Font W Dak* 4 Aichn f K M IS94) 
I nareoa aono un chiaro ed IrmninarrtB pencolo per oh Sle-
II Undl ErpB prima si kilenriene magllo * Delia eerie 
Jadl Bjan colpBte ancora. NV 2»20 

@plona££lo** 

* t Bnmah ( m f t OoMro. K. Bmnogn (IMi IMS) 
Heonhr Viktor llBinlrKufaofllaeuacrealure Dalromarv 
» dl Uary Snalley una rlduilona m ehM nlgino noiou o 
pretunmoea DWIaHrla hoalad Mel Brooks 

Horror i H i 

« k a W « « * > * > • k a p a v M I * * 
rCP ASmaduia cwV Fonpie(SpagKi) 7SW 
Una truocalnca unlougrafo una giornallsta -alreglala 
conlahBsatfeHalvverita unoeruprolrasmesaolndlraila 
t vNV Hl4f 

Oremmelleo* 

i«C Hanson, ran H Sreep. K Boon. D Sraltorn 
LevacanEealmlu Elungoiinum^^otvagBloOcomlncia 
UlldomoiHIIIrKubo BkisclrannolrlmlrlerrilaacapDa 
real crlmlnail? Delia saria vdamlneenalura 

Orammatlco * r * 

all? BrmenA. nvr * fiiraw (ilsaj 
Archaologle, mlstaro a magla a II mln dl quasto balocco 
tantaKienHlico imWenloto tra la piiemldl eglilana Con 
tuoOMIrwmaeiUlsHMIufrWtlrt NV 

Fantaatlcc## 

^ 9 r S S S k M 

Or 1615 1830 
DJ30 2230 

I r W 
HMMAMMI 
v ddCorso 7 
Tal 3200033 
Or 1090 " « 

20JB 2230 

, w 
v VUrtH 11 
TdBI>«9M3 
Or 1*45 17 30 

IP 10 20 80 

o v Dugm OMIY Cum £ K o t f f « s » S fell ( t t o WJ 
EirWitonl ad Inlbnunl iipmoraekunodollBdaunapar 
ta II gnvana parroco Lniblto dell e l m Alia fine llcuralo 
caillDleiak1ea.PBrcolpadl»EHe~ Inubta 

Comrnadia * 

itK Bnrnerfi amK Rusel(Uxi) 
Archaoiogla. mlatero a magla a d mli dl quasEo bslorxo 
lenteeclenlinoo amdonlBEo tra la pnamldl aglf l ine Con 
lugoasdonldaBllalaallrlluniariarl NV 

FanUstlco * * 

HnvVork 
v Cava 39 
Tel 7B10271 
Or 1600 1910 

2020 2230 
I 1*4*0 

N M V o S s c h e f 
igoAsdangN • 
Tel 5818115 
Or 15 30 17 50 

2010 22X 

L 1 M M 

«••» 0«a|ifi»|*»t tMUmtm 
tf " "ianiainJC Vmdwaar(Uia 51) 
Anno 2004 vlagg eio nal tempo a ormal raciilsalmo E 
quslcunone eopro'ittaper manlpolare II passato ahararfl 
marcau <fevi&re corsodalienazoni 

A z w n e * 

W — y w a U « j s i H | - | 
ov i Jfarfe axA Cngwj W Shorn fitsa iSMJ 
Rose a autundo rose sotendlda a tilstl L unpoewbtllia 
del eenlknano con omosce Irontlere Ovvarrr Cnacov a 
NeftVorti UnpKcrHoorandetllm Oanonperdere 

O iammal tco** * r 

PBMl» 
v M Sraua 112 
Tal 7536569 
Or 1500 1730 

2000 2230 
L 10.900 

vbxIodalPkKle 19 
Tal 5003623 
Or 1930 1*30 

2030 2230 
L 10.000 

« Hezunsla 190 
Tel 4892653 
Or 1*15 1*30 

2030 2230 
L 10,000 |arla cons J 

<MriMtta 
v iAmnen.4 
Tel mai\i 
a 1930 

19 30 32.30 
L. 10.000 
* - - • -
•tawra 

f Sonfino,7 
el 9910234 

Or 1*90 1*10 
2030 3230 

L-10.001 

diSLevinson ionV Oougras, ft Moore ((fto*?!) 
Duello ell ulumo eangue nell azHnoa hlgh-lech nassun 
colpoaoroloiioai sassolaparteoelgiocodlpotere vin 
care iiceatoDouolaso la aoreoiudicBta Moore? NV 1n40 

Thrlllar • 

WWi (O—M M l i l w i l i i > 

diPLtatnie tonH Gitmd0I,S UoianiR.BoIim^pT 
Ami CinQuanla Dietro I anoolo la guerra d Algarba Da-
vanliaiagogHamon sono in coreo EC i cuori batlonc pei 
Yvowe Dalromanzadi Patrick Modlano 

Commedla a i * 

<bQ Taantiito ami TmvoOo(Uso. "94) 
Tra elorie die el mcrociano none via d Los Angelas. 
aanpslar lonli puojll suonatl pupa d soorub li vknaniaa 
rlaaleirnassniprealaangua} V M 18 2h25 

Satlrlco * » 

ibLFotnpuat amP Vrlfa$gio,DAlial<ittfiti)m(ltattQ 9SJ 
Lagiomalerliungruppodlcameriari Incarognhi dalla vi­
ta a cul vwne oflarta llnublmente) una Dosslbrlrtidl rtteat 
to Feroca commedla au una pe7?enle Italia annl 90-

Comrnedla a * 

C M f j H O M l l l O l l l i n l 
vIVNovembre 1SG drF-trr;lir/na>.rarri) CtrpnogtoA.Fueml>(1& 1994) 
Tal 67907*3 AmtKentali nell llalla del prlml delSacolo la elorla dl un 
Or 1*90 2239 regazzoeuna ragaoaodai loroemoreimpoeslblle Oar 

romanzodlTonl PflnsandoaVergaeVrscDnd 
L . 1 0 0 M C o m m a d l a * * 

vlaSomaltt 109 rNHBiKmrrC4™aTdOfa.H'tor*j(/BlD/99S 
TM 9*205565 o i n la vlla par U pollzlotto troppo senslblle Nalla d t t t 
Or 1590 1710 che non lascle eoazLo ei senhmanll non c a piQ poalo 

1890 2030 ZZ» neB-mmopBrildtallno 
Drammatlco * * 

Saaeo e vnhulBpaa (non mancano la bualel In un latldo 
_ , „ drug^loredalNflwJereav Qira. In bianco enero urilndi 
a ™ panileraainierKiinoiMleneradocchlo SaiHomoso? 

Comrnadia * * 

MuWpllMSgWirl MtoVMOOTef iBprMHto 

Li gpofitH (Ji unflfuppo* csnwlarl Inuroofulkdaia rt 
u • cu. •»*>• ofltna (lou«inrin»| una pwlMiittdl rucK-

CDn\nrfdsA • * 

W> l i e | l t »a i .Mr» .> l l i n i , ttmmm 
a A in am L to) J Oilerr (Tittion ISW) 
sioria if dbo aaaao e eantimenv naua cemunat cino-
amerlcena L appetllo vlen menolando Le senaaTkHM dl 
diepetie pure Oalief>slediBancr«itodlNo3za 

Commedla** 

17135 
T a l t f ' M H 
Or WJO " • « 

20-00 2230 

v BartailB, 17(35 
Tel 8*1498 
Or 1M9 1745 

20M 2239 

L 1 0 . * l » 

mm****** * 
v BerWKo 17729 
Tal9»<H99 
Or 1830 17.4* 

20-00 22 30 

I-1<tm 

drP ArfarMtoiiar amV ^mttief^a^rm) 1994 
Urn iractatriw unrMomato unaofomaHsla i l reolaia-
con latiGeaaalla Iv verlU unoUupralrasmesso In drretla 
Iv N.V IMC 

Orammatlco * 

d>J oun. an « fimm J Wavojir ( loo 1994) 
L anzlana vedova per aBaereaceenaia dalle eoclaU cia-
verlnuncheraallalhiiiachaha evuto qoando eia mlnoran' 
naLelacoana ma petalvandica 

p ra rnmat i co * * 

• • • t t l l l l « e 1 l a 1 I B I I I » ^ B i l t B M l « 
d>M/VeuMI o»Jf aawflMctwieKfOg/SS)) 
Uachaatranal iavlo Edtenranoaiamora Lu la iwt l 
IncontrBnoaanipraaeDllBnbBtiarrarKOrraraa Ungor 
noi l contensnm I amore alamo 

C n m m e d l a * * * 

! • " 

Mwl 
v Lomoardia. 23 
Td 4880883 
Or 18 30 10 30 

SO.30 3530 
t 1*4*0 

RMM 
plaua Sonnirio 37 
TM 5812884 
Or 1630 1950 

3040 32 30 
L . 1 1 M 0 

taWeatrttNi 
v Selaile 31 
TM 8S543M 
Or 15 00 17 30 

2040 2230 
L . 1 * 4 M j e r l a c o n d ^ 
Royal 
v E Fikberlo 175 
Td 7047484!) 
Or 15 00 17 10 

1*90 2030 22 39 

" - < * * • » [ " l e c o n d i 

Sala lMwito 
v dalH MarcaUs 60 
Td 9794753 
Or I5J0 1715 

1940 20.46 2230 

( . 1 * 4 * * 

U t r M I M l 
V Barl 18 
Td 8831218 
Or 15 90 1710 

1*50 30.30 3230 
L-10.OM 

v Gaiiaa5nama,20 
TM*8205W8 
Or 1545 1649 

2030 2230 
I 1 * 4 M 

U H l O a f » 4 W i l 7 t l » l l H t 

<ttS Baltfcmt aft 11 farrsorYr fAotol 
TraepieorHleoahoaunHrooondullora cogllera IF lata ri-
dlcolo e aeeorOD ilolla quoodianlta Un inadha, lolle. sur 
reaie-oommadiailhlaliana- NV 

Gro l t eacp* * 

Oi ft iiurKtw ion U Oorojte ft Moore ((So 94) 
Duello all ultimo iangue nMi azienaa high-tech neaeun 
colpo8prolbiEoe laasaoiaparledMglocodlpotera Vln-
cari II casto Doug as 0 IB apreDluinfiata Moore? NV 11149 

Tnrinar * 

diC fin* amC Arieaada,H Haado(lfalia J39S 
Dura la vita per 1 polizlotro troppo sansiblla Ndla-crlla 
che non lasda sfiazlo ai senltmarvj non c^ nU poalo 
nammenc par il df aUno. 

o r a m p i a t l o o * * 

W M l f c a v j . l l w a t w I I J i e a T a a V j B j a i i l r t e a T l 
dt L Tomo&orr, ton R Otven, T Morrison (AfZri 1994) 
Inlarno dl taring! B nerflelandese Un Inleino Ma per la 
mogHe tonia £ * a o ! < a aenu prennla, tmva I rjrj del 
mcatto UnHkn crude crudele, aflesclnanle 

D r e m r n a l l c o « * 

di C Box am (- i nmorW H Phudo (mo /3M 
Dura la vita par il polulollo lioppo aaneibile Ndla c i i u 
che nan lasda spaxlo el aenlrmenll non GO plo poalo 
nammeno pai il deatlno 

D r a m m a t l c o * * 

dilCSanoX ™ f l 0 « 1 * ™ (Usa 94) 
Sesso a videotapas Inon mancano le bugle) Ln un tetjdo 
drug-etoradelNa«Jaisay Olra In bianco enero. un Indh 
pandemaamarlcariorlaiarMredccchloSaralamoso? 

Commedla * * 

tSN Uktufiai ronN J»rrB/*oi)((tera 94) 
Ouati tMl l lunnnMlamoarmallnal lUnUnaSovltbce 
del "X Solo ifondo. I ombre dl S M n e dalle purgha. DM 
raplriUol-Obloinov HV2h5 

D r a m m a d o o * * 

d,MMalOwiiiimLI4iKiiila,CCoh-(UlM 94) 
La guana In Macedonia Inlraaplsodlaanavlladiun toto-
graro Amore morta a poeala. Leoned oroaHaMaslradl 
Venezla Uoabeliatotpresa 

Orammadoo * * * 

1* S Latnam amtt Douglas, D Uoort f lno St) 
Duello i n dllrno aenpue neH ulende hlOHecli naeeun 
colpoepfolbin e l l Seattle parte del 9ocod1potore Vlr^ 
carAilcastoDouolaaolaspiagljdlcala Moore? H.V 1h4ir 

T r i r l l l w * 

diQ Tbnm6tio,anl Hat*ifai(i)Ba, 94) 
Tre Blofle che el incroclano nMIe vie di Loa Angeles-
gano&lefiantl pugilleuaneh pupadleponlblll violenue 
rbwafrnaaHnpraaiiangiialvU 112B25 

S a t i n c o * * 

Al tUno M a f M 11^1810-20 
Ala Due mvaCiTwil ~ 

L1DO 

A l b a i e * 
nOIMMVIaCBVOlir 13, Tel 9321339 
guttata (15-30.2230) 

aWwmla lHO 

HMIUOViaS Negrettt 44 Tel 99«Js« 

S A L A L ™ ™ ^ ^ , ^ 

SAL A DUE StantMt (16 30-17 5O-2O.10-22 30) 

C l M M f l M m * 
tflEWtOt LS0M 
The MlM (15 30-17 39-19 30-21 30) 

C o U a f a t r * 
MttTOM UNO Via Conaomre Lataia Ta 

&llSrbuccl.Ie»l«.C«p (IMS 10-2K-© 

|a|8 eog»lllrTcSM>la(| 
SalaTognoiii RiMlatioM 
SaiaViaconH Pranfceaialn 

S.4S-1S-20-22 

5.4S-11-20-22 

&iaUrroTNBrwWMnH—«,0*hAl»1I ' ... 

SalaOue Wlrrlon 
Gala Tra KHui 

rraHoati 
POUTEMM Laroo Pjnlria 5 Tal M20470 

_ ie.1910-2920-22.3ffl 

SalaTra ThUUvarmw (16-1810-20 20«.MJ 
MJWrWWOrUPzadaiaaiO 9 Tsl 9420193 

L10090 
Dort^on* (ie-18 10-20 20-22.301 

OaMtBta t l tQ 
GVmMUMMVialeWBtTlnJS Tel S364484 

L 10000 
eUrgabt (153O-17*)-!( l10-K^)| 

I tWKNIV taG Matteottl S3 Td 9001889 
L 10.000 

OmtcMlorvUveoB (16-19-20-22) 

miDWnMMonhirot i jnovjScalo Tel»6088J 
L 10000 

• t a l f lM* (15.30-17 40-19 50-22) 

OmtJa 
MHVIadelBomwnoll Tel M107S0 L 10000 
«n%tutonl ^ (15 is-iV » M - a 30| 

aWHtMVIeaella Marina, 44 Tel 5972520. 

Margate (1*30-17 

TlwajH 

WUaWmpraNiroaiml 5 T*i 077«M«7 
FianMaMIn 

L 10000 
(11.30-17 *H9 sb-a\ 

V s t n i M i t a B s 
eiNt**iV»UIViaG Maneonl 2 Tel 6690523 

iMonuofviMicaricou) {lft~ 

nOtailA. Eccezfonate Anteprima per I lettori d» 
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MEMORI! DI QUKRRA 

Roman Vlad 
e le note 
«proibite» 

MMMMVMIim 
• Roman Vlad - ancora auguri per la nomi­
na alla direzione artistica del Teatro alla Scala 
- ha l'altra sera rapportato una «rimpatriata-, 
nella giovinezza vissuta a Roma durante la 
guerra alla tradizione di conflitto Da i l potere 
tirannico e gli slanci a difesa della libertà A 
questi ultimi appartiene la Seggars Opero di 
John Gay (1685-1732) - l'Opera degli strac­
cioni. l'Opera da tre soldi, nella rivisitazione di 
Brecht-Weill - c h e diverti i londinesi per la sati­
ra coinvolgente malavita e potere, ma che pro­
curò poi all'autore persecuzioni e ostracismo. 
quando volle riprovarci con una seconda 
pièce 

Un secolo dopo Georg Bochnei (1813-
1837) autore del Woyzek, subì persecuzioni 
per i suoi interventi a difesa dei diritti umani e, 
ancora dopo un secolo, Alban Berg, famosissi­
mo per l'opera WozzédihnX nelle lete della co­
siddetta •Arte degenerata» E Wozzeck fu tolto 
dimezzo 

Era il 1935 (anche l'anno in cui Berg mori) 
Tre anni dopo arriva in Italia, e va poi in Ger­
mania, un giovane musicista, Roman Vlad (ar­
riva dalla Romania), pianista e compositore, 
ansioso d i entrare In contatto con i protagoni­
sti della Nuova Musica, Trova che le musiche 
di Slravmski, Berg. Schoenberg e Webem, proi­
bite da noi figuravano in una mostra d arte de­
generata, allestita a Monaco E si tacevano in­
dagini su Stravlnslu per accertare una discen­
denza da ebrei 

Vlad a dtctotto anni suonava quelle pagine 
•degenerate» Trovò accoglienza da Alfredo 
Casella che. attraverso il giovane pianista, av­
viò la dMuslone di quella musica proibita ria 
ricordato tutto questo, l'altra sera, Roman 
Vlad. nel Palazzo delle Esposizioni, In un emo­
zionarle intervento, mirante ad aggiungere al 
la preziosa mostra delle attività culturali a Ro­
ma, •Sotto le stelle del '44°, la riva testimonian­
za d i illustri protagonisti. SI e poi (ormato nel ri­
cordo d'uno spettacolo al Teatro Argentina 
(10 e 11 febbraio 1W3), nel quale si configu­
rava un saggio dell'Accademia d'arte dramma­
tica Il giovane regista Vito Pandolfi, ripropo­
nendo una rivisitazione dell'opera di John 
Gay. con le scene pungenti di Tal i $4a)ojaL al­
ludenti alla tragica situazione Italiana, U virtuo­
sismo di giovani attori (c'erano 1 ventldue anni 
di Oassman, Ivent'annl d i Squarzlnae Luciano 
Salce, c'era Carlo Mazzarella che Uni con Imi­
tazioni gestuali e verbali del Duce) e la musica 
(un'antologia d i cose» proibite) dello stesso 
Roman Vlad 

Seduto al pianoforte e canbcchiante, qua e 
la, arie e canzoni, Vlad ha ripercorso lo svolgi­
mento d i quello spettacolo il cui successo fu 
tale - un «pericolose- successo - che la •pri­
ma» fu anche l'ultima, seguita da interventi po­
lizieschi Rno alla Liberazione lui non potè più 
suonare In pubblico, mentre Vito PandofN - fu 
poi arrestato due volle - scontò con la perdila 
di un braccio la partecipazione agli ideali di l i ­
berta 

Un lungo applauso ha poi salutalo Roman 
Vlad Slaspettaadessoll>Sottolestelledel'44» 
rievocata, domenica alle 20 4S. da Anna Pro-
clemer Luigi Squarzlnl e Aggo Savioll. Sono 
state rinviate ad altra data le rievocazioni previ­
ste Iper stasera, di Alberto Sordi, Pietro Gannei 
eRenzoTlan 

IL MONDO DEI «CORTI... Viaggio tra gli autori di cortometraggi: Stefano Landini 

Striar» lantani, reeWacWflhi -Derby. SotrftCtaudlotarH 

D «derby » del cinismo 
Una rassegna 
da lunedì 13 
al Teatro 
dell'Orologio 
«TOM*» 
«ftpint*iMflto> p*r (M 
amanti dal 
Mrt»nwtiagglo,al 
TMlraMl 'Oro lo t fo 
f r i » *» ' FWpph l lT /a -
tal.ea»M73S),dav«, 
dal 13 febbraio al 13 
marco, a f n t k n w * , f i 
t n l m i l a r M M i n a 
•A quale uno p t « * 
" c o r t o " * . 
b a n d i 13 MArato, 
ragratMMato, di t ta 
corti d tnn t tU to 
Internatami* ; 
•Antidato Dogi* dal 
r m » U n d « a Q a w E « 
Nk»ota*,.Th*«.g 
Shaw:d1Martki 

SCOfMMS-PMl-
delta n f h r t a d 
•Udauldlplano-Jeae 
C a n u t a . Lunedi 20 e 
2T febbraio. H m p n 
a l a 2 1 , Mulatto I re 
6000, varrà 
araentata una parta 
della pradutkM* 
Kaiana di corti d a l ' U 
al "94.16 mano «aia 
uvet ta dal corti 
d'anlniMtoaeeNia 
e Natura con corti 
4'aMera*. 

a i 11 cinema compie cento anni e le cele 
brazloni in Italia e ne! mondo, si multipli 
citeranno, nel corso di questo 1995 Da parte 
nostra anche in considerazione del farlo 
che in fondo il cinema, in quel lontano 1395 
nasceva proprio "Corte" ci sembrava oppor­
tuno aprire uno spazio a quei giovani autori 
romani che si misurano con molta fatica e 
sacrilo. sul terreno del «cortometraggio» Bi-
gtiettirto da visita per un possibile salto alla 
lorma "adulta» del lungometraggio, ma an­

che forma produttiva a se stante con proprie 
regole narrative il "corto» Ma finalmente di­
ventando anche da noi una pratica diffusa 
fra i giovani cineasti II nostro viaggio inque 
sto •cinema che verrà» si apre con "Derby». 
diretto e prodotto da Stefano landini, 31 an­
ni diplomato al Centro spenmentale di cine­
matografia già autore d i documentari fra i 
quali •Burattini» che ebbe una parziale cir­
colazione nelle sale abbinato al film «Nel 
paese dei sordi» 

• Unfuneraleuiunachiesettadi 
campagna, una corona di don con 
su scrino d compagni» J corteo di 
macchine che si avvia lentamente 
attraverso l'agro romano sono le 
prime immagini di -Derby», diretto 
da Stefano Landini. da un idea di 
Claudio Parise che ne è anche uno 
degli interpreti 11 cortometraggio 
verta presentato domenica matti­
na al cinema Mignon prima del 
film »Le mani sulla città» di France­
sco Rosi, iteli ambito dell'iniziativa 
de IVmtù -La domenica special­
mente» 

Uno splendido bianco e nero 
(la fotografia è di Piero Cadeddu ) 
la musica di Radimaninoft, le di­
dascalie da film muto I atmosfera 
solenne di una cerimonia Funebre 
viene presto intendila dalla radio­
cronaca di Nando Martellim del 
derby Roma Lazio A questo punto 
anche il morto non pud lare a me­
no di bussare dall'interno della ba­
ra pei larsi aprire e partecipare al 
nto calcistico che poi si esalterà 
con I annuncio dell atteso gol della 
Roma Finirà m una partila di cal­
cetto, durante la quale avverrà un 

(ncàente>cliéfarà ritornare il mor-
B vivente, Giuseppe, nella bara II 
funerale pud riprendere 

•Oertnt- aaaara ad eatera quafco-
u d p i u d l a M t n g H w n l c a y l -
t e n d i eurroato OmMeir to cal­
anu to , cMeduMM a Metano 
UnOMI, CIIO 9 IMIfVK^nnWpr 
sta (la pnctoaztoM i d'obbM-
ge), h i S l a m i ed ha alle «palle 
m datoma •* Cent» (perknen-
W t dJ «la*«unMr*na>M>M do-
cwwatar i e una tanta eepenen-
udpMtedonrMa. 

È sicuramente un film sul cinismo 
e sui comportamenti degli italiani, 
ma è pure spero che si noti, una 
scherzosa metafora) sulla •sini­
stra» italiana La corona con su 
scritto n compagna, la bara che 
viene aperta con falci e martelli 
insomma, è un funerale su una si­
nistra poco in salute che si nani-
ma ali Improvviso grazie ad una 
partecipazione popolare ma che 
è destinata lo stesso a monre 

llcorto,durata 11 minuti costa­
to circa IO milioni è stalo prodol-

PMNOraOO DI M M 
lo dallo stesso Landini girato in 
35 mm il film è anche un omag­
gio al cinema muto e agli amori 
dichiarati, per Stanley Kubrick e 
Quentin Tarantino 

l a a t M ri era fatto g a notare 
per an docarnentOrtOt burat t i -
nf», dMtfburto In eterne tale dal­
l i l ibra R t n , che fa aveva abM-
nato at « i n -«tei paeto del aor-

Era una sorta di docu-fiction sui 
burattinai e su quegli artigiani che 
stanno man mano scomparendo, 
vittime della televisione e dell in 
differenza delle autorità Ma tengo 
molto anche ad un altro mio lavo­
ro intitolato «L occhio la mente le 
immagini» era basato sulla ricer­
ca, latta dal Cnr e dal Cenilo spen­
mentale di cinematografia, sulla 
percezione visiva delle immagini 
cinematografiche L'ho realizzato 
all'interno del Centro e la Rai 1 al­
lora Dse avanzò ben tre richieste 
di acquisto, ma per motivi incom­
prensibili, per assurde questioni 

burocratiche sui diritti di certe Im­
magini. non se ne è latto più nien­
te 

to-Dwby-.LandMttecarcaa-
do, oltre d ie una vetrini fe t t iw-
Hara latAratutonate, anche tuta 
potelWle metta aeUe Mia. Quel 
* lo rituadeee prodattM e » 
ttr ibutha par i <or t> O K I tette-
Ha, a In parUcetare a Roauf 

Sono convinto che sia un buon 
momento ma credo anche che i 
corti bisogna produtseli da soli 
facendo sacrifici, rimettendoci di 
proprio, cercando collaborazione 
negli amici Perquantonguaidala 
dist r ibuirne lavorando nell'eser­
cizio per H anni ho capito d i e 
per vincere le resistenze del distri­
butore e dell'esercente, il corto 
deve essere davvero breve, e deve 
avere una certa attinenza col film 
al quale va abbinato Nelle mie in­
tenzioni «Derby» potrebbe essere 
distribuito che so col nuovo film 
di Pappi Corscato »l buchi neri» 
Ma con lui è impossibile parlare, 
da quando lavora per De Lauren-
tis 

RITAGLI 

Al Teatro Parlo» 
Futurrsm/ & rapidlsml 
Sei colpi di scena 
Lunedi 13 febbraio alle ore 22 nel-
I ambito della rassegna -Sei colpi 
di scena La nuova musica la tea­
tro» la serata Futunsmi & Rapidi 
smi presenta due composizioni di 
Massimo Nunzi la sinfonia <Ma-n-
ne-tli Fu-Tunsmo o colonizzazio­
ne'» e «Pulchritudo Rap-sonia per 
orchestra e voce recitante rap» 

AIRoMlnl 

Teatro dialettale 
con Altiero Alfieri 
Dal 16 febbraio e fino all 'I 1 gru­
gno la compagnia stabile del tea­
tro dialettale romano Checco Du­
rante, con Altiero Alfien Una Gre­
co. Monica Pahani Claudio Fois, 
Renato Medino, Massimiliano Ma­
gni, Cristiano Banovecchio pre­
senta al (eatro Rossini, piazza San­
ta Chiara 14, tre atti comici di Gig-
gi Spaduccl, romano verace che 
ha dedicato tutto se stesso al tea­
tro e alla poesia romanesca <Ctvi-
cusse romanum summe, ovvero 
Lassatece passa semo romani», 
scntta nei primi anni 20. e rappre­
sentata per la prima vaila ne! gen­
naio del 1923 al Teatro Metasta­
s i 

Una nuova ««de 

'La domenica è... 
So/odonna» 
Cambio di sede per la One Night 
tutta femmin.le targata Solodon­
na Il nuovo punto d'incontro, con 
ingresso riservato alle donne, e in 
via Giacinto Momptanl 2, nel 
quartiere Prati domenica 12 feb­
braio alle 21, musiche proposte 
dalla D| Lonxia, cartomanzia, buf­
fet freddo, cocktail, giochi a pre­
mio, e altro Su Videotel della Te­
lecom, a pagina 68368, è possibile 
avere informazioni inguantanti le 
prossime iniziative culturali e ludi­
che in programma 

*»a*Va|etràrH> 

AI Satiri paga uno 
si entra in due 
La compagnia «Il Baraccone», tot 
scena alla sala grande del Teatro 
del Satiri, via di Grottapinta pro­
muove per tutta la settimana Uno 
al 14 febbraio, San Valentino, una 
iniziativa rivolta alle coppie che 
vogliono vedere -La scuola delle 
mogli», di Molière, con Gegia, Lui­
gi Tarn, Franco Mortilo Rosalba 
Ammendolea, Nkasio Anzehno, 
Gabriele Ansini, Ugo Cardinali. 
•Lei più lui», oppure * i più lei», 
oppure «lui pia lui», pagheranno 
un solo biglietto al botteghino 

Su per il Monte del grano 
I V A N * D S L U t f W m U A 

• In una cornice di periferia scandita dalle trame 
monotorte e uniformi di blocchi inespressivi di ce­
mento. un fazzoletto di terra, risparmiato come per 
miracolo dalla speculazione edilizia, porta i segni di 
un antico passato 

Vago e un po' Inebetito lo scenario che lo accoglie 
pare non accorgerai del suo piccolo tesoro e lo accan­
tona II, tra il trambusto colorato di un mercato e lo 
scoccante vibrare di una bocciofila In vero il suo 
aspetto di sommessa collinetta, coronala da ulivi trae 
facilmente In inganno E neppure il nome, Monte del 
Orano, suggerisce alcunché l ina leggenda locale lo 
vuole sotto da un gran cumulo di grano, m raccolto in 
un giorno festivo e. per punizione divina distratto e 
trasformato in lena da un fulmine In realtà si natta di 
un insigne sepolcro a tumulo la cui struttura, a forma 
di cono rovescialo molto slmile a un moggio (me­
dium grani), ne ha determinato per conuzione il no­
me come si apprende da un antico documento me­
dioevale -elcum parte ModirsivtMòn/anisvel Monte 
dello Giono-

Oggi della originaria decorazione a blocchi di tra­
vertino disposto a gradoni, non rimane più nulla Fu ri­
mossa nel 1187 da Nicolò Valentin!, proprietano del 
luogo, per -cavare exlrahere ed nimpere omnem 
quantitatem lapldum uburtinatum extstentium Intus et 
extra montem qui vocalur Mons Grani» e soprattutto 
por "deducere et revetere In cakem bonam et con 
gruam» 

In alcune illustrazioni del Cinquecento appare co­
ronato da una torre che, restaurata dal Lavarli nel 
1870 crollò Improvvisamente nel 1900 durante un 
uragano Alla fine di quello stesso secolo (1S82) ven­
ni1 scoperto al suo Interno uno splendido sarcolago 
( oggi noi Musei Capitolini) che un erronea interpreta 
zinne ricondusse a Alessandro Severo e sua madre 
Mammeo -Me ricordo fuori di Porta S Giovanni un 

miglio passali li acquedotti dove si dice il Monte del 
Giano, vi era un gran massiccio antico fatto di scaglia 
bastò lamino ad un cavatore romperlo ed entrarvi 
dentro e poi calarsi giuso tanto che trovò un gran pilo 
stonato con il ralto delle sabine, e sopra il coperchio n 
erano due figure distese con il nbatto di Alessandro 
Severo et lulia Mammea sua madre dentro vi si trovò 
delle cenen 11 detto pilo si ritrovò al presente nei Cam 
pldoglio in mezzo del cortile dei palazzo dore stanno 
li conservatori» 

In realtà il dello pilo non si riferisce affatto ad Ales­
sandro Severo e a sua madre Mammea e illustra epi 
sodi relativi alla vita di Achille (HI sec d C ) Ciò spie­
ga lullavia perché il Monle del Giano venne ritenuto 
per molto tempo il sepolcro-mausoleo dell ultimo dei 
Severi 

Si vuole pure che in quel sarcofago (osse trovato 
uno dei più preziosi esempi dell arte del vetro-cam­
meo a noi sopravvissuti il vaso Portland (ora al Brltlsh 
Museum) Un prodotto raffinalo di stile classicistico 
in vetro blu scuro dal nflessi violacei, destinato certa 
mente ad una ricca e esigente committenza e che si è 
voluto illustrasse la nascila di Alessandro ievero 

Al di la tuttavia della appartenenza o no dello 
splendido vaso Portldiid al Monte del Grano resta il 
fascino di questo antico monumento funerano con il 
suo lungo dromus di de tesso e la vasta sala rotonda 

Sotto quel tumulo di terra ci si spente e a (allea im 
maciniamo 1 originaria sontuosa decorazione e il suo 
anello marmoreo di colonne II Piranesl con una delle 
tante incisioni ci aiuta a rammentarla e il tentativo vale 
lo sforzo iraMinare un anlco sepolcro del suburbio 
luon della moria d oblio di una squallida e misera pe­
ntola 

Appuntamento domani, ora I O , davanti a l l l n -
graeao del monumento In p rona trai Tribuni. 

LA VITA PUBBLICA I PRIVATA NELLA 
ROMA ANTICA. LA STORIA INSEGNA... 
V F*btMito o r * 10 • L imperatore Augusto ed II cavalle* Berlusconi 

I mtocoll non cambiano 
10 r»fcftrtto f < 1E - Gì spot govemallw Panemololrcenses" parli 

popolo 
23 F « M H P Ì O • » IO • Diritto alo studio ina non per tutti 

2 M a n * or*19 - Tasse e tangenti una plaga motto antica 
11 M a r » or* IO - Vtarte egli scavi di Ostia Antica- b vrta quotKtena m 

una città multi etnica 

Le letìort saranno tenute dui prof Jan Cadoyo nei locai dalla seziona del 
Pds di Primarie Vks Federo Borromeo 33 Tel 6143391 

Q U O T A I H P A R T E C I P A Z I O N E r L . 1 5 . O O 0 
NeUa quota di parteciparne è compresa la ckslrftruoone di materiale didattico 

LUNIO) 13 FEBBRAIO ORE 20,45 
LA TV; DA DOVE VIF-NR F. HOVR VA 

STEFANO BALASSONE 
vice dkettore RAI 3 

LILLIGKUBER 
giornalista 

GII Incontri al terremo nei tocaà del» semina Pds Balduina 
Via Pompai Tropo 36 Tel 35453281 Ingrasso libero 

Uni i ! di bue Po"» Tor Tre Teste - Via della Cicala, 3 • Tel 228*108 

CAMPAGNA Of AUTOFINANZIAMENTO 
f RAFFORZAMENTO DO. PDS 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO ORE 20 Assemblea con cena 
tntemn<ii>titt 
GIGLIA TEDESCO (Presidente nazionale Pds), ANTONELLO FALOMI 
(senatore progreasiala), ROBERTO NARDI twsp amm Federazione 
romana Pda), MICHELA META (capogruppo Pds Regione Uno) 

Venerdì 10 Febbraio ore 16,00 
SI terrà presso la Saletta stampa della Direzione nazionale 

del Pds In via delle Botteghe Oscure 4 la riunione del gruppo 

di lavoro sull 'ambiente dalla Federazione Romana sulla que­

stione del RECUPERO U R B A N O E M A N U T E N Z I O N E 

« 
UISP Roma • Lega Danza 

Danziamo insieme. 
...ne vuol sapere di più ? 

12 Febbraio 
Liscio 

26 Febbraio 
Danza contemporanea 

12 Marzo 
Tango 

Appuntamento ale ora 17,00 

presso i locali U W Roma 

Viale Giotto, 18 «157 « 3 3 0 . 5743 0W 

In ogni incontro si prevede « dedicare 

• un'ora i la pam Mirica (comprata l i proleDoi» et Snodi 

- un'ora i l batto o alla danza 



16 grand! film iUliani 
invideocws«ta 

25 libri 
sui grand! regtsti 
ogni mercoledi 
in edicoia con mm 

Le riabilitazioni 
eilcammino 
della sinistra 

MmwNtwum 

H A PERFETTAMENTE ragfone 
Guslaw Heihng quando mom 
dtsce a leggere la parola «nabi-
lilazjones - -sla pure« - a pro-
posllo dell invito nvolto da 

^ ^ ^ _ Barbara Splnelli a) Pds (to 
Storrfpodel 5 gennaio 1995) a nconosce-
re cfie «e un valore della cultura liberate 
itallana» anche ranucomunismo «h mold 
democratic! che la sinistra Haliana ha per 
tanto tempo dlsprezzato o ignorato- co­
me per esemplo Ignazio Stlone Nicola 
Chlaromonle Anna Hannah Arendl, Ray 
mond Aron (e lunghissima sarebbe la II-
stacompleta) Nonecorretto Dero,coin-
volgere nell accuse lutta la -sinistra italia-
na>, a meno di attribute al Partita comu 
nlsta un ruolo esortnlanle, flno al punto di 
lar scompanre o lagocrtare ante lormazio-
nl poliHche e culture collocate almeno 
geo-pollttcamente, nell'area della sinistra 
come I soclaUsti i socialdemocratici gli 
eredl del partite d aziorte, I liberaklemo-
crallc) I crlsllano-socrall (per quanlo va 
nablll e talvolla labill slanostati questi rag-
gruppamenll) 

In realta a pensarci bene quell invito 
dl Barbara Splnelli - della quale condlvi-
do quasi tutte le considerazioni a propose 
to del probleml, dei difetti e del ruolo del 
la sinistra In questo paese - sollecila «una 
riabllitazlone- del Pds nei confront! del 
suo anlenato Pel un'aperta sconfesslone 
da parte del Pds del dogma comunista 
secondo il quale 1 anOcomunlsmo £ anti-
camera se non equrvalente del (asctono 
(e non per caso il libra dl un Intellettuale 
comunista dl alto Uvelk) Luclo Lombardo 
Radlce recava come tltolo «fascismo e 
anticomunlsmo») 

A m to avvlp lale scantesstone e non sol 
tanto Impliclta ma dictilaralamenle espll-
clta nell atto di nasclla del Pds Quel dog­
ma era una conseguenza della dtchiarata 
solWarlela del Pel con 1 Unlone Sovwllca 
(in dalle ongini e poi ribadlla e aggressiva 
menle proclamala nell epoca della auer-
ra (redda LanUcbhUinlsmo dl molti de 
mocraticl e liberal! - e anche socialist! -
traeva motrvazfonee alimento dalla manl 
festa incompatlbilrta dl tale solldaneta (e 
spesso suplna acqulescenza) con I Impe-

fno democrauco dlmostrato dal Pci nel-
anllfascsmo nella Reslstenza nella (on 

dazlone della Repubbilca nel modo di 
condurre la lutta polltlca In Italia 

Ne ho (atto espenenza personate 

auando nel 1956 I approvazlone da parte 
el Pel dell intervento milltare sovielfco In 

Ungherla rese manilesta la contraddlzlo 
ne confermo deflnlttvamente I impropo-
niblllta dl un aitemativa dl govemo 
espressa da una sinistra dominate dal Pci 
dlmostro I imnossibltlta dl permanenza 
nel Pci per chi come me nllutava e de-
nunclava quel rlbadito ilegame dl ferrtn 
con 1 Urss 

P
OI E SOPRAWENUTO II cam 
blamenlo epecale E caduto II 
muro di Sedino E scomparsa 
I Unlone Sovietica Lo spettro 
del comunlsmo non si aggira 

_ _ ^ » plQ nell Europa rie altrove II 
Pds, nasce In questo contesto eppuie c £ 
chl vede ancora dtetro di esso in traspa 
renza quello spettio Certo pesanti e in 

Sambranti resldui di ideologia comunista 
anno ostacolato lo svihippo del neona 

to bastancordarellrigurgllodiantiamen 
canismo quando ci hi 1 intervento nel Gol 
10 Peislco Ci6 spiega e giustifica dubbi 
cntlche difftdenze da parte di clu unpo 
da Ionia no ha fflenuto dl vedere nel Pds 
sollantounPcinvedutoecorretto Del re 
5io lo stesso D Alema annuncia il suo 1m 
pegno «a cancellare 1 eredlta post-comu 
nista.(toSwmpadel5lebbraiol995) F. 
una dichlarazione di grande onesla politi 
ca che pufl sembrare perfmo troppo ge 
nerosa e accaltivanle Certo quellaeredt-
la ha pesato ancora e 'roppo a lungo per 
qualcneanno dopo il 1989-e quanti annl 
sono passatl davvero troppi Ira il 1956 e 
11 1989 II ntardo nella erfheae nelrifiulo 
de) slstema sovletlco ha delerminato ritar 
do nella cntica dl tutta la dotlrala e I espc 
nonza comunista Loriginalila lapeculia 
rlta del Parllto lomunista iialiano sembrd 
esonerare da quel compito e quasi auto 
rlzzare il Pds n non recldere quelle radio 
a prtBentarsl come erede successoie del 
Pci non come nuovo partlto socialdemo 
cratlco o liberal socialists In fondo la 
semplicc qualincu un po asettlca di -de 
mocrahco" (II Pel non si era forse procla 
mato tale pit) dl ogni altro'O eludeva I as 
sumkine di connotatl pla precisi pin 
compromettentl 

La nuova identila per essere chlara e 
netta deve coHegaral a radM cullurali 
profonde che peraltro sono rlntracclablll 
anche nelle contraddizioni nellc «dop 
plozzc che hanno caratterlzzato la slngo-
laresloriadelPcl 

Successo di pubblico per «La promessa», il film della von Trotta che ieri ha inaugurate) il festival 

Berlino, il Muro sullo schermo 
• BERLINO II Muio scomparso nella cilta ncompare 
sullo schermo Con Lapromessa il film di Margarethe 
von Trotta che ha aperto ieri il 45* Festival di Berlino 
tra gli applausi Per glrare quests stona d amore a ca 
vallo del Muro che copre 28 anm di stona tedesca la 
von Trotta ha dovuto (ar ncostruire pezii dl quel mo-
numento dell assurdo che ha dwiso la cHta per quasi 
nedecenni Cinque annici sono volud pereheiopro-
messa verasse realizzato e sbarcasse al festival *loo 
abblamo dovuto rcostruiie sob un Muro - ncorda la 
regista - 1 mun sono stall almeno quattro II primo era 
rudimentale pol piano ptano lo resero sempre p*£i so-
fisucalo e mvalicabile Ci sono slate le geneiazlom del 
Muro esattamente come ci sono stale le generazwni 

Arrestati a Cuba 
i due attori 
protagonisti 
di «Fragola 
e cioccolata»? 

It. MMWJtl _*^B« „___ 
APAGINVT 

dei tedeschi" Equel Muro ci dice Lapromessa, none 
(atto solo dicemento llcementoeunillusione spie 
ga lo sceneggiatore Peter Schneider «l illusione che 
fosse solo il Muro a dmdere i iedeschi" II Him inlatti 
racconta (a stona d amore tra Sophie e Konrad sepa-
ratidalMuro lelriesceascappareall'Ovestehiino a 
incontrano siperdono ognunovivelasuavita Quan 
do si nltoveranno in quell estate dell 89 si renderanno 
contodi essere diventah due esiranei IntantodafJew 
York amva la notizia del presunto arresto di Jonje Pe-
rugoma e Vladimir Cruz I protagonisti di Fragola e 
aoccolata di Tomas Gutierrez Alea e Juan Carlos Ta 
bio II film cubano che I anno scorso a Berlino vuise 
lOrsodargento 

Bianca, il colore del male 

3EQUEAPAGINA.lt 

C
OMfNCIAMO con una 
consideiazione tra luttl i 
dim dl Nanm Moretli forse 
Bianca fmisce per essere 

quello dotato di maggior spesso 
re hlosofico Deo lorse perche 
non sono del tutto sicuro di esse 
re In grado di valulare corretta 
mente lo spessore hlosofico dl 
un opera dl (inzione ma Insom 
ma questa imptessione nguardo 
a Bianca I ho avuta e I ho tuttora 
conunacedasicurezza Ecean 
che una ragione che mi confer 
ma questa impresslone della 
quale vorrei parlareorache/i/m 
10 sla per oflnie la vkleocassetla 
del lllm ai propn letton I atteggia 
mentonarrativodellautore 

Rlcordlamolo insoldonl Bian 
ca racconta di iin giovane profes 
sore ossesslonato dal bisogno dl 
separate II bene dal male che uc 
clde le coppie incapacl dl sluggl 

MMMtOvmOMMt 
re la lenlazione dell mfelicita E 
pero Moretti racconta questa sto 
rla mettendo in atto una macro 
scopica trappola ai danm dello 
spettatore un vero e propno im 
broglio natratlvo poiche II film e 
raccontato come sempre secon 
do il punlo di visla del protagom 
sta mailfattochesialuilassassl 
no delle coppie viene nascosto Ti 
no all ultimo e soto all ulhmo n-
velato come In un film giallo Al-
lora mi sono sempre chlesto fin 
dalla prima volta m cui vldi il film 
perche mai un narratore cost au 
stero cosl sobno e cost stilistiea 
mente severo come Nannl Moret­
li si concede un trucco tanto vl 
stoso e tanto grossolano? Perche 
ecco non ci ha detto fin dall mi 
zto che era Michele ad uccldere 

le coppie come la tecnica di nar 
razione adottata avrebbe prele 
so1 E la risposta che IO ho dato 
piu volte a questa domanda 
chiama in causa per I appunto lo 
spessore hlosofico sacnlicandovi 
un valore per lui cosl prezioso co 
me IIrlgorestillsdco einmamera 
cosl vistosa Nanm Moretti ci ha 
Indicato la prionlA in questo suo 
film del pensiero sul racconto 
Ha barato volontanamente 
smaccatamente propno perche 
non si acconlenlava piu di gioca 
re E cosl il film deve essere per 
foraavlsio nvisto encordato co 
me un lungo tormentato edivet 
tente anche sagglo sul Male 
piuttosto che come una vicenda 
speclllca con guer fttffr e <?uei pa 
somas' intrecciati tra loro da una 
macchlna narratlva conetla e 

Calcio e violenza 

Arriva il primo si 
alia prova tv 
Critiche al decreto 
len a Roma s'fe numto il Consiglio federate della 
Federcakio Tra le novita, I'ammissione della 
prova-tv, ma solo su segnalazione del »quarto 
uomo» Matanese prepara la «batlaglia- per 
modificare il decreto-Maroni 

mPAMOBOtBHIIN 

Nuoto «estremo» 

L'uomo-pesce 
ha attraversato 
TAtlantico 
Un record da gutnnes per Guy Delage II qua-
rantaduenne francese ̂  nusctto nell'impresa di 
attraversare 1 AUanUco a nuoto Dopo 55 giomi 
di nuoto e 2000 miglia percorse Delage e gtunto 
ten alle Barbados 

M.ctHMOMnt t m n u i APAGINAtl 

Intervista alia Nannini 

«I1 nuovo disco? 
Un dispetto 
fatto in gruppo» 
II Dispetto di Gianna E I ultimo disco della 
Nan mm, un album realizzato con la collabora 
zione di numerosi artisti (da Francesco De 
Gregort a Dave Stuart, ex Eurythmics) che ci 
•nostra una musicista in continua ncerca Con 
un omaggio a Tenco e un apertura al folk 

mappuntabile 
II Male In Bianca il male e 

ovunque e vlene vestito fotogra 
fato disinfetatto shdato soppor 
tato c ucciso dall imzlo alia line 
LI vlene addmttura ricordato di 
checoloree inunhlmche-fate-
ci caso - di coici ne presenta 
moltissimi Perche i) Male £ bian 
co perlappunto comeciestato 
defmltivamcnte insegnato da 
Melville Senzaquel sacnliciosh 
hstlco senza quell imbroglio noi 
spetlaton diverremo via via com 
promessl e hniremmo per accet 
tare anche gli omicidi del prota 
gonista li commettcremmo uno 
dopo I ahro al suo fianco ma Mo­
retti ci vuole pioteggere dal Male 
e il bianco nemico vuole affron 
tarlo da solo come Achab ci 
chiede solo di rimanere a distan 
za di static a guardare mentre 
perde edimettercunsalwi 

«72:c'icilcaitiErwiBGmde 
fimnto. d l cmnina nel UHini 
« Mirzi e At sogm cm Imaiine. 
loatitanji 
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NARRATIVA 

» « * » _ 
Quandosidlce 
'rants-

Miguel de Unamuno mod nel 
1936, jn Spagna c'era la guerre ci­
vile, che liii visse come una tragfr 
dla, al paridi lanti altri e pta di tanti 
allri, per la vfolenza, ringiustfaia, la 
morle che recava con se. da qual-
slasl parte la si combattesse ola si 

Bardasse. Da quella esperienza 
iguel de Unamuno basse alcuni 

appunti. una venlina dl pagine in 
tutto, (rasl, noml, luoghl, cltazionl 
sotza alcun nesso sintatttco. SI In-
tuisoe al dl IS di un •sommario». 
nlente piu, un paesagglo devasta­
te. Forse da quelle mote sulla rivo-
knlone e sulla guena cMIe in Spa-

S tmt ne sarebbe nato un libra, Ma 
e Unamuno non ce la lece. Aveva 

ottandue anni e la rnorte se b por-
Ifl via. Come spesso capita quando 
cl sono di mezzo gli eredl, quasi 
meuo secajo dopo. quegll estgui 
irammentj dlvenlarono un libra, 
con H tltcHo II menlimenlo tragico 
della vita. Un libra singolare, cite 
ora U Metangoto a caccia di rarita 
pubbllca in Italia a cum di Glaueo 
F e M Anzi. un libra damero spe­
cia l : neppure venti pagine del flto-
sofo spagnolo, molte parti Incom-
p r e n s M e centooenta pagine dl 
note. Musll per prudenza aveva 
compilato da *& le sue Pagine DO-
stantepubblicatemvitatfiiaiidl). 

uef de Unamuno non aveva 
entemente paura dell'eta e 

neppure del nipotl. 

t*n$mvo 
Ivors! 
delta guerra 
Tra le rlghe sparse dl Miguel de 
Unamuno posstamo pertleggere 
parole come queste: i e slragilan-
no aumentare i lunerali e quesli 
ianno aumentare la pie<a». Oppu-
re: •Lussuria e cruuefia, fare uomi-
nl e dislaril. II bambino che coatrul-
xe un pupazzo per distruggerlo*. 
La guena, con poche pause, si 
cornbaite a pochecentinaia di chi-
krmerri daMlaUa, Sarajevo, ex Ju­
goslavia, o Cecenia. La guerra pet 
not sono palazzi svenrrali e flnestre 
senza vein: -Che aria pud penetra-
re/ In quesla stanza senza line-
&KJ quale grido in queslo cortile 
vuoto!: Sono vara di .Ranko Rlso-
ievic, clnquanlenne malernatico e 
romaiuiere e potete legged! In un 
libra pubblicato da Lunarla con 
I'Asjodfttlone per la pace, I'lnter-
national Peace Center e II Pen Club 
Bosnia Eraegovina. Qualcuno do-
vra dopo tutto presenta poesie e 
raccoon di aulori comemporanel 
della Bosnia Eraegovina e dl alcuni 
Italian! (Roberto Roversl; Gianni 
D'Slla, Matteo Modet, Tommaso dl 
Francesco) Sono v&$ tarti, che 
raccontanoldi stragi, dl Invemi nel-
la paura, dl sangue lungo le strade. 
di vite inuiilmerite peraute. •Qual-
cuno dowa dopo lutto> rappresen-
ta una delle inizialive dl solldarieta 
con Sarajevo, che pwrete sostene-
re rfvolgendovl alia. Associazione 
per la Pace, telefono 063214606 
(ccp n.53(M0002 Intestato all'As-
soclazione per la pace, via G. Vico 
22,00196 Roma). 

Vlstaam _ 
Mlssionari 
senza memoria 
Pochl glomi la, mala/ado le preoc-
eupazlonl del quotidianocanollco, 
^amo riusci« a rivedere fit" meld 
kKhet. splendido. ancora. film di 
Stanley Kubrick, che ruola attomo 
alia sordida guerra del Vietnam 
per diventare una potemica ban-
diera di paciflstno e antimililari' 
smo, Ancora il vleinam,..Pero que­
sla volta ve ne proponiamu uno 
plu anlico, due secoli la, quando 
un gruppo di missionati francesi 
ragglunse quelle regioni per predi-
care II Vangelo... Romanzo brevls-
slmo, otlanta pagine, di un venti-
duenne, Christoplie Bataille, con il 
titolo Annom (if nome della regio-
ne vietnamlla visltata dai pretl) e lo 
pUbbllca II Melangolo. in quella 
collana Nugae, che presenta (ante 
rarlta, spesso preziose come in 
qtiesto caso e come Un tomonzo 
politico di Sterne, II locaiino rosso 
dl Auster, Oiatiata dl Fellini, Nerd 
m«oHftr)dlConsolo.,. 

&sm -
L'ultlma 
raritd 
Concludlamo come abbiamo co-
mlncialo. tomando in Spagna. 
seppure attraverso I'Oceano e ap-
prodando a New York. Questa vol­
ta con Thomas Mann che cl ac-
compagna nella lettura del Don 
Chbciotte. Una traversal/! con Don 
Chistiotte vtene edlto dal Saggtato-
ro. Durante una croclera verso gll 
Stall Unlti, lo scrittore tedesco si 
abbandona uella lettura del capo-
lavoro dl Cervanles, per conclude-
re, all'arrtvo, che "laggtfl comlncia-
no a dellnearsl (ra la nebbla 1 grat-
tactell dl Manhattan, famastfco 
paesagglo coloniale, meiropoll 
crettada glgonil*. Senza mullni a 
vento? 

NUOVE cnTA/3. Il recupero del centra storico e la vitalita dei luoghi di cultura: due nodi da sciogliere 

AlinioCristint 

Genova ritoma dal mare 
Dopo Napoli e Roma, il nostra viaggio nella 
cultura delle citta che un anno fa hanno scelto 
sindaci progressisti continua con Genova, me-
tropoli dalle fortissime contraddizioni, fra recu­
pero storico e progetti di modemizzazione. 

D»LNOSTBOINVI*TO 

MARCO ramuMi 

• OENOVA. -Genoresi. saMate su 
una gru!.. L'allusiva esortazione 
viene dalla bocca gralliante di Bep-
pe GriDO, inlervlstalo daU'emitlenK 
tedesca Wdr. tl comico metle al-
I'lndice II poMo della sua citta nata-
le (<dove si scarica bastlico thai-
lanaese»). ^ lamlBerala sopraele-
vnta (>una mostniosita che taglia 
In due la citta-), lo stablllmento si-
denirgico di Comigliano («un 
mammut fernio e inquielante»). 
Ma Cfillo lancia anche un segnale 
di speranza: "Tomeremo primi 
perch* lomera la cullura del buon 
sensoi. 

Genova £ alia sua ennesima 
svolta di vocazione, in quel contra-
sto dl "giandezza e miseria* che gia 
Alexandre Dumas assegnava alia 
cilia della Lantema nel lontano 
1841. Ora che non e'e piu spazio 
da occupare ma semmai da ricon-
wrtite, ora che i capannoni sono 
semideserti per lasciare il posto a 

un'industna quatilicata, ora che le 
colllne sono un ammasso di ce-
mento. ecco I genoveti guardare fi-
nalmente dentro il loro cuore anli­
co, E'si ritrovano il pill grande cen-
tro storico d'Europa, I'unlco esem-
pki di citta medioevale maritllma 
ancora miracobsamente intatla. 
Un Intrlgo di vicoli dalla strutlura 
islamica (seciaidoLeCorbusier),i 
famosl <aimgi» dl Fabrizio De An-
die, 40 chilornetri di vie, 150 ettari 
di autentico medloevo. 200 palazzi 
del Onquecento e Seicenlo, Ma 
anche un incredlbile dedalo di 
contraddizioni e abbandono, di di-
sperazione e emarginazione' 
«Un'agonia diffusa, una lebbra ten­
ia che ha invaso muri ecase la cul 
latiscenza * somkma e Inarreslabi-
le. come una condanna* ha scrirto 
Antonio Tabucchi ne // filo deit'o-
rizamle. In questo spazio di me­
moria salvata (lottuilamente) che 
corrisponde. ahimfi, alio spazio 
dell'everslone, e contenuta la prii 

antica fabbnea della citta. il porto. 
E grazie all'Expo '92, al di la delle 
potemfche e delle vicende gludi-
ziarie. Genova ha riacquistalo il 
suo rapporto col mare. Logico 
dunque che la gkinta guidaia da 
Adriano Sansa, che da poco piu di 
un anno govema la citta, comin-
ciasse la nconvetsione proprio dal 
mare. L'Acquario e divenlato una 
reaM sianiiicaliva, le esposizioni 
legate alia cultura marinara si mol-
lipHcano. il museo navale dovreb-
be novate una nuova coikxaziooe 
proprio nell'area dtsegnata da 
Renzo Piano, eora in via di definiti-
vo assetto. la tendenza cosmopoli­
te del maggtor poflo italiano si sta 
accentuando dopo anni di crtsi, le 
banchine sono in via dl privatizza-
ziorte, i moli non sono piO una re-
pubblica a se stanle. 

Insomnia, Genova pone rimedio 
al suo principale e macroscoptco 
difetto: quello di non credere che 
la sua vocazione commerciale e 
marithma sia una cultura trasmetti-
bile, un marchio veibalmente Intel-
leltuale, non solo un dato lecnko 
ed econotnlco. Si ricomincia dun­
que dal gradino piu basso, quello 
dell'identiia di cita. Anche perche, 
paradossalmenle, il capoluogo li-
gure, a diherenza di allri grandi 
centri, gode di privllegi non comu-
ni; una enrxme disponlbilita di 
spaa nobili (dal Ducale alia Com-
menda di Pre, dal rinnovato Carlo 
Felice a numerosi teatri, dai suoi 
palazzi vituperati alle residenze ari-
slocratiche), un cenBo slorico sco-

nosciuto al piu, un sistema musea-
le Irastagliato ma solido, Bisogna 
soltanto riempire di contenub que­
st! sethatoi. E capovolgere, quindl, 
I'immagine dl Genova citta alagli 
svincoli micidiali", per diria con 
Francesco De Gregori, per esallare 
invece quella di Genova citta stori-
ca e maritllma. "La nostra espe-
rienza In pieno centro storico, con 
tre sale aperte contemporanea-
mente, - dice AntorwRa HMlMd-
da. direttore del Teatro della Tosse 
di Luzzali e Conte - dlmosrra che 
I'aBgregaiione e possibile anche 
nei terreni pill delfcati». Ed Earrio 
Pa tom. oidinaiio di Storia dell'ar-
chiteltuta ed ex assessor* al centro 
storico, aggiunoe: •Abbiamo sche-
dato tutu gli edilici det vecchto cen­
tro. ora I'amministrazione deve 
p^sare deeisamente all'opera per 
le inlrastrulture, II suolo pubblico e 
i servizi. Se Genova ha perso I'or-
goglk). non deve perdere la sua 
anima>>. Resla il problema di una 
citta Invlsibile, discosta, chiusa, 
fuori dal circuiti nazionali e inter-
nazionali. Un peccatocsiginale ag­
gravate da una cultura che resta 
impagliata. da una separazione di 
intetvetilL da una citta che non sa 
neppure essere capohiogo di re-
gtone. E non 6 sokanlo queslkme 
di marketing, come spesso dlcono 
i genovesi che hanno un nome da 
spenders. C't anche un problema 
di uomlnl e di generazioni. «La 
classe dingente - sostiote Carlo 
RogrMM, giornalisla e senatore 

del Pds - £ spesso priva di immagi-
nazione e Intollerante al rischlo. 
Occorre una nuova generazione 
che sappia sfruttare le potenzialita 
di una citta che pud avere un suo 
niolo specllico e un suo peso-nel 
panorama nazionale*. Un esem-

Cio? II Palazzo Ducale. restitutio a t 
, citta con le Colombiane del '92, 

non riesce a decollan-. Queslkme 
di moslre? di initiative sbiadite? di 
taglki sbagliato? Certatnente, ma a 
he anni dalla riapeitura ancora 
oon e'e un direttore artistico capa-
ce di far entrare II Ducale nei gran­
di flussi culturali ed esposiuVi Inter-
nazionali. «La scorsa estate, per 
esemplo, - fa notare VMorto Bo, 
genovese, amministratore detega-
to dell'Einaudi - il Ducale ha rinun-
clalo, nel periodo eslivo, ad essere 
un polo di attrazkme per i luristi. Si 
pu6 avere a dlsposizione mJgllaia 
di slranieri e non rlusdre a convo-
gliaiti nel capoluogo?«, 

Non tutto il malevten per nuoce-
re, fanno notare 1 genovesi getosi 
della toro proverbiale riservalezza. 
Gianni Baget Bozzo. per esempio, 
ha scrilto d ie Genova sa soltanto 
cullarsi nella sua dolcezza e che 
questo rappresenta un modo di vi-
vere. Loconferma anche il cantau-
tore Qtno Paoi: «Una citta che si fa 
amare e detestare insieme", Anclie 
un persoitaggio come lui fatica a 
Dovare una giusta consacrazione 
nella sua cina; «l genovesi sembra-
no accettani - ^giunge - ma In 
reaha tl iiiiutano>. F, lui, disperata-

Presentato a Roma con il ministro Paolucci il «Rapporto sull'economia della cultura 1980-1990» 

Cam Italia, come tratti male i tuoi artisti 
• HOMA. Sollecitalo dalla stam-
pa, il ministro-sovrintendente Pao­
lucci dice una parola sulla vicendo 
che agita le acquedel Ministero dei 
benl culturali: i movimenti messi in 
atto dal predecessore dell'attuale 
ministro, Domcnico Fisicriella.che 
hanno riroluzionato la geografla 
delle sovrinlendenze in Italia c che 
ha suscllato polemiche soprattutlo 
aHomo ai nomi del sovrtntendenle 
ai beni artislici di Napoli DcCunis, 
di Augusta Monferlni (ex sovrin-
tendentc alia Guam dl Roma), di 
Valentino a Hrenze, dove vecchio 
e nuovo sovrinlendente (Lolli 
Chetti) sono costrolli a una convi-
venza forzata. «6 ptassi - dice An­
tonio Paolucci - che di fronte a ri-
cotsi Bccoltl dal Tat il ministero ri-
sponda con II riconete al Consiglio 
dl Stato>. Neutrality dunque, no-
nostante la pre&a di posizlone degli 
Ispettorl della Gallerla d'arte mo. 
detna romana contro il ritonio di 
MonfRiinl, di un ministro tecnlco 
che ci tiene a souolinearc la sua 
lecniclla, e II suo rapporto di colle-
ganza con le persono In queslioiic. 

Gli Otlanta sono stati un decennio d'oro per r«industria 
della cultura» ma, anche in questocampo al dinamismo 6 
seguila la recessione. lnoltre, dice il ministro, «le leggi spe-
ciali sono slate terteno di coltura per tangentopolk I risttl-
tali peggiori nel campo della produzione contempota-
nea, -Non si la nulla per gli artisti, i musicisti, il teatro, sc-
sliene Carta Bodo che ha coordinato la ricerca (atta in col-
laborazionecon la presidenza del Consiglio. 

JOLANMk 
Siamo nella sede del Cnel dove, 

ieri. Do Rita, Steiano Rolando. Vit-
loriii Ripa di Meana, Paolo Leon e. 
soprattulto. Carla Bodo (curairte 
della ricerca) hanno presenlalo il 
Rappoilo sulfa economic deihi cut-
(urn I98D-IS90. Si tratla di uno stu­
dio trasveisale sulle tendenze del-
leconomla nei mezzi di coinuni-
cazione, nello qiettacob, nell'edi-
loria, nei beni culturali. nei consu-
mi culturali indhiduali e collehlvi. 
una mole di lavoro enorme su 
quello die vlenc considerato il de-

BUVMJNI 
cennio d'oro dell'induslria culluia-
te intesa in senso lato. Decennio 
d'oro per il dinamismo del sctlore, 
con la ammiiaglia radbtelevisiva 
che raggiunge 1 34.000 mlliardi di 
consuml. seguila dal piccolo va-
scelto dei beni culturali che ha vi-
slo, nel decennio passato, una atli-
vita eccozlonale negli inlervcnli di 
conservazbne e restauro, anche 
grazie alia legge 512, che delisca-
llzza gli invcstlmenli privati in que-
slo settote ma che e oggi vittual-
menle bloccata. «ll panorama sa­

rebbe diverse - dice Carta Bodo -
se avessimo amplialo la riceica si-
no al '95, poiche il 90 e i| picco do­
po il quale cominclanoa decresce-
re pubblicita e inveslimenli pubbli-
ci. Per queslo - aggiunge - il de­
cennio 1980-1990 puo essere defi­
nite di cresclla senza sviluppo*. 

Carla Bodo indica. In un bilan-
cioche ha molli aspettl posilr/i, i ri-
Hiltali peggiori. E considera un -di-
sastroi la situazione nd campo 
della creazione artistica e nella 
prcduzione culturale: «Non si fa 
nulla per I'arte contempoianea. e 
semplicemente vergognosa la si-
tuazione della musica e dei teatri e. 
per quanlo riguarda gli audkmsivi, 
basta dire che iH5 per cento della 
produzione culturale e acquislata 
aH'esten>. In piu. 1'arnpliamenlo 
dell'accesso alia cultura non e uni-
voco, a tronle dl alte concenlrazio-
ni a Noid nel Sud vi sono vere e 
proptie aree di descrtif icazionc, 

II ministro Paolucci condivide e 
chfosa 1c cinque prioriia indicate 
per i prossiml anni: I) Cl vuote plQ 

govemo, ma un govenio k ^ e r o e 
dutule che non sotlochi I'aulono-
mia delle sovrinlendenze che. al 
conrrario, hanno bisogno di mag-
giore liberta dl manowa (vi e I'e-
sempio dell'aiitonomia speclale 
concessa agli Ufflzi, a Brera, a Ca-
podimonle); 2) Sostegno all'arte 
coniemporanea. E Paolucci (sen­
za volet passare cotne un estima­
t o r di An) cita Boltai e la vivacita e 
liberta artistica degli anni 30; 3) Le 
partnership con i pnvati, sempre di 
piO «amhe se non bisogna perdere 
di visla che la produtlMta di un 
museo e prima di tutto culturale e, 
solo in seconda battuta, economi­
cal). 4] Trasparenza. f.parUcolar-
mente importante anche peicht le 
teftji speciali degli anni 80 (Fio e 
giacimenti culturali) sono state tet-
tcno di coltura per tangenlopoll e 
hanno scavalcato «quella vera ric-
chezza che ha 1'llalia e che sono le 
amministrazioni psrltencho: 5) 
Pitt s|>azio alle prolessionalita an­
che contro le rcslstenze ammini-
strativo-burocraticlie. 

mente anaccatto agli scogli, alle 
sotfme. ai garti di Boccadasse e alle 
passeggiate di Nervi, continua a 
senlirsi estraneo, isolato. forse de-
testato. On disagio che contagia 
tutta la milica scuola genovese: 
Ivano Fossati si e rihrato suite allure 
di Qilavari, Fabrizio De Andr£ in 
Sardegna. il liglio Cristiano a Mila-
no, Lauzi nelfe nebbie lombarde, 
Baccini ha sbattuto la porta ecc. 
Peisino la memoria di Luigi Tenco 
non gode dell'onore che merite-
tebbe. lAppurato il valore letterario 
e sociale della scuola musicale ge-
nouese - rimatca FrancMCO D* 
Nteota, docente di Letteratura ita-
liana coniemporanea - bisogna 
constatare che a Genova non ce. 
un cenacolo, una sala. un centro 
stall o una fondazione dove nuovl 
e vecchi musicisti possano incon-
tratsi, creare, fare tendenza, in-
somma incidere sulla vita della lo­
ro citta*. L'alavica riservalezza si & 
dunque trastormata in mancanza 
dl lornie aggregative. E anche la, 
nelle popoiose pedlerie operaie 
del Ponente dove si annida II cuore 
della Genova tossa e resistente, al­
ia muiazione industriale ha corri-
sposto un cambiamento di abitudi-
ni sociali con un ammasso di pen-
sionati, pre-pensionati e cassmte-
grari. con un disagio che contagia i 
muri delle fabbriche e si espande 
nelle fam^lle. 

Adriano Sansa ha speso molto 
del suo tempo a fronteggiaie delle 
emergenze: le alluvion! vere e 
quelle annunciate, le crisl Indu-
striali, i bilanci in rosso, il riassetto 
della macchina comunale, il moni-
toraggio urbanistico del centra sto­
rico e lassegnazione degli spazi 
nell'area Expo. Non ha ricevuto 
grandi crihclie ma neppure grandi 
ekigl. per la verita, Sembra che il 
magistralo piestato alia potllica 
soffra degli stessi problem! di Ge­
nova: questione di immagine, nel-
1'epoca del look. Una certa idea di 
isolamento che il sindaco e i suoi 
assessor! si seniono addosso, E an­
che le recenti poleiniche sulla tra­
sparenza nelVelaborazione del 
nuovo piano regotatore - pungota-
(e dal Pds - sembrano evidenzlaie I 
rischi di distanza eststenti tra Palaz­
zo Tursi e la citta reale. Rischi che 
si rilletlono anche in campo cultu­
rale con un soslanzlale dlstacco Ira 
i palazzi dellapoliticaequei oerso-
nagoi clie possono fare lendenza: 
musicisti. scrittori. gbrnalisti. do-
centi, chepuresislono-Gll assesso-
ri comunali Meriana e Guala. tm-
pegnali nel settote, puntano su 
progetti spedBci (musei, clnete-
che, biblloteche ecc.) e su grandi 
eventi (la regata Tall Ships nel 'M, 
un vettice inlemazionale dell'Une-
sco, la trasmissione Raiuno Linea 
Bti) senza perd rluscire a far de-
collare I'immagine della citta. Ma 
e'e chi, come tdoard* Sangrirw-
U. poeta, animatore del Gruppo 
'iS e docente di Letteratura Italia­
ns, apprezza proprio questa ge-
stione non rumorosa e discreta: >l 
nuovl sindaci - dice - sono i primi 
a renders! conto con sgomento 
che possono (are pochisstmo. La 
dipendenza dal govemo centrale 
aumenta e i linanziamenti calano. 
Genova e, in questo senso, una cit­
ta viziata. Ota deve puntare all'au-
togestione, al buon senso, ai pic-
col! passi altendendo il (ederall-
smo, con quel tanto di speranze e 
inquietudine che comporta. Que­
sla & dunque una pausa di rrflessio-
ne. Non * detlo che non sia positi-
va per una citta abituata a lasciar 
degradare o a cementificare. Del 
lesto. brechtianamente, i paesi 
svenlurati sono quell! che hanno 
bisogno dietok 

DALLA PRIMA PAOIHA 

Riabilitazioni 
Ma certamenle la cultura di un 
partilo demacratlco delta sinistra 
che trae origine da un partito co-
munista deve considerate non sol­
tanto con rispello e tolleranza ma 
con patticolaie altenzione i pro-
dottl di quella c ultura che era stala 
tifiulata e vilipesa in fjuanlo «anti-
comuni5ta». Con altenzione, che 
nel caso specilico vuol dire anche 
con umilta, cioe disposlzione ad 
ammettere il proprio enore, e per-
fino la propria vergogna, e con ri­
spello per chi obietla e contraddi-
ce: mentre il Pci si (• sempre consi­
derate portatore ill una super-verl-
IA e da lale convlnzione e super-
bio dcrivava quella predilezione 
per il SHUOSPJJO giuslamente rileva-
ta e crilicata da Barbara Spinelli: e 
proptio al sarcasmo si faceva 
spesso e volentleri ricoiso per col-
pire con disprezzo lawetsario an-
ticomunista. Ma non mi pare che 
oggi i ditigenll e rappresentantl 
det Pds si tasclno indurre tvoppc. 
lacilmente in questa lentazlone. 
PlQ che a evitare il sarcasmo li 
esorterei ad approlondire la cono-
scenza e la cnlica della cultura cui 
attii^e l'awersario, o il competito-
re, nel dibattito politico, o, conn; 
sempre piO spesso accade, dei 
suoi vuolidi cullura. 

[AntuntaQlalMrj 
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L'INTERVISTA. Società violente ed escludenti. «Ma la guerra civile è un'altra cosa» sostiene Daniel Cohn-Bendit 

m Profeta di una Babilonia He\ 
mal di una patria multiculturale 
Daniel Cohn Bendit-Duny il rosso 
del Maggio francese oggi cinquan 
tenni' t assessore agli Aflan multi 
Lullurdh a Framoforte - è in Italia 
mitltito dal lomune di Roma per 
discutere di democrazia a rischio 
C dite suhilo che la test di Hans 
M.iHiius frjiztnsberger non lo con 
« m e No l i nolmza latente nelle 
noitu soi.it la dalle aggressioni 
i mirro gli immigrati ugh stoni l i tra 
Inali""!"" - non e sintomo di una 
Suina i ivile molecolare generaliz 
.r.i» i tulli contro (ulti In tante pK 
io l i llosnli ituolirtiant -L ipotesi 
di Rti/i i«bf rs i r i mtelleltuiilmen 
u ufi mi l lant i ma sbagliata - so 
sii 'ne l o h n Reudit - Il paragone 
i o l i 11 Husiiki e smisurato e mini 
ini/zanlo ns|)etl(i a lh barbane del 
la L I Jugoslavia La pullula etnica 
non e equiparabili i l l i violenta in 
(tri l l i tilli nuslre s<mietei È come 
(i iragonan un qualunque cam[io 
di |iiigioiii.i ad Auschwitz è sen 
z iliro Unibile ma non e un cani 
pn di sterminio Mi paro pio con 
v in i i i i l t [in.udirseli! con la logica 
ili II i< imi[ j i ultime a oltranza eoli 
l i d i ululila l i l i t ral t t i l t domina k 
ni stri s m e l i St la vila e solo una 
Uur i vuol d in t h i \tvc- solo chi wn 
i i i l lor i i hi |K rde v i a linire t r i 
gli hm'hki"! si ani a I ì ^ r i ssività 
in I UUIEJII i se la pnndc un i qli 

IIIIIIIIMMII" 
In Patria Babilonia" scritto con 
Thomas Schmid (In Italia è usci­
to da Theorla), lei «crtve che l'I 
dea di società multiculturale 
non è né Hi destra né di sinistra 
Che cosa vuol dica? 

T un i grandi -J mp l i ka / i i ine dire 
i In la k J r u I O I I I I O K I I immigr i 

li In la simsiia non lo è i x r 
1.I11 111U rm / i nn itisla I tprol j l in i i i 
i l i I r sii nout'amare o o d n n qli 
niiiuiijr ili la MK u M multiiuliura 
li i> un 1 <.htl trill i leik [« r tu l l i l ' t r 
, In ( molli mn ip l i i i lo gt si in le 
ili lk n 11/1 li inpunl i ( In uova 
i l ili Miti 1 111 I-i 11111 L o 111 It ilia 
min solo li 1 un iltf 1 storti u n si 
mi\ t ili un l 'Hil l si r i In a parlin 
i l ILI! inni SI ssaliia 1 stato a lira 
\ i is ilo i l i Ir sii imi i/ ioni Iremt ri 
ili i l i III l[H li limi 1 sialo J.1 u t i l i 
|H Vn ILI 11 1I1I upo rli som 11 III 
un 11 ili v usi p r u u l i nli - 1 la 
^i si ioni di jin sio si irlo un ili HI 
! | M IISSI un I UHM rs ih lud i ri gole 
i i i i n ipo i l uni uh annusili r q u e 
sio S[IL t/r-u 11 smisti 1 t o m i la i l i 
si i 1 

Per* e anche vero che la xenofo­
bia è ima delle forme al cemento 
della destra E non solo In Euro­
pa, anche negri Stati Uniti par 
esemplo 

In i l Lltlli mi Ilo 1 In sia 11 SI Su 
s|ii 11 1 In ! 1 111 "iglol inv I (li gli 
i 11 i 11 il li 1 u 1 hi IH gli inni ( in 
ijl l mi 1 1 Si ssant i LI lai I 1*11 si 1 
l||i III I L/^sl I < OsltdUH si Unsi 

1 uri 1 In 111 II i l iurulnsi 1 ll l i l l l l l l l I 
1 1 III 1^ nu l i sin siri 1 l I I I I IM un 
iisin 1 I-i p uir 1 di Ik sii nutro e 

ini 1 Inni nsn i musa l i d i l 
I un • Il pn IL 1111 e 1 nini m i 
l i / / irl 1 \ i | , ir l 111011 soli e munii 
1 |ir ni oli sri li uinnirV in la u 
imi lina 11 in v I M i mi ini l o i n 
,|,i In 1 111I1// 111 li l i i /u i i i i i ini 
1,1.1 M 1 mun i i I H ui | i l l id i II 1 poli 

Daniel 
Corn-Benelt 
ariuM marcia 
a Londra 
nel grugno 
deCSS 
Indio 
Incidenti 
durante 
una 
manifestatone 
«studenti 

ANNA MANIA 

Ina 
Ma se lo straniero spiazza tutu 
perchè d mette di Ironie alla re 
lativiztaztone di regole e com 
portamenti, compito della politi 
ca e ristabilirli Come'' L unico 
modello disponibile, Il meHJng 
pot americano, a suo parete e 
fallito E allora? Come ricostruì 
re una scala di valori che con­
senta di affrontare II problema 
della poligamia, delle ragazze 
che vanno a scuola col chador o 
quello delle bambine africane 
mutilate sessualmente dalle lo 
ro famiglie? 

I v i lo i i di basi di II il min i i/i i 
niodtina i ili'Hli uni in M O I 

risi ino univi Is II M i i Ioli 
Indino ni n diniui ln u i In 111< r 
inulu/inii i t I n u l i / ni di 
i iu ts l i •. 1I111 f (nuli 1 | un iss i 
storiti L lolli sin il Mi 1 i l Un 
multi pi n i r i dur uni u m di 
smistimi d i luu is ig l io 111 uni ip i 
li d i ] t u l l i Iti l i! sud min i Isl un 
vi-dtri id i mi"r is i i 1111 v i udì u in 
lan imi p i r l i m i igli n i / 1 li 1 lini 
li Tu 111 inni 11 11 k sii n 1II1 In 1 
non k I M I ' In f tll v 1,1 E, l i 
solo oggi si ri nili 11 ni • I 111 
gitagli in-d ( In dirmi Ira 1 s -si 1 
un t i l i III Itasi di 11 id i UII>LI 1/11 < 
1 In non nuli 1 II 1 I I " ! " 1 sin 1 
IV u l i i non i l in ili Isl ni i tuo 
fno 11 [iitssibilil 1 di ' l i l ia l i tilt 
su ssi ttnuisi/ioni 

(MustOi ma nel frattempo quaH 
regole si applicano? 

U nosln liggi 11 ilut timi nli 11 s 
silt l lminli I» 11» lai 1 rulli ini lui 

i l i II ipm usta 11 I I» In un 
inni 1 1 olisi uhi 1 in 1 di 1 unni 
u n i l imi n o i " di iun u n ••< ni 
lil l l l l Vi -Il ludili 1 III IL II il 11 Ut 
Muti un pili 11 u foni i i l d ut 
Hill S l S S l l l l l 1 i i i i i n i t l | l - l i 

siniiliir sin 11L111 ninni n ni si 
sii 11 I 1111 11 I/ IOIII toi li un il 

i l i III l iggi i ni pru 1 SS! si u ||| 
Ululili li ilio 1 In 1 1 1 ini i 1 r i 
Iti f i /min AII01 1 11 n In 101 1 1 
n o v i t, nul l i IL,II IUIUHU il 1111 

li mpo ili imi gt •' >»< I 1 " " ' " t 
mi Ut i< 1 li Ito -on siili sii SSI 
; 1 ino l 't i 11 os 1 lai 1 su in 

OUADAONI 

k mulinile sull i quale non si di 
stuit i l t ro i1 ti cliadin a stuoia II 
i l n d o r t 1111 modi di vestire e un 
simbolo n ligioso Dal primo pun 
10 di visi 1 d i f tndo il diritto di por 
I in il i l iadoi tome 1 it nis s lnn 
y iti f) il sm in i l o m u l i n i l o per 

In1* k i r m i insilane e 1 kfppt/ 
i l iraHt sonoionseniiti e i k l n d o i 
un* ' i l 11 si noia 111 la 1 usoitj san 
Imi nligiosi qui sto iti «• Valeri 
pi r luti 1 

Pero non si pira neanche fingere 
che un panno che copie Intera 
mente li viso e rende irriconosci 
bill sia come un cappello 

Pu In i 1 talk I I dm i o n i 1 una 
si noi 1 di 11 si antva t o l i l i nini 1 
si i s i e to i it ins di u un almo 
sima di libi ria t di a t i t l l l ' ioni 
digl i altri non instriiigi nissiin i 
td itt.n aisi ti i t i r id 11 |H i d i k n 
dire l i Liropn 1 idi illit 1 

I suol critici dicono che la socie 
tà multiculturale è un utopia, se 
non s) affronta II problema del 
numero di Immigrati che ciascu 
ne società e in grado di ospitare 

U disi ossi mi siili 1 sogli 1 di lolle 
r i i i 7 i e p m di sinso AKoskNk 
l (li 111 ( j i rm ini i t si il 1 ti l ini di 
g n u ini i i l tnl i l i pi n i IHu ili di 
immigr i l i i 0111 si 1 il dts i t io i l i I 
I uno | x r n u l o in 1 I ntloll r irt^ 1 
1 li I ik i\ hr iuui for l i \ i n nalu 

I 1J11 un i 11 11 probi 111 in i I n i ! 
i|i II imi ni 111 munirci di untili 
gì ili p tu il In 111 1 qu ir tul L 11 r 

111I11 di IL t pop il i/ i imi II 110 
I1I1 ut 1 1I1111 |ui 1 il pio 1 ssoili in 
l i 1,1 i/ inni Noi iblu uno si trv 
piissilnlil n i n n i Itoli 11 il numi ro 
di gli t i i in j tuli 1 In | ninni i l il 
l i r/o Mot li d i l l l utop 1 di I 
11 si 11 n In 11 I k mi ili qui 1 
[111 sis >m d siiti iti tiiu un n 11 
II |J1 1 II Itll t |1 mpil III 1 |HISSl un t 
I 1 udir i ni 11 in ' l u i il In "' 11 
Li si n| 

Nella sua Babilonia Helmat chi 
medleràl conflitti? 

I siml 11 ili gli 11 tir Ik UH II I 11 I s 
si mu l i 1 tulli ni 1 ik 1)1" uno 
I ti tuli ri 11 noslT i putì di ri 
s|ti IIS ilnlii 1 \ 11 un ni itli 11 M I 
no dui qu 11111 ri dnir 11 rdi 1 so 

t ialdemiKralki hanno un alla 
pi 11 enluale di sonsensi t d o n gli 
immigrali sono il i^ pi 1 temo In 
qua qudr l iena sono molle attui 
t i d i sostegno e la conlliitualila e 
mollo bassd peri he mia ci isst 
media di sinistra girantisio u m 
u r t a omogeneità di ioin|M ria 
minto 11 guaio cintandogli inun 
grati vanno a finire ni Ih ntl^t di 1 
poven e lain irgin iliz7a?ioni i n i 
non funziona r d i ìnilisjKnsibilf 
1 he gli immigriti abbi 1110 si rt ili un. 
di rifcnniento loro fonili il i r p 
presentati7d i h t li n u d i n o sog 
gtlt i Ldpati di lidtlatt autonomi 
menti 1011 li istilli zn ni Prendi 
1 esimpiodi Isr.u le u itoli I id o 
logi 1 siomsd lun/ii i i ia turn i 10I 
ktnlt ma i imh i l i strillimi di 111 
ligraztuni sono forti 1 gai inl isio 
no 11 list ri in t rito di gt i li un Ito i l 
nrs< Se noni in moq l u k o s i i k l 
f i l iere it [kissn tu irrisi link d ig l i 
imnugratiutr n o v i t à 

C echi sostiene che nelle nostre 
società un certo tasso di violen 
za A endemico e Irriducibile ne 
gli anni Settanta era violenza 
politica, oggi è negli stadi 0 con 
tro gli Immigrati Lui che cosa 
ne pensa? 

Ihta s o n i t i si 11/1 Moli 11/ 11 11 1 
I 1111 nlt un inopi 1 M 1 non i qu 
slo LI punlo 4 i n i 11111111 lulli pi 11 
s i i m o l i l i I igt,n ssjoiu fi ssi 11 
nu iJmtnit prilli d i ] uiiniH n 
min io sissii i l i in sihik Ub,gi 
inut i l i 1 tic 1 susk ni 11 qui si 1 li si 
i pttitinsiii uni it \n ulti p 11 In 

I irlii i i muni i 111 ivilt 1 k 11 I|I|M 1 
l i t r i ist SSH un illr 1 ^lli 11 il pi t 
bit 111111 mi ni g tri ut 1111 i l i / / ni 
u r l i | ani di in 1 ggnssni i i s| 1 
un d i w i n t u r i btv gitoti niloi 
I I soitit pu t ì di 1111 1111 litsr gii 1 
i iv i r l i i ivlimi uti i li yino/rtirusii 
uri un 1 i i uv i 11 moli t inni r In ti 1 
li ig^rts-sulL Iti gii il 11 IL si 11/ i 

prns|M LI vi s i " ssn siili 1 1 ni i l i / / 1 
li i l ili 1 di sii 1 Ma pi i i In li li ili 
r 1/11 ILI ili isin In non spi 111I01101 
Ininsoldl t l l i ln [li I fin l l t / l ili il 
uni 1 si 11 ili m i moli li i l , I Mi 
I) m o r d o 11 ti pn ssnnn di 11 < 
III Lin/a in 1 11 tu bisl t I lui 11 ti 
in tu vuu i i i sj 1 sis i l i i | i rumi ) 1 t 
re Maggio 

Carta d'identità 
Daniel Cohn Bendi t e nato nel 194S Nel 1968 è stato 
uno del leader del Maggio francese e ha capeggiato 
1 occupazione della Sorbona Fu lui a contare n famoso 
slogan ano razzista «Siamo tutti ebrei tedeschi-. 
Figi» di ebrei emigrati daNa Germania nel 1933, nel 
pieno della contestazione fu espulso come 
«desiderato darla Francia Da molti armi, •Dan) H 
rosso» vive a Francoforte, dove è assessore ag i Affari 
multiculturali, eletto nelle Iste del Venti. Ormai morto 
lontano dalla temperie politico, culturale dei '68, 
Cohn Bendile assertore convinto dela -democrazia 
radicale Con II sociologa Thomas Schmid ha scritto 
un saggio sul rischio della democrazia multiculturale 
tradotto da Theorla con il titolo Patria BebBonia-. 

AndyCapp 
esce 
dalla riserva 

ftiftWicrriomo porle dell introduzione al libro di 
Valerio Marchi direttore delIVsservalono sulle 
culture giovanili dell Binspes dal Molo -SMV 
Siile Maschio Violento- edito da costai nokm 

V A U f t M M M I C M I 

• Per chi è tropp° poco coito (pei perdete del tem 
po con etiiixuogie e significati) la parola •sindrome» 
dal greco syndromé (concorso riunione tumultuo­
sa) indica un insieme d i sintomi che caranenzzano 
una malattia o uno stalo di malessere Negli ultimi de­
cenni e avvalso un uso più generico del termine che 
viene ormai utilizzato come accezione negativa di un 
atteggiamento collettivo Perd i le invece troppocolto 
(per perdere del tempo con le facezie della pop<iillu 
re) Andy Capp è il protagonista della famosa strip 
omonima creata negli anni 60 dal' inglese Reg Smy 
the e pubblicata in Italia tra gli albi anche dalla Seta 
manaBiigmistiw sotto il nome di «Carlo e Alice­

l e vicende minimaliste di Andy/Cario e di sua mo­
glie Fio/Alice si svolgono da nenia e passa anni in 
uno scenario unico immutatoed immutabile indele­
bilmente segnato dall inalterata capacità milopoietica 
dell uomo contemporaneo Questo scenano e il tradì 
zionale -slum bianco» inglese 0 meglio la sua imma 
gme poetizzata e stereotipata una sorta di comunità 
organica monorazziale e monoculturale tanto solida 
rista quanto anti-conflittuale profondamente «Bnlhsh« 
nel senso più himpen del termine in cui ncorrono e si 
nncomino le fisionomie della Badinone popolare lo 
street-comer pub (nel caso specifico 1 locali sono due 
altemabili a seconda dell avvenenza delle banste il 
Red bon ed il Rose and Crown) I esattore degli affitti 
disposto al credito il r x tao t l o di strada leattmlàdel 
la parrocchia tecoisedeicanielallevamenlodeipic 
cioni le tombolate tra donne le sfide a dardi soccer e 
rugby lelemosussidiodidisoccupazionedi Andyela 
striminzita paga settimanale di Fio 

Ma soprattutto la stnp di Reg Smythe inscena la 
più vivida ed immediata ^esenzione mai realizzala di 
un ben determinalo stile di vita di una sfera compor 
lamentale che trova in Andy Capp il propno più 
straordinano interprete aggressivo maschilista scio­
vinista sfaticato ubriacone qualunquista tendenzial 
menle xenolobo cosmicamente alieno da ogni forma 
di acculturazione Andy antropomorfizza lo stereotipo 
del maschio rough worfan class della "bestia sotto-
proletana» via via tratteggiata negli ultimi cento anni 
dalla stampa popolai* britannica dalla one penny 
pnssvitlonana alla Irash pressdet giorni nostri 

Il personaggio di Smythe riesce nonostante I età a 
rappresentare il modello del giovane marginale di 
soccupazione cronica senso del lemtono espansio­
ne del leisure urne, penuna economica aggressività fi 
sica e sessuale Andy Capp è in definitiva la caricatura 
di quello -Stile Maschio Violento" delineato dal socio­
logo inglese Eric Dunmng una tipica manifestazione 
undeiclass delimitata e nstretta a quelle fasce di sotlo-
proletanato giovanile che vista 1 impossibilità di con 
quistare «significato status e gratificazione e di formar 
si un identità soddislacenle nelle sfere scolastica e 
professionale tendonoaperseguirequestiobiettiiriat 
traverso forme di comportamento the includono I in 
timidazione fisca la lotta il beieerappom sessuali di 
sfruttamento» (Dunning 1986) 

Naziskin Autonmio dei Csoa (Cenni sociali occu 
pati autogestiti) picchiatori del sabato sera H00I1 
gsin microdelinquenti teppisti in erba bd (coatti la 
mam guappi Bozzi pachuco bloke lout prolo eie) 
graffiteli pirati della strada gangster stupratoti dro 
gali vandali marginali tout-coutt la fotografia che ci 
consegna la comunicazione massmedlale èlanla sfo 
cala quanto generica e liquidatone 11 giovane ma 
schio ipoteticamente violento viene rapito dal rea! 
worìde nelaborato ad uso e consumo degli special te 
levisivi a ridosso del peak-time trasformato in una fi 
gura virtuale aliena da ogni tempo e contesto propo 
sta al gentile pubblico come I ultimissima novità della 
stagione 

n 

11 
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Il Libro del Mese 
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'FIGLINELTEMPO.ILGIOCO II m i o a m i c o Rafiki 

LwMMht 
T«L«FMi05S/2W421 

O GGI PARLIAMO di un film, non per re­
censirlo non vogliamo rubare il me­
stiere al Direttore ma per riflettere su 

gioco e giocattoli lltilminquestioneèuntopdi 
questi giorni «Il Re Leone» il cui successo ha 
già convinto la Walt Chsney ad approntare di Re 
Leone II» (Rambodocet),e partiamo dal fatto 
che ancor pnma della sua uscita nelle sale cine­
matografiche starno siati assaliti da centinaia di 
prodotti, colonne sonore, gadget magliette, im­

magini rvprodotte su oggetti più disparati, pu­
pazzi costruiti con ogni tipo di materiale Non è 
una novità, e un fatto comune a tutte le anima­
zioni e anche nella nostra infanzia ci ha fatto 
piacere avere come compagni di gioco valorosi 
e mitici personaggi, anche se non legati ai film, 
che erano certamente collocati in contesti più 
rosei di certi racconti odierni 

Ma allora, perché I uscita di un nuovo film ge­
nera tanto scompiglio Crediamo che in gran 
parte sia dovuto al bisogno indotto di consuma­

re tutto molto in fretta Ecco spiegato il motivo 
per cui i prodotti legati al film devono essere già 
pronti ali uscita nelle sale cinematografiche, ec­
co perché tutti ci precipitiamo a vedere il film, 
piangiamo, critichiamo ma è anche vero che ci 
stanchiamo In fretta e aspettiamo impazienti 
I uscita di nuovi prodotti 

Tornando al film, il personaggio più impor­
tante é Simba il cucciolo con cui è tacile, per un 
bambino, identificarsi, ma chi rappresentano 
nella vita di tutti i giorni dei bambini, re Mufusa, 
la regina Sarabi, Zuzu I uccello segretario. Scar 
lo zio cattivo, le lene, Pumbea Timon, Naia e 
non per ultimo Rafiki? 

Allora, proviamo con i bambini a dare dei 

nomi lealtà questi personaggi Ecco già uomo-
do di giocare, al di la del film, con i giocattoli 
che adesso a troviamo In casa. E nell attesa che 
1 tigli crescano con la speranza di trovare nella 
loto vrta un Rafiki il saggio o un'amica come 
Naia, potremo fare anche un altro gioco ogni 
volta che il bambino si trova in difficoltà, adot­
tiamo un Rafiki che lo aiuti a risolvere • proble­
mi e non ad accumularli, In modo che anche 
da grande abbia la possibilità di riconoscerli 11 
pencolo in questa nostra società dove tutto si 
consuma in fretta, è quello di non aver tempo 
per vedere chi abbiamo accanto e questo porta 
come conseguenza, a sentirà molto soli 

[Manli BarMl) 

EPISTEMOLOGIA. La patologia tra deviazione oggettiva dalla norma e condizione sociale 

• FORLÌ Isolato 11 virusche provo­
ca l'epatite C Trovata la proteina 
che sconfigge il cancro Individua­
lo 11 gene della schizofrenia Dav­
vero non passa giorno senza che 
qualche •media» annunci la sco­
perta della ITcausaRO unica, certa, 
ineluttabile di una malattia E la 
sua prossrma rimozione Ha ragio­
ne Bernardino Fantini, docente 
dell'università di Ginevra, direttore 
delMnslltul Louis Jeanlet DHistol-
re de la Medecine» e da tempo col­
laboratore dell'Unita Il determini­
smo biologico forte e il riduzioni­
smo acrìtico sono ormai molto più 
presenti nel mondo della divulga-
zlone scientifica che nei modelli 
della biologia e della medicina 
Certo, la gran parte del medici e 
dei biologi considera l'uomo (e le 
sue malattie) come un insieme di­
namico di molecole- Ma nessuno 
(o quasi) pensa che la biologia 
molecolare possa essere rafofto al­
la risica e alla chimica. Che l'orga­
nismo dell'uomo, come qualsiasi 
altro organismo vivente, sia una 
semplice macchina. E che le sue 
malattie siano o diretti di costruzio­
ne o guatili meccanici. La biologia, 
M Inclusa la Notaste molecolare, 
considera gli organismi viventi del 
sistemi molto pia complessi E la 
medicina scientifica, come ricorda 
Gilberto Corbellini (L'Unita, 24 
gennaio 1995), considera la ma­
lattia un fenomeno prodotto da 
una •costellazione di cause», sia in­
terne che esteme all'organismo 
Tuttavia, anche se in termini rinno­
vali, la polemica sul riduzionismo 
e sul modello di rigida causalità at­
traversa ancora la medicina con­
temporanea. Ed ha ancora un sen­
so parlare di >due biologie» Per 
cercare di capta come e perchè, 
abbiamo seguito Fanoni e Corbelli­
ni al convegno su «La Malattia e I 
suoi Modelli», organizzato dall as­
sociazione «La nuova Civiltà della 
Macchine» e dal Comune di Forlì 
tra II 26e il 28 gennaio scorsi 

OiiowtHtMHlMlMmT 
rama di addentrarci nel vivo del 

dibattito, chiediamo al grande evo-
luzionisla Ernst Mayr (ITStoria del 
pensiero btotagfcaRO, Bollali Bo-
ringhiert, 1990) in cosa consista il 
rktuziorusmo per un biologo e per 
uno storica della biologia, Mayr 
spiega che in biologia ne esistono 
almeno ire accezioni Ce il ridu­
zionismo costitutivo» 1 processi e 
gli eventi biologici non sono In 
conflitto con le legai della chimica 
e della tisica C'è il nduziontsmo 
esplicativo' non e possibile com­
prendere il lutto finche non lo si 
analizza al più basso livello di inte­
grazione. Nei sistemi biologici que­
sto livello e quello molecolare, per 
cui «la biologia molecolare è tutta 
la biologia- C'è, Infine, Il riduzioni­
smo •teoretico» secondo cui la 
biologia è un caso speciale della 
chimica e della tisica Ernst Mayr ci 
congeda, invece, rivendicando 
l'-autonomla» delia biologia «li n-
duzionlsmo teoretico ha portato di 
rado, o forse mal. ad un progresso 
delle conoscenze La riduzione è 
nel migliore dei casi un approccio 
vacuo, ma prù frequentemente è 
del tutto fuorviarne e futile» Infatti 
nei sistemi viventi, come In tutti ì si­
stemi complessi, ci sono delle 
•emergenze" imprevedibili, sostie­
ne Mayr, che non possono essere 
spiegate, neppure In linea di prin­
cipio, «dalla più completa cono­
scenza delle componenti, prese 
separatamente o in altre combina­
zioni parziali» Attenzione, pero, 
avverte il grande biologo evoluzio­
nista r«emergentBmo« non è una 
teoria «vitalista» ma strettamente 
materialista, che accetta il «nduzio-
nlsmo costitutivo» 
Forti, dunque, di questa dotte spie­
gazioni di base possiamo ritornare 
al convegno di Forlì sulta malattia 
e 1 suoi modelli E capire cosa in­
tende Mirko Orme*, direttore degli 
studi di scienze blomedlche presso 
l'-Ecole Pralique des Hautes Etu-
des» In Francia, professore a Bcrke 
ley, Los Angeles, Ginevra e Losan­
na, presidente dell Accademia In 
temazlonale di Stona delle Scien­
ze, quando sostiene che l'aggettivo 
«patologico- e un termine ancora 
vago e ambiguo Echeta definizio­
ne generale di malattia divide II 
mondo del ricercatori In due gran­
di gruppi lmaturalistr»e i«norma-
tMsil sociologici- Tulli riconosco­
no che la maialila e una perturba­
zione di processi normali II pro­
blema nasce quando si cerca di 
spiegare cos'è la normalità 
Un problema che sembrava risotto 

Malattìa, 
dove ti sei 
nascosta? 

HAI. NOSTRO INVIATO 

M T M « M M 
nella seconda metà del secolo 
scorso, con la scoperta dei microbi 
patogeni La malattia può essere fi­
nalmente descritta mediante una 
definizione ngldamante causale 
un ben identificato bacillo provoca 
la tubercolosi L eziologia, la ricer­
ca delle cause specifiche, ha note­
vole successo Spiega molto delle 
malattìe infettive Ma non tutto 
Perchè alcune persone non pre­
sentano alcun sintomo di malattia 
malgrado la presenza di germi pa 
togeni nel loro corpo' Se l'iniezio­
ne specifica definisce la malattia 
come spiegare l'esistenza dei por­
tatori sani' 
Qualcuno comincia a distinguere 
tra causa e agente All'inizio di 
questo secolo, per esemplo Frie­
drich Marcus parla di «patologia 
costituzionale» Un approccio che 
individua nel germi solo gli agenli 
della malattia Te cui cause sono, in 
genere, molto più numerose mol­
lo pia complesse e molto pia se­
gnate dalla costituzione di ogni in­
dividuo Sono tesi interessanti, che 
si legano alle leone dell ereditarie­
tà e dell'evoluzione delle specie In 
Italia sono riprese da un grande 
studioso come Giacinto Viola non 
cisi può fermare agli universali di­

ce, occorre conoscere gli Individui 
In Germania, purtroppo dai nazisti 
che le spendono, malissimo, per 
avvalorare inconsistenti teorie raz-
zialt Intanto pero contribuiscono 
ali afférmazione di una nuova in­
terpretazione della malattia uno 
stato patologico, mediato da un 
agente determinato da più fattori, 
che si manifesta solo in presenza 
di una «costellazione di condizio­
ni» 

Il malanno motecoti» 
Ma una nuova rivoluzione e alle 

porte A cavallo della seconda 

Sirena mondiale ricorda Grmek, 
lochimica delle macromolecole 

genetica e teona dell'informazione 
si fondono per dar luogo alla bio­
logia molecolare E ad un nuovo 
approccio questa volta molecola­
re, alla definizione di malattia Che 
dopo gli studi biochimici di Linus 
Pauling viene sempre più conside­
rata come «malattia molecolare» 
Mentre la ricerca medica è sempre 
più considerata come la «determi­
nazione molecolare della malat­
tia» Qualcuno taglia corto la me­
dicina l'intera biologia può essere 
«ridotta» alla biologia molecolare 
Alle molecole alla loro struttura 

(normale o anormale) alle loro 
relazioni Oio-malio anormali) 
L approccio neonduziomstico ha 
(sembra avere) un grande succes-
sopralico Ma riaccende la «vis po­
lemica» MoW accettano di buon 
grado di considerare la biologia 
molecolare una disciplina Intnnse-
camentenduzionista un caso spe­
ciale della chimica e della fisica E, 
come conseguenza, di considerare 
la malattia uno stato obiettivo, de­
terminato o da un difetto di pro­
gramma (nei geni) oda ui guasto 
localizzato In una molecola, pro­
vocato magari da un agente ester­
no L'anemia falciforme peresem-
pio, è un Qjfetto di programma 11 
mesottetoma è un tumore causato 
da un agente estemo l'amianto. 
Altri spesso autorevoli come Ernst 
Mayr negano la validità dell'ap­
proccio riduzionista E, nvendlcan 
do I autonomia della biologia 
(non riducibile alla sola biologia 
molecolare), gettano la basi per 
una definizione meno determini­
stica della malattia C'è, infine. 
un'altra posizione Che nprende 
I olismo ottocentesco di Claude 
Bernard e tanta di declinarlo in 
chiave molecolare- nei sistemi 

UOtiElMm 

complessi l'insieme è più della 
somma delle singole parti Come 
tutti gli esseri viventi I uomo è orga­
nizzato in uno schema gerarchico 
a pia livelli d integrazione La ma­
lattia consiste in un'alterazione del 
meccanismi molecolari di omeo­
stasi che rende l'organismo inca­
pace di adattarsi alle variazioni 
medie 

I recenti progressi degli studi me­
dici e biologici hanno facilmente 
ragione di queste schematiche di­
visioni Ma là polemica sul riduzio­
nismo e sulla definizione di malat­
tia non muore Cambia Come, ce 
b ricorda ancora Mirko Grmek, 
quando divide 1 teorici di oggi m 
naturalisti (I neonduztonisti) e m 
normativisti (gli antkiduzionisli) 
Per i normativeti la malattia è una 
devianza sociale, pnma ancora 
che biologica La distinzione tra 
«sano» e «malato- è una decisione 
sociale, nel senso che non Bene 
conto solo di cnten obiettivi, ma 
anche di valori culturali e ideologi­
ci. Gli esempi storici non manca­
no Nell Untone Sovietica dn si op­
poneva al regime era considerato 

Secondo Cesare Mattoni sono la categoria più a rischio di contrarre il mesotelioma 

Il ferroviere, vittima dell'amianto 
Sono i ferrovieri la categoria di lavoratori più a rischio di 
contrarre il mesotelioma, una forma di cancro rarissima II 
motivo, sostiene Cesare Maltom, èche proprio nelle ferro­
vie si è più esposti ali amianto Solo in Italia sono 1281 ca­
st accertati di mesotelioma contratto sulle strade ferrate 
Dal 1992 l'amianto è fuori legge Ma, a parte quello ab­
bandonato lungo le strade ferrate non è che i suoi sostitu­
ti, fibre e lana di vetro, siano molto meno pericolosi 

•OOtMtOO M.TOMMW 
• Da3fJ0chllogrammiaunaion 
nellala per vagone Questa la 
quantità di amianto impiegala nel 
dopoguerra per coibentare le car 
rozze feiroviane ad alta velocita 
Per avere un Idea delle dimensioni 
del problema, occorre moltiplicare 
per 2 500 tanti sarebbero intarli i 
vagoni all'amianto abbandonati 
un pò dappertutto lungo 1 binari 
del Betpaese 

Alirl sarebbero ancora In circo 
Iasione sulla rete ferroviaria nazio­
nale Lo denuncia Greenpeace 

che Ira dicembre 1994 e gennaio 
1995 ha srollo un Indagine alle 
stazioni di Firenze e Napoli A Fi­
renze su 154 carrozze ferroviarie in 
esercizio sulle linee regionali e lo­
cali visitate dai volontari di Green 
peace. due sono nsultale ancora 
completamente coibentale con 
amianto sette bonificate parzial­
mente 49 sprovviste della tabella 
regolamentare che Indica la pre­
senza di amiamo e 96 In regola 
cioè totalmente bonificate A Na­
poli su 80 carrozze osservate, una 

è risultata papalmente bonificata 
11 sprovviste della tabella che indi­
ca la presenza di amianto e 68 In 
regola. «A parte le due carrozze di 
Firenze che continuano a viaggiare 
nonostante contengano amianto -
ha detto Ivan Novelli di Greenpea­
ce- molti dubbi ci sono sulle 60 
carrozze sprovviste della tabella 
che deve Indicare la presenza di 
amianto o I avvenuta bonifica Ci 
sembra strano che le Fs che per 
ogni bonifica Investono dai 50 ai 
2o0 milioni omettano di esporre 
sui vagoni questo certificalo di ga­
ranzia» 
Per le loro straordinarie propneta 
isolanti dal punto di vista termico 
ed elettrico le fibre di amianto so­
no stale estesamente impiegale 
dagli anni 40 tubi impianti termi­
ci tessuti ignifughi matenall piasti 
ci materiali d stinto per fieni e fri­
zioni È per questo che nonostante 
le segnalazioni e I crescenti sospel 
ti sulla loro nocMia, hanno conti­
nuato Imperterriti ad utilizzarle 
Che lamlanto fosse sicuramente 
cancerogeno che In particolare 

fosse responsabile dell'insorgenza 
di carcinomi polmonari e di meso-
teltomi lo si sapeva almeno dal 
Ì955 Con un lungo tempo di la-
lenza il periodo die intercorre tra 
I Inizio dell esposizione e la com­
parsa dei pnmi sintomi e segni del­
la neoplasia è infatti di circa 30 an­
ni Neil uomo I incidenza del tu­
more aumenta enormemente (più 
di 300 volte) negli esposti afla-
mianto rispetto alla popolazione 
normale 

Agli inizi degli anni Ottanta, un 
ricercatole americano dell'Univer­
sità di Philadelphia descrisse ben 
47 casi di mesotelioma sviluppatisi 
in meccanici delle ferrovie E in Ita­
lia da almeno un decennio, Cesa­
re Mattoni, direttore dell'Istituto di 
oncologia e della Fondazione Ra-
mazzini di Bologna, ha meticcio 
samente registrato (e pubblicato) 
tutti Icasi di mesotelioma verificati­
si negli individui esposti ad asbe­
sto, usato nelle ferrovie 

•Dalla fine dell'86 - precisa I on­
cologo bolognese - abbiamo rac-
colto la più grande casistica del 
mondo di mesoteìiomi pleurici ed 

pazzo e trattato come tale Allo 
stesso modo gli imperatori romani 
Graziano, Valenuniano e Teodosio 
nel 380 proclamano per legge «le-
mentes vesanosque», dementi e 
folli, tutti coloro die, venuti a cono­
scenza della fede cristiana, non 
l'abbracciano Secondo Richard 
Lewontln (Biologia come ideolo­
gia, Bollati Bormghien, 1993) per­
sino una malattia specifica come 
la tubercolosi è una decisione so­
ciale Vero è, sostiene, che essa è 
mediata da un agente: il bacillo 
Ma anche vero che si diffonde tra 
gli operai delle industrie ottocente­
sche morto più che tra le classi su-
penon o i contadini delle campa­
gne Siamo in qualche modo auto­
rizzati ad affermare che la causa 
della tubercolosi e il capHahsmo 
selvaggio, in assenza del quale non 
dovremmo preoccuparci dell'a­
gente. Il bacillo Malati esani sono, 
dunque, individui che si allontana­
rlo o che si avvicinano ad una me­
dia sociale che, come tale, evolve 
nello spazio e nel tempo Per que­
sto approccio sociologico (otte U 
concetto di malattia non esiste se 
non nella forma di famiglia di con­
cetti in gran parie fondati su cnten 
d ordine morale ed estetico O, co­
me sostiene Lewontin. ideologico 
Di tutt'altro avviso sono i naturali­
sti Già ali inizio di questo secolo 
Georges Cangudhehn sosteneva 
che esiste una condizione di nor­
malità nel dominio biologico, die 
consiste nella realizzazione di un 
progetto E che le patologie sono 
deviazioni da questo stato ideale di 
normalità II filosofo americano 
Christopher Boorse, più tardi so­
sterrà che la malattia è una «devia­
zione dal progetto delle specie» 
che comprométte due funzioni 
biologiche essenziali la sopravvi­
venza individuale e la nproduzio-
ne Prù in generale per i naturalisti 
la normalità e una condizione 
•obiettiva» (statìstica, per esem­
pio) e la malattia è un fenomeno 
naturale, che non ha bisogno di ri­
ferimenti al valori sociali perchè ha 
tutte le caratteristiche empiriche 
che ne rendono possibile, appun­
to, lo studio •oggetuvo-
Il dibattito sul riduzionismo tende 
di nuovo a radcalizzarsi. Per uscir­
ne, sostiene Grmek, occorre un ap­
proccio un po' più pragmatico 
L approccio «oggettivo» non spiega 
tutto E i fattori culturali giocano 
certamente un molo nella defini­
zione del concetto di malattia. Non 
pud essere altrimenti, perchè da 
questa definizione ne discendono 
decisioni economiche e sociali di 
grandissima portata Di questi fat­
tori bisogna dunque tener conto 
Tuttavia non si può definire la ma­
lattia una costruzione sociale» in 
senso forte Anche perchè facen­
dolo, dovremmo rinunciate -ad or­
ganizzare in maniera logica ed eUl 
cace la realta fisca e biologica» 
E questa sarebbe una rinuncia dav­
vero amara dopo quattro secoli di 
•nuova scienza» 

alcuni peritoneali, In persone 
esposte professionalmente' i lavo­
ratori (meccanici) di officine delle 
Fs o che lavorano per le Fs, addetti 
alla costruzione, nparazione, con­
trollo, pulizia e demolizione dei ro­
tabili ferroviari contenenti asbe to 
Insomma, la categoria lavorai -"a 
maggiormente esposta al rischio di 
juluppare malattie neoplastiche 
correlate con l'esposizione a que­
sto minerale» Ma. si sapeva già an 
che questo, il rischio non nguarda 
solo coloro che trattano diretta­
mente le fibre, ma anche soggetti 
relativamente esposti Come le 
mogli che scuotono e lavano gli In­
dumenti di lavoro dei meriti "Dirai-
ti abbiamo scoperto alcuni meso-
teliomi anche m familiari di lavora­
tori che portavano a casa I amian­
to E tre li abbiamo trovati persino 
in soggetti che lavoravano su rota­
bili senza essere dipendenti delle 
Ferrovie Eppure il mesotelioma è 
un tumore rarissimo » 

tn tutto sono 128 i casi finora 
identificati a livello nazionale dal 
professor Mattoni, 121 dei quali in 
persone esposte professionalmen­
te, 4 in familiari di lavoraton e 3 in 
soggetti che viaggiavano per ragio­
ni professionali Ma, dato che an­
che te navi sono state coibentate 
per decenni con 1 amianto, Mattoni 
e i suoi collaboratori hanno de­
scritto e riportato 7 casi in maritti­
mi I lavoratori del cantlueri navali 
sono infatti una categoria fotte-

Moooho: mutato 
UcomportanMiito 

Mutando geneticamente alcune re­
gioni del cervello di mosche della 
(rada maschi, un gruppo di ricerca­
tori dell'unrveisità di New York so­
no riusciti a cambiare il loro orien­
tamento sessuale, le mosche cosi 
femnunitizzale corteggiano sia i 
maschi che le femmine Nel caso 
deHa drosophila melanogaster, la 
mosca delta frutta, il comporta­
mento sessuale è controllato gene-
Dcamenle e il riconoscimento tra 
maschi e femmine avviene con i le-
romom, sostanze emessa dalla 
femmina che il maschio è in grado 
di captarne riconoscere. Nella mo­
sca della fruita - sottolineano I n-
cercaton Jean-Francois Ferveur e 
Ralph Greenspan - la regione ana­
tomica che percepisce i feromoni 
emessi dalla femmina è situata sul­
le zampe anteriori, al contrario del­
la maggioranza degli Insetti dove è 
localizzata nelle antenne Impie­
gando una nuova tecnica che con­
sente di esprimere determinali ge­
ni m zone selettive del cervello, i ri­
cercatoti hanno «sento nel cervel­
lo di mosche maschi un gene che è 
In grado di indurre le cellule ad 
uno sviluppo di tipo femminile Le 
mosche maschio cosi femmuilliz-
zate mostrano un comportamento 
bisessuale. 

Ha 76 «ani 
• aonka inalbavate 
I I M goccia d'acqua 
Un uomo che <non ha voglia di be­
re, non mangia quasi nulla e va al 
gabinetto solo una volta ogni tan­
to» sta facendo scervellare gli stu­
diosi di due università brasiliane 
Oaudlno Coraetro da Silva, detto 
•Carne*» come un frugale animale 
del deserto, sostiene che nel suoi 
76 anni di vrta non ha mai cono­
sciuto II gusto dell acqua. Ed a cre­
derci nlensce il quotidiano >OGIo-
bo>, non sono soltanto i suoi com­
paesani di Tablra, nel cuore dell'i­
ndo -serlao» del Fernambuco, ma 
anche le facoltà di medicina del­
l'Università di Recite e di Campirla 
Grande che seguono da anni il suo 
anomalo metabolismo -La sua ali­
mentazione quotidiana è compo­
sta da un frutto m mango e da un 
pezzetto di formaggio fresco - ha 
detto il medico Jose Edson Moura, 
che da 40 anni segue la famiglia di 
Olmeto- composta da moghe e 
ben 23 figli - l'ho seguito spesso 
per giorni inten e posso assicurale 
che non tocca acqua né cibo dopo 
questo suo minimo pasto mattuti­
no. -Q Globo, aggiunge una di­
chiarazione del medico di famiglia 
secondo cui -Camelo» non ha nep­
pure mai voglia di orinare ed eva­
cuare t'ultima volta che è andato 
al gabinetto reale al 28 dicembre 
scorso» Pero sta bene 

mente esposta ai rischi da asbesto, 
ed in particolare a quelli cancero­
geni l asbesto è stato massivamen-
te impiegato come materiale di 
coibentazione per navi della ma­
rmila militare e della manna mer­
cantile e per natanti da pesca e da 
turismo 

Corrono rischi quelli che si oc­
cuperanno della "inettaazione 
dell amianto'» .Certo, a meno che 
non si proteggano con degli sca­
fandri" ironizza Mattoni Ora, ag­
giunge. -"bisogna decoibentare in 
condizioni controllate e senza per­
der tempo» E per la popolazione 
comune? -Potrebbero correre del 
rischi quelli che wvono in iirosslmi-
tè di depositi -sigillati" bisogne­
rebbe controllare accuratamente 
lo stato di usura di questi depositi 
perché la polvere di fibredi amian­
to è finissima, ed ogni incrinatura 
ogni crepa, ogni soluzione di conti­
nuità anche piccola può lasciar 
passare le fibre» 

Apartire dal 197S,ècominciala 
la sostituzione dell amianto con 
matenali alternativi. Dal 1992 è ad­
dirittura fuorilegge. «Anche le Fer­
rovie dello Stato hanno sostituito 
I amianto con libre dì vetro o lana 
di vetro ma anche queste fibre -
denuncia Mattoni - sono cancero­
gene nell animale da esperimento 
Iniettale nel pentoneo e nella pleu-
ra di ratti, producono intatti meso-
tefiomi» E allora? 



ettacoli 
BERUNO. La Germania divisa nel film di Margarethe von Trotta che ha aperto il Filmfest 

Una bella storia 
qualche cliché 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BERLINO •Cinema politico» è un'espressione complicata, 
dlHlche da governate Sfuggente e al tempo stesso pesante 
come un macigno Tutti I film sono politici e nessuno lo è in 
modo unilaterale Esempio non si può girare a Bettino una 
storia d'amore sul Muto e sperare che sia sofouna stona d'a­
more, che non venga letta come una parabola sul Muro e su 
lutto do che ha s&nlfìcato (con la sua costruzione e la sua 
demolizione) nelle coscienze dei tedeschi, ma al tempo 
stesso quel film rimana anche una stona d amore singola, 
parziale, con rutti i suol limili La promessa lilm di Margare 
the Von Trotta che ha aperto luon concorso il 45esimo Film­
fest di Berlino, si muove all'Interno di questa contraddizione 
Senza nsotverla 

Certo, eia un compito difficile Ma chi, se non 1 cineasti 
tedeschi, deve provarci' E Ira 1 cineasti tedeschi, chi se non 
Margarethe Von Trotta, autrice di film Importanti e proble­
matici sulla Germania degli anni '60 e 70. a cominciare da 
Anni di piombo? La promesso è 
dunque 11 film narrativo sul Mura 
(di documentari se ne sono fatti 
parecchi, anche ottimi) che aspet­
tavamo da tempo 11 film è nato in 
Italia' da un'Idea di Francesco Lau­
datilo, che l'ha sottoposta a Marga­
rethe, la quale l'ha poi scritta assie­
me a Felice Laudadlo (già sceneg­
giatore del suo precedente 11 lungo 
silenzio) e al tedesco Peter Schnei-
der (piccola curiosità, perché i no-
mi dei due italiani sono presenti 
nel titoli di lesta ma sono scompar­
si dai materiale stampa distribuito 
al [estivai?) La chiave, appunto, è 
quella di una love story altamente 
melodrammatica. Konrad e So­
phie, nel '61, sono ragazzL sono in­
namorati e hanno la tragica colpa 
di vivere dalla parte sbagliala della 
cortina di ferro Insieme ad altn 
amici, organizzano la fuga ma un 

u*amMnuMo<IB«rlMdoaoh»fflcaifci*̂  Marti Pomir̂ iiMy Stai 

po' per caso un po' per paura, 
konrad non ce la fa Amandosi 
sempre, e non incontrandosi quasi 
mal, I due si vedono passare ad­
dosso 28 anni di stona tedesca e 
che storiai In una breve parentesi a 
Praga (proprio nei giortlt&ni inva­
sione sovietica, nel '68) concepi­
scono "n hglto. checresce con So-
phleall'Ovestepol nel più •libera­
li ' anni '80. visita regolarmente il 
padre all'Est Ma quando il Muro 
crolla, Konrad - già astrofisico di 
fama, ora operalo In disgrazia - è 
un uomo torse finito, e la Sophie 
che lo attende tn quella -magica-
notte deiras appare slocata come 
un fantasma 

La promessa lenta di essere "po­
liticamente corretto» nel descrivere 
te ragioni anche di chi é rimasto a 
Est, e sfodera momenti toccanti nel 
rapporto tra Konrad e il figlio Ma 
semina, qua e là. anche molti ste­
reotipi (quel dissidente espulso e 
mandato a Ovest per punizione, 
Che al di là del Muro Incontra solo 
punk e drogati come se fosse 
piombalo dentro Oratami F, ce lo 
saremmo risparmiato) La stona 
d'amore è intensa ma non riesce a 
diventare un melodramma poten­
te, alla Fassblnder 11 film rimane a 
metà, veleggia indeciso tra «pubbli­
c o e «privato". Facendoci Intuire, 
ceno, che la ramificazione non è 
una festa e che tanti problemi van­
no ancora risolti Ma questo, temia­
mo, I tedeschi l'hanno capito da 
tempo OAIC 

m II condizionale ed obbligo, so­
prattutto dopo la smentita cubana, 
ma certo sarebbe una pessima no­
tizia quella che rimbalza da New 
York secondo 11 Dotty News, Il go­
verno cubano avrebbe spedito In 
Carcere I due interpreti di Regolo e 
aoaotafcr Jorge Perugonia e Vla­
dimir Cruz. U colpa' Aver girato 
quel film 11 quotidiano statunitense 
ha raccolto «la voce» dalla distribu­
trice americana Mtramax ma è 
stalo ieri sera smentito dall Icaic. 
l'Istituto cubano di arte e industria. 
secondo II quale Invece »i due atto-
li stanno girando un lilm a Varade-
ro e stanno benone» A rendere 
credibile l'arresto, per quel giorna­
le, e il fatto che «ftngota e cioccala 
lo non sarebbe tenuto In alla stima 
dal governo cubano a causa dei 
suol sentimenti anli-casnistl e del 
MIO torte tono omosessuale» 

Possibile che Castro nelle muro 
di una situazione interna e intema­
zionale sempre più faticosa, abbia 
commesso un slmile errore politi­
co Astrettorlgordllogk-a, no Per 
almeno Ire ragioni 1) Proprio un 
annota di questi tempi fìogofac 
cioccolata, (aceva II pieno di sim­
patia al [estivai di Berlino, strap­
pando Infine un Orso d argento E 
in quell occastone, I registi Tomas 
Qullerrez Alca e Juo n Carlos Tablo 

« fl Muro è dentro di noi» 
Il Muro scomparso nella città ricompare sullo schermo 
Per girare La promessa, stona d'amore scavallo del Mu­
ro-che copre 2&artni distorta tedesca, dal tragico 1961 
al «magtóo» 1989, Margarethe Von Trotta ha dovuto far 
ricostruire interi pezzi di quel monumento all'assurdo 
che ha diviso Berlino per quasi tre decenni. La promes­
sa ha aperto ieri, fra gli applausi, il 45esimo Filmfest- co­
me suol dirsi, il film giusto al posto giusto 

0*1. MOSTRO IHVUTO 

A L M f l T O e n m M 
i BERLINO Cinque anni, ci sono già laureata in altre gare (Anni di 

voluti, perché La promessasi faces­
se e sbarcasse al festival di Berlino 
Cinque anni lungo ì quali il (estivai 
ha spesso privilegiato - anche nel 
palmares - il cinema americano, 
certo documentando le gioie e i 
drammi del dopo-Muro maaspel 
landò invano un bel (limone lede 
sco a cut dare I onore dell aperto 
ra 

GII «Mi iMMuro 
Ora questo (limone e è e chissà 

se attendere è stalo un male o un 
bene, visto che Maigarelhe Von 
Trotta ricorda che "anche gli ame­
ricani hanno dovuto nelaboraie il 
lutto per anni pnma di girare lllm 
sen sul Vietnam» E poche il film 
appartiene a una regista famosa e 

piombo fu Leone d'oro a Vene­
zia) ecco che il via al Fllmlesl av 
viene nel segno della •ogermanlci-
UV II «logo- del Festival regala in 
omaggio al centenario, immagini 
di una Berlino fine SOOchenoncè 
più mentre La promessa si apre 
con Impressionanti filmati di reper­
torio sull'autunno del 1961, quan­
do il Muro venne eretto in una not­
te (copyright sovietico, ma efficien­
za tedesca ) a suon di mattoni 
sconnessi e Ilio spinato Già il Mu 
ro altra icona di una Berlino scom­
parsa in giro per la Città è diventa 
to un convitato di pietra la cui ex 
presenza si può solo intuire, in cer­
ti squarci in certe lente urbanisti 
che che sembrano progettate da 
un plano regolatore impazzito Pe 
ter Schneider, sceneggiatore del 

film, è berlinese dell Ovest «Per le 
sequenze del Min in cui il Muro si 
vede, abbiamo dovuto ncosliuire 
tutto La LUMI mi ha dato una spe­
cie di vertigine MI sembrava mo­
ralmente assurdo che le scene più 
costose fossero quelle in cui si ri­
creava qualcosa che tutta Berlino 
aveva voluto abbattere ÀI tempo 
stesso, io sono convinto che certi 
tratti del Muro sarebbero dovuti ri­
manere Il un pò come monito sto­
rico, un pò perché certi graffiti eta­
no davvero un opera d'arte un pò 
perché era una grande attrazione 
tunstlca Pnma o poi lo ricostruì 
ranno a Dtsneylaiid» Margarethe 
Von Trotta che a Berlino è nata 
anche se è arOsllcamen te cresc iuta 
fra Monaco e Parigi ricorda «Non 
abbiamo dovuto ncostrune un solo 
Muro 1 Mun sono stati almeno 
quattro 11 primo era rudimentale 
poi pian piano to resero sempre 
pio sofisticalo e invalicabile Ci so­
no state le generazioni del Muro 
esattamente come ci sono slate le 
generazioni dei tedeschi. 

Graffiti berikiNl 
Se chiedete a Peter Schneider 

cos'era II Muro lui, berlinese puro 
sangue, una risposta ce 1 ha «Era 
un'illusione L illusione che ap­
punto, fosse mio il Muro a dividere 

i tedeschi Invece e era molto di 
più Oggi lo sappiamo Certo, la 
sua caduta e stata una grande 
emozione perché cadeva un sim­
bolo chiaro, comprensibile I pro­
blemi sono cominciali dopo Ad 
esempio quando noi tedeschi del-
l'Owst abbiamo realizzato che 
non soffrivamo affatto per la divi­
sione della Germania Stavamo as­
sai meglio pnma, perché negarlo? 
E comunque, attenzione noi auto­
ri del film siamo tutti dell Ovest, 
quindi non possiamo raccontare 
MINO la stona, anche se abbiamo 
tentato di fare un film per tulio la 
Germania» La regista aggiunge 
•Oggi la gente dell'Est sperimenta 
1 Ovest, a noi dell Ovest, m passato, 
è mancata completamente la pos­
sibilità di provare I EsL 11 nostro è 
un punto di vista giocoforza, par­
ziale £ difficile capire la gente che 
viveva al di l ì di quei mattoni. Ma 
dobbiamo provarci per non rica­
dere nell'eterno diletto tedesco 
I incapacità di fare i conti con il 
proprio passato, il gusto di consi­
derarsi sempre e comunque vitti­
me della stona» 

VrMnw <Ma storta 
Forse è giusto però che un pez­

zetto di questa stona lo racconti 
Corinna Harlouch che è la stupen­

da attrice che interpreta Sophie da 
adulta (una Barbra Strelsand in 
bello e assai brava) e che soprat­
tutto, e nata e cresciuta ad Est, nel 
la Ddr «Vorrei due - esordisce -
che per meé un grande onore aver 
lavorato con la signora Von Trotta. 
e che avrei accettalo qualunque 
ruolo lei mi avesse proposto 
(>iando ho visto il copione, ho 
pensato che era prima dì rutto one­
sto dava le motivazioni giuste a 
tutu, a chi sceglie di fuggire e a chi 
sceglie di rimanere 11 padre di So­
phie nel film mi ricorda tanto mio 
padre Un vecchio comunista. 
che paria npetendo un po' di slo­
gan giornalistici ma con una gran­
de umanità di fondo Non vedo 
La promessa come un film, ma co­
me una sorta di stona comune Ho 
un solo timore Quando l'abbiamo 
cominciato speravo che I film sul 
Muro sarebbero stati tanti, e tutu di­
versi Ora vedo die esiste solo il 
nostro E non vorrei che Ira ven-
1 anni tosse letto come il pnmo e 
uHimo film sul Muro, l'unico docu-
mento verniero sulla Ddr perché 
allora sarebbe un guaio, perché 
tante cose nel film non ci sono» 
Margarethe Von Trotta è d'accor­
do •Itjpromessuèuna tessera del 
mosaico Siamo In attesa delle al­
tre» 

IL GIALLO. «Daily News»: per ritorsione contro il film «omosessuale» e anti-Castro. Cuba smentisce 

«Fragola e cioccolata». In carcere i due attori? 
Possibile' Secondo il Daily Newsdi New York, idue inter­
preti di Fragola e cioccolata sono stati incarcerati dal go­
verno cubano «a causa del loro lavoro» Ma anche se non 
è un segreto che il film (stona di un'amicizia omosessua­
le nella Cuba degli anni Settanta) piacque poco al gover­
no castrista, da sempre poco tenero con i gay, dall'isola è 
arrivata la smentita i due attori sarebbero «liberi e sani» a 
Varaderodove «stanno girando un altro film» 

MIOMBLMAHSU.MI 

nonché l'attore Jorge Petugoma 
(l'omosessuale) volarono nella 
dita tedesca per raccogliere la loro 
bella porzione d'applausi 2) Pur 
visto con scarsa simpatia dal regl-
nte comunista,/•hjfjotoi'r./ocrofara 
restò por mesi in una sala dell'Ava 
na trasiormandosl in un fenome 
no di costume in un'occasione di 
dibattilo sul ieml della tolleranza 
sessuale in un vanto per I Istituto 
cubano del cinema che I aveva co-
prodotto, ;i) Candidato ali Oscar 
per II miglior lllm straniero (con 

buone possibilità di vincerlo) Fra­
gola e cioccolata è diventato do 
vunque un successo di pubblico e 
di critica Perché mai incarcerate i 
due atton protagonisti a due mesi 
dalla -Notte delle stelle»' A meno 
che non si tratti di una «bomba« In­
nescata ad arie dalla Miramax per 
fare nuova pubblicità al film 

Un ipotesi confermata dalla 
smentita cubana che paria anzi del 
nuovo lilm della compagnia del re­
sisti Gutierrcz Area e Tanto, Guati-
tanomero ma che non cancella le 

parole dette qualche mese la ali II 
mia dallo scrutare Senei Pai. auto­
re del romanzo ispiratore di Fresoy 
chorolale e lui stesso gay «L atteg 
aiamento ostile verso I omosessua­
lità nasce da una tradizione di esa­
gerato madiisrno lo dico sempre 
che a Cuba sono mactiali gli uomi­
ni le donne e perfino gli omoses­
suali» Di sicuro non ha vlla lacile 
nella Cuba di line anni Settanta il 
giovane gay in odore di dissidenza 
Diego è lui ad oifnre al militarne 
comunista David quella coppa di 
gelato alla fragola e cioccolato, nel 
lenlativo di nmorchiarlo Difficile 
pensarli insieme L omosessuale 
legge Tinte beve whiskv ("la be­
vanda del nemico ) e venera icen 
suratHsimi Mano Vargos Uosa e 
LczamaLima ti comunista, ancora 
vergine crede ciecamente nei va­
lori della rivoluzione socialista si 
intona agli ideali virili e quasi de­
nuncerebbe I altro per -tradimento 
del proprio sesso» E invece succe­
de il miracolo, nel senso che tra i 
due nasce un'amicizia sincera e n-
spettosache migliorerà entrambi VMmkt>iii( i iH^)fJor(*taii(ontaMita 

LATV 
D!.ENRIOQYAIME„„ 

Le ciambelle 
senza buco 

del Tgl 

F ATE COME vi pare, ma 11 
Tgl va torte È brutto, non vi 
place era meglio prona? I 

numen Auditel vi danno torto La 
matematica non e un'opinione, 
anzi seive a schiacciare le opinioni 
altrui con la violenza delle cifre In­
discutibili Noi non sappiamo le ra­
gioni del favorevole riscontro pos-
amo solo ipotizzare, azzardare tesi 
col beneficio d'inventario HTglva 
bene peiché gli altn vanno peggio 
considerazione demenziale che 
può essere corretta in i tg concor­
renti sono peggiorati e di questo se 
n'è giovato il nonziano numero 
uno Ma questa affermazione non 
ci convince Anche perché II Tg4 e 
Studio Aperto non sono competitivi 
se non fra di loro II Tg5 non ha 
avuto scarti di qualità rilevagli, ù 
TgS è rimasto nelle medie e il due 
ha addmttura registrato un incre­
mento dello 0 00 qualcosa, che è 
pur sempre un progressivo anche 
se ^spiegabile 

Cosa può aver ampliato I utenza 
del tg di Stato delle 20' Ci sono de­
gli studi al riguardo attribuiti ad 
esperti di grossa caratura il tele­
giornale di Rossella ha stemperato 
certi toni (?) e pur con nsuAali al­
talenano, ha dato maggior spazio 
alla vana umanità, al costume, alla 
cronaca rosa cooptando forse cosi 
i lettori della stampa del cuore e 
dintorni Può essere anche se un 
paio di •scooppettp mondani (l'a­
more di Demetra Kampton per Ar-
manini passionale assessore ai ci­
miteri di Milano e 1 improvviso ri­
lancio del caso Ylenla) hanno tat­
to flop Pero e era un ana di rina­
scita, si capiva che si stava girando 
intorno ali obiettivo in attesa di 
centrarlo Defilé, porchenote da 
corte d Inghilterra con approfondi­
menti su Camilla, un'attenzione al 
coté frivolo e piano piano l'ac­
chiappo è riuscito non con delle 
bombe, ma con dei coriandoli II 
taglio di quei servizi musitan per 
una rete severa e di tradizioni au­
stere fin quasi alla cupezza espres­
sa dalle grisaglie dei lettori in vi­
deo, eia pero volutamente genen-
co pur se non privo di punte sarca­
stiche frecciatine di vago sapore 
umorale Non sempre venivano col 
buco ieclambeile di Rossella, biso-
gna dirlo Ma evidentemente erano 
mirale ad un mercato in evoluzio­
ne E si potevano permettere degli 
sbagli anche e nemmeno leggen 

L UNEDI SCORSO un inquie­
tante servizio su Linda Evan­
gelista, top model di classe 

mondiale La presentavano su una 
canzoncina di Buscagliene (Cfie 
bambola) che aveva intenzioni 
scherzose anche se datate Una 
frase amara dell'autore del pezzo 
faceva un equilibnsltco nfenmento 
alla bambola che sera rotta Pec­
che' La cronaca nfenva che Lmda 
Evangelista aveva subito un Inter­
vento operatorio alle ovaie giocar­
ci su nsultava duna pesantezza 
non comune Poteva trattarsi duna 
svista d'una scivolata mvolontana 
invece no L indossatrice veniva 
raccontata con malcelata antipa-
ba citando le cifre iperboliche dei 
suoi compensi e domandandosi 
con rara ineleganza chissà se era 
assicurata' Pare si fosse latta ope­
rine da un chirurgo (costosoquan 
tolei inlienva il cronista) che ave­
va lasciato sulla sua pancia uno 
sfregio deturpante 11 cathTO gusto 
era troppo smaccato per tentare di 
smussarlo con giustificazioni di­
sponibili Parse stavamo assisten­
do ad un evoluzione di stile- spazio 
alla frivolezza si ma lernia con­
danna della slessa e perciò nessu­
na pietà per idoli cosi fragili ed effi­
meri 

Una crociata o una cazzata, in 
più anche volgare'' Ci piacerebbe 
che qualcuno ce lo spiegasse pn­
ma che altn exploit analoghi ci fe­
riscano con la loro ctudeltà Fa 
parte di un disegno questo tono ef­
ferato' È una nuova etica profes­
sionale ad Ispirarlo' L autore del 
servizio é un moralista giustiziere o 
un violento ^ptsftr da studia' Fa­
teci sapere se potete Ma non for­
niteci I dati Auditel di quel momen­
to del tg magari é salilo I astolto. 
In questo caso, non ditecelo Non 
siamo proni! 
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L'lNlERMSTA. Gene Gnocchi a teatro 

«Io, Johnny la star 
erede di Elvis» 

• H M H W I I U W O 
• MILANO TulKH/uestaslrumaae 
suscethbite di modifka questo II ti-
loto del nuovo spetlacolo teatrale 
di Gene Gnocchi che debuttera al 
Ciak dl Milano msrtedl e resterS in 
scena fino al 19 (pet pol andam In 
toumee in lutta Italia) II sottolitolo 
utltmente precrsa -Non partecipa-
no alio spettacoto UVTO BenuH, 
Marcelro Fiasconaro e Ursus« A 
scanso di equrvocl Mentre invece 
parlecipano attrvamente Max Fie­
ri, Victor Ftorllli e Alberto Prestmi 
che costitutscono la Band, piu Ro­
berto Cacciali e Claudlo GUezzi 
cbe Interpretano rtspelOvamenle II 
dlrettore del teatro e il tecnico del 
suono Trattasl Infatd dt pezzo tea-
trele (auton, con Gnocchi Auto 
Delia Giustina e Marco Posani) 
che racconta il mondo del rock lit 
parole e mustca L'idea originate, 
si legge In un comunicsto stamps 
moHo purituale, «ha preso forma il 
22 aprile 1994 in una trattoria fuon 
Mlrandola, in seguito a un Irtoontro 
occasionale tra gti auton stessl 1 
quali, da quel momenta, tianiw la-
voralo lnlomo al progetto tutte le 
rriatllnedalle8allel130 

t t M , M M H U M M I W M 
d t * i HMonrw. IctwMwtanc-

£ la stona dl un vecchio rocker 
amencano che, rendendosi can­
to di non avere plii un pubblico In 
patna, fa un giro del mondo men-
tale fe alia fine caplsce cbe I'unlco 
poato dove puo avere ancora un 
futuro anzl una vera rinascllaeJ'l-
talla 

Oh* * . L1MU * CWM I t VMM 
dl -CMOM- pM 01 M M t to * 
lamw. E <t H U M awW pu» 

to*** 
Ct sono 7 pezzl dt Cheap Tnck, 
Moon Martin, Webb Wilder, Film 
Souls, Prince e Eddie Money Tulli 
grand! arilstt, aleuru pooo cono, 
jcluoVin Italia, ft urMMiaggiOiCriOi ^ 
vulevo tare e anche un modo d|< 
(arebe1taflyira_ ^ _^_ _ 

EpwvMHQtotoPWtid "itrH-
ttn MMttlaWfdl I M M U U - T 

Perch* si parte con un concerto 
rock, ma pol il protagonists si pro­
pone In un'ahra veste e tutto Gam­
bia 

Una w r i t * Mmmtdto mutfc* 
Mi ( M M w o M M I . 

CI sono dlalogbl, muslca e anche 
mortologhl, un genere nuovo, do­
ve la muslca non e secondarla 

K t« MMWrMMi Ml I prtttgA-
nMa. 

lo sono Johnny Rockstar 
E e«M«M«iMMa?CM ghMwt-
M*HchfM#or«Miat? 

Una cosa normale. tranne che 
Johnny ha un pacco enorme, per 
larsognare le sue fans 

ItaGhttlawiT 
Un perdente, ma dl quelll che non 
si rassegnano e volentierl saltereb-
besulcanodelvincitore Dlclamo 
che e un Pierlerdinando Caslnl del 
rock 

ftnwwtfo cawptoMo, dw-
« M . Ma, M M M I U vnwkM* , 
toMMdrw aht tow* rwrMriMl-
giMiFWewa-. 

Certo E italoamerlcano di ongint 
fldentlnc E dopo ogni concerto 
punlualmenle loma a dormire a 
casa, a Rdenza. ancora col vesllto 
di scena 

Un p o ' « M M M-Mont * l Matth 
rw prcptMrt M C I M la Mtawrw 
• I bMnkM. PweMaon PMWdpl 
* SMWWM OM TM, O M I M W -
umrwMMtt f 

Anche perche vedo che ci vanno 
tuttl a Sanremo con Riondino e la 

Guzzanli Con Teo cl abblamo 
provato ma la canzone non lun-
ztonava Adesso pero abbiamo 
deciso dl cantare per Prodi 

H M f M ah* t i l t M M e t n t n l n 
MtteMtt. 

Facciamo qualunque cosa con 
Prodi 

m ttml HfMpagM pcfltko. 
M*,*part*«UMto,chacoufa-
Nto Hi • T«o n*m piMHM i n -
0HN? 

Sicuramente tomeremo insieme, 
non sappiamo ancora bene co­
me 

E I - P N C M M del hnadr*? Lo 
tport tta dNnttnds una cou 
•Ml wri t , pw am «ra tragfe*, 
dw dkwiM Mmpn plu dMdto 
ter M tdommattann. Pert ho 
vtak> H H l M M t «h« M I iknd-
«> a partM* atewil «olpV. Par 
Mamplo * atato rtnonHrarto H 
naaiaM aha M i Mh> con quaHo 
Miaawiaw dl Cwdkto Catwat*. 

Non mi sono ratio un amco 
ViMl da* dw M I'* lagaU al # 
to? Ma an kwnMWM cho 
•marrtjtktltuopttiotcrrttol l 
(lorM prkwL AnaWa davMo 
rto£IVlafal parcMi aohonarrdO' 
d aopra lo M traHo dlmbafai-

Bft. 
Eppnre non mi sembra che mi sia 
grata La eantant* ttoma MaanW dwame w cancarto Alberto Vvnzaeo 

MUSKA. Un nuovo disco per la Nannini. De Gregori e Dave Stewart fra i collaboratori 

Dispettosa come un rock 
DylM InteratUvo 
Pronto un Cd-rom 
halMMdtirwpiuatM, Ifawdl 
BM Dylan ( D N W M I *MIMM Cd-
rom) pobaami vlag|Mio wlla 
rfWnawMkrtamotrt*. (HMO 
natanliiMNiMrapirato* 4H0nny 
nnaHaHad.llawailMlma 
• M m datlBM). EaMdunqaaun 
Odiata MWoaaaM ttHtoMuMI* 
aulaiuiMaMdalMnaMota. 
QMMwaMaea? Umvoniona 
atotMcadl-HMaaaltha RMng 
am- ragMntaael -e2,pri*Mdoaa 
•voRaoMMcadl Oytanaduoaaal 
prima M i a v« l«* iM( l l iWnulK 
—a r i r l i r tm aMoarta— dl 
«toM*i'm(kaVMng> adt-IShoiBa 
AHN.UKcoaunalnMltattnfa 

Dispetto S i l nuovo a lbum d i Gianna Nannini , dodict can-
zoni dt rock «mehcck>" che mescolarto modetnitd e tradi-
ztone, e un nutri lo gruppo d i ospili Mara Redeghien degli 
Ustmamo, che ha scntto con la Nannini quasi tutli i lesti, 
I'ex Eurythmics Dave Stewart, Francesco De Gregori che 
per lei ha scntto Ninno new, il Balanescu Quartet Domani 
la Nannini e a Milano, per un breve show in unospazto in-
consueto. la vetnna d i un negozio a San Babila 

4«tMM0l>|Mn haicoKoll 
Mole a appwtato H progatto, non 
irilkna la copafVa*- Bonfarma 
CtackCorMlht, uMaiMdl Dylan 
nonahi raapaai UHIa a«ila caaa 
cha pmduM • Cd-rom. Oltra a tra 
vldMkwoMlnclu» quote per 
•Maaam olwar-son un nrwwe 

«aEfro baaabt aaia fMrra del 
VMnaM.aUafoteiMAlolMW 
Inohl (mora a al tor t cwnptetl 
dolla BanzoM. eompioao •npiHy, 
• Cd-rom preaanta MtM paraoraL 
SaMa ekeuM drlarrianl che partono 
MIOMHMVIialtdavaltobart 
ZtnwHnnHintvHOrionH 
<M'mma)tl*tetoho**&* 
arrtvanoal mndl laatactfaaMRll 
daHMSaHMdhMn Square 
C«rdM,MntatBttlmonlaiuaal 
Vaddar,C*jpton*Raad. 

M ROMA In macchina adesso 
ascolla grunge e hard rock a tulto 
spiano, cl tiene i nasln dei Sound-
garden, Henry Rollins Band, Nirva­
na e Faith No More, ma anche la 
•paduia romagnold- del g»vane 
SamueleBersani Eselechledlcon 
chi le piaeerebbe collaboraie, ti rl-
sponde senza esltaidoni. "Bono 
Oppure gti Scorpions, cosl mi slo-
ao ben bene1" Sono venl'anni che 
GiannaNannimcalcalescene ma 
quella vena toscanaccia nbellee ir-
ruenta che le scone net sangue 
non le si flatrofizzata nemmeno un 
po' Amva allegra e hesca di sonno 
all appuntamento perchiacchiera-
re del suo nuovo disco che si mU-
tola Dispeiio in omaggio alle -mil 
le lacce dell amoret e alia sua vo-
cazione nxkeltara edeun album 
da un lata ncco di presence dicol-
laborazioni. di amti e ospiU (I'ex 
Eurythmics Dave Stewart, France­
sco De Oregon, il Balanescu Quar­
tet che suona in Pwngei&, Mara Re­
deghien degli UsImamO che ha 
scrtlto con lei quasi lutti t lesti, Ro­
berto Cacciapaglia, Antonelto Ric 
ci Franco Faraldo della Nuova 

Compagma di Canto Popolare ) 
dall artro e un lavoro in cerca dl 
una sua particotare idenlitft •metic-
clai che mescola con liberla rock 
e mille altre cose folk toscano, 
canti ttbetani, pop melodico, )azz 
atronapoletano Con es*i a volte 
tanto ardiU quanta dfiascinanti Ot-
lam mla, per esempio, nesce a cc-
niugare lo stru^mento di un can 
to maremmano n lamento del car-
bonoro di Catenna Bueno (wita 
stupenda vita Innamotala. vita tre-
menda vita disperata, neanche at 
I inferno un anlma daonala credo 
'si tanto possi tnbolare»). al nfl du 
nssJmo della chitana efeitnea teu-
tonica dl Alexander Hacke Bella-
mxeunintroduzionedabnvidi af-
fidaia alia sua nuda voce Non u 
oogAo non ha Paura di bultar fuon 
la rabbia anche a costa di spende-
re qualche parolaccia E 530 anm 
chiude I album sposando in modo 
ineccepibile canzone modema e 
ballata popolate Insomtna per 
Gianna la ncerca continue Senza 
nnunciate alia sua capacita di co 
municare con quella Jacilita appa-
renleit, che Omar Calabrese sottoli-

nea nelle righe da lui scntte a pre-
sentazione del disco Docente di 
comunrcazKMii di massa aU'unhw-
saa di Siena, Calabrese e state an­
che correlatoie della test di laurea 
che Gianna ha dedicata al -corpo 
nella race* e ha presentato lo 
scorso dicembre. Neo-dotloressa 
In filosofia, non le displace l'idea di 
ncavare dai materlaU audiovism 
assemblati per la test, un cd-rom, 
•ana. un cd inlerattlvn cost ci si 
pu6giocaredii)rt» 

E ttato dMkia tavwan a «ua-
MedruoT 

SI perche I'abbiamo regislrato 
nello slesso penodo m cul stavo 
terminando la mia test Se andavo 
avanti un altro mese cosl ero rovi-
nata1 

Cone arm M 4 * M oeMroMBle-
ni al d b » , par aaampla qnato 
CMOavaStawart? 

Dave lo conosco dai tempi degli 
Eurythmics. e nu e sempre piaciu-
ta come chitamMa anche se lui 
non pensa di essere parucolar-
mente bravo Ci siamo nsti a Lon-
dra, mi ha invttato a casa sua per­
che voleva fowgrafaimi per la sua 
mostra ellmihafaHosentireque-
sto rf i fortissimo di chitarra che 
poi e drventato Ottaoavita 

E la MMatkna • M M * nam-
MrtttactiiDeOfafoit? 

Quella 1'ho regislrata il giomo do­
po leeleziom conlarabtnagiusta 
in corpo. per questo e venuta be­
ne1 Era un regalo che Francesco 
miavevafattoperlaltrodlsco pe 
to era nmasta fuon quindt ho de­
ciso dl nprenderlae fame una nin-
nananna heavy, dunssima Quan-
do fui I'ha ascoitata gli e piacruta 
da matti perche il suo mondo e 

quello, a Francesco le cose rock 
loste piacciono, anche se dai suoi 
dischi non to diresti mai 

E raaiaffb a Teoeo can •Lorrta-
mhMtan.? 

Doveva fat parte di un progello di 
Ricky Gianco, un disco dt popslar 
italiane che rilacevaiio le canzoni 
dt Tenco Poi non se n'e fatto pill 
nulla, ma mi e nmasto ui testa 
quel brano Per me il disco doveva 
Omre con quella canzone, a chlu-
dere il discorso sull amore Iradito 
che passa per /Von fr yog/roe Plan-
gerd Ho raccontato a Dave Ste­
wart la storla di Tenco, del suo sui-
cidio. e lui era molto impressiona-
to perche in queeli stessi Biomi si 
era ucciso Kurt Cobain Quando 
ho sentHo la notizla sono ttala 
male, ho pianto Cobasn mi piace-
vamolhssimo ero andata a vede-
re il loro ultimo concerto a Milano 
Per me la sua voce & insostrluitnle 
come la voce di Jants Joplin, co­
me la chitarra diJimi Hendrix Ch 
ho dedicato Fotagrata Anche se 
il rock non ha bisogno di eroi mot-
ti 

Tra poeo tobla Saaraaw, aort If * 
mal vomta vogta dl aadard? 

Non mi hanno mat invilata lo cl 
sarei andata ai tempi di Foloro-
manza, ma siccome ero stcura dt 
vincere alia hne ho lasciato perde-
rel 

Concord nolani? 
Si domani saro a Milano per il 
mio pnmo concerto in uno «spa 
ziocatturato- la vetnna del nego­
zio dl Fiomccl a San Babila Vo-
glio andare a suonare in luoghi in-
sollll, dove non si fa m isica E a 
maggio partird con il le it vero e 
propno 

MabHectolFrluH 
t Antonio CahMda 
HnooMdlMttore 

E Antonio Calenda - 54 anm lau 
reato in gwnsprudenza. regista e 
londatore, tra I altro, della compa-
gnia Teatro d'Arte - il nuovo drret-
lore delta Stabile del Frtuli per i 
prossiml tre anm Succede a Mini­
ma Gallina 

S«onl4\VUIonl 
a Milano 
dalUfoMralo 
Said Joe Jackson impegnalo in 
questi gtomt m un tour rtalianoche 
parte da Roma, a inaugurare •Soo-
ni & VisKMiB, rassegna di concerli 
film e video organrzzata a Milano 
(dai 17 febbraio) con I'intento di 
fare da ponle tra rock, pop e musl 
ca coniemporanea Ecco alcunl 
appuntamenli del festival Rhys 
Chatham, Bill Fnsell, Stefano Ben-
ni, John Trudell, la London Sinlo-
nietta. I percussionistl giapponesi 
Kodo 

Othrar Sacks: 
•AoMnWUIIams 
aimmostro-
Olwei Sacks, celebte scnttore-neu-
rologo, ha racconlato In un itnervi-
sta al New Voirt 77mes. coocessa in 
occasione dell'uscita del suo n JO-
vo bbro An Antfrropologisl from 
Mais, lespenenza della realizza-
zione di Rhueglr «Robin Williams 
mi ha studiato attentamente e si e 
appropnato completamente della 
mia personality, dei miet gesii, del 
mio tano di voce Vedere il film e 
stato come ttovarmi dl fronle un 
gemelk>pifigiovane Mailcolmoe 
che adesso la gente mi accusa di 
imitate Robin Williams* 

IfunaiaU 
dai pfodtrttoi* 
Moris Erga* 
St svolgono stamaltina alle 11, nel 
tempiQ del cimitero del Veiano a 
RotlW 1 lunerali A-MH Elgdu 
Produttore dl film come (Capd La 
parmtgnna It generate della Roue-
re, Ragazzi di Ma, e poi recente-
mente, attlvo nella diffuslone del 
cinema ceco in ltaha era nata a 
Sakmicco 72 anni la Negli anm 
Sessanta, ebbe una tempestosa re 
lazione con Sandra Milo 

Vanassa Radgrava 
saradaopatra 
parloarearatl 
Vanessa Redgrave sar& protagoni-
sta di un allestitnento dello shake-
speatlano Anlonio e C&opalra rea-
hzzato dalla sua compagma, la 
Moving Theatre per i detenuti del 
carcere londmese di Wormwood 
Scrubs Suo partner in scena ratio-
re serbo-croalo Rade Serbedzua 

Vasco Rossi 
pacatatta 
coldlseograflcl 
Quasi raggiunto 1 accordo tra Va­
sco Rossi e la Carosello Gamed 
suaexcasadiscografica llcantan-
te ora passato alia scudena Emi e 
comparso I altra mallina davanti a 
un magistrate botognese Che ha 
stabiltto quanta segue Vasco non 
dovra incidere due pezzi inediti 
con la Carosello, come nchiesto, 
ma si impegna a cedere parte delle 
quote di quattro brani contenuti 
nel suo nuovo Ip (per un valore dl 
circa cento mihom) 

Un grande concerto, in unica data milanese, per I'ex leader dei Waterboys 

Mike Scott, la perfetta solitudine 
M M1IAMJ Un poeta. Con le sue 
caraoni dl vita, amotc, sofferenza 

r' iio nalura mlsUcismo quoii-
nlta Ci pare dl vedere un picco­

lo Dylan scozzese sul palco del 
teatro Nazkinale, gremrlo da qual­
che centlnab dl fans appassionati 
Sono tuttl 11, competent! e fedellsst-
nii. per ascoltare lo nuove storie di 
Mike Scott e riascollame le gamme 
del passato 

B alkira laiclamo qualche passo 
iitdletro e riportlamo alia inetnotia 
I awentura del Waterboys, uno dei 

eruppi plu signlficallvi dulla scena 
tltannlco '80, capacc dl fondeto 

onlasl rock (Springsteen e U3), 
nicmoric pop (Beatles) e tradlzlo-
no celtica, wozzese e Irlandesc 
CHI non II conoscesse potrebbe 

scoprire mondl maglcl In dischi co-
menistslheSeae soprattutto, ff 
Shermans Blues, fonemente in 
ftuenzato dall aria di Oublino tra 
cltazionl dt Yeats e il leone Van 
Momson in agguato Mike Scott dei 
Waterboys erala gulda feivida e in 
quleta pollslrumentista cantanlee 
composltore un leadcrche lecro-
nache rltraggono lunatico e blzzo-
so 

Ora Scott ha deciso di lare da so 
b Lo nmarca plu volte durante 

aueslo recital In perletla solitudine 
ove slrapazza una chilarra acusli-

ca, domlna I suoni dl una tastleia 
Inscrisce un Iraseggio dl armonn..i 
•Voglio datvl tutlo me stesso» dice 
alia platea 

Scorrono le sue avwniurc dl tu 
iisin mltanese. I ImpurtamM dello 

propne radlci nflessiom sulla difh-
colla d amare persino un ironica 
stonella sul bootleg registrati clan-
destinamente durante i suoi con­
cern con suggenmenti per even 
tualitltoll AniJiese owiamente,e 
la miibica a regalare le sensazioni 
piu alte E qui ifcolt stuptsce in po-
silivo reggendo il palco per quasi 
due ore senza mai cedimem! di 
lcii5lom o allimt di noia Fotse pet-
che Icisiizoni sonosprnpltetncn-
le bellissime rettc da una voce for­
te ed espressiva e da una chitana 
suonata in maniera nnpeluosa e 
pen-ussiva ma capace anche di at-
limi dl struggenle dolcezia A Man 
IsmLotv, whenYeGr>Au>ay. Whai 
Do rtiKlVanlMeKiOisoiioDioielii 
di poctk-o folk mentre Dublin h a 
City Full ol Ghosts e Medians Boio, 

quest'ullima con chitarra eletlrlca, 
rappresentano II vollo pifl rockeg-
gianle e scatenata dl Scott Che 
sorpresa, spoglia da) vnio di so 
vranangiamenlo cede pagine di 
Dream Harder e le rfcomute alia 
loro scama bellezza ecco allota A 
Neu) Ule e sopratlutta Gtelonoii 
ry Song e Preparing lo Fly Brani 
vecchi e nuovt in alfemanzo si dt-
ceva Qi inediti trovoranno posto 
in un album regislrato 111 Scozia lo 
scorso seltembre ma che verra 
pubblicalo solo nell estate '95 dal­
la Geflen Insala,inlaiilo lentusia-
smo e alto e dalla platea ftoccano 
rlchiesit) dl tiloli Scott nngrazia e 
nmanda tutli alia prossima volta 
non prima di congedarsi con una 
version! incantevok) di This Is the 
Sen [DMasPMvglnl 

(Provinda dl Milano) 
LI 31 Gennal0139S 
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IL FILM. Oggi esce il remake gotico di Branagh 

Filologia di Frankenstein 
(ma era meglio Karloff) 
• Non c'è niente da (are. Dopo 
Frankenstein Junior di Mei Brooks 
la scena del mostro che accetta 
una tazza dì minestra dal vecchio 
villico cieco dovrebbe essere ban­
dita. Troppo comica: con la povera 
Creatura, scottala dalla brodaglia 
finito suHe gambe, d i e reprime a 
sten» te reazione violenta per ri­
cambiare l'ospitalità contadina, 
Un rischio rllarla, specialmente se, 
come nel caso di questo nuovo 
Frankenstein di Mary Shelley, l'In­
tento è lutt'altro che parodistico, E 
invece Kenneth Branagh la ripro­
pone pali pari, sfidando il ridicolo, 
con il risultato di predisporre il 
pubblico all'inevitabile risata, ma 
Inun contesto di seriosa filologia, 

Sulla falsariga del Draaila di 
Bram Sfotter, l'inglese Branagh ha 
portalo II suo carisma di attore e re­
gista d i scuola shakespeariana in 
queste Impresa da 35 milioni di 
dollari rivelatasi una mezzo falli­
mento al botteghino. Troppo am­
bizioso? No, magari solo irrisolto, 
non possedendo il cineasta britan­
nico IH! Il talento visionario di un 
Coppola né la fantasia cupa di un 
Neil Jordan, E siccome II vero divo 
della situazione è De Niro, nel ruo­
lo glorioso che lu di Boris Karloff. si 
finisce con II contare i minuti nel­
l'attesa che la Creatura apra gli oc­
chi: magari per vedere quanto * ri­
masto, sotto l'ingombrante strato 
di gomma prostellca. dell'amalo 
attore newyorkese. Tranquilli: De 
Nlro si riconosce, non fosse altro 
per la voce inconfondibile di Fer­
ruccio Amendola e la verruca sulto 
zigomo destro, pur circondata per 
l'occasione da punti rudimentali, 
tessuti putrefatti e schifezze varie. 
De) resto, era Impossibile rinverdi­
re la leggenda de) mostro di Fran­
kenstein replicando II vecchio truc­
co escogitato da Jack Merce: per 

•nenau AMMUM 
rendere quel misto di onore e ma­
linconia, di potenza e solitudine 
c'era bisogno di una cornice diver­
sa. più intonata alla filosofia origi­
naria del romanzo di Mary Shelley, 
pubblicato nel 1818 con il titolo 
Frankenstein or The Modem Pro-
melheus. 

E certo si propone come un mo­
derno Prometeo, squassato dal 
fuoco sacro della -creazione», il 
Frankenstein Impersonato da Bra­
nagh, Un po' Cristo e un po' Mi­
chelangelo, bicipiti lucidi e sguar-

Franfca.watr.ia Mary Shtlkty ~ 
Regia KwnMti BraMBh 
Sceneggiatura , taph Lady 

Frank DiiabaM 
Fotografia , Rwtrftatt 
Nazionalità Ut», I H * 
Durata..., IzSmkiul 
NrnMggi *d H t rmU 
Frankenstein rìWMMh Branagh 
Elizabeth HaliniB. Cariar 
La Creatura flobanOtWro 
Henry Tom Hill» 
Horna: Embatsy. GhiHo Cwari, 
Manto» 
MlanoiOdtort 

do allucinato, lo scienziato ginevri­
no prorompe come una forza della 
natura nel film, anche se la storia è 
presa alla lontana, in ossequio alla 
pagina scritta, Eccoci quindi nel 
I7M, tra i ghiaccili dell'Anco, do­
ve l'esploratore Robert Walton rac­
coglie il febbricitante Victor Fran­
kenstein. arrivalo fin II nll'insegui-
mentodella sua Creatura. Tra echi 
della Tempesta (il prologo) e di Se 
Lear (l'epilogo), si consuma cosi II 
lungo flashback che ricapitola la 
folle avventura scientifica di Fran­
kenstein, compresa l'infanzia or­
bata dalla mone della madre e i 
primi sludi all'università di Ingol-
stadt. 

Naturalmente Branagh e i suoi 
sceneggiatori puntano su uno spet­
tacolo™ goticoche, pur aderendo 
al lesto originale, allarga all'oggi (a 
dimensione filosofica del •dibatti­
to»; ma è probabile che il confron­
to tra etica cristiana e ingegneria 
genetica, nonché i riferimenti al 
galvanismo e alle teorie scientifi­
che dell'epoca, finiscano con il 
perdersi, soffocati dall'Incedere dei 
terribili fatti. Perù il colpo d'occhio 
sul laboratorio-fucina di Franken­
stein è di quelli potenti cui ci ha 
abituati il cinema hollywoodiano: 
non più gli scantinati oscuri del ca­
stello sovrastati dai lampi ma una 
specie di cattedrale laica, lumino­
sa e bronzea, piena di carrelli, 
alambicchi, calderoni ribollenti. È 
Il che, sentendosi praticamente 
uguale a Dio, Victor cuce i vari pez­
zi di:came, tra 1 quali la testa del la­
dro impersonato da De Niio che 
abbiamo appena visto impiccare. 

Spira un'aria sontuosamente ro­
mantica su tutta la messa in scena, 
in un continuo alternarsi di registri: 
sicché il film procede a corrente al­
ternala. ora bordeggiando il ridìco­
lo ola azzeccando l'intuzione visi­
va. Come nel caso della resurrezio­
ne di Elizabeth l'amatissima sorel­
la adottiva uccisa dal mostro e •ri­
cucita» alla meglio dal disperato 
Frar\kenslein in un crescendo ono­
rìfico in biHco Ira delirio di onnipo­
tenza e struggimento sentimentale 
[un omaggio all'Ofelia del Minte­
lo?) . Ma per il resto Frankenstein di 
Mary Shelley non regge assoluta­
mente il confronto con il Draaila di 
Brani Stoker. nel reiventare lo spiri­
to del racconto, umanizzando il 
mosbo, Branagh pecca di narcisi­
smo ,e di megalomania, senza riu­
scitela imporre una sua cifra perso-
nalelÈcomese urlasse al suo film 
•Parla!-, e quello restasse muto. RobM Da Nini <la Creatura- ndNndiKtrMthtaMgl 

INEDITI. «Radio Audiverde» di Sylvio Back. Un capitolo sconosciuto della seconda guerra mondiale 

• ROMA. PIO che truppe alleate 
sembrano un pezzo di Armata 
Brancaleone. Li vedi che corrono 
ha 1 boschi dell'Appennino tosco-
emiliano schivando le bombe te­
desche del '44: aonocenclosi, alte­
rnati, senza armi adeguale. Parla­
no portoghese. E già qui ti WoccM: 
che ci fanno I brasiliani In Italia alla 
viglila della liberazione? Poi ti 
blocchi di nuovo: perche su quelle 
Immagini tragiche si Inserisce d i ­
volta Involta un mambo di Carmen 
Miranda o II sarcasmo di una voce 
fuori campo che commenta: «Ma 
che paura l'esercito brasiliano!», 
Non è immediato l'-effetto Combat 
Film» di fiottio Audiverde, i l quasi 
documentarlo del legista brasilia­
no SyMo Back che sta tacendo il 
giro d'Italia (sabato e domenica a 
Bologna, poi Verona, Parma, Il 20 e 
21 Roma...) all'interno di 'Verso 
Sud», la rassegna itinerante sul 
nuovo cinema lallnoamericano 
curata da Mario Cereghino. Non è 
Immediato perché Rodio Audiver-
dee un Impressionante condensa­
to di storia e di giochi cinematogra­
fici che lenta molle operazioni pa­
rallele: apre una finestra su un ca­
pitolo praticamente sconosciuto 
della storia Uallana ( i brasiliani 
spediti a calci Un sull'Appennino 
accanto alle truppe alleate, appun­
to) , mostra per la prima volta im­
magini che neanche i brasiliani co­
noscevano, e infrange un tabù del­
ia cultura di destra brasiliana gra­
zie a un linguaggio cinematografi­
co tutto paradossi. 

Insomma, e un gigantesco fltoft 
di 70 minuti. Il film di SyMo Back. 
gentilissimo signore dal lunghi ca­
pelli orgogliosamente bianchi. Un 
Blob Infarcito di vecchi cinegiorna­
li brasiliani, film finanziali dalla 
Marina americana (fra cui 11 corto­
metraggio Inedito con la diva «fi­
loamericana» Carmen Miranda 
che canta per le truppe), pellicole 

!
Irate In Italia dagli operatori brasi-
ani. Il tutto, stravolto dal com­

mento di uno speaker radiofonico 
- Radio Aurlverde appunto - che 
smentisce puntualmente i l trionfa­
lismo delle immagini. 

«In Brasile II mio film ha avuto vi­
ta durissima - dice 11 regista - . So­
no stalo sommerso da stroncature. 
accuse DI antipatriottismo, e fin qui 
va bene, Ma sono slato tacciato 
perfino di neonazismo, lo che ho 
voluto fare un film antimilitarista, 
Ho ricevuto minacce.,,". Tutto per­
ché, spiega Back, Radio Audiverde 
smaschera un mito tuttora resisten­
te della destra militare - mito che 
soprawlve anche 'ro gli anziani re­
duci di quella guerra - laceralo lu-
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Parla John Badhàm 

«Che bello 
volare senza 
paracadute» 

PfuutewMBtMe* 
• j ROMA. Si chiama sfydiuing che significa 
pressapoco -tuffarsi nel cielo»: si tratta, per in­
tenderci, del paracadutismo acrobatico, uno 
sport che negri Usa conta una decina di mi­
gliala di adepti, g i i tanti, evidentemente, per 
HoUjwood d i e nel giro di pochi mesi Ita sforna­
to ben due film sull'argomento, Terminalvetod-
ly e ora questo Omicidio nel moto (Drop a i ­
re), diretto da John itadham e interpretato dal­
la star di colore Wesley Snipes. 

Un action-movie dal ritmo incalzante condi­
to da sequenze altamente spettacolari, incredi­
bili acrobazie ad alta quota compiute dai prota­
gonisti (compact gli effetti speciali e gli strini­
meli, naturalmente), inseriti in un plot abba­
stanza tradizionale: la storia è quella di un poli­
ziotto che, indagando sulla morte di suo fratel­
lo, scopre l'esistenza di un gruppo di 
paracadutisti professionisti passati dalla parte 
del crimine, in combutta con trafficanti di dro­
ga. 

A promuovere Omialio ne! vuoto in Italia (il 
film esce oggi), è arrivato John Badham: SSen­
ne, di origini inglesi ma cresciuto negli Usa, Ba­
dham è il non dimenticato •creatore» del John 
Travolta della Fetóre del sabato sera, nonché 
l'autore di film come Dracuh, War Games, Tuo­
no blue, recentemente, del remake di Nìtuta, 
interpretato da Bridge! Fonda. 

COMtatmmaavaoriMfgottoal-OmlcMb 
Mi vuoto»? 

L'idea del film risale a circa dieci anni fa ed è 
di due skydivers professionisti, Guy Manos e 
Tony Griffin: del loro mondo mi interessava il 
fatto che si tratta di una cerchia ristretta di per­
sone (lo sport è morto costoso). che dedica 
tutta là sua vita a un'emozione speciale. Lo 
skydiving, infatti, consiste in quell'intervallo di 
tempo, un minuto circa, che passa fra il lancio 
e l'apertura del paracadute: e un momento nel 
quale l'eccitazione è altissima, si scende giù a 
200 chilometri all'ora e si è completamente di­
pendenti dalla propria adrenalina, come lo so­
no i drogali nei confronti della cocaina e del­
l'eroina. 

MMVI Stntp h i «tettatalo di manta di a w 
M»pratato W Motta B M% dato «ano po-
r i ooH* tM tM« t ì iM«m- lMR jmWM- . 
Quanto o » «ra t io b a i cho a l v o * trite 

^^tc|Mm?«MtedtllMKdavamvorwnwrl> 
noi vuoto o t i tratta par lo aia d ofttttl tpt-
c M t « t t v r * M « ? 

Diciamo che lutti gli attori hanno imparato a 
tare skydivinge alcuni di loro sono stati davve­
ro impegnati in alcune sequenze pericolose, 
L'assicurazione, naturalmente, aveva proibito 
di lanciarsi: ma l'unico che non l'ha fatto sono 
stato io. anche perché mia moglie me lo aveva 
vietato lassativamente. 

Nel film, oltre a Wesley Snipes (Jungle tener, 
Passenger 75} recitano anche Yancy Buller 
(vista a fianco di Van Damme in Senza meglio 
di John Woo), nel ruoto di un'atleticissima 
skydiver. e Gary Busey (era uno dei tre amici 
surfisti in Un mercoledì da leoni) specializzato­
si da tempo in ruoli da cattivo e già cimentatosi 
in «lanci pericolosi» in Paini Break di Kalhryn 
Bigelow. 

HoNymad «km» ramate a raMct a lo 
at ta» •OrnMdte noi net». « M * * Ma* «-
mmm*tm atei «a* al tata wpatrglaaMlte 
•Ritta) •MafM-RM-lfc E f H t m l N i fatto CM 
ti tate antenna» a»— carta ette)* o t t on ­
i l i noi (latrai wairlctaot 

Ripeto, l'idea del nostro film era piuttosto vec­
chia. Comunque è vero: e un momenti di stasi, 
ma sono crisi ricorrenti e non accade solo nel 
cinema. ABroadway, ormai, si possono vedere 
solo riallestimenti di vecchi musical. Diciamo 
che è un periodo in cui ci teniamo in esercizio 
in attesa che escano fuori nuove idee, nuovi 
autori, nuovi modi dì far cinema. 

E M eoa» al terra la •wnfatoT (tea. 6 H tao 
pnHttewtntigta? 

Il mio prossimo film, che inizierò a girare fra 
sette settimane, sarà interpretato da Johnrry 
Depp, Si intitola In the Mck of Time (supper­
giù, «Nel giro di un attimo.) ed e la sloda, hlt-
cheockiana. di un giovane innocente coinvol­
to in in piano per assassinate il governatore 
della California. Che non È, ci tengo a precisar­
lo, un ex attore del cinema! 

L'Appennino tosco-emiliano del '44 fu una specie di 
•Hamburger Hill» per migliaia di soldati brasiliani, truppe 
da macello spedite da Vargas accanto agli alleati nella 
guerra di liberazione. Vi risulta? Lo racconta Radio Audi­
verde, pellicola a metà fra «Combat-film» e Blob, che fa lu­
ce su un episodio pralkamente sconosciuto in Italia e as­
solutamente mistificato in Brasile. È il piatto forte di «Verso 
Sud", rassegna itinerante sulcinema latinoamericano. 

ftoumTACHiri 
ce su quell'orma! lontano episodio 
della seconda mondiale. Quando 
elofi II dittatore Vargas, dichiaralo 
sostenitore della politica hitleriana, 
fu invece costretto ad appoggiare 
l'intervento allealo al temi lue di 
una lunga serie di pressioni da iur­
te del governo di Roosevelt «Pres­
sioni - dice Back - di cui faceva 
parte a ncho quella pollini dei buon 
vicinato per cui personaggi come 
John Ford. Wall Disney, Douglas 

Fairbanks. ma anche Oison Wel-
les, furono spediti in Brasile a tare 
propaganda filoamericana». Ri­
prende 11 regista: «L'operazione fu 
naturalmente spacciata come un 
al lodi eroismo. In realtà lemigliaia 
di saldati mandati In Italia Ira l'ago­
sto del '<M e II settembre del '45 
erano solo carne da macello. Pove­
racci, quasi Miti anaBabuii. che gli 
alleali usarono come testa d'ariete 
nelle operazioni più pericolose. 

come quella per esempio che de­
termino la liberazione di Monte 
Castello, In Toscana», 

Ecco allora le immagini che ap­
partengono alla «storia ufficiale»: le 
file ordinate di militari in arrivo a 
Napoli, le sigarette americane che 
circolano, l'ardore» bellico, gli at­
tacchi -Tuta roba facilissima da 
trovare - commenta Back - , ma 
già terribilmente manipolala: 
quando i filmali arrivavano in Bra­
sile avevano già subito tre censure. 
La prima direttamente sul campo, 
per depistare il nemico qualora si 
lossc impadronito del materiale. 
La seconda, falla a Washington e a 
Londra, che scariava le sequenze 
"debosciate", quelle in cui i soldati 
apparivano nei momenti di tela*. 
Infine la lerza. (alta in Brasile, per 
restituire anche a cosio di barare 
un'idea di invincibilità dell'eserci­
to». 

Ma ecco anche materiali finora 
inediti che Back ha ripescalo negli 
aichlvt mililari di Washington, de­

gli istituti storici di Rio de Janeiro. 
della Bbc di Londra. -E questa sì -
dice il regista - è roba non mani­
polata perché ritenuta dannosa al­
l'immagine che si voleva rendere 
dell'intervento brasiliano in Italia», 
Come le scene che riguardano 
giotteschi t i r a l i lattici»: i brasiliani 
presi a sassale dai napoletani per 
colpa della divisa simile a quella 
nazista. CI le scene che documen­
tano i blitz disperati a cui I sudame­
ricani furono costretti dagli alleati: 
«Del resto - dice ancora il regista -
gli slessi comandanti brasiliani non 
sapevano una paiola d'inglese. 
Semplicemente, non potevano re­
plicare ai loro capi americani. E se 
replicavano, venivano rispediti a 
casa». 

Intanto lui. Sylvio Back, sta già 
lavorando a un nuovo film che pre­
vede «poco amato in pallia», Si triti-
teiera Indio do Brusii, un'altra ope­
razione contro le «torte ufficiali». 
Lo vedremo, probabilmente, l'an­
no prossimo a "Verso Sud». 
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MS Wmmik Contenitore. All'In­
terno; 6.49,7.30, 0.30 ÌG 1 - FLASH; 
r « . 8.00.9JMTS1-7.35 TOfl-ECO 
HOMIA. »12S9958| 

I » CUOmHMUETW. Tl.t«eS9Tim 
I M I 101. (428*51 
1 1 * i m m u l M I A M U M . Fllmav-

Wrturi (USA. 19»). All'Interno: 11.00 
TG 1.(5839861) 

1 1 * (iTUFuTU. Rubrica. (3627774) 
IMITGl- f lJ iSI l (17128) 
I D I LA MNOM H OUiUO. Teielllm. 

ConAngaHLamDbury.|4Bui132| 

P O M E R G G O 
i m mnawuLE. ns64i 
iuo imam-amuM ani»*. 

Attuim(3t107| 
t M $ALAfl»C* Gioco. (IS1519I 
I M t S M B 0 1 » Telefilm. |3667M5) 
1M> MLLETKO. Conledlore. Conduco­

no Elisabetta Ferrabini, Mauro Sirio. 
Wl'Iflemo: iKOJBI) 

17J0 MW», Telefilm. 171261 
HJ0TS1. 

-,- con VUMUIME NFOMATL 
(51300) 

I L » K W I K F f M I L l 11.(91584) 
IU0 LWUNfJL Gkxo.(5!46655) 

tm mmomiu. m 
I M I <L «TTO. Attuali!* A cura di Emo 

Bltal.ReglBillEnticoBoslo. (45132) 
• M I WKMUMK. Donimentìrio. A ni­

t idi Piero Arinola. (4017101 
a » afCOWAMWITA. Vvlolà. Condu­

ce Alessandra Gisella con l i parteci-
paHone di Giotto Dia. All'intorno: 
23.451G1. (516652) 

N O T T E 
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oawwupBciteioTss) 
OJO KTTOVOCt AttuaJilà (604*546) 
1JI OOCHUKCUIt 05721») 
U t HF*TW. (Replica) (11082904) 
I M IWMAMLL Sceneggialo (Repll-

U t «1-HOTTE (70773459) 
I N CNKK-W. Rubrica medica. 

US « .BEOWOaU NATURI Docu-
mentano. I909»MS) 

TM QUAtmSTOf» (46407491 
7 » WOMHQWHJL 71.(9917126) 
1.15 LAS» Teletta. (43550») 
M I HAUTfwX (Repllr.e).(1o41636) 

MJB RCWS iTALUNO. All'interno- FRA 
LERI6HE|WK1| 

1 1 * LOSKimUrlRCOTANU. Al-
inalili (6861) 

TUO n i » . Rubricemedica. (63034031 
1145 TGMMTTIU. (71292941 
I M I IHTnVOtm. varietà,(68671) 

IMO TUl-SUnn. (61316) 
1125 TGi-ECONOH». (6506519) 

IM! mmtnmnKtm cvueni-
tm. (27515651 

U H MMOKEBEACH. (66945) 
KM SAKIABMBiM, (90741») 
IMO Ut MONACA IN METTA. AIHHlita. 

AII'ln|arm:TG2-FLASrl. (63777491 
l i f t BUOHCWPUUIttCWiU. Ru­

brica. (1989J16) 
ut» i«.sramttm immiti 
U H IIVlA6WCO«)SH*3«¥A»AII-

LE, Amalia. (1616039) 
« f i MAMWE. Teletta. (6095855) 
IMO TQ1-SEM. (425316) 

10.11 TSS-LOSNRT.Noliilarlospordtil. 
(505300) 

2M0 IFATnVMTBLVamtì.-Pnaall*. 
Ile di aera'. Conduce Giancarlo Ma-

M i AWINTUM DEI « t lAUr» . 

U t TO>MOTTE |R| 
-.-OOCItlffllCCU», 

a * HOoOOOHOUTE. Anualità.(2061) 
A » TQMOTTt (1132) 
U N MWOSAKM • L'ALTRA EDROU • 

U N T U M I » «ORNALI. Attuali­
tà. Conducono Silvia Roncliey e Giù-

U * ITEMM) MIMA ROSA. Film poli-
«esco (USA, 1990). Con Nicole Far-

- ron, Gabrielle lamie (prima «tslone 
.:.:.t¥)..|43D3506) . . 
MO PAWERtUA. Varieta.(69t6633| 

m m.mimtmmkasm 
IA. Affljallta.(62S499B5) 

MS VBEOSAKK. 
1M EUtOMEK. Conagnjwnamentli. . 

ore: 605, 8.25, 9.10, 10.00. 11.00. 

73) IHTKWlìEMTIITAUCti. (9232381) 
U0 flUHORA. (8371361) 
M I DONHEMtMHICA. (2950039) 
US IrttOSAKRE • M N : PASSATO, 

IWJDire,FUTuM. (3736774) 
A l t FANTASTICA RA'-MENTE. 

(6061774) 
12.* TG3-OKDONCI. (66655) 
11.11 TUE. »ttua».(36M584| 
t « 0 TOfl.LEOHAROO- (69233) 
e * K K S O K i m E m 16175950) 

14*T6WT63«t»3ltìQ».1 
WJ0 TGRHTTAUA. (192300) 
M.1) TGE-l^aiHIO^SWAmO. Al-

l'interno: SO. Campionato dati* trup­
pe alpine (sintesi); NUOTO. XVIII 
Meeting di Carnevale. (6051107) 

1 1 * VmOSAPBtt-lOCCI» DEL FA-
MONI Documenti. (6478) 

1700 «BEOSAPEK-PARUTOSOIPU. 
« . Rubrica.(155r9) 

H » GEO. OocimwHtiO-OK3| 
1 1 * TGl-SPOM. (35316) 

1 1 * W E H E . Attualità (0731565) 

1Ì*Te3JT6d 

M I ELOD.nTUnODIW. vTdeotrain-
menti. (5706749) 

10» WtAM. Film avventura (USA. 
1991). Con Cristopher Vlamen, Marie 
Calchila Alonso. Regia di James 
Glickenhouse. (11300) 

XM TB3-VBrrtWtETMIÌTA.T«le. 
otome». (28010) 

I M I SPECIALE l Attuami. Conduco A»-
dreaBarbaU. |4286i7| 

a * MMoUIAMA. (S0Z»7T) 
IL» TOJ-WOVOiaDmO-l'HWOU-

T6TER2A. TtHagJornala.16207617) 
t M FUORI ORARIO, Cose Inai) vista 

prtsanta; All'Interno: 
- . - ULTUllAajOIHOtWCWWSCO-

LO. FUm commedia (USA. 1977|. 
(276197*2) 

U t TflJ-HUOWSlOW». Talegioaiiie 
|R»pllca).(9f22817) . 

141 OMNMS. (Badici). (9703782) 
4.19J IPROAKSStBTOSL Famdrammad-

CO (natia. 1941-DAi). 113697324) 

JJ0 TRE CUORI H AnTITO. Telefilm. 
ConJonnflitler |2607) 

T * DMTTD DI NASCtRE. Telenovela. 
Con Veronica Castro. (5774) 

6 * KAHUEU Telenovela. (1620565) 
I * OUADALUPE. Telenovela, (9904667) 
I * CATHD'AIlKIW. Tu (6499229) 
US DUO» GKMNATA. Contenitore. 

Conducono Pattala Rossetti e Cesa­
re Cadeo. All'interno: 15165565) 

1 1 * GMWUGAZZML (6151836) 
M * FMWtO'AllORE. (35688361 
T I * TG4. (9665565) 
1 1 * ttfflt Telenovela. (74442326) 

t i » SGHTtAL Teleromanzo. AITInteriìo: 
13.30 TG4.(4!667) 

1 4 * WTUPiLWNTEDELU-laBKINi 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (40317741 

1 5 * CV0M SEL.VAOBB. Ttlenoveia. 
ConEdlmGonzalez.(2D5S84) 

K M UDOWttOailSTHffl.TaIwow 
la.CooLursaKJh* (2*213) 

I T * KMOIIAW. Sto». Conduce Daii-
deMengacci.(987D1) 

1 1 * L E K n D I t W U L Attuatiti Con­
duce Gianfranco furali. All'interno: 
19.00TG4. (273798181 

X * fERLA NE». Telenovela. Con An­
drea Del Boca, Gabriel Coirado 
(165942) 

H45 MCItUUIOFREODA. Film dramma­
tico (USA. 1967|. Con Paul Newman. 
George Hewedv. fieglatS Stuart Ro­
senberg. All'kWno: 23.30 TG 4 -
NOTTE. (5935901 

1 * TOI-RAMMNASTAW*. Pro­
gramma di attuatili. (1793795) 
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A C a m w o . Rubrica (Replicai. 

240 IJUHMOH. Telelilm.(r8320$3j 
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Con JcMRDter. (9721188) 
M t *OAW(>* )WXWni , f * t drim-
: n £ i i W W 1 l t i u " ^ l ^ ^ - C W i ! i l f * : 

^«g^tim^&nlo-FMtbMhiMlit. fltgi* 
di Giovanna Gagliardo. (219382761 

U t CIAO CIAO HATTKA. Contenilore. 

All'interno cenoni animali: 138782652) 

M 0 C H K . Teletlm. Con Erik Estrada. 

Larry W c c i . (1325923) 

W * TJ.HOOKER, TetaHm ConVIISiam 

Shalner, Ron Josepti. (1250774) 

1 1 * Vl iAQE. Attualità-19582478) 

1 1 * I I A K Y Y H l TeHIm. Con Richard 

Dean Anderson. (7947478) 

1 1 * STUHOAKRTO. (8698565) 

1 2 * FATTIEWATTL Attuatila. A cura 

di Paolo Liguri, (6459QI 

U H STimOSfORT. (6573958) 

M * SiUHOAIBrTO. i 
1 4 * VUAGE. A»J6».(3992E3| 
14JtN0NFUMLSMw. 1905497) 
KJ0 SWE. Conlennora-C6749) 
WS STAR TRHfc TM ROtf «NERA. 

TtON. Telefilm. (34699421 
17.10 TALKIUSID, Rubrlca.1664318) 
1 7 * llKAMKOlUCItY. TI.(4(07126) 
1Mt LIWAIIK»IATMMAN. Teletpm, 

ConDerekMcGrith.(160t07) 
1145 ITLLAGE. AtWla.(9G64039| , 
1 1 * BATSDESCHOOL-UNAHMDO-

Ptt Telefilm. (5316039) 
W * STUOtOAPaiTO. I44923) 
ttJO STUOOSWST. (4078361) 

2 0 * KARAOKE. Musicale. (51010) 
2 0 * lajUMTOfaOELUSTRADA. Film 

drammatico (USA, 1992|. Con James 
Marshall. Cuba Goodhig Jr. Regia* 
Rowdy Herringion (prima visione tv), 
(791045) 

a *J FATREItlFATTL 15126590) 
H4S HO U i m Attualità. (86615841 

a t5 L'OHHtA DELLA NOTTE. TMalilm. 

H I ITALIA1IMRT. Rubrica. (1248121) 
1.11 S«AI»OAIC>Tljm (fl). (3466169) 
1 * STAR TREK THE HOT OBOU-

THW. Telefilm |Rtplica). |307543P) 
2 * IWOlMttUTIIttUIL TeWto 

|Reptca|.(47t6966) 
i * if.iuauziaiijJtHr, 1^. 
3*'LÌ 6 6U««*F. lFAmAJMAT M . 

film. (4780782) 
4 * ATTBIT1 AL BUFFONE. FHmgrolte-

scolltalia, 1976). 161590500) 

MO TQS-MUPA6HA, Programma 
di attualità. (3D75297) 

I * taAUBIMCOSTAHOSWOl. Talk-
show, Conduce Maurizio Costanzo 
con la parttcipaiione di Franco Bra­
carti. Regia di Paolo Pletrangeli (Re­
plica). (24554749) 

11.45 FOflUH Rubrica. Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
Partecipino: Fabrizio Braroneri, 
Mauri AngelucQ, Fabiano Lo Faro, 
Pasquale Africano. Regia di Elisabet­
ta HobKori Uuoni. (8836132) 

t3JU TOJS. Holiziarìo. (4374») 
132 SOARMOVOTIMIi (3607126) 
IMO BtAUTWL Talenimanio.|94056t| 
H H CDMlOmUFAI iBUt . Gioco. 

Conduce ASwtoCastagna. (1929126) 
l i * AWOMMATRNOIIMf. Rubrica. 

Conduce MarUFIlvL 126747201 
1 7 * SUniMuWMSAMMAL TI. (51294) 

i r * soma cr M I * • nm 
17014701 

1 7 * HASHTIÌS. Notiziario-(409062403) 
tUS ( IK,LF«ZZOr GUSTO) Gioco. 

CoMueelvaZanicchi. (200089652) 
t i * U RUOTA DEUA FORTUNA. Gioco. 

Conduce WkeBongiomo. (8585) 

2 1 * TOi. Notttlano-(97039) 
* * ÌTRSCtA LA MOTUU • U VOCE 

DGUWBTENZA. Sho«. (6612294) 
IMO SU»WMIB»SI1IA, Show. Condu­

cono torelli Cuocerinl e Marco Co-
lumbro. 1360564) 

2 2 * T(IH»-OnmLOSCM3tllO, At­
tualità. Conduce Gala De Laurentjls 
(7045) 

H * IlAtAW» COSTANZO SW*. TaH-
show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Mrtoim: 24.00 TG 5. Notiziario. 

HO SetWMOtfOKUM. Attuanti Re­
plica). (4410459) 

1.45 STRISCIA LA KOTBIA - LA WCt 
OmWISTENZA. (R). (9659546) 

U t T6SEBCOU Coiagglonuminti 
atte: 100.400,500,6.(0. (47038331" ' 

1 * A TUTTO V0UME. (Replica). 

(91116061 

MO L'ANGELO. (Beplfca). (9115324) 

7* umonm IBNTBARLO. AF 
(ualiii. 'Dopo il calle le prime notizie 
dsUa maOma e la rassegne stampa" 

I * NATURA AMBI Documentario. 'I 
piotili della natura: l'arieti". (54D3| 

1 0 * CMAMALATV. Contenitore. Condu­
ce Carla Urban. AU'Intemo: 

- .- DALlAt Telehtm. ' I trattili Ewlng'. 
Con Patrick Oufly, Larry Hegman. 
19005126) 

tt1! SALE, PEPE E FANTASIA, flubrici 
CanduceWilma De AnadS. (8746565) 

1 3 * THCSPORT. (1045) 
TUO TELtWCMAlE-FLASIl 1163001 
H10 IMWnTO BEALE. Fila commedia 

(GB. 1948 • Wn) Con.Pauletle God-
dard, UichMl WIMing. Regia di Ah> 
under Korda. (59503011 

1 1 * TAPPETO VOUNTL Varietà. Con­
ducono Luciano Rispati. Hb Forte e 
Melba Rutto. (64200391 

I T * CASA: COSA! Rubrica. Conduce 
Claudio Uopi. (2709519) 

t i * TELEtmWLE. ( 

2 0 * TM! DON TROFrff SHtHL Gioco. 
Conduce Emily De Cesare. (62107) 

* * TEIIXWRWE-UVOCEDIIION-
TAHBU (9616476) 

* * HOtlBIOirr-iJOWBlAACASA. 
Miniserie- Con Kyle Chandler, Dick 
AnlhonylfViliiims. (5591300) 

2 1 * FAI^AFACaOCOLDIUrTO. Te-
WHm. "Topi d'appartemento". 
(42107) 

2 1 * TELEGIORNALE. (9213) 

* * LEWLLEEUNANOTTEIXLTAPPE­
TO VOLANTI". Varietà. Conducono 
Luciano Rlspoli, Rita Forte e Meta 
Rutto. (30958) 

U N IIONTtWIWIWOVOfitORHO. Ru­
brica sportiva. Conducono Marina 
Shardelle e Jacopo SawliL All'inter­
no: 

- . - NIACTnN. Rubrica sportiva. 
• TIBÓOOllt' 
1 * CAttl 'COSA? Rubrica. Conduce 

QaudioLipp!(Repiica|.(643309i) 

mtma»m.i 

nm 
ti* nomo . . 
m» ^yia^oeootui 

Firn mwlwi (Mia, 

jj.il mmam». 
z » (4DU1107) 

l i t i NvKA t IftTTACO-
w. v i n m i s i r -

t u VMUU. Tn r -

UN 
MAH «87300) 

n x u cUÌK. tawei 
Comlicow Muli 310-
veitna Elirl t Carado Te-
«EN191137(9) 

a* i ««&• eaww 
10. m ami Itala. 
1971|. Con MCanerm 

CSim JUt TEWOMAU KG» 
HAUP5S1B) 

1 9 * TFtMI, M f f l l » ! al 
raMa.SMtìmloelulto 
udi t i cw la ttndmia. 
Smsm 

am C O M M F M U W 
i'«Mcm «Misti COK-
dux Ottcn Cagflogl» 
[&44701») 

HK mutammo-
*ut(*ms) 

1*» HMmaa HMM. 
mssia 

I M I m s cotran. 

n.11 n u r u h m c c i * * 
ture. Conduce UKMa 
MbW3E),(l48ni) 

17.15 H CUI» fljbria. 
CDMIEOKI Mula Un-
*iraft»1«&i<Ti*)1«-
dKtN P90K9I 

1 i « K M CONNIff. 
(IttSMO) 

1UI INBIUIIONIKSIO-
Nl£ (111361) 

M i HUMAMEMIC*-
*m Film-Tw (USA). 
0« rttlan"' 
wdl-

H * 
ma. imm 

11» WUTI 0AL CAM 
KTJTO Film cwnt-

^ a n i ' ^ ì u ' ^ 
t m t i M t t i - e k r i M 

ta l l i i . FUnKttamirail-
cdiuSA.twa tarsale) 

« t i I t U t O U t l i l l Rhn 
coniMdli ntrio. mi 

17* iémr umm. 
(1ASS31 

UH CK Rine™™*! 
(USA, 1993) (9W49I 

un mutuami: 
HMttiDClX Filriufm-

11* l l » « l U D « i S . 
film *« lm (USA.. 
«11.(5»*)) 

1 * MaUSAVMaHH, 
Fin horror «SA. 19JS). 
\imsat) 

m «EilFMNr. FUJOJB-
ra Psjla i l taig % 
PataHÌilSeSJ) 

IM «SmOHt. Fmigw-
talBwjtoUiinarj) 

UH tUTFAOin. n^Àv-
fa|RepfcaK9T«i()) 

XM Ktinmn. Hnjm-
nVMpiial. 17)4584) 

19* WJTHWtn. Flmouir-
n(nt|Hia|.|S36a7| 

17* tVKK.(40923) 
1)N tSMm. FUmgaer-

ra|Rtilra).|tIM31B13) 
I M RIITFMNT. Flgiur. 

r a s a t a ) . ! » ! 
I l * MUFMMT. nnigw-

D * IttlNnan. Filnguer. 
™(Bfl*cai|S»Sie) 

1 * Womom. Filnguer-
re[Feplla|.{1WS»1) 

Qum*S4*owvtew 
Per rsgtetiaie n Vostra 
programma Tv Ulghara i 
numsfl ahowwaw aranv 
pall acoanlo al progrw 
ma cfte volare refliiv«-
re. aul proorammabira 
aaawVta». LiKIaU l'uni-
ta « I W B V I H tal VoB.o 
viaewagMralwa a II prò. 
gromma verri aulomall-
carrwnW reelslralo all'o­
ra Indicala. P«r Informa­
zioni, Il "Sarvlilo olkirdl 
ShowViaiif'" al lalalono 
oa?i .07.30.70. aaiwvim 
0 un marchilo dalla Qin» 
Star Davakwnanl Coffpv. 
raUon ta I t M -OarMw 
Cantatami Cor Tu«H 
OlrmUonorliarvKI. 
CANALI SHOWVÉW 
001 - Ralunai OOI - dal. 
dua: 003-Ranre: 004-Ra­
ta 1: noe. canaio 5; «K -
naiiai:007-TiiH:000-vi. 
deomuslc; Oli - Clnqua-
stolle: 01? - Odaon; Oli • 
Tale* 1, OlS - tale+a: 
02G. TvllallB. 

ITtrtanywo 
Olornall radio: 4.00: 7.O0: 7.20: 
B.0O: O.OOL inOf. 1100: IJ.OO; 
13.00: 11.DD: 16-00.16.00; 1700: 
i t i * ; 19.007 ai.OO: EOO: JJ.1J0; 
24.00. l.X Ouaatlons di ioidi: 
SOS RaoHo anch'Io: 10.30 Ftaoìo 
Zorro: 11.10 Bamllul: 1140 3 » -
2to anerto; 11.4S PreWaionl 
wsakiHiai 11.6bPomeiloiara.il 

Ittgokl SI RadtOMnô  11.32 
buoncHnto doliore: 13. a Cd* 
al raabaara?: 13.40 Saronott...; 
14.16 Una rracoata al atomo: 
15.32 OalaaalaQuWnMrg: Turi 
NonsotoVerda: « S L'iEalla In 
Olrsfla; 17.32 Uomini a camion: -

i. Un mondo di mu-
I-1 marcali'irysj 

— - - ,_ , I «manda dal ctt-
lacUni: 19-JS Mondo malori: 
19,39 AacoNa, al la aara: 19.43 
uonlrig: 21.10 Raolouno Jazz 
Ì T a S l I Oggi al partamanu: 
23. ÌO La làTalonUa: - . - Ogni 
nono. L» miiiloa al ogni nona; 
0.33fti3p Tir: 2.05 Parole ngi|S 
rutta. 

n i l d u o 
Giornali ratto: 0,30: 7.H- tM. 
12.10: 12.30. 13.30: Ì9.30; 25.30: 
5-30. S.00 II buanalorno di Ra-
tMooue; 7.20 Parola di vita; e.06 
Qtiocclil aaclamatM: S i ; chl-
dovaoomsquando; 1^2 II pool. 

Suona erAfflata: BJ4 Oolarn. 
Ioli a lalevlelonl; 9.Ì» Spoclale 

GR 2; 9.45 I larnpl che corrono; 
10.30 31S1; 12**ll alonor Bona-
latHira: 14.00 Amo.. Frinirò In 
ctnouB round Ira un campione in 
carica e gli ascoltatori; 14.3» 
naokHlueirme: 17.30 'Sanrsmo 
•S6; 18.30 QB i AmeRrWna: io, io 
eoinavn 20.06 natUosiaratilp: 
22.10 Panorama partamanlare: 
22.40 GugUalmo % ; 0.30 Stfr 
raonona: - . - Motlurno Italiano. 

RMHotie 
Qiornali radio. 1.45: '3.46; 18.46. 
6.00 Raoiotra miutLl; 7JO pfi. 
ma (Moina; SOI MlBtiloTr». ht-
vflo al concarto. 1< parla: 940 
Segua dalla Prima. Mire pagine 

a notizia: 10.00 Segua dalla Pri­
ma- Terrapaoina.LBctilturaaui 
giornali di oggi; 11.05 II ojacara 
Stl loato; 1T.V6 ManinoTre. 4f-
parta ; 11.30 Oaimon; 12.00 Sca­
tola sonora. S* parta: 12.45 l a 
BarrjacclaM4jLB Noto uzurra: Il 

occni cniusT^^adarbofoiSl: 
10.15 Arenivi dal suono; 1(,*S 

19.15 Dentro la aara: 2015 Ha-
«otre sulte; 20 30 Ccnrarto Sln-
ronlco; 24.00 Radiotro notte 
claaslca-

HatWtadttt 
Olomali radio: 7:6,9:10; 11: \r. 
l à 14; 15; " i 17; rèi IS; M. 8.30 
Ultlmora, 9.10 VaNasaolna, 
10.10 Filo «ratto; 12,3oTonw-
mando; 13.10 Ftadiohojt: 13.30 
PAclilBnd; 14.10 Musica a cin­
tomi: 15.30 Cinema a siriaca: 
15.45 Diano di bordo; l o to Filo 

airano: 17.10 Verso u ra ; 11.1S 
linai * a capo; 20.10 Saranno 

radiosi-

Rahtno e i l tonfo 
della «Seconda serata» 
vtwcewrt: 
Caldo : Ml lan-Araelal (Canale 5, o re 20,30) 8.834.000 

BIWZATtt 

Il lat todlEnzoBlagl(Raiuno. ore 20.33) fl.076.000 
Aquila Roaaa II parla (Rallino, ore 20.49) 4.922.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.49) ,,4.701.000 
Laruotadel la lor tuna{Canale5, ore 16,58) 4.690.000 
Luna Park(Raluno.ore 18.48) ,..4.432.000 

) Chissà quanti lettori dell'Unita sono tllosi del Mi-
'••• -m lan. Noi) lo sappiamo ina non possiamo parlarne 

~ male, non sarebbe corretto. Certo pero.cnc vince­
re tutte quelle coppe e stracciare si i ascolti ogni 

volta li) questo modo... Comunque anclte II calcio è sialo mar­
cato stretto da EnzoBlagl, ette in pochi minuti incatena gli ita­
liani E [a Bbire II direttore BrarKto Giordani, Nonostante le po­
lemiche e gli Allaccili del politici. Per il resto lutto come do co­
pione. Il palinsesto di Raluno viaggia a gonfie vele: alcune 
scelte latte dalla direzione della rete sono dùscullbiti, ma di si­
curo successo Pippo Batldn ormai è in overdose da video, ma 
funziona sempre lenissimo. Due ci sembrano invece i buchi 
neri: il sabato sera di Marisa Laurilo e la «Seconda serata" di 
Alessandro Casella, Due scelle che non fanno onore alla pro­
fessionalità e aireaporletlzit di un uomo come Giordani, e che 
mclttmo in evidenza la cnlastrole In corso a viale Mazzini. Ta­
gliare le rubriche di approfondimento del Tgl ha dato non so­
lo un evidente segnale di debolezza, ma la sostituzione è an-
corplù gravo, modello leggero, ricchi premi e cotillon. 

TAWETOWIAHTE TELEMONTECARLO. 16 
Il sindaco di Napoli Antonio Bassollno nel salotto di Ri-
spoli pei parlare dei mutamenti e del problemi cronici 
della sua città. Tra gli altri ospiti, la giornalista del TgS Ce-
sara Bionamici, il pianista Steven Schlaks. la scriltrice 
Alessandra Cullrera e ti cantante Alessandro DI Cosimo. 

PAMATOSEMPUCE RAITRE.17 
La rubrica di Videosapere discute della pillola amicone-
zionale e dello scarso consumo che ne fanno le donne 
italiane. Ma ventanni fa. k> dice Giulio Andreotli in un suo 
articolo, papa Luciani si augurava che Paolo VI potesse 
dare -una parola liberalizzabrice». Se ne parla con An­
dreotli, medici e teologi. 

I L U T I W W D O TELEPIÙ, 10 
Uno speciale di approfondlmemo sul capolavoro di Vi­
sconti. che va in onda crlptato alle 19 Un viaggio nei luo­
ghi dove il film fu girato e l'evoluzione dal romanzo alla 
sceneggiatura, arrivando agli allori, al sei e alla fotografia 

PAPfarSSPH» CANALE 5 
Papere animalesche" (quelle d i Licia Colò), papere d i 
superdonne della tv (come quelle di Gabriella Caducei), 
papere più casalinghe (come quelle delle signorine Buo­
nasera, le presentatrici). Il tutto, presentato come sempre 
dal duo Columbro-Cuccarini, 

SUPERQUAIW RAIUNO 20.40 
Dagli elefanti africani agli stomi che Invadono la capitale 
e tutto quelloche è stato fato per risolvere il problema del 
sovratfollameiito. Ma si parla anche di ulcera e di un me­
dico australiano che se l'è provocata, curandosi con (ar­
mar 1 usati g l i per altre maialile. 

MEGULPHOME VIDEOMUSIC .22.» 
Il programma in bianco e nero racconla le siorie della 
nuova musica italiana, produttori e artisti. Iti scaletta an­
che un'intervista al regslta e alla protagonista del film sul 
Maorltìncewere warrlotsi> e una chiacchierala con Carlo 
Verdone. 

«Pubblimania>>-catastrofi 
Disastri in versione spot 
2 3 . » PUBBLIMANIA 

DlatfH4NMMa otta « h w t F r M H 
RATTRE 

11 ragionier Fanlozzi. chi alln? È lui il prototipo, Il simbolo umano (fos­
te un cartoon avremmo sello Paolino Paperino) della aliga persecu-
lortfa. sbelfeggialo. funestato, rintronato. Insomma, la vittima Ideale. A 
lui «virtualmente dedicala la puntata odierna di <Pubblimania>. il pro­
gramma realizzato da Romano Frassa. capostrutluia delia Rai dì Mila­
no (quella di irasmlsstonl cune •Quelli che il calcio, e -Il laureato.). 
Soltotiloki di oggi -Disastri quotldlank Ovvero lanti apocalittici spol in 
arrivo da tulio II mondo incentrati sugli imprevisti e gli incidenti. Eseni. 
pi: un aereo si schianta contro una tenda di due igniHi campeggiatori-
grintose vecchiette mettono in fuga gli scippatori; lantasliche blonde 
rubano una Harley Davidson... SurrealL paradossali, liresisliblli. 

i.OÙ lArEOTFTTOOTim 
VTVpPV W HaJ|aj aanaaaBBBBB| TQHQa "ÌAÌ™ ^ m H V a ^ ^ B t m p n â aaaasjiBBBj ^ ^ p ^ m ^ 

Frtti barn*!, taratali |1t101.Ma(eal. 
Una denuncia degli orrori dalla guerra teandila da brevi 
episodi di vita al frante e nelle retrovie di quattro perso­
naggi. Contemporaneo a un altro grande film patinala, 
-All'ovest niente di nuovo» di Milestone. Teleplù 3 lo tra­
smette !n rspHca ogni due ore. 
TELE+ 3 

17.20 UN PILOTA «TORNA 
fella • tatari andMtL « N o * * M > . MkWt M a M i S » 
N«tt|ar.tali| l l4().||ria>tl. 
Rosasi lini lavora su un copione scritto dal tiglio dal duca, 
Vittorio Mussolini, smussandone perù i lati propagandi­
stici. Il lenente pilota Massimo Gironi è prigioniero degli 
inglesi, nel campo conosce una giovane donna a se ne in­
namora. Il che non gli Impedirà di fuggire alla prime occa­
sione. 
ODEON 

Ì2.4S MCKNUUIOFPieDDA 
Ataii i l Saul lenatan ne H* Umm, tana lUaaeri, Harr, Oaa 
UMM. h i ( i m i . 110 rtaatl. 
Omaggio a Paul r4ewman che In questi giorni compie srrt-
tanl'annl. Nlck mano tredda è uno dal suol personaggi 
memorabili, un ribelle Inguaribile che Unisco in galera 
por una bravata ma non ci sia. Scappa, lo riprendono, 
scappa di nuovo fregandosene delle punizioni. Tonate 
d'occhio anche George Kennedy, Oscar come non prota­
gonista. 
RETEOUATTftO 

LOS ULTIMI eM<sUOM DI UN CMPUSCOLO 
h|la • " t i r i IMrka. n t Nrt Lama*. M e r i Wt i t f l . C*«(ei Q*. 
M tb t | l 97H. I»aMM. 
Un generale si Impossessa di una base nucleare e ricatta II 
presidente Usa: o rende di dominio pubblico una torlo di 
verità scottanti sul Vietnam oppure tara saltata In aria 
mezza America. Atmosfere soffocanti regia impeccabile a 
ottimo cast. 
RATTRE 
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Sport In tv 
SPORT: Ponwigg io sportivo 
NUOTO- Riunione dt Viareggio 
SPORT: Tga Sportser a 
SPORT: Studio sport 
BASKET: Nba Action 

Raitre,orel515 
ftaltre, or» 15 20 

Hflldu«,or*1815 
Italia i.ore 19 50 
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ELZEVIRO 

Il tennis 
nella nebbia 
Uno sport 

da rabdomanti 
VALUUVMAMÒ 

L
B ITALIA del tennis ha una 
' òemarcazioiie netta che 

segue peri) l'andamento 
geografico, conimi tortuosi che ri-
salgonocinie e vallate, spiagge e 
venti La demarcatone proviene 
Inconfutabilmente dall'uso dei pal­
loni. del campi coperti per il lungo 
inverno, dal ghiaccio che ricopre te 
righe. Dentro il pallone dd nord, 
l'aria pressurizzata asciuga i palali, 
le palline rimbombano sempre co­
me (ossero decisive Ogni colpo gi­
ganteggia, ogni colpo sembra un 
gesto titanico 

È una mattina gelida di febbraio 
e sui campi del circolo romano è 
calta una nebbia malsana La de­
marcazione di cui sopra non pre­
vede coperture nel tennis nel sud 
Tutto è affidalo alla clemenza della 
temperatura, all'alchimia defle 
previsioni atmosferiche Olissi, 
domani può darei che piova, ma se 
spiove e il terreno assorbe l'acqua, 
e sbuca II sole ira le nuvole e la tra­
montana spazza le pozzanghere e 
se giocate per I primi minuti senza 
forzare, lontano dal fondo campo, 
ecco che probabilmente, magica­
mente si può giocare Nonostante 

I evidente contrattempo dovuto al 
caso, e meraviglioso giocare all'a­
perto, è meraviglioso affidarsi alla 
natura, alle sue bizze, al suol rove­
sci e sorprese, 

Cosi quando quella gelida matti­
na di gennaio intuivo nella nebbia 
II mio compagno di gioco al di là 
della rete, dovevo indovinare 1 suoi 
movimenti, vedevo la pallina sbu­
care all'Improvviso nella mia fetta 
di campo e velocizzavo al massi­
mo la mia risposta, ho pensato e 
un'esperiemta. La mano sinistra 
coperta dal guanto alzava la palla 
per il servizio con la rigktta di un 
montacarichi, tra le corde incrocia­
te della racchetta scossa da un di­
ritta sembrava che scendesse la 
brina mattutina La nebbia avvol­
geva i corpi ma non le voci O 
chiamavano, come fossimo disper­
si a cogliere qua e la mirtilli In un 
bosco fitto rischiavamo per an­
nunciare la rimessa in gioco in un 
Intorno che non c'era, quasi fossi­
mo alle prove generali e •studiato 
per l'aldilà un (Ischio, un segno di 
riconoscimento», 

B
IANCHE erano le divise, 
bianca la rete, volavano 
solo oggetti rotondi e gialli, 

fari nella nebbia, palline da tennis 
del nord Bianca era anche la me­
moria con cui dovevo ricordarmi 
che non ero sola (Il In piedi su 
quel rosso spento, indurito e madi­
do di umidita insieme) Bianca 
perchè intatta, del nuel colpi non 
conoscevo l'esito, non potendo In 
alcun modo raggiungere con lo 
sguardo le righe avversane Sentivo 
un «no» e mi fidavo ciecamente. 
cosa che nella vita si smette di laro 
presto Eppure non c'era scelta, 
anzi il non poter dubitare a ragion 
veduta riportava ali infanzia, al 
candore 

Per una volta la verità offerta era 
Inconfutabile, la pallina era uscita 
e II punto era perso. Trenta, qua­
ranta, gli strani conteggi del tennis 
diventavano l'unico da» certo, la 
matematica che aggiunge chissà 
perché II numero di quindici, snoc­
ciolava game e set surreali nei qua­
li anche un arbitro seduto lassù, sul 
suo podio panoramico, non sareb­
be stato decisivo 

La nebbia e la morsa del gelo 
scemavano con esasperante len. 
tezza Raccogliere le palline a fine 
partila ci apparentava con gli acca­
niti rabdomanti. Una che era uscita 
in mezzo agli arbusti e perduta. 11 
fumo della doccia sospende anco­
ra per un po' nel nulla Poi, in ma­
io al traffico, Il calore del tubi di 
scappamento ha sollevato 11 velo 
chiaro, I clacson sbrattano, la fila 
delle automobili caotica La puzza 
di gas inconfondibile 

Dov'è finito II mio lennls tra te 
nuvole? 

IL FATTO. Le nuove norme: più poteri al quarto uomo. Niente stadio per i giocatori violenti 

Federcalcio: 
primo sì 
alla prova tv 
Potere al quarto uomo e, parzialmente, alla pro­
va tv. Squalifiche e divieto di ingresso negli stadi 
per giocatori «scorretti». Queste le decisioni del 
Consiglio federale. Ora si premerà sui politici per 
non pagare le spese dell'ordine pubblico. 

Ì W M Ì O Ì M M Ì M 

UHimifiglm**fMlt«nl^t^MrH<llMHJHM^ 

Ancona: franta coltelli 
trovati a casa di un tifoso 
Un vanta atoprtoanmaM di lame a aorMW «. M i a I* 
lurujh«E»*MMorHnvatoiUcanMnM«1*M*Ml* 
a iaamn urna darla «quatta Mincoram. 
•M'appartami** i l M.CdMannt, IoaNUntort 
hamwteopertaMntacattata Partadate anni a a 
•catto, afM aono (Ina, • alcun* eoo» lunch* dtwaa 
OMMdlcaattraatiUNaaol,** giova»* «ornai 17 
m i , Marta** R. «tato aorprtao dala potda con un 
lunga coNelto marti* iwKotadi tara armava aano 
ataolaSaa Paola d i p o l i , dor»«adk*Ntato 
l1ra)*nlra(lcilotoairilcrMviil*Hapoll4*n«MB.I 
ragazzo, eh* * napoletano nutriva Marmo toa I 
gonftM («Napoli è oapltato dal mmi>«ltioim» 
I—Hni« con alcuni «miri aWtgHMC dalla atadto In 
attaggl*maito*ai|»»tta.*«aa1Ìdat*pollilatolia 
paro riatto a, marnato In una scarpa, ha trovato un 
cotterto con la lama Imga «rimisi cantlmbl. 
MailMMR, totam^digtaatMca^dhwitodi avario 
trovalo aareaao paco prima, ma (H agenti non g i 
hanno creduto. 

Balres: finisce a sassata 
derby omaggio a Kempes 
EfMan4MMB»e*aawaf»l«RarW«^a|gk>«<«l 
Matador» Mario Kampat, 4±«*nt, otta ka giocalo nafta 
a * « - » ^ Rotarlo Contratcontrol^tiglr* da* 
MmnraOM Boy*, ratta aavadr* al Rotarlo, * " « *«» 
rivai* dal cMgMlomL'M»HraMM*p*M 
l'nwaWro ««Tallio dattrlpraaaaltotftaltBaal dal 
MawarTt, ai proda «D'Ira pan** ut loro «quadra ara tal 
•vantaggio par 0 a 1 par un gol «agnato proprio «a 
Marno** al W , Damo tfcato ogni aorta di *gg«MI •> 
OMnp* cotoando con ima batflglatta allatta un 
(Meato» dal RoMrt* CantraL D'altra a«rt*,o*m* 
«ampra accade nal étrby tra tatua «quadra*) Raaario, 
Ibi dal ItacMo «Tanto la partita omaggio a -O Matador-
•Mata MaaaatgaMdi aconMdariaalmlbal 
f>aeato(llacamp»,vfolaniacria»t*laim»dbrt*manto 
rimata ancha tra ItiartaniHa «pattatoti augi aaarU 
che non t i «ano rttpannurtl Intatti e tane! d *•**). Con 
aa/unka accadano: l'apptaine cornuti*, traaathio 
a»*^«tH^delR««aite»eoi«*rit*qu«ltoa*S*' 
ammari, attortila Kampot, con uno ttaaso corno «I 
bai tema», ha htaaecatodl M i a . 

• ROMA Poteri torli al quarto uo­
mo m campo e televisióne-docu­
mento, seppur parziale Allenatori 
e giocatori chiamati ad osservare 
rigorosamente w codice di coni' 
portamento, per chi sgarra, è previ­
sto il divieto d ingresso negli stadi 
Ordine di troncare dt netto i rap­
porti società-club Aumento ddle 
multe Eccolo il pacchetto di misu­
re anti-violenza varato ien dal Con­
siglio federate del calcio, in quella 
che il presidente Malarnese ha defi­
nito-una riunione storica» Se sarà 
davvero <stonca> ce lo dia quanto 
accadrà in futura dentro e luori gli 
stadi Italiani Sappiamo invece e 
lo dice lo stesso documento elabo­
rato sObilodopo la riunione chela 
partita non è chiusa 11 cale» non 
ha gradito gli ultimi ritocchi al de­
creto Maroni (approvato al Senato 
mercoledì Sfebbralo), ovvero l'ob-

.bligo per i club di contribuire alle 
spese dell'ordine pubblico 

HnodJNIxxotl 
Il calcio vuole che quella novità 

dell'ultima ora venga abolita prima 
che U decreto Maroni venga sotto­
posto al voto della Camera 0 ' tem­
po massimo e il 22 febbraio altn-
menti II decreto decadrà e si dovrà 
ricominciare da capo) li calcio sta 
già facendo «pressione perché co­
me ha nbadito ieri Matarrese, -ci 
lascia perplessi il latto di dover pa­
gare ancora e di più» Cinque ore, 
dalle 13 alle 18 tanto è durata la 
nunionedel Consiglio federale, per 
guardarsi in taccia e per registrare 
l'ennesimo schiaffo ricevuto Dopo 
quelli incassati dal presidente del 
Coni, Pescante, grande protagoni­
sta del •dopoGenoa-Milan» quelli, 
sonori, del Senato, che ha chiesto 
al calcio <h collaborare alle spese 
di online pubblico La questione, 
come si prevedeva, sta particolar­

mente a cuore a Luciano Nizzola, 
presidente della Lega preoccupa' 
to di tutelare gli interessi delle so­
cietà Ntzzola ha dato vigore alia 
proposta varata dal consiglio di Le­
ga la scorsa settimana e ratificata 
ien dal Corraglio federale {comma 
7 deli articolo e bis del codice di 
giustizia spartiva), ovvero quella di 
multe salatissime (lino a cento mi­
lioni) per i club che Intattengono 
rapporti con le associazioni di tifo 
si L'avvocato Nizzola ha cenato di 
buttarla sul piano legislatrvo par­
lando di sovrapposizione della leg­
ge ordinaria nei riguardi di quella 
sportiva ma diffìcilmente potrà 
vincere la sua battaglia su questo 
terreno La strada putì facile è quel­
la della vecchia politica, ovvero dei 
gruppi di pressione che già stanno 
muovendosi per rettificare in corsa 
il decreto Maroru prima del voto al' 
la Camera. Nizzola é un uomo 
molto vicino a Berlusconi. Nizzola 
è l'uomo che sùbito dopo i tatù di 
Genova, caldeggiò la proposta del­
la pay-tv su base regionale Ovvio 
che chiederà in cambio ora, un 
aiuto da parte dei parlamentari del 
Polo dette liberta. Prevedibile che 
possa trovare sponsor autorevoli in 
Forza Italia, mentre non sarà facile 
trovare sostegno da parte degh uo­
mini di Alleanza nazionale 

Un tiro* vita 
Le norme anti-violenza hanno 

trovato lutti d'accordo, a commcia-
redalsindacalodeicalclaton Tutti 
d'accordo ad un giro di vite per 
quanto rtguanta il comportamento 
di atleti e giocatori in campo e fuo-
n ovvero prima e dopo le partite I 
nuovi provvedimenti hanno co­
stretto a modificare, naturalmente. 
le carte federali Vediamo come 

Ali articolo I del codice di giusti­
zia sportiva viene inserito un nuovo 

comma che punisce tutti ì soggetti 
dell ordinamento federate (.diri­
genti tecnici e gìocaton) nel casi 
di dichiarazioni e interviste che in­
citano alla woienjae nei casi di ge­
sti osceni nvolti al pubblico e di 
comportamenti che incitano a for­
me di violenza Le sanzioni posso­
no essere cumulative tra loro e pre­
vedono l'inibizione temporanea a 
ricoprire cariche federali, squalifi­
che, divieto di accedere agli stadi 
in casi di eccezionale gravità du­
rante il periodo di squalifica Que­
sto ultimo provvedimento ha com 
portato la modifica dell'articolo 9 
del codice di giustizia sportiva, con 
I aggiunta della tetterai 

L'altra grande novità nguarda, si 
è detto, il ruolo del quarto uomo 
(quel signore che nelle partite di 
sene A e B si vede seduto ai botdi 
del campo e con una cartellina In 
mano) e del commissario speciale 
(per la sene C), ai quali sarà affi­
dato il compilo di segnalare quegli 
episodi di condotta violenta da 
parte di tecnici e giocatori, sfuggiti 
alla tema arbitrale Come supple­
mento di rapporto potranno essere 
utilizzate le immagini televisive, ma 
I uso del piccolo schenno si esauri­
sce qui Già prevista, invece la nor­
ma che proibisce alle società di in­
trattenere rapporti con i tifosi D'o­
ra in poi iclub non potranno più fi­
nanziale trasferte, treni speciali o 
concedere biglietti omaggio San­
zioni multe salale (fino a cento 
milioni) e, nei casi più gravi, parti 
te a porte chiuse L'abolizione dei 
rapporti con I club sottintende an­
che un elemento Importante te so­
cietà a questo punto, non concor 
Terranno (e mai l'hanno fatto), al­
la schedatura del tifosi La parola 
in tal senso passa alla polizia, 

U pania atta Canwn 
Non è finita I supptementan di 

questa partita, si è detto, si gioche­
ranno nel corridoi del Parlamento 
Ma non si lavorerà solo per evitare 
al club di pagare le spese dell'ordi­
ne pubblico. Il Palazzo del calcio 
chiederà un vero salto di qualità 
ovvero di creare una sene di leggi 
per punire 1 reati da stadio 

E Matarrese' Don Tonino pro­
lessa stanchezza «Spero che ora 
mi sia data la possibilità di ritrovare 
un po' di pace Ne ho davvero bi 
sogno- Stavolta, difficile dubitare 
della sua sincerità 

I presidenti di Lega Nizzola e Abete ribadiscono il loro no alle spese aggiuntive a carico delle società per l'ordine pubblico 

«Pugno di ferro con gli ultra, ma non fateci pagare» 
• ROMA «Il decreto-Maronl approvato m Senato' La 
pnma parte ci soddisfa, la seconda propno no, è ille­
gittima» questo è II commento di Luciano Nizzola 
(presidente della Lega professionisti di A e B) sul 
provvedimento che ha passato I esame di Palazzo Ma­
dama due giorni fa Ieri al termine del Consiglio fede­
rale Nniolaha parlato perquakhe minuto del decre­
to -Siamo contenti per la prima parte quella che pre­
vede le norme reslntltve per gli ultra. Ma per il resto. 
non ci trova allatto d accordo Le sanzioni ammini­
strative previste dal decieto-Maronl per le società che 
sovvenzionano I club di filosi sono un "doppione" 
una settimana la abbiamo messo a punto una nonna 
per cui II giudice sportivo potrà infliggere lino a 100 
milioni di multa alle società che agevolano gli ultra 
Non e è bisogno quindi dell intervento della giustizia 
ordinaria che si sovrapponebbcaquella sportiva» 

E alla Lega professionisti ancora meno place I Klea 
di far pagare alle società le spese aggiuntive per l'ordi­
ne pubblico 'Si tratta di una norma itlegltlma - ha af­
fermato Nizzola -, spetta allo Stalo pianure la sicu­
rezza negli stadi E poi, non dimentichiamolo. Il mon­
do del calcio professionistico già versa pesanti tributi 
nelle casse dello Stato mille miliardi all'anno con 11 
solo Totocalcio senza parlare di tutte le tasse che de­
rivano dall Indotto contralti giocatori, Incassi panile, 
diritti tve via dicendo Non fi giusto chiedere altri obo-

MOLorasew 
li» Nizzola comunque, pur usando parole pesanti è 
sembrato tranquillo probabilmente petclté è convin­
to che, grazie ai peso politico della Fise e del Coni al­
la Camera il provvedimento possa essere modificato 
•L iter legislativo non e concluso - ha spiegato il presi­
dente della Lega -, spaiamo che le forze politiche 
prendano alto delie nostre dehbeie in tema di scurez­
za negli stadi e quindi ntocchmo il decreto, che - cosi 
com € formulato - penalizza fortemente le società da 
un punto di vista economico» 

Sanzioni dure per chi sbaglia si ma non solo Que­
sto in sintesi ilrsintodivlsiadelpresidentedeli'Asso-
clazione italiana calciatori Sergio Campana e del 
presidente della Lega di serie C Giancarlo Abete «Il 
nostro sindacalo - ha Illustrato Campana - ha lormu­
lato una proposta articolata In tre punti pnma di tutto, 
va portato avanti un discorso di tipo educativo, cultu­
rale I calciatori devono impegnarsi a tenere compor­
tamenti irreprensibili in campo, evitando simulazioni 
e proteste In tal senso è positiva la decisione adottata 
oggi (ieri neh) dal Consiglio di dare nuovo poten al 
cosiddetto quarto uomo' segnalerà eventuali coni' 
portamenti scorretti sfuggiti all'arbitro in modo tale 
che II giudice sportivo possa Intervenire anche con 
I ausilio della prova-tv Questo tì un grande passo 
avanti ftii devono essere adottate nuovo norme pre­

ventive federazione, società e giocatori devono re­
sponsabilizzarsi, è necessano prendere le distanze an­
che pubblicamente dagli ultra Infine servono urgenti 
interventi legislativi sul piano della repressione Ma 
serve soprattutto un nuovo approccio culturale al 
mondo del calcio pnma di tutto in campo Igiocaton 
devono poi impegnarsi anche a diffondale con incon­
tri e manifestazioni varie I valon dello sport nelle scuo­
le, fra [giovani, ali università» 

In sintonia con I Aie anche la posizione di Abete 
•Se restiamo nell'ambito ristretto di una logica sanzlo-
natona - ha commentato il presidente della Lega di 
sene C - non supereremo mal questa situazione Al­
dilà delle norme, che possono essere più o meno giu­
ste e quindi eventualemnte ritoccate, Il problema è di 
tipo culturale Devono essere rilanciati i valon propri 
dello sport in tutta la società È il nostro mondo deve 
farsi portavoce di questo nlancio L'assenza di valon è 
il substrato su cui II fenomeno della violenza sugli 
spalti dello stadio, cresce si espande e dilaga La re­
pressione non basta» Anche Abete, come Ni2zola, ha 
cnticato la parte del decrelo-Maroniche attribuisce al­
le società la competenza per le spese aggiuntive del­
l'ordine pubblico >È un segnale negativo ma noi tulli 
siamo fiduciosi ilprovvedlmentoancoianonèopera-
Irvo. nelle prossime tappe dell iter legislativo spenamo 
che venga modificato» 

Commemorare l'Heysel? 
I belgi: «Non è II caso» 
Un pauato «comodo <h*èrn*t»1o*>narrtic*M. 
Quatto, la »oatania,ècl»ehaldMgMttldaHa 
fdaraHoa* Big» ni eatot»panian»«»U> «fraga*»"» 
itaihh^yMldldraclaMilfa.ProBttol29nag«to* 
•UNtt'aniN ttwira aitato ri aachnoarnhaiiari* dalli 
trafMto, a*taqaata-prima <Mla fatala di Cappa dal 
Carapkml JuraatinvUvarpool - panata la «Ma 39 
patata*. Maol «mi tono Damali • tarate* opportuna 
ikonlamquBl atomo aacha paraottotaaar* b> 
tatponaaWItt nw la MaBakfct taiga iwnè 
d'aaeordo.BalaHaOlanda.litmtLriaMiaclilatnol 
orgaataatalcamplaart Europa! nfraowaaat*»»* 
cot impraaMentoaf^ lawinacomMMn^ 
o^afcrtma*)oWI*wa*t,rttrt aneti* par 
rkiadaguatona att i* «trattare riaMu Mitlo. «Man 
•aduJIaan a «gante»»» una adornata 
commamofattat-ba dati» un portNoe* data 
•adaMatoM-QuaatotaMaMalcurichal'Uatatiana 
a»a»lnatO|^&mD^tiMt^aap|iellb«laaaaato. 
a BonewittardaalptBMama dalla ate—na da t i 
aitolaalkUJviaHtuiaon fa iNrtamlclw Malandatili 
radami batgl ma, la accorda con NUvamoal, H i * 
maggio ann^rrn «ari vKa a i liMcwkmMla di 
c«nntm<Mailon«^macMaaadiTarhM»lt«nauna 
fain*onaMllcio*a,ataaloaaaoraaUMr|fMallanli 
otta cartmonwi analoga. 



OMICIDIO SPAGNOLO. «Allo stadio non pago più», dice un ragazzo già sentito dai giudici 

Un ultra indagato rivela: 
«Il Milan ci dava i biglietti» 

«Ad ogni campionato alle Brigate rossonere ve-
efnfeniepWStà™nche iiiva regalato un certo numero di biglietti », rac­

conta Luigi Marco B., ultra indagato per l'omi­
cidio Spagnolo. Ma il pm Terrile ridimensiona: 
«Ha detto più ai giornalisti che a me ». 

• GENOVA Biglietti gratis e spese 
legali garantite per gli ultra milani­
sti Da 
sie voci, niente per 
ad altre società sportive? Fino a ie­
ri, comunque, si trattava di chiac­
chiere da stadio e da bar Adesso è 
una chiacchiera da corridoio di 
palazzo di giustizia, e anche qual­
cosa di pia Luigi Marco B, ven-
t'anni, tifosa dei Milan indagato 
per rissa ndl ambito dell'Inchièsta 
sull'omicidio di Vincenzo Spagno­
lo, dopo essere stato Interrogato 
lungamente dal sostituto procura­
tore Massimo Tonile, ha chiacchie­
rato un po' con i giornalisti ed è ap­
punto venuta fuori la storia del 
•mutuo soccoiso rossonero» «Ad 
ogni campionato - ha raccontalo 
Luigi-alle Brigate rossori ere viene 
regalato un certo numero di bi-
aliettl omaggio, il club, a sua volta, 
0 regala o Privende a prezzo scon­
tato al Utosl pia attivi, oa quelli che 
hanno difficoltà economiche lo, 
per esemplo, dopo sei, sette anni 
di stadio, ormai non pago quasi 
pia, oppure, magari, invece al 35 
mila lire ne pago 10 mUa II ricava­
to delle vendite servono poi per le 
attività del club, per gli striscioni, le 
bandiere o le trasferte, ma anche 
per pagare gH avvocali se qualcu­
no va nel casini per una partita, E 
infatti per questa Inchiesta l'avvo­
cata me lo paga il club, se no co­
me farei, io Lavoro saltuariamente e 

non ho neanche 1 soldi per lo ste­
reo». 

La chiacchierata lucri deU'ulfi-

MLLA NOSTRA RE DAZIO!* 

MDMUA mcmnoi 
ciò del pm trova dei riscontri den­
tro l'ufficio. Anche se il dottor Tem-
le ridimensiona «pare che ai gior­
nalisti siano stati nienti più dettagli 
che a me, ma È vero che nell'Inter-
rogatono si è parlato genericamen­
te di biglietti regalati alclub, e nello 
specifico non risulta, al momento 
che per questa trasferta siano stali 
regalati dei biglietti a 'questi tifosi* 

Su un altro fronte del procedi­
mento, il magistrato esprime più 
soddisfazione La sua rampogna 
per la scarsa colaborazione alle in­
dagini da parte dei tifosi genoani 
cominciaa dare buoni frutti Lapn 
ma a larsi avanti è stata una tifosa 
una donna di una quarantina d'an­
ni, che Incontrando causalmente il 
dottor Terrile al bar gli ha detto di 
essere disposta a testimoniare, poi, 
In questura, si sono presentati altri 
tre tifosi pronti a riferire sui fatti del 
tragico pomeriggio davanti allo 
stadio 

Intanto, a palazzo di giustizia 
ndl ufficio dei due sostituti impe­
gnali nell'inchiesta (il dottor Terri­
le e il dottor Mai» Tutlobene) 
continua la sfilata dei tifosi indaga­
ti Sempre alla ricerca di una rico­
struzione Il più possibile precisa 
dello scontro tra genoani e milani­
sti e dell accoltellamento di Vin­
cenzo Spagnolo E anche su que­
sto versante. Luigi Marco B è stalo 
particolarmente prodigo di parti­
colari, a cominciare dal racconto 
del primo contatto tra il suo grup 
pò - una ottantina di persone 
compreso Simone Barbagia, scese 
dall'Intercity delle 11,05 - e un 
gruppo di genoani Dai ricordi del 
ragazzo è emerso uno scambio di 
Insulti e di invettive, e poi una can­
ea dei genoani contro i milanisti, 
che colti di sorpresa si erano dati 
alla fuga Ma all'improvviso I rosso­
neri si (etmano, per fronteggiare gli 
avversari, e dalla schiera del ge­

noani si staccano e avanzano una 
trentina di ragazzi tra I quali Vin­
cenzo Spagnolo, e dalle parolacce 
st passa ai pugnieaicalci Ed è nel 
vorticare di questa scaramuccia 
che si situa il duello sanguinoso tra 
Vincenzo Spagnolo e Claudio Bar­
bagia Duello di cui avrebbe forni­
to la ricostruzione più verosimile 
Christian Corsili, il ragazzo dello 
•scambio dei barbour» che è stalo 
il primo degli indagati ad essere in­
terrogato dal magistrato Secondo 
Corsm, Spagnolo dopo essersi ac­
corto che Simone era armato di 
coltello aveva cercato di disarmar­
lo con un calcio Ma Battaglia, con 
uno scarto, aveva schivalo e Spa­
gnolo, sbilanciato dal calcio a vuo­
to, aveva barcollato In avanti Pro­
prio in quell'attimo II giovane mila­
nista aveva vibralo la coltellata, 
colpendo il genoano mentre era in 
equilibrio precano semlrlplegalo 
su sé stesso Una testimonianza 
parzialmente contraddittoria ri­
spetto alla versione di Barbagli», 
che racconta di aver forato fuori il 
coltello dopo essere stato Isolalo 
dal suo gruppo e di aver brandito 
l'arnia a scopo intimidatorio per 
fermare gli inseguitori, ma Vincen­
zo Spagnolo aveva continuato ad 
avanzare e gli si era avventato ad­
dosso con un pugno alzato, finen­
do praticamente da solo con il pet­
to sulla lama Mentre Barbaglla, a 
suo dire, era intenzionato a colpir­
lo in qualche punto non vitale del 
corpo e solo per (erniario 

La società rossonera smentisce, le «Brigate» confermano: «Lo sanno tutti...» 

« Ingressi gratis? Sono solo menzogne» 
• MILANO «Neghiamo nella manera più asso­
luta quanto si dice e si scrive in questi giomk noi 
non abbiamo mal dato bigheMl omaggio agli ul­
na par le partite, In casa e fuori E non abbiamo 
mai neppure sovvenzionato le loro trasferte» 

Il Milan si difende dalle accuse per bocca del 
direttore organizzativo Umberto Gandini È una 
dite» ferma, in qualche modo strenua. In que­
ste ore none facUe essere creduti Il quotidiano 
genovese -Secolo XSX- Ieri aveva in prima pagi­
na la notizia che un uba del gruppo di cui tace­
va parte Simone Barbaglla era munito di bigliet­
to omaggio ottenuto dal Milan, e sempre da Ge­
nova, ma da uno dei lantl interrogatori che si 
susseguono In queste ore, un appartenente alle 
•flrgate rossoneri, Luigi Marco B., ha ammes­
so testualmente «B Milan regala ai club organiz­
zati blglletU omaggio lo fa ad ogni campionato 
I club a loro volta vendono i biglietti a prezzo 
scontato e slautotinanzlano Quei soldi servono 
anche per pagaregll avvocati incaso di necessi­
ta come capila a me in questo momento- Un 
Intreccio perverso Versioni comunque in netto 
contrasto a quelle ufficiali del club rossonero 
Qualcuno non la sta raccontando giusta 

nuUKWMS «MOMMI 
Ormai risaputo quanto dichiaro l'ex dirigente 

Taveggla a questo giornale qualche anno fa 
(•Ad ogni partita diamo in omaggio 150 biglietti 
ai capi-tifosena e loro in cambio ci garantisco­
no la tranqulllltài) ten anche C, ex capo delle 
•Brigate rossoneri», per telefono ci ha racconta­
to la sua venta «Non è un mistero che 11 Milan 
abbia sempre regalato biglietti come tante altre 
società di calcio, d altra parte Al miei tempi ri­
cevevo alcune centinaia di tagliandi, ad ogni 
partita Ero corteggiatissimo dal baganni, ma 
non ho mal ceduto alla tentazione di lucrala 
sopra C'è chi lo fa, Invece lo gestivo t miei bi­
glietti e il mio settore, col guadagno degli omag­
gi ci si auloflnanziava. La stessa cosa che si fa 
oggu II Milan' Il Mitan ' dava In cambio di pre­
cise garanzie non avere casini allo stadie-

Ma ti Milan nega, nella maniera più assoluta 
Piuttosto, ed è sempre Gandlni che paria, ha 
qualche spiegazione da fornire, e come vedre­
mo anche qualche giustificazione -Per agevola­
re aziende, Milan club, e gruppi ultra organizza­

ti, oltre agli abbonamenti costituii! dai cartonci­
ni da bucare ali entrata dello stadio, abbiamo 
emesso una sene di carnet da IT biglietti che 
chiamiamo «ripetitivi», il cui costo complessivo 
è tale quanto 11-12 partite anziché 17 con evi­
dente risparmio per chi acquista Ora-continua 
Gandini - noi sappiamo die c'è chi ci specula 
sopra ln-due maniere Innanzitutto con lacon-
traflazione. Esempio alla terza partita e è un 
Milan-Oemonese che interessa relativamente, 
all'ottava un Mllan-Juve da tutto esaurito ecco 
non sarebbe la prima volta che un 3 viene cor­
retto in 8, e che poi più persone si ritrovano nel 
medesimo posto sugli spalli Poi c'è chi men­
de la singola partita a un prezzo interiore a 
quello dei botteghini, ma superiore a quello di 
una singola gara compresa nei carnet di cui so­
pra Noi sappiamoconcertezzache me*! «ripe­
titivi» finiscono nelle mani de! bagarini» E siamo 
alle giustificazioni Ma i biglietti-omaggio di cui 
parlava il suo predecessore, Taveggia' "Foise si 
nfenva agri stock nservati agli allieti, quelli che 
trasporbmobandiereestriscioniallosladio» Bi­
glietti di servizio, insomma. E il mistero conti­
nua 

IN PRIMO PIANO. Il Senato vara il decreto: ridimensionati i poteri dell'authority 

Giochi Mediterraneo, miliardi dimezzati 
• ROMA Si è rasserenata In Sena­
to l'atmosfera sul decreto che fi­
nanzia I Giochi del Mediterraneo 
1997, a Bari, dopo le burrasche dei 
giorni scorsi II provvedimento è 
slato len varato infatti, a Palazzo 
Madama con volo pressoché una 
nime dell assemblea La Camera 
ha ora tempo una settimana per la 
definitiva conversione In legge 

Per tre volte, nelle sedute del pri­
mi giorni della settimana, An aveva 
fatto mancare II numero legale, 
con conseguente slittamento del 
tempi, fino a portare il decreto sul-
I orlo della decadenza Motivo del­
l'ostruzionismo, il drastico ridi­
mensionamento che, nel corso del 
lavori In commissione, aveva subi­
to la lamosa «authority", Il cornila» 
di coordinamento gestito dall'ex 
vice presidente del Consiglio. Giu­
seppe falalella Ieri gH scranni af­
follali dell assemblea hanno sco­
raggiato gli ex missini dal ripetere il 
tentativo di rinvio. 

L'esame degli articoli è cosi pro­
seguito abbastanza tranquillamen­
te Un momento di tensione si è 
ancora avuto, al momento della di 
scusatone e votazione su un emen­
damento-bomba della Lega nord 
(primo firmatario. Francesco Spe­
roni) che. se approvato, avrebbe 
praticamente cancellato, sicura­
mente tutti I contributi dello Stato e 
forse anche gli stessi giochi Emon-
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damento respinto, perù, a larga 
maggioranza, dopo che lo stesso 
governo, rappresentato dat sotto­
segretario Lucio Testa, aveva 
espresso parere centrano 

Via libera al finanziamenti dun­
que, con qualche sforbiciata per 
quanto nguaràa, io particolare i 
contributi previsti per I organizza­
zione (mobili arredi, allacci tele-
Ionici, attrezzature d'ufficio, com-
pensldei membri del comitato se-
gretena), che era la parte appa-
naggio dell authoniy talarelllana 
La dotazione Iniziale era, Infatti, di 
tre miliardi ufficialmente iscritti nel 
decreto e 40 miliardi praticamente 
fuori busta L'assembla ha Invece 
approvato gli emendamenti dei 
progressisti che dimezzano prati­
camente, la spesa tre miliardi nel 
1994, cinque nel 1995, sette miliar­
di nel 1996 e cinque nel I99T, per 
un totale appunto, di 20 miliardi 

Il totale generale dell'intervento 
pubblico è ridono cosi da 90 a 70 
miliardi, cinquanta dei quali stan­
ziati per la realizzazione di opere 
sportive, Ira cui la ristrutturazione 
dello stadio "delle Vinone- (dove 
giocava II Ban calcio pnma della 
costruzione dell'Impianto per Italia 
•90), semldIstrutto dal prodighi al 
banesl per un costo di 20 miliardi 
e la nmessa in efficienza delle pa­

lestre ex Qi per una spesa di 5 mi­
liardi 

Si debbono purtroppo, registra­
re pesanti ntardl, più volle segnala­
ti dati ex sindaco di Ban, Pietro La 
Forgia ora senatore progressista 
Per quanto riguarda le strutture 
sportive I ex stadio, in particolare, 
tra progeltazione, appalto e lavori 
non sarà facile concludere la ri­
strutturazione entro la meli del 
1997 epoca dei Giochi Gli im­
pianti resteranno, comunque a di 
sposinone degli sportivi e dei citta 
dim baresi Un emendamento ap­
provalo prevede, infatti che al ter­
mine delle manifestaz'oni, le strui-
ture diventino pattiniamo dello 
Stato e potranno essere messe gra­
tuitamente a disposizione qualora 
le richiedano, degli enti locali 

Per quanto «guarda la famosa e 
famigerata authority chediventava 
una sorta di superstruttura sul capo 
del comitato organizzatore (Tata 
reità supervisore di Matarrese), è 
stata praticamente esautorata Tut­
ti i compiti che il decreto Radice gli 
assegnava vengono ora assunti dal 
Presidente del Consiglio o da un 
ministro delegalo che si awanà 
naturalmente del comitato orga­
nizzatore 

Il decreto era diviso in due parti 
La prima. pure approvata ali una 

nimità, con significative modifiche. 
nguaida i finanziamenti per i cam­
pionati mondiali di sci al Sestriere 
del febbraio 1997 In questo caso 
si sono individuati tre tipi di inter­
vento, Uno privato sostenuto dal­
lo •Sportmg club Sestriere» (leggi 
Fìat) pergli impianti sportivi Già lo 
tsporting» ha acceso mutui al Cre­
dito sportivo (seggiovie e Impianti 
di nsahla) per aita 14 miliardi 
Uno che nguarda la viabilità (le 
strade di Cesana, del Monglnevro. 
del Sestriere, di Bardonecchla, di 
Salice d'Itelo, del Claviere della 
vai Susa ecc ) a carico dell'Alias, 
per una spesa che si aggira sui 400 
miliardi e che debbono essere 
completate entro il 31 dicembre 
1996 Uno, direttamente a carico 
dello Stato (organizzazione, sedi 
segreteria ecc) Inizialmente la 
somma stanziata per questo ultimo 
intervento era di due miliardi È 
stata notevolmente aumentata nel 
corso dell esame del provvedimen­
to, in commissione Lavori pubblici 
e in aula Sono stati aggiunti finan­
ziamenti per parchoggi, recupero 
ecologico e ambientale attrezza­
ture sportive poteru-iamcmo della 
ricettività alberghiera riconversio­
ne degli impianti per il dopo Mon 
diali, altre strade L'aumento mi 
zialmente di ultenon 30 miliardi è 
stalo portalo alla più congrua cifra 
di 15 miliardi 
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Marassi 

Oggi si decide 
sull'agibilità 
dello stadio 
• GENOVA Una decisione sull a-
gibilita o meno per domenica dello 
stadio Luigi Ferraris di Genova ver­
rà stamattina Lo ha reso nolo I as­
sessore allo sport del Comune di 
Genova, Alessandro Guala che si 
trovaa Roma per illustrare al Comi­
tato Impianti Sportivi del Coni il 
progetto di recinzione dello stadio 
peraumenlamelascurezza Infatti 
dopo gli incidenti di domenica 29 
gennaio e la morte del UJoso ge­
noano Vincenzo Spagnolo, il Sin­
daco Adriano Sansa ha pali volte 
dichiarato di non voler firmare li 
decreto di agibilità in mancanza di 
garanzie precise da parte del mini­
stero degli Interni e del Coni Fino­
ra il Sindaco ha di volta in volta 
concesso I agibilità ali impianto 
sportivo anche in mancanza della 
recinzione di sicurezza, un sistema 
che dovrebbe consenUre I accesso 
controllato dei tifosi e In caso di 
necessità, il loro rapido deflusso 
La mancata concessione dell'agi­
bilità al •Ferraris- potrebbe creare 
grossi problemi alla Sampdorla 
che domenica prossima groca in 
casa contro la Reggiana Tenuto 
conto, però, che tulli sono concor­
di nel considerare I Incontro a «ri­
schio zete» per quanto riguarda la 
sicurezza ce un cauto ottimismo 
sui fatto che domenica l blucer-
chiati possano scendere in campo 
sul terreno di casa 

Sul tema "'^ibllità'- ha parlalo 
RuudGullit Esprimendo fra l'altro, 
concetti piuttosto dun «lo domeni­
ca darei I agibilità a Marassi Per­
ché dentro io stadio non è succes­
so nulla, penne è Ingiusto chiuder­
lo Altrirrienu cosa succederebbe' 
Andremmo a giocare in un altro 
Impianto? Non sarebbe la stessa 
cosa. Un'altra soluzione potrebbe 
essere questa Marassi è inaglbuV 
Bene, buttiamo giU lo stadio e co­
struiamone un altro » 

Tesseramento '94: oltre il 100% 

700.000 CITTADINI E 
20.000 GIOVANI 
HANNO ADERITO NEL 
1994 AL PDS E ALLA 
SINISTRA GIOVANILE 
È un risultato importante. Grazie al 
lavoro e all'impegno delle organiz­
zazioni territoriali abbiamo supera­
to, dopo tanti anni, il numero degli 
iscritti dell'anno precedente. È un 
segnale positivo per la nostra de­
mocrazia. Siamo già impegnati per 
superare 
nel 1995 
questo 
risultato. 
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NUOTO SOLITARIO. Tocca terra il francese, che ha percorso 2000 miglia: da Capo Verde alle Barbados 

Approda Delage 
In 55 giorni 
oltre l'Oceano 
«Qui c'è troppa gente», ha detto Guy Delage 
quando ha toccato terra, dopo due mesi e 2000 
miglia percorse in solitudine. Il nuotatore era 
assistito, da terra, da una equipe medica. Ma ha 
vissuto qualche brutta avventura... 

• Ebbene, 6 possibile Ci si può 
tuffare In acqua In Africa e da soli, 
bracciata dopo bracciata, attraver­
sare l'Atlantico per riprender lena 
In America Non è nemmeno ne­
cessario essere giovanissimi, a Guy 
Delage, skipper francese patito di 
Imprese «no limite*, è riuscito all'e­
lfi di 42 anni. L'uomo pesce è arri­
vato Dopo 55 giorni di nuoto e 
duemila miglia di oceano percor­
se, il francese e approdato leti nei 
press) dell'estrema punta meridio­
nale dell'Isola di Barbados nelle 
Antllte -Qui c'è un sacco d i gente» 
e riuscito a dire, stordito dall'ar­
rembaggio dei (otografi, quando 
all'arrivo si è trovato sopraffatto da 
famiglia, giornalisti e Isolani, Poi, è 
subito stalo prelevalo dai medici 
che l'hanno sottoposto a Innume­
revoli esami, otoe che a l a cura 
dell'alluce Che si era fratturato pro­
prio nel Anale, al momento di su­
perare la barriera corallina che cir­
conda Barbados 

P » tardi, l 'uomo è riuscito a 
sfuggire alle cura del dottori e ha 
raggiunto 1 cronisti per rammari­
carsi di essere tomaio all'asciutto 
•Temevo II momento del rientro a 
terra, non sono tornato alla norma­
lità, trovo molto più normale il 
mondo che ho lasciato, quello del­
ia natura» I sospetti di avvenuta 
simbiosi si confermano; •Soprattut­
to è Unita la mia lunga complicità 
con 1 pesci, con le Corifene che mi 
hanno accompagnalo per tutta la 
traversata II loro affetto per me è 
Malo commovente martedì scorso 
quando ho perso II galleggiante se 
ne sono accolte e si sono disposte 
In modo da favorirne U recupero, 
anche se poi non ce l'ho fatta» E 
dite che non sono mancali < brutti 
Incontri gli squali - pur rari in 
oceano aperta e comunque sulla 
rotta meticolosamente studiata del 
francese - si sono avvicinati in più 
d'un occasione, e una volta Delage 
ha dovuto colpirne uno sul muso 
per rifugiarsi poi sulla zattera d'ap­
poggio Il nuotatore è stato anche 
inastato da una medusa che gli ha 
causalo uno choc allergico e diffi­
coltà respiratorie fortunatamente 
presto risolte, 

Paiuto il 16 dicembre scorso dal­
le isole del Capo venie al largo del 
Senegal, Delage ha nuotato tutu i 
giorni dalle otto det mattino lino a 
circa te sei di sera appoggiandosi 
ad un galleggiante di un ottantina 
di centimetri di lunghezza ad alto 
contenuto («enologico tra l'altro 
alloggiava un dispositivo per tra­
smettere in Ftancla le sue funzioni 
vitali In tempo reale Disponeva 
anche di un marchingegno elettro­
nico ano squali che pero, a diffe­
renza d i Delage, non ha ietto all'o­
ceano e durante una ricarica delie 
baitene ha dato forfait Le notti, i l 
nuotatore le ha trascorse su un mi­
nuscolo zattenno sul quale non 
poteva nemmeno aliarsi in piedi, 
Ed Infatti le noie più fastidiose so­
no venute dalla posizione peren 
•temente orizzontale, in acqua e 
fuon Uno dei momenti più ait ic i 
derl'Intera traversata è stato pro­
prio quando la zattera ha rischiato 
di sfuggire al controllo del france­
se, che ha visto i sorci verdi pei ol 
tre due ore prima d i riuscire a rove­
sciarsi esausto sull'imbarcazione. 
Nessun problema per I collega­
menti con la base operativa del­
l'ampio staff che ha collaborato al­
la sua Impresa, tanto che un palo 
di settimane la il nuotatore ha n-
sposto alle domande dei giornalisti 
riuniti a Milano «Comincio ad es­
sere un po'slanco - aveva detto al­
lora - ma la cosa che mi manca di 
più è una donna» Nemmeno una 
parola per la moglie Catherine che 
con 1 due figli di nove e cinque an­
ni lo ha ripescalo len al termine 
delle sue larìche 

Pur ardimentosa, l'impresa non 
è stata certo improvvisata, al pro­
getto di Delage ha concorso un 
gruppo di lavoro multidisciplinare 
che per anni ha studiato ad hoc 
ogni particolare dell'equipaggia­
mento e della dieta dell uomo pe­
sce Il conto è stato pagato dagli 
orologi Sector, dalla Nestlè, dalla 
citta natale del francese, Nantes, 

Per concludere, se a qualcuno 
saltasse in mente di emulare Guy 
Delage, non scordi il passaporto. 
appena arrivato I uomo pesce ha 
dovuto espletare le formalità doga­
nali 
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Eroi alle soglie del 2000? 
m «In un naufragio chi è solo si salva più facil­
mente» scriveva FViednch von Schiller nel "Gu­
glielmo TeH" È torse per questo che la catego­
ria degli uomini solitari in mare appare meno 
eroica d i quanto sembri a prima vista Eppure 
non finiamo mai di stupirci della sfida continua 
che l'uomo impone agli oceani, il grande nemi­
co che non vuole piegarsi Abbiamo appena ti­
rato il flato per II fortunoso salvataggiodl Isabel 
te Autlssler, ed eccoche Guy Delage, quarantu­
nenne bretone, conquista le pnme pagine con 
l'appellativo di •uomo pesce- Dalla solitudine 
dell'Atlantico in poche ore passerà al chiasso 
del business telàtalvo e invece di finire nelle 
fauci dei pescicane finirà in quelle di Intervista­
tori e telespettatori. Appaiono lontani i tempi di 
Bemaid Mortessier, il clochard del mare che 
neppure si fermava a ritirare i premi e continua­
va le sue regate oltre il traguardo di Slocum, 
Pldgeon, GerbaullMileseBemicot ( i pruni cin­
que veri alflen del gwo del mondo a vela in soli­
taria), di Giorgio Harbo e Franck Samuetson i 
quali nel 1896 compirono la prima traversala 
oceanica a remi con i l loro canotto -Richard K. 
Fox» e di Howard Blackbum il marinaio senza 
mani che nel 1899 effettuò il tragitto Gloucester 
degli Stati Unfti-Gloucester d'Inghilterra In soli 
due mesi con un cutter di nove metri Fu pro­
prio questo testaido marinaio della Nuova Sco­

l l i 

zia, una volta depositata la posta nella cassetta 
delle lettere deil'East Gloucester Yacht Club, a 
lanciare la sfida del campionato transoceanico 
in solitaria 

Il capitano Joshua Slocum impiego soltanto 
29 giorni ad attraversare l'Atlantico con ti suo 
•Spray» tenendo ì piedi e le mani asciutte su 
quella vecchia carcassa di undici metri che era 
stata abituata alla pesca alle ostriche sulle coste 
del Detawere Anche Alain Gerbault era breto­
ne, lece l'aviatore prima del navigatore, lesse 
Jack London per caso (gii prestarono il libro 
'La ciociera dello Snark"), chiamo la sua barca 
•ffireoesl» (pennacchio di fiamme) e si guada­
gnò la Legion d'onore per it giro del globo 

Logico quindi che c i si sorprenda per l'impre­
sa di Delage, anche lui abituato alle ostriche, 
anche se quelle di Funstère Ma pur sempre del­
le sue mani si è riattato, dei suoi polmoni e del 
suo corpo martoriato di lividi dalle botte del 
mare, dai pesci e dagli angusti spazi della zatte­
ra speciale dote si riposava Forse saranno pro­
prio la presenza della zattera e le notti passale 
nell imbarcazione alla cappa a insinuare pole­
miche e sospetti sulla sua impresa Perchè, In 
fondo, narrano le cronache, il bretone ha nuo­
tato soltanto otto ore al giorno d a l ( 6 deembre 

al 9 febbraio per compiere la traversata isole di 
Capo Vejde-Baibados, 2 400 miglia, cinque m-
contn con gli squali, quindici chili persi per stra­
da. anzi per mare 

Anche per i navigaton solitari l'era della sicu­
rezza in mare sembrava concedere loro la cer­
tezza del cammino, salvo poi constatare che la 
spigolosa Isabelle perdeva il Bue Challenge per 
un foro alla cabina e un albero volalo via E al­
lora, di fronte alla tenacia di Delage, che cosa 
contadi più la sua forza impetuosa o lo schie­
ramento di scienziati, litologi, infornatici, 
esperti in alimentazione e ingegnen navali? Si è 
davvero eroi del mare alle sogliedel Duemila?]) 
dilemma ha radei antiche e ceitamenle avrà In 
futuro appigli sempre più consistenti Chiuso e 
proietto dall'antietica costruzione navale. Dela-
geèenlratoveramenteneimilldelmare'Come 
sempre I epopea dell'impresa sportiva non per­
derà di vista U pnmato umano con la zattera 
che non funzionava, l'alimentazione sbagliata. 
la maschera speciale rotta, il galleggiante d'e­
mergenza perduto a 40 miglia dal traguardo e i l 
campo magnetico anli-squali andato in hit Ci 
sono tutti gli ingrediantl per la grande e com­
movente stona gli sponsor ansimano televisio­
ni e cinema sono già in agguato Sarà sponta­
neo il somso di Guy, appena percettibile sotto i 
moustachesalla Maupasjant? 

Caldo. Roma 
Oggi al discute 
Uraclamo-Java 
Il reclamo della Roma contro il 
provvedimento del giudice sporti­
vo che ha omologato U risultato 
della gara di campionato con la 
Juventus sarà esaminato oggi darla 
Commissione Disciplinare La 
Commissione dovrà esaminare i l 
deferimento del presidente roma­
nista Franco Sensi per le dichiara­
zioni successive proprio a Juven­
tus-Roma 

Caldo marcato 
Panni Ama 
par «r* stagioni 
Angelo Psruzzl portiere deHa Ju­
ventus. ha rinnovalo ien i l proprio 
contratto con la società biancone­
ra per altri ire anni Juve e giocato-
re si sono detti •reciprocamente 
soddisfazione» 

Formala 1 
Farrark 
prova bagnata 
La nuova Ferrari 412 T2 è decisa­
mente sfortunata L'altro ieri i l suo 
atteso debutto In pela e stato bloc­
calo da una pentita d i olio tra mo­
tore e cambio all'accensione del 
12cilmdn mentre ieri la pioggia ha 
costretto Gerhard Bergel a compk>-
re un solo giro 

Cjrwptaatlatl 
trovati non HM 
La federazione intemazionale ha 
annunciato di aver sospeso cinque 
atleti risultati positivi a controlli an-
tj-dopuig. Si tratta degh statunitensi 
Michael OtaveBe e Gea Johnson. 
del giamaicano Aston Horgan, del­
la lituana Dalia Maluseviciene e 
dell'ecuadoregno Fernando Caiza 
Potrebbero essere squaUTrcati per 4 

Bari-Juventus 
Brasa a-Foaaia 

2 
X12 

Fiorentina-Oenoa 1 
MllarvCagiiarl 1 
NaDOli-Onmonese 1 
Parma-Padova 1 
Ftoma-lntar X1 
Samo-FtMiaiana 1 
Torino-I urlo 

Cosenza-Piacenza 
Palermo-Verona 
Llvomo-Qiulianova 
Formla-Faaano 

X2 
X2 

X 
X12 

X I 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
X I 

22X 
X12 

11 
1X 
2X 
X2 

1X2 
X X 1 
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CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE M M E M O S » 

Il Cent ro naz iona le d i meteoro log ia e c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le pre­
v is ioni de l tempo sul l ' I ta l ia 

S ITUA2KWC: su l le regioni Sud-Oriental i 
e su l la Sic i l ia nuvolos i tà i r regolare con 
temporanei addensament i associat i a 
rovesci o tempora l i Tendenza a gradua­
le m ig l io ramento da l pomer igg io , ad in i ­
z iare da l le regioni t i r ren iche Sul le r ima­
nenti regioni c ie lo genera lmente poco 
nuvoloso, sa lvo annuvolament i sui r i l ievi 
ne l le o r e pomer id iane, quando saranno 
poss ib i l i brev i p iovaschi Foschie dense 
e banchi di nebbia in teresseranno le p ia­
nure de l Centro-Nord e le val l i dopo l ' a l ­
ba ed I t t ramonto 

TEMPERATURA: s taz ionar la 

VEHTI; Sud-Occidental i moderat i al Sud, 
debol i var iab i l i a l t rove 

MARI ; genera lmente moss i 1 Bacini Me­
r id ional i , poco mossi g l i al tr i mar i 
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L'Unità e (a Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo estre­

mamente vantaggioso. 
sorpasso a Una giornata particolare, da 

lanca a II ladro di bambini, ogni sabato e per 
dici settimane con l'Unità troverete un gran-
film. 

abato 11 febbraio, Bianca di Nanni Moretti. 
«ornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 

titoli della collana: 

UNA GIORNATA 
PARTICOLARE 

dì Ettore Stola 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON O RESTA O f f PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA RATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

l LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETT1 
di Giuliano Montato 

IHXELLACa E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rosselli™ 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monkelll 
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